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La seduta comincia alle 10.

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Ciaffi e Adolfo Sart i
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 20 maggio 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

CRISTOFORI e SANTINI : «Concessione d i
un contributo per l ' istituzione di una Fon-
dazione per la celebrazione del sesto cen-
tenario dell 'Università degli studi di Fer-
rara» (3775) ;

NICOTRA : «Nuove norme in materia d i
libertà personale» (3776) .

Saranno stampate e distribuite .

Sull'ordine dei lavori.

GUIDO ALBORGHETTI . Chiedo di par-
lare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI . Signor Presi -
dente, nell 'ordine del giorno della seduta
odierna non è stato inserito il seguito
della discussione sul disegno di legge n .
3637, di conversione del decreto-legge su l
condono edilizio, pur previsto nel calen-
dario e che era stato iscritto al punto 6
dell'ordine del giorno della seduta di
ieri .

Chiedo dunque, in via preliminare ,
chiarimenti alla Presidenza su tale circo-
stanza, protestando al contempo e in ogn i
caso energicamente nei confronti del Go-
verno, e ciò perché ci rendiamo conto
benissimo che il mancato inserimento
all'ordine del giorno del provvediment o
sul condono edilizio è una conseguenza
della volontà manifestata dal Governo d ì
lasciar decadere il decreto-legge, anziché
chiederne la conversione in legge .

La protesta che rivolgo al Governo è
fondata da un lato su una valutazione di
metodo, perché con questo modo di pro -
cedere il Governo stesso acquisisce la po-
testà di intervenire sull'ordine del giorno
della Camera e, addirittura, di determi-
narlo di fatto; dall 'altro, su una valuta-
zione di merito, perché sarebbe stato pos-
sibile proseguire nella discussione del di -
segno di legge di conversione, dato il limi -
tato numero degli emendamenti giudicat i
ammissibili : in una sola seduta avremmo
potuto concluderne l 'esame, e non è
dunque accettabile che da parte del Go-
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verno si assuma un atteggiamento ostru-
zionistico nei confronti di un provvedi-
mento del genere .

Voglio infine rilevare che ci si assume ,
in questo modo, una grave responsabilità ,
poiché sussiste a carico del Parlamento e
del Governo un dovere di chiarezza nei
confronti di tutti i cittadini . Esistono
anche problemi di certezza del diritto, i n
materia di condono edilizio, come mi
sembra del tutto evidente. Dunque, una
parola chiara e definitiva dovrebbe essere
detta al riguardo. Per tali ragioni, il no-
stro gruppo insiste affinché si discuta la
questione .

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
come lei stesso ha ricordato il provvedi -
mento era iscritto all 'ordine del giorno
della seduta di ieri, ma il Presidente, a l
termine della seduta stessa, osservò ch e
data l'ora tarda l'argomento non avrebbe
potuto essere affrontato in quella sede .
Né, d 'altro canto, il tema potrebbe essere
affrontato nella seduta di oggi, in quant o
le decisioni assunte dalla Conferenza de i
presidenti di gruppo lo escludono .

GUIDO ALBORGHETTI . Non avevano
previsto questa eventualità !

PRESIDENTE. Certo! D'altro canto, al
termine della seduta di ieri è stata data
lettura, come sempre, dell'ordine de l
giorno della seduta successiva (che è ap-
punto quella odierna), e in quella sed e
bene avrebbe potuto essere formulata la
sua riserva . Comunque prendo atto della
sua richiesta e riferirò in merito al Presi -
dente della Camera .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 11 april e
1986, n . 104, recante misure urgenti in
materia di prevenzione e repressione
delle sofisticazioni alimentari (3677) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 11 aprile
1986, n. 104, recante misure urgenti i n
materia di prevenzione e repressione
delle sofisticazioni alimentari .

Ricordo che nella seduta di ieri la di-
scussione è stata rinviata, su richiest a
del Governo, per consentire al Comitato
dei nove di valutare la situazione deter-
minatasi a seguito dell'approvazione
dell 'emendamento Binelli 3 .1 .

Chiedo quindi, al relatore di voler rife-
rire sul lavoro svolto dal Comitato de i
nove .

GIAN MARIO PELLIZZARI, Relatore per
la XI Commissione . Signor presidente ,
onorevoli rappresentanti del Governo ,
onorevoli colleghi, la riunione del Comi-
tato dei nove ha consentito la matura-
zione di alcuni emendamenti, già tra -
smessi per altro alla Presidenza, che re-
cano la firma delle Commissioni riunite .
Ritengo inoltre che occorra interpellare
in seguito i presentatori degli emenda -
menti pubblicati nel fascicolo già distri-
buito nella seduta di ieri . Nel Comitato dei
nove, infatti, ieri sera è sembrato che
molti di tali emendamenti avrebbero po-
tuto essere oggi ritirati .

Segnalo altresì alla Presidenza (cosa del
resto già fatta ieri sera dall'onorevole mi-
nistro della sanità Degan) che esiste un
problema di coordinamento del test o
degli emendamenti Binelli 2.3 e 2.5 ap-
provati nella seduta di ieri e ricordo che
l'emendamento Muscardini Palli 3.2 è
stato dichiarato dal Presidente preclus o
dalla votazione dell'emendamento 3.1 . In-
viterei, ripeto, i presentatori degli emen-
damenti a precisare in seguito qual i
emendamenti intendano ritirare e quali
mantenere .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
relatore. Avverto che la Commissione h a
presentato i seguenti emendamenti rife-
riti all'articolo 3 del decreto-legge :

Dopo il comma 1, aggiungiungere il se-
guente:

1-bis. I comitati di cui al precedente
comma, istituiti con decreto, rispettiva-
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mente, del ministro dell 'agricoltura e
delle foreste e dei presidenti delle regioni
e province autonome, hanno altresì com-
petenza per il coordinamento delle atti-
vità dirette alla prevenzione e repressione
delle frodi nella lavorazione e nel com-
mercio di tutti gli altri prodotti alimen-
tari .

3. 14 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, sostituire le parole : a tal
fine, i Ministri predetti con le seguenti: i
Ministri della sanità e dell 'agricoltura e
delle foreste .

3. 15.
LA COMMISSIONE .

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente :

4-bis . I Ministri della sanità e dell'agri-
coltura e delle foreste riuniscono i presi -
denti dei comitati di cui al comma 1 per l a
determinazione degli indirizzi ed il rac-
cordo tra l'attività a livello regionale ed i l
programma indicato al precedente
comma 2 .

3. 16.
LA COMMISSIONE .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis .

1 . È istituita l 'anagrafe vitivinicola su
base regionale destinata a raccogliere pe r
ciascuna delle imprese che producono,
detengono, elaborano e commercializ-
zano, uve, mosti, mosti concentrati, vini ,
vermouth, vini aromatizzati e prodotti de-
rivati di cui al decreto del Presidente
della repubblica 12 febbraio 1965, n . 162 ,
i dati relativi alle rispettive attività .

2. È istituito presso il Ministero

dell'agricoltura e delle foreste nell'ambit o
del proprio sistema informativo, u n
centro di raccolta ed elaborazione infor-
matizzata dei dati dell 'anagrafe vitivini-
cola di cui al precedente comma 1 . Tale
centro sarà raccordato con il catasto viti -
colo realizzato dal Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste in conformità con l a
normativa comunitaria .

3. Con decreto del ministro dell'agri-
coltura e delle foreste saranno discipli-
nate le caratteristiche e le modalità d i
funzionamento dell'anagrafe vitivinicola
di cui al comma 1 e del centro di cui a l
comma 2 .

4. Con decreto del ministro dell'agri-
coltura e delle foreste, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigor e
della legge di conversione del present e
decreto, verranno stabilite nuove prescri-
zioni relativamente alle bollette di accom-
pagnamento previste dall'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblic a
12 febbraio 1965, n . 162, con particolare
riguardo ai dati in esse contenute, alla
destinazione, tenuta e conservazione delle
sue parti, in modo da garantire che le bol-
lette stesse non restino nella esclusiva di-
sponibilità del venditore, speditore, tra-
sportatore e acquirente delle singole par-
tite di vino .

3. 01 .
LA COMMISSIONE .

All'articolo 4-bis del decreto-legge in-
trodotto dalla Commissione è riferito il
seguente articolo aggiuntivo:

Dopo l 'articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente:

ART . 4-ter .

1. Per il vino diverso da quelli a DOC e
a DOCG è fatto obbligo di indicare sul
recipiente, con etichetta, il nome delle
uve usate per la vinificazione e la zona d i
produzione delle uve stesse .

2. Il Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste stabilisce, con proprio decreto, le
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All'articolo 13 del decreto-legge è riferito
il seguente emendamento:

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) all 'adeguamento in via prioritari a
dell'organico del personale necessario
alla funzionalità dei laboratori di cui
all'articolo 12 nonché di quelli degli isti-
tuti zooprofilattici sperimentali, anche in
deroga ai divieti di cui all'articolo 6 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, utilizzando
con precedenza il personale di cui all 'ar-
ticolo 10, commi 7 e 8, della legge 23
ottobre 1985, n. 595.
13. 5 .

LA COMMISSIONE .

Onorevole Binelli, dopo l'invito del rela -
tore, può indicare quali emendamenti da
lei presentati intende mantenere ?

GIAN CARLO BINELLI. Signor Presi -
dente, indicherò ora gli emendamenti che
ritiriamo, e vorrei poi brevemente moti -
vare il ritiro stesso .

Ritiriamo, dunque, gli emendamenti Bi-
nelli 3.4, 3.5, 3.11, 3 .12 e 4.1, nonché gli
articoli aggiuntivi Binelli 4-bis.01, 4-
bis .02, 4-bis.03, 4-bis.04, 4-bis.05, 4-bis.06,
4-bis .07, 4-bis .010; l'articolo aggiuntivo
Binelli 4-bis .011, che pure ritiro, verr à
trasformato in ordine del giorno .

Ritiriamo, altresì, gli emendamenti Bi-
nelli 9.1, Pastore 12.1 e Palopoli 12.3, gli
articoli aggiuntivi Palopoli 12-bis.01 e 12-
bis.02, gli emendamenti Palopoli 13 .1 e
13 .2 e Binelli 13.4, e l'articolo aggiuntivo
Binelli 13 .01 .

Mi pare che l'articolo aggiuntivo Binell i
15.02 sia precluso dalle votazioni che c i
sono state .

A questo punto, signor Presidente, vo-
levo brevemente, se mi è consentito, spie-
gare il motivo del ritiro degli emenda -
menti sopra ricordati .

PRESIDENTE. La prego, onorevole Bi-
nelli .

GIAN CARLO BINELLI. A nome del
gruppo comunista ho ritirato gli emenda -

norme relative alle indicazioni di cui a l
precedente comma .
4-bis . 012 .

LA COMMISSIONE .

A questo articolo aggiuntivo è stato pre-
sentato il seguente subemendamento :

Dopo le parole: dell'agricoltura e delle
foreste inserire le seguenti : con l 'osser-
vanza delle disposizioni contenute nel Re-
golamento CEE n . 355/79 del Consiglio .

0. 4-bis . 012.1
LA COMMISSIONE .

All'articolo 7 del decreto-legge è riferit o
il seguente emendamento:

Sopprimere i commi 4-bis e 4-ter .

7. 7.
LA COMMISSIONE .

All'articolo 12 del decreto-legge è rife-
rito il seguente emendamento:

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5 . Il Ministro della sanità si avvale del
servizio ispettivo centrale e può richie-
dere ai laboratori già di igiene e profi-
lassi, agli istituti zoofilattici sperimentali
ed ai servizi di igiene pubblica e veteri-
naria del servizio sanitario nazionale, in-
dagini, prelievi e analisi di speciale inte-
resse. I laboratori forniscono altresì ogn i
notizia in ordine a situazione di partico-
lare rilievo sanitario . Delle richieste ai la-
boratori e servizi viene data comunica-
zione, per conoscenza, al presidente
dell 'unità sanitaria locale competente. Il
maggior onere derivante dalle esigenze di
funzionamento del servizio ispettivo cen-
trale è valutato in lire 150 milioni per
l'anno 1986 e in lire 300 milioni a decor-
rere dal 1987 .

12 . 5 .
LA COMMISSIONE .
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menti sopra enunciati perché molti d i
loro, quanto meno il loro contenuto, son o
stati accolti dagli emendamenti presentat i
dalle Commissioni riunite al termine della
riunione di ieri sera; altri emendament i
che non sono stati in qualche modo assor-
biti da quelli presentati dalle Commis-
sioni confluiranno nelle proposte d i
legge, tra cui la nostra, di revisione orga-
nica della normativa prevista dal decret o
del Presidente della Repubblica n . 162 del
1965, il cui esame inizierà in Commis-
sione agricoltura in sede legislativa a par-
tire da domani.

Consideriamo un successo della batta-
glia politico-parlamentare e di quella con -
dotta nel paese dal nostro gruppo il fatto
che finalmente, sia pure dopo tre anni, l a
Commissione possa cominciare l'esam e
delle proposte di legge inerenti la lotta
alle frodi e alle sofisticazioni vinicole. In-
fatti, giungiamo all'esame della Commis-
sione agricoltura in sede legislativa dopo
che per tre anni, per stare soltanto all'at-
tuale legislatura, ciò era stato impedito
dall 'atteggiamento tenuto dal ministro
dell 'agricoltura e delle foreste .

Ci sembra che alcune resistenze, dopo i
fatti accaduti nel paese e dopo l'espe-
rienza di questa battaglia parlamentare ,
siano state superate e che finalmente si
possa incominciare davvero una revision e
organica di tutta la normativa concer-
nente le frodi e le sofisticazioni vinicole .

Questi sono i motivi per i quali abbiamo
ritirato alcuni nostri . emendamenti,
mentre contiamo in sede di Commission e
di riprendere l'esame di quegli emenda -
menti che in questa sede non sono stati
riassorbiti e che conservano invece tutta
la loro grande validità .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
l 'onorevole Muscardini Palli . Ne ha facol-
tà .

CRISTINA MUSCARDINI PALLI . Signor
Presidente, desidero soltanto aggiungere ,
dal punto di vista politico, alcune consi-
derazioni perché, riteniamo che quanto s i
è verificato ieri in Assemblea e anche

nella riunione del Comitato dei nove svol -
tasi ieri sera sia degno di alcune rifles-
sioni .

Riteniamo, infatti, che la vicenda d i
questo decreto avrebbe potuto essere be n
diversa e di ben maggiore interesse per la
collettività se, una volta di più, maggio-
ranza e Governo non avessero usato una
arroganza che poi si è ritorta contro gl i
stessi sostenitori del decreto-legge . Se il
lavoro di raccolta delle idee e delle impo-
stazioni da parte dei diversi gruppi poli-
tici fosse stato portato a fondo in sede d i
Commissioni riunite agricoltura e sanità ,
probabilmente il disegno di legge di con -
versione sarebbe arrivato in Assemblea in
condizioni da poter essere velocemente
approvato con emendamenti concordat i
tra le varie parti politiche di maggioranz a
e di opposizione . Ricordiamo, invece, che
anche deputati della maggioranza hann o
dovuto ritirare emendamenti, pur valid i
ed interessanti, da loro presentati, a se-
guito di pressioni del Governo, che rite-
neva che il provvedimento dovesse arri-
vare in Assemblea senza alcuna modifica ,
se non esclusivamente marginale, tant'è
vero che anche un nostro emendamento
ha dovuto essere più volte riscritto, per-
ché qualsiasi cosa che portasse una sia
pur minima innovazione sembrava scom-
bussolare i piani del Governo .

Si è così arrivati in Assemblea senz a
nessun accordo, ma piuttosto in un clim a
di scontro, e ciò nonostante che più volt e
in Commissione avessimo sottolineato l a
nostra desione alla necessità dell'emana-
zione del decreto, pur segnalando che tale
urgenza era dovuta a precedenti inerzi e
legislative del Governo. In Assemblea,
però, abbiamo dovuto verificare come
non esistesse, all'interno della stessa mag-
gioranza, un minimo di compattezza, cos ì
che nella votazione degli emendament i
presentati ai primi due articoli del prov-
vedimento maggioranza e Governo no n
sono stati in grado di mantenere le posi-
zioni assunte; il risultato è stata l'appro-
vazione di molti di quegli emendamenti ,
dei quali alcuni sicuramente interessant i
e condivisibili, ed altri che non riteniamo
invece tali, ma che in ogni modo snatu-
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rano il decreto-legge così come concepit o
nelle altre sue parti .

Né vale poi sottolineare che il provvedi -
mento o andrà al Senato e che in quella
sede le forze politiche, su pressioni de l
Governo, potrebbero tentare di modifi-
care il testo approvato dalla Camera . Ciò
innanzitutto perché non spetta a noi sol-
lecitare da parte del Senato atteggiament i
filogovernativi o non filogovernativi, e
poi anche perché quanto si è verificato i n
quest'aula potrebbe verificarsi di nuov o
al Senato .

Sta di fatto che ad un compromesso si è
giunti ieri sera, quando, pur di giungere
all 'approvazione del provvedimento è
stato riunito il Comitato dei nove per con -
sentire la formulazione di nuovi emenda-
menti che in qualche modo recepissero l e
istanze provenienti dalle opposizioni, per -
venendo a modificazioni radicali del testo
del decreto .

Se tale opera di mediazione fosse stat a
compiuta prima, appunto opera di media-
zione sarebbe stata, e il decreto-legg e
avrebbe potuto essere migliorato ; opera
di mediazione invece non c'è stata e ci ò
che è avvenuto è piuttosto opera di com-
promesso. Il gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale non s i
presta ai compromessi : le mediazion i
sono un fatto politico che può essere posi -
tivo, giacché il confronto e il dialogo sono
momenti importanti di ogni azione poli-
tica, e ad essi noi siamo sempre disponi -
bili, pronti a rivedere le nostre posizioni e
a fornire il nostro contributo, modesto o
importante che esso sia ma a situazioni d i
compromesso politico o partitico il Movi -
mento sociale non pensa di dover aderire ,
e pertanto dichiara che il suo voto sar à
contrario sugli emendamenti e sul di -
segno di conversione nel suo compless o
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bruni . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIUSEPPE BRUNI. Signor
Presidente, confermo che ritiriamo tutt i
gli emendamenti presentati dal gruppo
della democrazia cristiana, in virtù

dell'accordo raggiunto nel Comitato de i
nove e della riformulazione di alcun i
emendamenti da parte della Commis-
sione.

Vorrei sottolineare, per la verità de i
fatti, che il gruppo della democrazia cri-
stiana e la maggioranza ritenevano neces -
sario distinguere due aspetti del pro-
blema: quello relativo al decreto-legge i n
discussione, direttamente interessato all e
sofisticazioni, e l'altro, riguardante una
revisione del decreto presidenziale n . 162.

In sede di revisione di quest'ultimo de-
creto, infatti, si sarebbe potuto esaminar e
in maniera più organica tutta la materia
delle sofisticazioni e delle frodi per i l
vino. Non si trattava quindi di arroganza
da parte della maggioranza, ma piuttosto
di una logica di impostazione politica ,
oltre che di programmazione organica
del lavoro da svolgere .

Si voleva, in sostanza, convertire i n
legge il decreto-legge n . 104 così come i l
Governo lo aveva predisposto, per effet-
tuare alcuni primi interventi su frodi e
sofisticazioni degli alimenti, in generale .
Il decreto-legge, infatti, puntava a realiz-
zare un coordinamento a livello ministe-
riale, ad incrementare il numero degl i
addetti ai controlli, e anche ad aggravare
le pene, in modo tale da dare un segnale ,
nei confronti dei criminali, della volontà
del Governo di perseguire una politica
contro le frodi e le sofisticazioni .

Quanto ai problemi relativi al vino, e
quindi al decreto presidenziale n . 162, del
1965, avremmo preferito esaminarli tutt i
insieme, in maniera organica ; da domani ,
infatti, come si è detto, la Commissione
agricoltura affronterà questo tema i n
sede legislativa .

Poiché però gli avvenimenti di ieri, e
la presenza di un certo numero d i
franchi tiratori, non hanno consentito di
portare avanti questo disegno, è stat o
inevitabile arrivare a un compromesso
che consentisse la conversione del de-
creto-legge con alcune norme che antici-
pano la revisione organica del decreto
presidenziale n . 162 . Per questi motiv i
abbiamo accettato tale compromesso ,
con la riserva di completare nei giorni
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prossimi in Commissione la revisione
delle norme del decreto n . 162 .

Mi sembra che questi siano gli avveni-
menti di cui dobbiamo prendere atto .
Certo, anche noi ci auguriamo che al Se-
nato sia possibile correggere alcuni emen -
damenti che sono forse passati a causa d i
un esame non troppo attento da parte
dell'Assemblea, in un momento piuttosto
convulso . Questo non significa però che ,
da parte nostra, non si voglia la conver-
sione di questo decreto-legge .

PRESIDENTE. Poichè il gruppo del
MSI-destra nazionale ed il gruppo radi-
cale hanno chiesto le votazioni degli
emendamenti a scrutinio segreto, che av-
verranno mediante procedimento elettro-
nico, avverto che decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso previsto dal
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ianni .
Ne ha facoltà .

GUIDO IANNI. Desidero dichiarare, si-
gnor Presidente, che ritiriamo l 'emenda-
mento Ianni 5 .1, in modo da riservare l a
soluzione del problema che era oggett o
dell'emendamento al momento in cui i l
Parlamento si occuperà della riforma de l
Ministero dell 'agricoltura, attualmente in
sede di esame da parte della Commission e
agricoltura. Risolveremo in quella sede ,
che ci sembra più appropriata, le que-
stioni dell 'assetto dell'ispettorato centrale
e delle sue articolazioni .

Per queste ragioni ritiriamo il predett o
emendamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole ministro dell'agricoltura e
delle foreste . Ne ha facoltà .

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il Governo d à
atto del lavoro importante compiuto dal
Comitato dei nove nell'intento, da un lato ,
di porre le condizioni per un sollecito
proseguimento dell'esame in Assemble a
del disegno di legge di conversione, e

dall'altro di compiere un 'indispensabile
operazione di coordinamento, alla luce
dell 'approvazione di alcuni emendament i
nella seduta di ieri .

Il Governo ha tuttavia il dovere di sot-
tolineare che il testo del disegno di legg e
di conversione quale risulta dopo l'intro-
duzione degli emendamenti approvati ieri
richiederà alcuni aggiustamenti nell'altro
ramo del Parlamento . Mentre infatti i l
Governo concorda con gli emendament i
proposti dalle Commissioni, si riserva d i
presentare proposte di modifica al Se -
nato, ritenendo in modo particolare indi-
spensabile rivedere la norma che ieri ha
modificato, con il quarto comma dell'ar-
ticolo aggiuntivo Binelli 1 .01, le pene pre -
viste per chi impieghi metanolo nella pro -
duzione di alimenti o bevande .

L'originaria previsione di applicazion e
dell'articolo 440 del codice penale com-
portava una pena edittale da tre a diec i
anni, mentre con l 'emendamento appro-
vato ieri la pena è diminuita da uno a
cinque anni, proprio per chi impieghi me-
tanolo, lo ripeto, nella produzione di ali -
menti e bevande! Mi pare dunque abba-
stanza naturale che il Governo si assuma
la responsabilità di una iniziativa
nell'altro ramo del Parlamento per cor-
reggere questo che a noi sembra un dato
del tutto incoerente rispetto all'orienta-
mento generale del decreto-legge .

Lo stesso può dirsi per altri emenda -
menti approvati, che il Governo ritiene di
dover modificare . Tutto questo però nulla
toglie al consenso che fin d'ora il Govern o
manifesta sugli emendamenti che sono
stati elaborati e poi presentati dalle Com-
missioni riunite nella seduta di ieri .

COSTANTE DEGAN, Ministro della sanità .
A proposito degli emendamenti agli arti-
coli 12 e 13, devo dire che, prendendo atto
del ritiro di alcuni di essi, ritengo di poter
accogliere l 'emendamento Pastore 12.2 ,
mentre mantengo parere contrario sugli
emendamenti Pastore 12.4 e Palopoli
12.3, ritenendo che la copertura indivi-
duata nell 'ambito del fondo sanitario na-
zionale, sia per le spese correnti sia per
quelle in conto capitale, sia connessa al
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fatto che il provvedimento nel suo com-
plesso prevede una riorganizzazione e fi-
nalizzazione dello stesso fondo. Natural-
mente tale principio troverà applicazione
anche laddove ci si trovi di fronte ad ini-
ziative legislative che abbiano in sé un
analogo indirizzo di finalizzazione d i
fondi particolari all'interno delle compe-
ten,e generali del servizio sanitario nazio-
nale .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento 3 .1 4

della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 3 .1 5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 3 .1 6
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

In attesa che trascorra il termine di
preavviso previsto dal quinto comma
dell'articolo 49 del regolamento per l e
votazioni segrete mediante procediment o
elettronico, sospendo la seduta fino all e
10,50.

La seduta, sospesa alle 10,40
è ripresa alle 10,50 .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Binelli 3.8 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Binelli 3.8, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 388
Maggioranza	 195

Voti favorevoli	 198
Voti contrari	 190

(La Camera approva — Commenti)

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgar i
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvia
Antoni Vares è
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto



Atti Parlamentari

	

— 42267 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casini Carlo

Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crippa Giusepp e
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
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Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
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Muscardini Palli Cristiana

Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria -
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Luci o
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante

Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quattrone Francesc o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubinacci Giusepp e
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
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Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino

Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bambi Moren o
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Ciaffi Adrian o
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Binelli 3.9, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato).

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Poli 0.3.13 .1 .

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . Signor Pre-
sidente, il Governo ritira il suo emenda -
mento 3.13, il cui contenuto è recepito da
alcuni emendamenti presentati dall a
Commissione .

Decade quindi il subemendamento Pol i
0.3.13.1 .

PRESIDENTE. Prendo atto della di-
chiarazione del ministro .

L'onorevole Rutelli ha chiesto di par -
lare per dichiarazione di voto sul suo
emendamento 3 .10. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Desidero breve -
mente far notare come sia sorprendente
che il comma 6 di questo articolo non
abbia attirato l'attenzione della Commis-
sione affari costituzionali : esso infatti
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prevede la creazione di una struttura, no n
meglio definita, affidata alla designazione
del Presidente del Consiglio dei ministri .
Per che cosa? Per le situazioni di emer-
genza, ed io segnalo ai colleghi l'anomalia
di una previsione del genere. È evidente
che non possono esistere, nella lotta alle
sofisticazioni alimentari, una situazione
ordinaria ed una situazione di emergenza,
ma deve esistere una azione costante e
coordinata, per cui non ci si debba tro-
vare poi a fare i conti con l'emergenza .

Inoltre, in relazione all'eventuale deter-
minarsi di una emergenza, viene ipotiz-
zata una struttura nuova, nemmeno be n
definita, la quale dovrebbe coordinare gl i
ispettorati, i nuclei e i servizi ispettivi ,
esautorando qffindi le strutture che ordi-
nariamente debbono operare per la vigi-
lanza contro le frodi . Mi sembra franca-
mente un ennesimo pasticcio che viene
introdotto in questo provvedimento. Noi
proponiamo semplicemente di abolire il
comma 6 e questa struttura straordinaria ,
e di affidare sia nell'attività normale, ch e
in quella di emergenza la lotta alle frodi
alle strutture previste dal decreto, nei
confronti delle quali invece si nutre un a
tale sfiducia da prevedere una struttura
straordinaria per le situazioni di emer-
genza. Il che, secondo noi, non deve acca -
dere.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull'emendamento Rutelli 3.10, per i l
quale sia il gruppo radicale sia il gruppo
del MSI-Destra nazionale hanno chiesto
lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 3.10, non
accettato dalle Commissioni né dal Go-
verno

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 2
Votanti	 410
Astenuti	 2
Maggioranza	 206

Voti favorevoli 	 73
Voti contrari	 337

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo 3.01 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

L'onorevole Rutelli ha chiesto di par-
lare per dichiarazibné di voto sul su o
emendamento 4.2 . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Nella propost a
adottata si prevede l 'obbligo di dare ade-
guata informazione ai cittadini e ai con-
sumatori dei nomi delle aziende respon-
sabili di frodi e che sono state condannat e
per questo.

Il mio emendamento specifica almeno
una delle forme attraverso cui si do-
vrebbe dare informazione ai consuma -
tori, cioè quella della pubblicazione inte-
grale dei dati, una volta all'anno, sui 4
principali quotidiani a diffusione nazio-
nale. Si tratta di un provvedimento sicu-
ramente insufficiente, ma è tuttavia u n
segnale di informazione ai consumatori
delle avvenute, certificate, denunciate e
condannate frodi .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 4 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 409
Maggioranza	 205

Voti favorevoli 	 225
Voti contrari	 184

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Rutelli 4.3 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Con questo emen-
damento si prevede semplicemente la tra-
smissione, oltre che alle regioni ed agl i
organismi amministrativi competenti ,
anche alle Commissioni parlamentari ,
delle risultanze delle indagini e dei dati
comparati raccolti dal centro di coordina-
mento in relazione alle analisi sulla qua-
lità dei vini . Si tratta, perciò, di dare in -
formazione di questi dati al Parlamento
una volta all'anno .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Rutelli 4.3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 42 1
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 230
Voti contrari	 19 1

(La Camera approva — Commenti) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sugli identic i
articoli aggiuntivo Rutelli 4-bis .08 e Bi-
nelli 4-bis .09, non accettati dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 420
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli 	 21 6
Voti contrari	 204

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazion i

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdo n
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Andò Salvator e
Andreatta Beniamino
Andreoni Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calvanese Flora

Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuojati Giovanni



Atti Parlamentari

	

— 42274 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florind o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Gregorio Antonio
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe

Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Fratesco
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
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Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Melega Gialuigi
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria

Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
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Rindone Salvatore
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubinacci Giusepp e
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Guerzoni Lucian o
Rubinacci Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio

Si sono astenuti sull 'emendamento Ru-
telli 3.10:
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Bambi Moreno
Bonalumi Gilbert o
Casati Francesc o
Ciaffi Adrian o
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
subemendamento 0 .4-bis .012 .1 della Com-
missione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
4-bis.012 della Commissione, accettato
dal Governo, nel testo modificato dal su-
bemendamento testè approvato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5. 3
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Rutelli 6 .1 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Desidero infor-
mare l 'Assemblea che questo emenda -
mento dispone un innalzamento degli
stanziamenti previsti, sia per far fronte
alla maggiore organizzazione delle analis i
dell'ispettorato centrale per la repres-
sione delle frodi e degli altri laborator i
specializzati, sia per far fronte all 'au-
mento degli organici nella lotta alle frodi
alimentari .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-

nico, sull'emendamento Rutelli 6 .1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 422
Votanti	 259
Astenuti	 163
Maggioranza	 130

Voti favorevoli	 62
Voti contrari	 197

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 7 .6 del Governo, accettato
dalla Commissione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 7 .1 .

GIAN GAETANO POLI. Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Poli .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Ianni 7 .2 .

GIAN GAETANO POLI. Ritiriamo anche
questo emendamento, signor Presidente .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Poli .

Pongo in votazione l 'emendamento 7 .5
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
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diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(È approvato).

Onorevole Poli, mantiene l'emenda -
mento Ianni 7.3, di cui è cofirmatario?

GIAN GAETANO POLI. Sì, signor Presi-
dente, lo mantengo .

PRESIDENTE. Ricordo che sull 'emen-
damento Ianni 7.3 è stato chiesto lo scru-
tinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Ianni 7.3, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 425
Maggioranza	 21 3

Voti favorevoli	 229
Voti contrari	 196

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdo n
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Barzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
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Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Ferroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda

Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
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Fincato Laura
Fioret Mario
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco

Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana
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Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido

Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Qieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giovann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi Di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e

Sacconi Maurizi o
Salatiello Giovanni
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
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Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno

Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auletta Francesc o

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera August o
Barzanti Ned o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
Bruzzani Ricardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 6.1:
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Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio

Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Masina Ettor e
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nicolini Renato

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
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Polidori Enzo
Proietti Franc o
Provantini Alberto

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni

Salatiello Giovann i
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Arnaldo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moreno
Bonalumi Gilberto

Casati Francesco
Ciaffi Adriano
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 7.7 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato)

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
9.01 del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato).

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Rutelli 10.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Rutelli . Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, sottopongo questo emendament o
all'attenzione dell'Assemblea, perch é
credo che sia particolarmente impor -
tante .

Rispetto alla proposta del Governo d i
fare una campagna di informazione in-
nanzi tutto all 'estero per difendere l'im-
magine dei vini italiani, noi riteniamo in -
vece che questo scopo vada perseguito ,
tra l 'altro con importi superiori a quell i
previsti dal Governo, ma riteniamo anch e
che questa sia una occasione valida «per
una campagna straordinaria di educa-
zione alimentare del consumatore», com e
recita il primo comma del mio emenda-
mento 10.1 .

È questa l'occasione, cioè, non solo pe r
fare una campagna promozionale in ma-
teria di consumo del vino, ma anche per
fare una campagna di informazione e di
educazione del consumatore, visti i fatti
di questi mesi e viste le minacce che gra-
vano su tutti i consumatori del nostr o
paese ed il grado di disinformazione ch e
in molti settori pesa su tutti noi .
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Ecco, dunque, una buona circostanz a
per far sì che il Ministero della sanità e
quello dell'agricoltura possano condurre
una iniziativa efficace, che colmi almen o
parzialmente quel vuoto di informazione
e di preparazione o avvii una inversion e
di tendenza che l'opinione pubblica re-
puta indispensabile .

PRESIDENTE. Ricordo che sull 'emen-
damento Rutelli 10.1 è stato chiesto lo
scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 10.1, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 428
Votanti	 271
Astenuti	 157
Maggioranza	 136

Voti favorevoli 	 69
Voti contrari	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Binelli 10.2, non accettato dàlla
Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 432
Votanti	 430
Astenuti	 2
Maggioranza	 216

Voti favorevoli	 228
Voti contrari	 202

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
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Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana

Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Cioccia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
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Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Brun o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Maria
Malvestio PiergiovannL
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Masina Ettor e
Massari Renato
Mattarella Sergi o
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Merloni Francesco
Merolli Carl o
Miceli Vito
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Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele

Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matte o
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pocchetti Mari o
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enz o
Pollice Guid o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carlemo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
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Rubinacci Giuseppe
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmond o
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alesandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tedeschi Nadi r
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe

Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rube s

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Angelini Vito
Antonellis Silvi o
Antoni Vares e
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 10 .1:
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Barbera Augusto
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonin o

D'Arnbrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando

Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fittante Costantin o
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nicolini Renat o

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
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Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Ald o
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rindone Salvator e
Rizzo Aldo
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovanni

Salatiello Giovann i
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvator e
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostin o
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe

Violante Luciano
Virgili Biagio

Zangheri Renat o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si sono astenuti sull'emendamento Ru-
telli 10 .2 :

Berselli Filippo
Marrucci Enric o

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Ciaffi Adriano
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore per
1'XI Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha .facoltà .

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore 75 r
1'XI Commissione. La Camera ha testé ap-
provato l'emendamento Binelli 10.2 che
comporta un onere di 7 miliardi di lire
che credo sia senza copertura . Chiedo
pertanto al Governo di esprimere il suo
parere in proposito .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro Pandolfi .

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . Signor Pre-
sidente, l'approvazione dell 'emenda-
mento Binelli 10.2 comporta un maggior
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onere di 4 miliardi rispetto a quello pre-
visto nel testo del decreto-legge approvat o
dalle Commissioni (Commenti all'estrem a
sinistra). È piuttosto evidente, dunque,
che in questo caso occorre provvedere
alla copertura della ulteriore spesa, ed è
necessario altresì acquisire il parere dell a
Commissione bilancio . Pertanto, o imme-
diatamente o prima della approvazione
della norma di copertura, si rende neces-
saria una sospensione della seduta affin-
ché la Commissione bilancio possa espri-
mere il suo parere .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione . Credo che sia utile
una sospensione della seduta e la convo-
cazione della Commissione bilancio non
solo per esaminare l 'emendamento testé
approvato, ma anche per valutare la por -
tata degli altri emendamenti sottopost i
alla nostra attenzione . Poiché la Commis-
sione bilancio non è riuscita ad esprimer e
il proprio parere prima dell ' inizio dei la-
vori, è necessario sospendere la seduta e
convocare immediatamente la Commis-
sione affinché si reperisca la copertur a
relativa all'emendamento Binelli 10 .2 te-
sté approvato e si esprima un giudizi o
sugli altri emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole Cirino Pomi-
cino, lei chiede l 'immediata sospensione
della seduta?

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Sospendo allora la se-
duta .

La seduta, sospesa alle 11,15,
è ripresa alle 12,30 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole ministro dell'agricoltura e
delle foreste . Ne ha facoltà.

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . Signor Pre-
sidente, desidero segnalare che sono stat i
posti in votazione ed approvati due arti -
coli aggiuntivi, di contenuto analogo, per
alcune parti, ed identico per le altre . C'è
indubbiamente stata qualche inavver-
tenza da parte del Governo dovuta anche
alla circostanza che era difficile seguire i l
riferimento testuale ai numeri degl i
emendamenti posti in votazione . In ogni
caso, gli articoli aggiuntivi in questione
sono il 3.01 della Commissione (che è
stato approvato per primo) ed il 9 .01 del
Governo, che era da considerarsi in su-
bordine soltanto per il caso in cui il prim o
non fosse stato approvato . Credo che l a
Commissione possa confortare il parere
del Governo su questo punto .

Lascio a lei, signor Presidente, valutar e
come possa essere posto rimedio all'in-
conveniente che ho segnalato . Non so se
sia possibile considerare precluso ex pos t
il secondo degli articoli aggiuntivi in que-
stione o se si debba ricorrere al coordina-
mento.

PRESIDENTE. Mi pare che la solu-
zione sia assolutamente evidente: bisogna
ricorrere al coordinamento del testo . Il
relatore — o anche il Governo, se lo ri-
tenga — deve avanzare in tal senso un a
proposta formale .

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore per la
XI Commisione . Credo, signor Presidente ,
che la Commissione sia in grado di for-
mulare tale proposta fin d 'ora, ritenend o
che il testo più congruo sia quello dell'ar-
ticolo aggiuntivo 3 .01 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, pongo in votazione la proposta di
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coordinamento avanzata dal relatore Pel-
lizzari .

(È approvata) .

Il presidente della Commissione bi-
lancio ha facoltà di riferire sui problemi
di copertura finanziaria della legge, i n
relazione agli emendamenti approvati .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione . La Commissione bi-
lancio ha espresso il seguente parere sul
complesso degli emendamenti e, ovvia-
mente, sull'articolo di copertura: «parere
favorevole sull 'articolo aggiuntivo 14-bis .
01 a condizione che si specifichi che l'au-
torizzazione di spesa di lire 60 milioni è
limitata al 1986 ;

parere favorevole sull'emendamento
12.4, a condizione che sia riformulato nel
modo che segue :

«6 . Per le esigenze di potenziamento
della dotazione strumentale prevista dal
presente articolo è autorizzata per l'anno
1986 la spesa di lire 40 miliardi . Al rela-
tivo onere, per lire 10 miliardi, si fa
fronte mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario
1986, all 'uopo parzialmente utilizzando
l 'accantonamento «Ristrutturazione del -
l 'amministrazione finanziaria», quanto a
lire 30 miliardi, all 'uopo destinando quota
parte dell 'autorizzazione di spesa per i l
medesimo anno 1986, di cui all'articolo
27, comma 1, lettera b), della legge 28
febbraio 1986, n. 41».

La Commissione esprime parere con-
trario su tutti gli altri emendamenti, i n
quanto comportino maggiori oneri ;

parere favorevole sul disegno di legge,
nel testo della Commissione modificato
dagli emendamenti approvati, a condi-
zione che all 'articolo 15 siano approvat e
le seguenti modifiche:

«Al comma 1 sostituire le parole: lire
16.090 milioni per l 'anno 1986, con le se-
guenti: lire 19.150 milioni per l 'anno
1986 .

Conseguentemente, sostituire la lettera
a) del medesimo comma 1 con la se-
guente:

a) quanto a lire 12 .000 milioni per
l 'anno 1986 con corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto al capitol o
6856 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario medesimo, all 'uopo parzialmente
utilizzando l 'accantonamento «Ristruttu-
razione dell'amministrazione finanzia -
ria»;

conseguentemente, alla lettera b) del me-
desimo comma 1, sostituire le parole:
«5.600 milioni per l 'anno 1986», con le
seguenti : «4.600 milioni per l'anno
1986» .

Dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente: a-bis) quanto a lire 740 milioni
con le maggiori entrate derivanti dall'ar-
ticolo 1-bis» .

Credo che sia a questo punto utile, si-
gnor Presidente, che io consegni alla Pre-
sidenza il testo scritto di quanto ho testé
letto .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Cirino Pomicino .

Onorevoli colleghi, possiamo quindi ri-
prendere le votazioni sugli emendamenti .
Resta inteso che, quando si giungerà ad
emendamenti su cui è stato espresso un
parere condizionato da parte della Com-
misione bilancio, chiederò ai proponenti ,
ed in particolare ai relatori ed al Governo ,
se accettano le condizioni da essa poste .

Pongo in votazione l 'emendamento 12.5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Onorevole Pastore, acconsente a rifor-
mulare il suo emendamento 12.4 secondo
il parere della Commissione bilancio?

ALDO PASTORE. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ricordo che su questo
emendamento è stata chiesta la votazione
a scrutinio segreto .
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MARIO POCHETTI . Ritiriamo la ri-
chiesta di votazione segreta, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Po-
chetti . Pongo dunque in votazione l'emen-
damento Pastore 12.4, nel testo modifi-
cato secondo il parere della Commission e
bilancio .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento 12-bis. 1 del Governo, accettato
dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del comma 1 dell 'articolo 53 del regola -
mento, dispongo la controprova mediante
procedimento elettronico, senza registra-
zione di nomi .

(L'emendamento 12-bis .1 del Governo
è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 13.5
della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Di Giovanni 13 .3, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

GIORGIO MACCIOTTA. Lo ritiriamo, si -
gnor Presidente. Chiedo, inoltre, di par -
lare per motivarne il ritiro.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, ritiriamo questo emendamento ,
che pochi minuti fa è stato oggetto di
discussione in seno alla Commissione bi-
lancio, perché siamo sicuri che il Govern o
sarà in condizioni di fornire garanzie all a
Assemblea almeno su due punti . Il primo
è che il fondo sanitario nazionale sia ade-
guatamente capiente per far fronte alle
esigenze che da questo decreto-legge deri -

vano al fondo stesso; aspetto questo, s u
cui, per la verità, in Commissione bilanci o
qualche dubbio è stato espresso.

Il secondo punto è che vorremmo es-
sere sicuri che lo stanziamento previst o
nel decreto-legge sia sufficiente a far
fronte agli adeguamenti di personale che
il decreto stesso dispone .

È del tutto evidente che, trattandosi d i
assunzione di nuovo personale (e quindi
di spesa obbligatoria e d'ordine), qualora
i capitoli non si rivelassero adeguati, ess i
dovranno essere integrati dai fond i
all 'uopo previsti nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro .

Con il nostro emendamento Di Gio-
vanni 13.3 ci facevamo carico delle nume-
rose perplessità emerse circa la capienz a
del fondo sanitario nazionale . Poiché,
però, sembra che la veridicità del bilancio
sia un interesse solo dell 'opposizione ,
mentre dovrebbe essere interesse pre-
cipuo della maggioranza e del Governo, in
particolare del ministro del tesoro, no n
abbiamo motivo per insistere sull'emen-
damento in questione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'articolo aggiuntivo 14 -
bis .01 del Governo. Chiedo al ministro se
accetta di riformulare tale articolo ag-
giuntivo secondo il parere espresso dall a
Commissione bilancio .

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Accetto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro. Passiamo alla votazione.

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
14-bis .01 del Governo nel testo modifi-
cato secondo il parere della Commission e
bilancio .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento 15.1 del Governo . Chiedo al mini-
stro se accetta le modifiche richieste dall a
Commissione bilancio .
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FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . Le accetto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro. Passiamo alla votazione. Pongo in
votazione l 'emendamento del Governo
15.1 nel testo modificato secondo il pa-
rere della Commissione bilancio .

(È approvato) .

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore per la
XI Commissione. Vorrei un chiarimento,
signor Presidente, circa l 'emendamento
Pastore 15.2 .

PRESIDENTE Mi sembra che sia com-
preso nell 'emendamento 15 .1 del Governo
testé approvato, proprio per le modifich e
apportate.

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore per la
XI Commissione . La ringrazio, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Passiamo, dunque, alla
votazione dell'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione nel testo delle Com-
missioni .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiediamo lo
scrutinio segreto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Paz-
zaglia . Prima di procedere alla votazion e
dell'articolo 1, però, occorre procedere alla
votazione dell'emendamento Pastore 12.2 ,
che, come gli uffici mi fanno presente, è
stata precedentemente omessa.

Il Governo aveva forse espresso parer e
contrario sull'emendamento Pastore
12.2 .

GIAN CARLO BINELLI. È stato espress o
parere favorevole .

PRESIDENTE. C'era un parere favore-
vole del Governo?

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
lo accetta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Pastore 12.2., accettato
dal Governo e dalla Commissione .

(È approvato).

Passiamo ora all 'articolo 1 del disegno
di legge, su cui è stata avanzata richiesta
di votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 1 del disegno di legge ,
nel testo modificato dagli emendament i
approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 433
Votanti	 426
Astenuti	 7
Maggioranza	 214

Voti favorevoli 	 367
Voti contrari	 59

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
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Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Biannchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bosco Bruno

Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpivo Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Led a
Coloni Sergio
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Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesc o
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emili o
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dutto Mauro

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna

Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Foschi Franco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
LA Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
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Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
i.ussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martelli Claudio
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renat o
Medri Giorgi o
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda

Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
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Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Rizzi Enric o
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rossi Albert o
Rossino Giovann i
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria

Sapio Francesco
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o

Tagliabue Gianfranco
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Ttrappoli Franco
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
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Viscardi Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Calamida Franco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Russo Francesco
Tamino Gianni

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bonalumi Gilbert o
Casati Francesco
Ciaffi Adriano
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 2
del disegno di legge nel testo della Com-
missione che, non essendo stati presentat i
emendamenti e nessuno chiedendo di
parlare, porrò direttamente in votazione
dopo averne dato lettura.

«1 . La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale» .iciale» .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti ordini
del giorno :

«La Camera ,

tenuto conto che a ciascun sindaco
degli ottomila e più comuni d'Italia com-
pete l 'adozione di provvedimenti cautela-
tivi, necessari per la tutela della salut e
pubblica, sulla base di analisi di labora-
torio che hanno accertato la pericolosità ,
oppure hanno rilevato motivati sospetti d i
pericolosità, per l 'uomo e per gli animali ,
di determinati tipi di bevande e di ali -
menti naturali o confezionati ;

considerata la necessità di determi-
nare per tutti i laboratori d'analisi le so -
glie di pericolo e di -tolleranza per ali -
menti e bevande in commercio in rela-
zione alla più vasta gamma possibile d i
inquinanti, o di elementi usati nelle sofi-
sticazioni

impegna il Governo

ad emanare un prontuario valido per
tutto il territorio della Repubblica, in
modo da applicare criteri univoci di ana-
lisi per gli stessi casi, indipendentement e
dalle località di accertamento .

9/3677/1
«MUSCARDINI PALLD) .

«La Camera,

considerati i compiti e le funzioni d i
polizia svolte dal personale dell'Ispetto-
rato repressione frodi e sofisticazioni ,

impegna il Governo
a riconoscere al personale adibito al ser-
vizio ispettivo di cui alla tabella A l'inden -
nità mensile pensionabile di cui godono
già gli altri corpi di polizia dello Stato e
attualmente identificata dalla legge 1
aprile 1981 n. 121 e dalla legge 24 no-
vembre 1981 n. 675 nella misura prevista
dalla legge 23 dicembre 1970, n . 1054 e
successive modificazioni ;

impegna altresì il
governo a riconoscere al restante perso-
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naie che opera presso l 'Ispettorato cen-
trale e negli uffici regionali e interprovin-
ciali la stessa indennità nella misura de l
50 per cento non pensionabile ;

a dare soluzione definitiva al pro-
blema dell'inquadramento del personal e
dipendente dall 'AIMA.

9/3677/2
«POLI, BINELLI».

«La Camera ,

visto il perdurare di una situazione di
precarietà del personale dipendente da i
laboratori di analisi per l 'esportazione
istituiti con regio decreto-legge 25 no-
vembre 1929, n. 2226, ed attualmente ope-
ranti presso gli istituti di sperimentazione
agraria, e considerata la necessità di dare
un assetto organico al personale suddett o
onde conseguire anche un maggior uti-
lizzo e funzionalità;

impegna il Govern o

a predisporre una normativa adeguata e
definitiva per risolvere l 'annoso pro-
blema che si trascina dal 1967 .

9/3677/3
«ZAMBON, DONAllON, POLI, RABINO »

La Camera ,

nell'approvare il disegno di legge d i
conversione del decreto-legge n . 104 de l
1986, al fine di far fronte nel modo più
efficace ai problemi connessi con la cre-
scente complessità delle analisi richiest e
per la prevenzione e la repressione delle
frodi e sofisticazioni degli alimenti ;

impegna il Governo,

nel quadro degli adempimenti relativi alla
strutturazione e qualificazione dei serviz i
a tali compiti preposti, secondo quant o
indicato dall'articolo 12 del provvedi -
mento, a :

1) adeguare le strutture preposte alle
analisi degli alimenti presso i laboratori

dei presidi multizonali, di cui all'articol o
22 della legge 23 dicembre 1978, n . 833;

2) individuare i presìdi multizonali d i
prevenzione presso i cui laboratori pos-
sano essere inviati campioni di alimenti
che richiedono particolari o complesse
tecniche analitiche;

3) definire nel contesto del piano sani-
tario nazionale i parametri relativi all a
dotazione strumentale e al personale d i
cui debbono essere dotati i laboratori pe r
far fronte alle analisi di prima istanza ed
alle analisi di natura più complessa defi-
niti al precedente punto 2) .

(9/3677/4)
«PALOPOLI, BINELLI, NEBBIA, PA -

STORE, GUERZONI, DI GIO-
VANNI, CALONACI, COCCO, MON -
TANARI FORNARI, POLI, GAR-
ZANTI» .

Avverto che i presentatori degli ordini
del giorno Muscardini Palli 9/3677/1, Pol i
9/3677/2, Zambon 9/3677/3 e Palopol i
9/3677/4 hanno fatto sapere che rinun-
ziano a svolgerli .

Qual è il parere del Governo sull'ordine
del giorno Muscardini Palli 9/3677/1 ?

PAOLA CAVIGLIASSO, Sottosegretario di
Stato per la sanità. Il Governo lo accetta
come raccomandazione .

PRESIDENTE. Chiedo ai presentator i
dell'ordine del giorno se insistono per la
votazione .

ALFREDO PAllAGLIA. Non insistiamo ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere del go-
verno sugli ordini del giorno Poli
9/3677/2 e Zambon 9/3677/3?

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . Il Governo
li accetta come raccomandazione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo i presentatori insistono per l a
votazione dei loro ordini del giorno?
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GIAN GAETANO POLI. Non insisto, signor
Presidente.

BRUNO ZAMBON. Non insisto, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'ordine del giorno Palopoli
9/3677/4?

PAOLA CAVIGLIASSO, Sottosegretario di
Stato per la sanità . Il Governo lo ac-
cetta .

PRESIDENTE. Onorevole Palopoli, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno?

FULVIO PALOPOLI . Non insisto, signor
Presidente .

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Ha chiesto di parlare per proporre al -
cune modifiche di coordinamento, l'ono-
revole relatore. Ne ha facoltà .

GIANMARIO PELLIZZARI, Relatore per la
XI Commissione . Signor Presidente, pe r
errore è stato posto in votazione l'emen-
damento 13 .5 dalla Commissione, che era
stato ritirato.

Inoltre esiste un problema di coordina -
mento tra gli emendamenti Binelli 2 .3 . e
2.5 .; il primo respinto, per cui rimane l a
figura del prefetto per compiere alcun e
funzioni previste dal decreto-legge ,
mentre nell'emendamento 2.5 . tale figura
viene sostituita con il presidente dell a
giunta regionale .

Propongo, pertanto, che le funzioni re-
stino attribuite al prefetto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pel -
lizzari .

Onorevoli colleghi, il relatore, onore-
vole Pellizzari, propone che il coordina-
mento tra gli emendamenti Binelli 2.3 e
2.5 . si realizzi mantenendo la figura del
prefetto .

Pongo in votazione tale proposta .

(È approvata) .

Per quanto riguarda l'emendamento
13.5, dalla Commissione, è evidente che ,
se non vi sono obiezioni non si terrà alcu n
conto dei risultati della sua votazione, ch e
è stata effettuata per errore .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bi-
nelli . Ne ha facoltà .

GIAN CARLO BINELLI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signori rappre-
sentanti del Governo, intervengo breve -
mente per motivare il voto favorevole de l
gruppo comunista.

Gli emendamenti presentati dal nostr o
gruppo — prima in Commissione, e
quindi in Assemblea — hanno profonda -
mente modificato il disegno di legge pre-
sentato dal Governo .

Noi comunisti, che pure siamo stat i
protagonisti della battaglia svoltasi qu i
alla Camera, non vogliamo sminuire le
novità, a volte radicali, introdotte dalle
votazioni dell'Assemblea, ma non vo-
gliamo nemmeno enfatizzarle oltre mi-
sura. Sappiamo bene che sono necessarie
altre misure per giungere ad una legisla-
zione veramente efficace contro le frodi e
le sofisticazioni alimentari . Alcune d i
queste misure, che formavano oggetto d i
nostri emendamenti, sono state accolte i n
via di principio dalla maggioranza e dal
Governo; il ministro dovrà poi tradurle i n
norme attraverso propri decreti . Noi vigi-
leremo perché lo si faccia presto e
bene .

Per altri emendamenti, invece, abbiam o
acconsentito a che venissero trasferit i
nella discussione che comincerà gioved ì
prossimo nella Commissione agricoltur a
in sede legislativa in merito alla riforma
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162 del 1965.

Noi ascriviamo anche questo success o
politico alla lotta che abbiamo condotto ,
oltre che alle iniziative dei consumatori e
dei produttori assunte in questi mesi i n
tutto il paese .

Vogliamo sottolineare che le modifich e
introdotte hanno portato ad un provvedi-
mento completamente diverso rispetto al
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disegno di legge che il Governo aveva pre -
sentato. Sono stati soppressi misure e car-
rozzoni di puro stampo clientelare ; sono
state inasprite sanzioni, pene e disposi-
zioni normative di controllo; sono state
rafforzate alcune strutture operative de i
Ministeri dell'agricoltura e della sanità ;
sono stati aumentati i finanziamenti per
potenziare i laboratori di analisi e le strut -
ture sanitarie, ed anche per finanziar e
una necessaria campagna di educazion e
alimentare e di informazione. Sono
queste le misure ragionevoli che fin da l
primo momento avevamo proposto all'at-
tenzione del Governo, ma che questo h a
finito per accettare solo dopo essere stato
battuto per diverse volte in quest 'aula .

Noi avevamo avvertito il Governo ch e
era cresciuto nel paese e nel Parlament o
una sensibilità nuova sul tema della di -
fesa della salute e della lotta alle frodi ed
alle sofisticazioni alimentari ; e di quest o
fatto bisognava tener conto . Tale mag-
giore sensibilità del Parlamento si è mani -
festata nelle votazioni; spero che ciò in -
duca il Governo a non tentare di stravol-
gere al Senato le misure introdotte dall a
Camera. Il nostro gruppo, in ogni caso, s i
assumerà l'onere di continuare la batta -
glia per affrontare altri nodi, come ad
esempio quelli delle sofisticazioni nel set -
tore zootecnico, con l'impiego di estro -
geni, e così via . Affronteremo question i
importanti, come ad esempio l 'uso dei fi-
tofarmaci in agricoltura, ormai giunto a d
una soglia limite.

Mi sia però consentita, per finire, un'os -
servazione di carattere generale . Le vota-
zioni avvenute ieri e le modificazioni ap-
portate al decreto-legge inviano un
doppio segnale . Il primo è quello del suc-
cesso dell'iniziativa dei comunisti contr o
le frodi e le sofisticazioni, successo che
può ridare ai produttori agricoli fiducia
nella possibilità di cambiare la legisla-
zione vigente, e quindi di disporre di stru -
menti più efficaci nella difesa dei lor o
prodotti e del loro reddito ; una fiducia
che in qualche modo era venuta men o
proprio perché, per i ritardi imputabili a l
Governo in questa materia, era prevalsa
un'immagine diffusa della frode e della

sofisticazione, su cui si sono inserite ed
hanno potuto prosperare anche situazion i
gravi come quella della sofisticazione co l
metanolo .

Il secondo segnale è la nuova, impres-
sionante constatazione di un Governo e d i
una maggioranza pentapartita all o
sbando, della precarietà della tregua rag-
giunta a conclusione della verifica di Go-
verno: una tregua tanto precaria da non
poter neppur affrontare un dibattito par -
lamentare. Noi riteniamo che il paese
abbia bisogno, invece, di ben altro (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Voglio ricordare
che questo decreto-legge — ed è indub-
biamente un caso raro — era stato ri-
chiesto da noi, come da altre forze
dell'opposizione, trovando in un primo
momento un atteggiamento negativo da
parte del Governo .

Dico questo perché, nella prolifera-
zione della decretazione d'urgenza che in -
festa i lavori parlamentari (non dimenti-
chiamo che proprio in questi giorni ,
sempre in tema di tutela del consuma-
tore, abbiamo dovuto niente po' po' d i
meno che occuparci di un decreto-legge
che riguardava gli involucri delle mozza-
relle), questo decreto riguardante le con-
seguenze della tragedia del vino al meta -
nolo poteva e doveva rappresentare un
segnale di inversione di tendenza nella
battaglia per la difesa dei consumatori .

In questa occasione, signor ministr o
dell'agricoltura, signori rappresentant i
del Ministero della sanità, vi è stata un a
risposta dell'Assemblea che costituisce u n
giudizio chiaro sul comportamento de i
due ministri nella vicenda del vino al me-
tanolo. Una Camera che non è in grado di
esprimere il suo giudizio sull'operato de i
ministri in altri modi, lo ha fatto, ne l
corso di queste votazioni, chiedendo che
misure ben più incisive di quelle che i l
Governo aveva messo in cantiere fossero
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inserite nel provvedimento che ci appre-
stiamo a votare .

Il giudizio dell'Assemblea rappresenta
anche una risposta al tipo di comporta -
mento che il ministro dell 'agricoltura ha
tenuto nella discussione generale, e che io
voglio sottolineare . In effetti, il ministro
dell 'agricoltura è venuto a dire che
avrebbe recepito quelle ragionevoli pro-
poste emendative dell'opposizione ch e
potevano essere raccolte; ma questo suo
impegno si è tradotto in una nuvola di
fumo, come molte altre volte era acca-
duto. Questa nuvola di fumo è ridiven-
tata, però, arrosto, perché il voto dell'As-
semblea ha modificato il comportamento
assolutamente sciapo e negativo dei mini-
stri competenti, ribaltando su alcun i
punti significativi la situazione .

Quindi, esprimiamo una moderata sod-
disfazione, perché questa, che, come di-
cevo all 'inizio, doveva essere un'occa-
sione storica per la crescita di coscienza
dei consumatori nel nostro paese, non è
stata, quanto meno, un 'occasione de l
tutto perduta.

Voglio sottolineare come dei tre emen-
damenti radicali che sono stati approvat i
alcuni siano estremamente significativi,
come lo sono alcuni degli emendamenti
del gruppo comunista .

Non posso non lamentare però che, ne l
quadro dell'accordo maturato stanott e
tra la maggioranza e il gruppo comunista ,
sia rientrata — e gli esiti delle votazioni l o
testimoniamo palesemente — la volontà
di non far passare altri emendamenti si-
curamente qualificanti, nel senso della di -
fesa del consumatore, che il gruppo radi-
cale aveva presentato . In particolare,
l 'astensione del gruppo comunista ha im-
pedito l'approvazione delle norme che
prevedono la specificazione nel l 'etichetta-
tura non di quali uve sono contenute nei
vini, ma di quali veleni sono contenuti
nelle bottiglie che sono immesse in com-
mercio, come un nostro emendamenro
proponeva. Lo stesso discorso vale per
altri emendamenti significativi in tema di
campagna di informazione dei consuma -
tori, di potenziamento dei laboratori di
analisi e di rafforzamento degli organici

da utilizzare per la tutela del consuma-
tore contro le frodi e le sofisticazioni .

Questo provvedimento esce dunqu e
dalla Camera profondamente modificat o
in senso positivo e speriamo che ciò costi -
tuisca una lezione per il Governo, il quale
potrà trarne utili insegnamenti in vist a
degli altri provvedimenti che ancora de-
vono arrivare all 'esame della Camera e
che prevedono iniziative contro le frod i
commesse ai danni della Comunità eu-
ropea (attualmente all 'esame del Senato)
e iniziative per porre sotto controllo il tra -
sporto (mediante certificazione e bollette
di accompagnamento) dei vini, per i quali
si è in pratica ripetuto quanto era suc-
cesso con lo scandalo dei petroli. Vi sono
poi gli altri provvedimenti dei quali ab-
biamo parlato nel corso del dibattito e
che noi riproporremo all'attenzione della
Camera (Applausi dei deputati del gruppo
radicale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ber-
selli . Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, il provvedi -
mento in esame poteva indubbiamente
costituire un'importante occasione pe r
affermare un giudizio a nostro avviso sa-
crosanto, che si risolve nella doveros a
prevenzione delle sofisticazioni alimen-
tari .

Il nostro paese ha bisogno — ne siam o
convinti — di presentare all'estero un'im-
magine altamente qualificata dei propri
prodotti. Noi siamo importatori di tante
materie prime e purtroppo anche di tant e
derrate alimentari. Questo indubbia-
mente dipende dalla nostra posizione geo-
grafica, dalle nostre disfunzioni in ter-
mini di aggiornamento tecnologico; ma
avremmo certo la possibilità di vendere di
più i nostri prodotti all'estero se vi foss e
una loro qualificazione capace di distin-
guerli rispetto agli altri prodotti, non sol o
comunitari, ma del mondo intero .

Invece i governi che si sono succedut i
in tutti questi anni sono stati gravement e
assenti e non hanno fatto nulla per garan-
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tire la qualità dei nostri prodotti . I pochi
provvedimenti in materia sono sempre
stati adottati, come questo, sotto l 'urgente
incalzare di eventi esterni . Ma il pro-
blema non si risolve certo con la conver-
sione in legge di questo decreto-legge che,
partito malissimo, ha raggiunto la dirit-
tura d'arrivo in condizioni meno negativ e
ma pur sempre insoddisfacenti e inidone e
a risolvere il problema, sia in termini di
prevenzione che, soprattutto, di repres-
sione .

I sofisticatori, onorevole ministro, con-
tinueranno ad agire nel nostro paese, no-
nostante questo provvedimento, proprio
perché le misure previste non sono ido-
nee, lo ripeto, a risolvere i problemi, so-
prattutto tenendo conto delle legittim e
esigenze dei consumatori .

E per questi motivi che il nostro
gruppo, pur prendendo atto delle modi-
fiche migliorative che sono state intro-
dotte nel corso della discussione in aula ,
non può che esprimere voto contrario ,
proprio perché consapevole della perico-
losità della facile illusione che si può in-
generare approvando un provvedimento
che in realtà non risolve i tanti problem i
che esistono nel paese. Si deve dunque
porre mano al più presto alla riform a
della legge n. 162, perché i problemi dell a
repressione e della prevenzione non ri-
guardano certo solo il caso del metanolo,
riguardano invece tanti prodotti alimen-
tari .

Concludendo, non posso che ribadir e
che il mio gruppo voterà contro la con-
versione in legge del decreto-legge in
esame (Applausi a destra) .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3677, di
cui si è testè concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .
«Conversione in legge, con modifica-

zioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, n.
104, recante misure urgenti in materia d i
prevenzione e repressione delle sofistica-
zioni alimentari» (3677) .

Presenti	 440
Votanti	 43 5
Astenuti	 5
Maggioranza	 21 8

Voti favorevoli	 364
Voti contrari	 71

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato

	

-
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
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Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Barbato Andrea
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Bccrri Andrea
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Calonaci Vasco

Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore

Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Led a
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
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Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Matino Guid o
Demitry Giuseppe
De Rose Emili o
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
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Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martelli Claudio
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Matteoli Altero
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganneli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvi o
Pandolfi Filippo Maria
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pocchetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
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Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Ruffini Attili o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sarti Armand o
Sastro Edmond o
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto

Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Ttrabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michele

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
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Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Calamida Franco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rosini Giacomo
Russo Francesco

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bonalumi Gilbert o
Casati Francesco
Ciaffi Adriano
Corti Bruno
Sarti Adolfo
Susi Domenico

Per l'inserimento del disegno di legge n .
3637 all'ordine del giorno della seduta
odierna .

GUIDO ALBORGHETTI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, il gruppo comunista chiede, in
forza dell'articolo 27, secondo comma,
del regolamento, l'inserimento nell'or -
dine del giorno della seduta odierna de l
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge sul condono edilizio . Tale di-
segno di legge era all'ordine del giorn o
della seduta di ieri e non se ne è affron-
tata la discussione, né si è proceduto ad
alcuna votazione per l'ora tarda in cui i
lavori sono terminati .

Credo, quindi, che si possa procedere
alla discussione del provvedimento nell a
odierna giornata. Non mi sfugge certo il

fatto che i capigruppo avevano deciso
all'unanimità il calendario della giornata
di oggi, ma, d'altra parte, occorre rilevar e
che gli stessi presidenti di gruppo ave -
vano deciso nella infondata ipotesi che i l
calendario relativo alla giornata di ieri e
l'ordine della seduta di ieri sarebbero
stati esauriti. Poichè così non è avvenuto ,
signor Presidente, le chiedo di sottoporre
all'Assemblea la votazione prevista dal se -
condo comma dell 'articolo 27 del regola -
mento, per procedere all 'inserimento di
questo punto nell'ordine del giorno dell a
seduta odierna .

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
molte volte tale questione dell'applica-
zione dell'articolo 27 in regime-di calen-
dario è stata oggetto di discussione tra la
Presidenza e il gruppo comunista, e credo
che ritorniamo sempre a ripetere le stess e
cose.

Giustamente lei ha ricordato che l'or-
dine del giorno della seduta odierna non è
stato approvato dall 'Assemblea ai sens i
dell'articolo 26, cioè fuori dal calendario,
ma è stato approvato dall'Assemblea
nell'ambito di una modifica del calen-
dario approvato all 'unanimità da tutti i
presidenti di gruppo, ivi compreso, natu-
ralmente, il presidente del gruppo comu-
nista .

Si è data lettura dell'ordine del giorno
della seduta di oggi perché, per impegni
di alcuni presidenti di gruppo, che inten-
devano essere presenti in aula al mo-
mento della lettura delle modifiche
dell ' intero calendario, di queste ultime
sarà data lettura nel pomeriggio di oggi .
Ma l'unanimità era stata espressa sull'or -
dine dei lavori della giornata di oggi .

Come vede, quindi, onorevole Albor-
getti, la discussione del disegno di legge
sul condono edilizio non solo non è con -
tenuta nell'ordine del giorno odierno, ma ,
per restare ancora sul piano della proce-
dura, il Presidente ha dato lettura dell'or -
dine del giorno che era formato second o
le modifiche di calendario approvate
all'unanimità da tutti i gruppi .

In una situazione di questo genere, non
posso procedere ad applicare l 'articolo 27
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del regolamento, perché essendo stato
modificato, per fortuna nostra, l 'articolo
24 del regolamento che disciplina il calen-
dario dei lavori, se restasse ancora in vita
la possibilità di far appellò all 'articolo 27
il calendario non servirebbe più .a niente,
perché verrebbe buttato all 'aria da una
qualsiasi occasionale maggioranza .

Aggiungo, però, che l'articolo 27 ha an-
cora una sua funzione quando succedono
cose di straordinaria importanza che in-
ducano il Presidente, sentiti i presidenti d i
gruppo, vale a dire indicendo una riu-
nione della Conferenza dei presidenti d i
gruppo, a proporre alla Assemblea l'inse-
rimento di un nuovo argomento all'or-
dine del giorno nella stessa seduta, pro-
prio in base alle esigenze che la situazion e
faccia emergere . E chiaro invece che
quando si procede ai sensi dell 'articolo
26, cioè fissando l'ordine del giorno senz a
calendario, naturalmente l'articolo 27
mantiene intatto tutto il suo valore . Non
siamo in quel caso, e quindi non posso
accogliere la sua richiesta, e pertanto non
posso applicare l'articolo 27. Della que-
stione, su cui da molto tempo discutiamo,
sono dispostissima in qualsiasi moment o
(lasciate che sia terminato l'esame d i
questo pacchetto di modifiche al regola -
mento) ad investire la Giunta per il rego-
lamento . Sono molto sicura di questa mia
affermazione anche perché la logica l o
dimostra molto chiaramente. Mi dispiace
molto, onorevole Alborghetti .

GUIDO ALBORGHETTI . Signor Presi-
dente, la nostra richiesta, per la verità,
non tendeva a stravolgere il calendario,
bensì a farlo rispettare. Ricordo che i l
provvedimento sul condono edilizio er a
iscritto all'ordine del giorno della seduta
di ieri e contemplato nel calendario e ne l
programma. La nostra proposta non in -
tende stravolgere nulla .

In secondo luogo apprezzo molto l'ipo-
tesi, da lei testé prospettata, di investir e
della questione la Giunta per il regola -
mento, perché l'interpretazione da lei più
volte data dell 'articolo 27 ha trovato quas i
sempre il gruppo comunista in dissenso.
Mi domando in quali ipotesi concrete il

secondo comma dell'articolo 27 potrebbe
trovare effettivo impiego . Non ritengo,
comunque che, sia il caso di aprire una
discussione sul regolamento ; credo però
che lei, signor Presidente, vorrà consen-
tire al nostro gruppo di usare tutti gli altr i
strumenti messi a disposizione dal regola -
mento per ottenere l'inserimento all'or -
dine del giorno del disegno di legge d i
conversione del decreto-legge sul con -
dono edilizio. Alla base della questione v i
è una argomento politico: il Governo in-
tende lasciar decadere questo decreto -
legge, noi vogliamo invece che l'Assem-
blea si esprima e che lo converta in legge .
Su questo punto non si può sfuggire, e noi
useremo tutti gli strumenti regolamentar i
per tentare di ottenere questo risultato .

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti,
non ho nulla da replicare a quanto da le i
detto. Poiché nella Conferenza dei presi -
denti di gruppo il calendario dei lavori è
stato deciso all 'unanimità, ritengo ch e
tutti fossero consapevoli che esso non
contemplava la conversione del decreto -
legge sul condono edilizio . So bene che
questo provvedimento era iscritto all'or -
dine del giorno di ieri, però non ritengo
questa una ragione sufficiente per invo-
care l 'articolo 27 del regolamento. Ad
ogni modo, ne riparleremo.

MARIO POCHETTI. Non potremmo
chiedere la modifica dell'ordine de l
giorno della seduta successiva, in bas e
all'articolo 26, in quanto avendo i presi -
denti dei gruppi . . .

PRESIDENTE. No, no! Onorevole Po-
chetti, non riesco ad ascoltarla. Lei
chiede la parola, visto che ha iniziato a
parlare senza averne la facoltà . Questo è
un po' nelle sue abitudini,- la cono-
sciamo !

MARIO POCHETTI. È un'interruzione ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. È un'interruzione
quando è terminata la discussione?
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MARIO POCHETTI . Altrimenti non
avremmo più la possibilità di poter pren-
dere la parola. Signor Presidente, l e
faccio osservare che la materia trattat a
dall'articolo 27 è estremamente delicata .
Di fatto noi abbiamo cancellato dal rego-
lamento tale articolo attraverso tutta un a
serie di decisioni, prese l'una dietro l'al-
tra, che hanno creato precedenti e che
non ci hanno più consentito . . . Il signor
Segretario generale se per un momento
volesse ascoltare anche lui, visto che poi è
uno di quelli che tenderà a formare anch e
i pareri che vengono dati al Presidente,
non farebbe male.

Signor Presidente, quello che vogli o
dire è che la questione è estremamente
delicata. Noi non abbiamo più di fatto la
possibilità di utilizzare l 'articolo 27 per
l ' inserimento di un nuovo punto all 'or -
dine del giorno. Non mi si venga a dire
che nel caso in cui si verifichi un fatt o
straordinario i presidenti dei gruppi sa -
ranno consultati . No, si tratta di una pro-
cedura del tutto autonoma, che richied e
una maggioranza qualificata dei tr e
quarti dei votanti per discutere o delibe-
rare su materie che non siano all 'ordine
del giorno .

Ci consenta, onorevole Presidente, d i
fare questa osservazione, anche perché i l
fatto ha per noi un valore politico che
riguarda l 'atteggiamento della Assemble a
nei confronti di un provvedimento del
Governo al l'esame del Parlamento che h a
una grande importanza politica .

Noi chiediamo quindi che l'Assemblea
si pronunci sulla nostra richiesta di pas-
sare all 'esame del provvedimento, vo-
tando gli ultimi emendamenti ed espri-
mendosi compiutamente sul provvedi -
mento stesso . Abbiamo detto e ripetiam o
che il Governo non può procedere in
questo modo, avendo alcune strade
aperte dinanzi a sé: o pone la fiducia su
provvedimenti che non vuole siano ap-
provati, oppure vi è l 'Assemblea del Se-
nato per modificare i provvedimenti adot-
tati dalla Camera !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la
prego di non entrare nel merito!

MARIO POCHETTI. Il Governo non l'h a
voluto fare e noi abbiamo il diritto d i
chiedere l 'applicazione del regolamento
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ri-
tengo che la discussione possa essere
chiusa. Voglio solo aggiungere che non
mi pare che si sia creata una situazione d i
fatto perché, a fronte di una richiesta d i
modifica dell 'ordine del giorno, il Presi -
dente può convocare la Conferenza de i
presidenti di gruppo ed adotta la stess a
procedura prevista per la fissazione o la
modifica del calendario (naturalmente
sempre che ritenga che davvero sussi-
stano situazioni gravi) .

Tale questione mi sembra pacifica, al -
meno da quando abbiamo approvato l'in-
troduzione del calendario per i nostri la-
vori, e mai nessuno, ad eccezione degl i
onorevoli Alborghetti e Pochetti, ha avan -
zato obiezioni in proposito . Ricordo che
in una circostanza, su sollecitazione de l
suo gruppo, onorevole Pochetti, poiché
ritenevo che vi fossero ragioni gravi con-
vocai la Conferenza dei presidenti d i
gruppo per esaminare l 'opportunità o
meno di modificare l'ordine del giorno .
Ma ora non possiamo continuare a lungo
in questa discussione .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Sempre su tale que-
stione?

FRANCESCO RUTELLI. Sì, Presidente .

PRESIDENTE. No, onorevole Rutelli ,
mi scusi ma non voglio aprire una discus-
sione in Assemblea sull'articolo 27. Se si
crede, l'apriremo in Giunta per il regola-
mento .

FRANCESCO RUTELLI. Dove noi non
siamo presenti! Questa è una anomalia, e
lei mi dà atto che rinvia la discussione a d
una sede in cui il nostro gruppo non è
presente!
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PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ru -
telli, ma la Giunta può convocarsi per un
parere sull'interpretazione di questo arti -
colo; la si porta in Assemblea e su di essa
lei potrà intervenire come e quand o
vuole, ma non posso onestamente consen-
tire di aprire adesso una discussione
sull'articolo 27 !

FRANCESCO RUTELLI. Volevo dire solo
una cosa . . .

PRESIDENTE . Ma non importa che lei
dica solo una cosa : il fatto è che questo apre
una discussione! Lei potrebbe parlare pe r
un secondo o per un'ora intera, ma è l a
stessa cosa dal punto di vista del principio !

FRANCESCO RUTELLI. La discussione si è
però già aperta . . .

PRESIDENTE . L 'ho aperta con chi l 'ha
sollevata, ma non con lei che non ha posto
la questione .

FRANCESCO RUTELLI. Vi sono agli atti
affermazioni che meritano una risposta .

PRESIDENTE . Onorevole Rutelli, le ri-
peto che investirò della questione la
Giunta per il regolamento, poi vi sarà
l'esame in Assemblea e lei potrà interve-
nire, ma non ora .

FRANCESCO RUTELLI. Nemmeno mi d à
la possibilità di parlare su questo!

Per lo svolgimento
di una interpellanza.

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
ieri ho preannunciato che avremm o
chiesto la fissazione da parte dell 'Assem-
blea, ai sensi del quarto comma dell 'arti-
colo 137 del regolamento, della data di

svolgimento di una interpellanza sulla di-
sciplina delle banche dati .

Se il Governo, in questo momento, è i n
grado di indicare per lo svolgiment o
dell'interpellanza una data entro un
tempo ragionevolmente breve, rinuncer ò
alla richiesta di votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, il
Governo ha comunicato alla Presidenza
che è disposto a rispondere alla sua inter-
pellanza il 6 giugno .

SILVANO LABRIOLA. La ringrazio, si-
gnor Presidente, e pertanto rinuncio a ri-
chiedere la votazione, accettando la data
proposta dal Governo.

PRESIDENTE. Sospendo la seduta sino
alle 17 .

La seduta, sospesa alle 13,20,
è ripresa alle 17.

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Bogi, Bortolani, Sa-
nese e Zamberletti sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

SANGALLI ed altri : «Norme concernenti
la locazione di immobili non adibiti ad
uso di abitazione» (3777) ;

SANGALLI ed altri : «Modifica di termini
di cui alla legge 22 agosto 1985, n . 449,

concernente interventi di ampliamento e
di ammodernamento da attuare nei si-
stemi aeroportuali di Roma e Milano »
(3778);

SANGALLI ed altri: «Norme in materia
di attività urbanistico-edilizia applicabili
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agli aeroporti civili aperti al traffico com-
merciale di cui all'articolo 88 del decreto
dèl Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616» (3779) .

Saranno stampate e distribuite .

Ccinunicazioni relative alla situazione
patrimoniale di deputati .

PRESIDENTE. A norma dell 'articolo 7
della legge 5 luglio 1982, n. 441, recante :
«Disposizioni per la pubblicità della situa -
zione patrimoniale di titolari di carich e
elettive e di cariche direttive di alcuni
enti», comunico che i deputati Bonalumi e
Serri non hanno depositato copia dell a
dichiarazione dei redditi 1985 (relativa ai
redditi 1984) .

Modifica del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 22-23
maggio 1986. Calendario dei lavori
dell 'Assemblea per il periodo 3-6
giugno 1986 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe -
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
ieri con l'intervento del rappresentante
del Governo, ha approvato all'unanimità,
ai sensi dell 'articolo 24 del regolamento,
la seguente modifica del calendario de i
lavori dell'Assemblea per il periodo 22-23
maggio 1986 ed il seguente calendario per
il periodo 3-6 giugno 1985:

Giovedì 22 maggio (antimeridiana e
pomeridiana) :

Discussione e votazione finale delle
mozioni sui problemi nucleari ed energe-
tici ;

Autorizzazioni a procedere .

Venerdì 23 maggio:

Interpellanze e interrogazioni .

Martedì 3 giugno (pomeridiana) :

Discussione sulle linee generali del di -

segno di legge di conversione del decreto -
legge n . 118 del 1986, sul divieto di iscri-
zione ai partiti concernente le forze d i
polizia (da inviare al Senato — scadenza
12 giugno) (3703) .

Discussione sulle linee generali del di -
segno di legge di delega sulla riscossion e
delle imposte (modificato dal Senato)
(1833-B) .

Mercoledì 4 giugno (antimeridiana e po-
meridiana):

Comunicazioni del Governo sulla poli-
tica estera .

Giovedì 5 giugno (antimeridiana e po-
meridiana):

Autorizzazioni a procedere .
Seguito dell'esame e votazione final e

del disegno di legge di conversione n .
3703 (Iscrizione ai partiti) .

Seguito dell 'esame e votazione final e
del disegno di legge di riforma della legi-
slazione valutaria (approvato dal Senato)
(2978) .

Venerdì 6 giugno:

Interpellanze ed interrogazioni .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Sul calendario, onore-
vole Pazzaglia ?

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, prendo la parola soltanto per dire ,
come per altro avevo annunciato in sede
di Conferenza dei presidenti, che il
gruppo del MSI-destra nazionale, pur
avendo dato il proprio benestare a questo
calendario in sede di Conferenza, esprim e
su di esso una riserva.
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Questa riserva deriva non dal fatto che
noi non condividiamo la soluzione che è
stata trovata in ordine alle giornate di
oggi e di domani (per quanto riguarda l a
giornata di oggi c'è anche una discus-
sione in Assemblea, che si è svolta al di
fuori delle intese che erano state realiz-
zate ieri e che io ho ritenuto di dover con-
fermare questa mattina con un silenzio) ,
ma perché non condividiamo e non accet-
tiamo, signor Presidente, lo slittament o
del dibattito sulla verifica. Il Governo,
ancora una volta, ha trovato pretesti pe r
sfuggire al necessario confronto con i l
Parlamento e per accontentare la demo-
crazia cristiana, che ha voluto lo sposta -
mento del dibattito a dopo il suo con-
gresso. E tutto questo è avvenuto dopo
che il Governo aveva comunicato, non sol -
tanto a noi ma all'intero paese, che la
verifica aveva dato risultati positivi .

Signor Presidente, voglio ribadire oggi
non solo quello che ho già detto in
quest 'aula, ma anche i passi che in prece-
denza ho compiuto in seno alla Confe-
renza dei capigruppo, compresa una let-
tera a lei inviata per segnalare un inaccet-
tabile comportamento del Governo . Non è
infatti possibile che a mesi di distanz a
dall'inizio della cosiddetta verifica i depu -
tati debbano essere informati di essa sol-
tanto dalla stampa. Non è possibile, fra
l'altro, anche se è stata trovata una solu-
zione, dire che non si fa il dibattito di
politica estera senza aver svolto prima
quello sulla verifica. Inoltre il Presidente
del Consiglio, mentre si dichiarava impos-
sibilitato a riferire in Parlamento sull a
crisi del Mediterraneo, teneva una confe-
renza stampa per esporre i suoi punti di
vista e dibattere con la stampa, ma non i n
Parlamento, il problema della crisi del
Mediterraneo. Non è pensabile che s i
possa cambiare improvvisamente l'avvi o
tenendo un dibattito sulla politica estera e
rinviare sine die la discussione sulla veri -
fica, che è cosa assolutamente impor -
tante .

Signor Presidente, in realtà si sta veri-
ficando un fatto assai grave, del quale i l
Governo è responsabile anche per come è
riuscito ad imporre le proprie tesi in ma -

teria di riforma del regolamento della
Camera. Il fatto che si sta verificand o
ogni giorno di più per opera del Governo,
signor Presidente, è quello della mortifi-
cazione del Parlamento .

La nostra non è quindi, signor Presi -
dente, una riserva riferita alla scelta, ch e
è accettabile, di tener domani il dibattito
sull 'energia nucleare e di tenere il 4
giugno quello sulla politica estera: su tali
argomenti non esistono pregiudiziali da
parte nostra . Si tratta di una riserva che
vuole porre in evidenza che non è tollera -
bile questo comportamento del Governo ,
né è tollerabile che la Camera lo accetti .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia ,
anche se lei aveva preannunciato quest a
sua riserva in Conferenza dei presidenti
di gruppo, desiderei sapere da lei se s i
tratta soltanto della conferma della ri-
serva già da lei espressa nella Conferenz a
stessa .

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente, è soltanto una riserva .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, non intendo ritornare sulle argo-
mentazioni, che in larga parte condivido ,
avanzate dal collega Pazzaglia e da tutti i
gruppi di opposizione in ordine all'incre-
dibile vicenda della verifica, l' interesse
per la quale è evanescente quanto la veri -
fica stessa .

Va detto invece che, sotto il profilo for-
male e istituzionale, la verifica è qualcos a
che non esiste, che non ha alcuna dignit à
ed alcuna rilevanza istituzionale . Inoltre
il Governo si è avvalso di una intermina-
bile verifica (che dura da quattro, presu-
mibilmente cinque mesi) per impedire
che le Camere esercitino i loro poteri al -
meno su una serie di materie essenziali .
Su questo, lo ripeto, non torno, avend o
già espresso le nostre valutazioni in sede
di Conferenza dei capigruppo .
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Voglio tuttavia avanzare una riserva
che non rappresenta soltanto una clau-
sola di stile, anche se non è giunta a l
punto da determinare il nostro voto con-
trario sul calendario nella Conferenza de i
capigruppo. Voglio soltanto precisare
meglio che secondo noi il dibattito sulla
politica estera, svolgendosi nell'arco di
una sola giornata, potrà essere inteso solo
come dibattito limitato alle questioni di
attualità come esposte sulla base delle
comunicazioni che il Governo vorrà fare ;
esso si sostanzierà quindi nella discus-
sione ed approvazione di un documento
«appeso» alla discussione stessa e relativ o
alla lotta ed alla iniziativa del nostro
paese contro lo sterminio per fame da l
nord al sud del mondo.

Detto questo, è importante tenere pre-
sente che la discussione, ristretta in una
sola giornata, non potrà essere considerata
esaustiva di quel dibattito generale sulla
politica estera che costituisce una richiest a
formale della Commissione affari ester i
della Camera e che è imperniato sui cinque
assi della politica estera del nostro paese :
iniziativa Est-Ovest, iniziativa Nord-Sud, si-
tuazione nel Mediterraneo e lotta al terro-
rismo, politica europea dell'Italia. A tutto
questo va aggiunta, lo faccio notare, la que-
stione dello «scudo stellare» che è stata ,
finora, incredibilmente rinviata di setti-
mana in settimana, e mai iscritta al l 'ordine
del giorno neanche dalle Commissioni riu-
nite esteri e difesa .

I temi in questione, nella loro comples-
sità e ricchezza, con il contenzioso
enorme accumulatosi in questi anni ne l
corso dei quali non si è mai fatta una
discussione generale sulla politica estera ,
non possono certo essere considerat i
esauribili nelle poche ore di una seduta
antimeridiana e di una seduta pomeri -
diana, per ora previste in calendario pe r
la prima settimana di giugno. Queste l e
nostre osservazioni . Non è una dichiara-
zione di contrarietà, ma una puntualizza-
zione su come pensiamo debba e poss a
essere inteso il dibattito, previsto dal ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea, sulle
comunicazioni del Governo in materia di
politica estera .

Seguito della discussione sulla proposta
di modificazione del regolamento : pro-
posta di modificazione degli articoli
36, 39, 40, 41, 44, 45, 73, 83, 85, 86, 88 e
94 (doc. II, n . 19) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sulla pro-
posta di modificazione del regolamento :
proposta di modificazione degli articol i
36, 39, 40, 41, 44, 45, 73, 83, 85, 86, 88 e
94 .

Passiamo agli ulteriori interventi nell a
discussione, iniziata nella seduta del 7
maggio scorso e proseguita nella sedut a
di ieri, sui principi emendativi enucleat i
dalla Giunta per il regolamento e sulle
proposte di modifica ritenute suscettibil i
di autonoma valutazione in ordine al doc .
II, n. 19.

È iscritto a parlare l'onorevole Agosti-
nacchio. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Inter-
vengo in sua vece, signor Presidente, poi -
ché l 'onorevole Agostinacchio, per un in -
conveniente familiare, non ha potuto rag-
giungere Roma.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Ad avviso
del relatore, signor Presidente, la pro-
posta contenuta nel documento II, n . 19,
con la quale si modificano ben dodici arti -
coli del regolamento, della Camera, costi-
tuirebbe un completamento, un perfezio-
namento, delle innovazioni apportate al
regolamento nel 1981 . In pratica, cioè,
insoddisfatti di quelle innovazioni, in così
breve tempo ed a parte le ulteriori inno-
vazioni e modifiche introdotte nel 1983, si
arriva a cambiare il contenuto di ben do -
dici articoli . E vero che gli articoli in que-
stione riguardano, in pratica, i temp i
della discussione e sono l'uno collegat o
all'altro, però mi chiedo come sia possi-
bile proporre una riduzione delle facolt à
del singolo parlamentare con la motiva-
zione che si tratterebbe di giungere ad
una maggiore concisione del dibattito, ad
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un migliore ordine, ad una sua razionaliz-
zazione, come se fino ad oggi (sono pas-
sati 40 anni . . .) non vi fossero state discus-
sioni sostanziali con conclusioni ch e
semmai sono di merito per l'intera As-
semblea e non di demerito.

Sarebbe stato molto più schietto (del
resto il relatore, onorevole Segni, che so-
stituisce il relatore Spagnoli, lo ha in defi -
nitiva affermato) dire certe cose : che si
intende frenare, se non eliminare, la pos-
sibilità di effettuare l'ostruzionismo, d i
utilizzare dunque l'unico mezzo di oppo-
sizione che i gruppi parlamentari hanno ,
di fronte ad una palese errata imposta-
zione nei confronti di un provvedimento .
Quando, da parte del l 'esecutivo, si supera
il limite accettabile, nel voler imporre l a
propria volontà al Parlamento, quest 'ul-
timo deve essere dotato di alcune armi e
deve poter disporre di taluni correttivi .
Tra questi, rientra appunto quello ch e
viene chiamato genericamente «ostruzio-
nismo», e che si sostanzia, in realtà, in un
comportamento non meramente dilato -
rio, bensì ispirato all 'esigenza di difen-
dere le prerogative del potere legislativo ,
di consentire una ulteriore riflessione e d
una maturazione degli argomenti sotto -
posti all 'esame delle Camere . L 'ostruzio-
nismo non è quindi, nel suo significato
più profondo, se non uno strumento per
promuovere una più attenta meditazion e
che consenta una più completa perce-
zione dei problemi; e ciò non in vista di
quel compromesso e di quella mediazion e
alla quale si ricorre troppo spesso - in
quest'aula, per favorire un accordo tra i
due gruppi numericamente più forti ,
bensì per un'esigenza di serietà nell'eser-
cizio dell'attività legislativa .

Non si può dunque affermare che le
modifiche regolamentari in esame realiz-
zano uno snellimento dei lavori parla-
mentari . Esse, anzi, sembrano tese a pre-
cludere all 'Assemblea la possibilità di cor-
rezione, e quindi anche il miglioramento ,
delle proposte avanzate dal Governo .

Si afferma che il procedimento legisla-
tivo diventerà più razionale e che la con-
trazione dei tempi previsti renderà possi-
bile una discussione generale più esau-

riente. Di fatto, si può constatare che
siamo passati da una situazione in cui
non esistevano limiti inderogabili di
tempo per gli interventi ad una situazione
in cui gli interventi sono stati costretti nei
limiti di 45 minuti; ora vi sarà una ulte-
riore restrizione a 30 minuti. Mi sembra
che sia opportuno chiarire che qui c'è un
errore di fondo : quello cioè di voler tra-
sferire limitazioni di tal genere anche
nell 'ambito delle Commissioni . In queste
condizioni, si rende impossibile l'appro-
fondimento dei problemi in discussion e
anche nel dibattito preliminare che ha
luogo in Commissione. Nessun provvedi -
mento potrà dunque essere fatto oggetto
di uno studio approfondito, di un raf-
fronto con la legislazione anteriore o co n
quella di altri paesi, o ancora con inizia-
tive e proposte sviluppate in precedent i
legislature. Con la limitazione a 30 minut i
della durata degli interventi, tutte quest e
esigenze non potranno più essere soddi-
sfatte .

Debbo dire che ci state facendo venire
quasi la nostalgia di quei vecchi Parla -
menti (e mi riferisco in particolare a
quello italiano) in cui ogni intervento rap -
presentava una manifestazione di compe-
tenza, di cultura, anche in campo tecnico ,
giuridico, economico e culturale. Del re-
sto, l'esistenza dell 'uomo non è circo-
scritta agli aspetti economici, sanitari o
comunque politici ma rappresenta una
entità unitaria e complessa. Nell'esame di
ogni provvedimento deve dunque trova r
posto una valutazione che tenga cont o
della natura umana e della sua comples-
sità .

Si riducono, invece, questi elementi a
semplici osservazioni da parte dei difen-
sori delle modifiche regolamentari, se-
condo i quali il problema delle riforme
del regolamento deriva dall 'aver indivi-
duato quali sono i mali verificati i n
questo campo .

Ma quali sono questi mali? È forse l'in-
comprensione di un parlamentare nei
confronti di un provvedimento di cui non
è convinto, nei confronti di un provvedi -
mento su cui ciò che ha letto o ascoltato
non lo ha convinto? E un male ciò, o non
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è forse un bene che ogni parlamentare sia
quasi obbligato, direi io dai diversi ora-
tori, a riflettere sui provvedimenti per poi
dare o negare il suo consenso e, quindi ,
votare secondo coscienza e non secondo i l
pollice verso o dritto del proprio capo-
gruppo o rappresentante della segreteria
del gruppo? Questa è la realtà. È in sede
di dibattito, se è approfondito, che ogni
parlamentare viene chiamato a valutare i
provvedimenti .

Ho ascoltato e poi letto l 'intervento
dell 'onorevole Battaglia (né ho qui alcun i
brani trascritti) e da esso emerge che i l
miracolo — pensate! — che second o
l'onorevole Battaglia e secondo la mag-
gioranza riuscirebbe a realizzare un sem-
plice accorciamento dei tempi degli inter -
venti è «la qualità dell'opposizione» che ,
d'ora in avanti, grazie al semplice accor-
ciamento dei tempi, e cioè ad una que-
stione puramente materiale, «dovrà mani-
festarsi in progetti alternativi specifici e
concreti». È con gli interventi nel dibat-
tito o con le proposte che noi facciam o
che si realizza l 'intervento concreto e
serio del parlamentare?

Secondo l 'onorevole Battaglia, dunque ,
la qualità della opposizione dovrà manife-
starsi in impostazioni alternative. Ma gl i
emendamenti non sono forse tesi a deli-
neare impostazioni alternative rispetto a
ciò che viene proposto?

Le minoranze, sempre secondo l'onore-
vole Battaglia non dovranno esprimersi
tanto nella scelta della priorità o della
impostazione dei problemi : ciò non serve ,
secondo l'onorevole Battaglia, alle mino-
ranze, ma solo alle maggioranze . Spetta a
queste ultime definire il problema o i l
tema prioritario rispetto ad altri . Diven-
tando maggioranza si è, dunque, investiti
di intelligenza e capacità di intervento, d i
capacità di discernimento e di scelta delle
priorità . Le minoranze, d'ora ijh,,vanti ,
con queste modifiche del regolamento ,
non avranno più questa capacità .

D 'ora in avanti, invece, sempre second o
l'onorevole Battaglia le minoranze do-
vranno esprimersi con visione diversa .
Ma diversa da che cosa? Con la diminu-
zione della durata degli interventi da tre

quarti d'ora a mezz'ora avremo forse
un 'impostazione diversa, una riflession e
differente, addirittura un mutamento d i
parere o di opinione?

Le minoranze dovranno esprimersi, di-
cevo (è sempre il pensiero dell'onorevol e
Battaglia), «con una visione diversa dei
problemi e delle soluzioni che ad essi s i
danno, accettando la soluzione della mag-
gioranza o contrapponendone a questa
un'altra» .

Ma cosa fa se non questo l 'opposi-
zione, quando alle proposte del Govern o
e della maggioranza, contropropone qu i
emendamenti, correzioni e riflessioni ?
Non è forse questa una alternativa? Non è
forse questa la contrapposizione di una
intelligenza della minoranza e della oppo-
sizione a quella della maggioranza? No ,
per l'onorevole Battaglia d'ora in avanti
non sarà più così, tutto muterà con la
semplice riduzione, ripeto, da tre quart i
d'ora a mezz'ora, da dieci a cinque minut i
e con l'obbligo di iscriversi un'ora o una
giornata prima anziché immediatamente ,
poiché magari si avverte nella propri a
coscienza ed intelligenza l 'esigenza d i
dover intervenire in relazione a ciò che si
è ascoltato da un altro collega .

«Dovrà essere» — dice l'onorevole Bat-
taglia, il quale evidentemente dà direttive
all'opposizione — «una opposizione ch e
sui singoli problemi esprime analisi e pro -
poste sue, coerenti alla proposta di go-
verno complessivo che l 'opposizione
esprime e sottopone al paese — chissà
cosa vuol dire — chiedendo su di essa i l
consenso necessario per poter diventar e
proposta e azione di governo di una oppo -
sizione divenuta maggioranza». Ma è noto
che quando l'opposizione diventa maggio -
ranza si determina la crisi, mentre negl i
altri casi, nel corso delle votazioni, si de-
terminano quelle situazioni alle qual i
siamo abituati da tempo .

L'onorevole Battaglia inoltre afferm a
che finalmente, con la riduzione del
tempo concesso negli interventi ad ogni
deputato e non per altre ragioni di conte-
nuto, si passerebbe dalla critica all 'osser-
vazione, mentre io ritengo che la critic a
abbia bisogno di minor tempo di quello



Atti Parlamentari

	

— 42319 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

occorrente per svolgere le osservazioni .
Infatti, mentre le critiche possono soffer-
marsi soltanto su aspetti negativi, le os-
servazioni necessitano anche di propost e
positive al fine di offrire una alterna-
tiva .

Al contrario, secondo qualche collega
della maggioranza, ci troveremmo d i
fronte all'alternativa solo perché si riduce
il tempo a disposizione dei parlamentari
per svolgere i loro interventi e solo per-
ché si chiude finalmente la bocca all'op-
posizione il più possibile . Infatti, non si
dice all'opposizione che da ora in avanti
non potrà più parlare, si dice soltanto che
da ora in poi democraticamente avr à
meno tempo a sua disposizione. Ovvia-
mente non ha alcuna importanza il conte-
nuto delle argomentazioni addotte .
Questa è la sostanza degli interventi svolti
dai colleghi della maggioranza .

Tuttavia non credo che riducendo i
tempi della discussione si possa davvero
concludere più rapidamente l'esame dei
singoli provvedimenti; infatti, dimi-
nuendo i tempi della discussione, facendo
venir meno le osservazioni e quindi i con-
tenuti, ci troveremo inevitabilmente di
fronte a maggiori sorprese nel corso dell e
votazioni e quindi nella necessità di dover
sospendere ripetutamente i nostri lavori .

Non è difficile neppure prevedere la
necessità di dover rinviare in Commis-
sione i diversi provvedimenti all 'esame
dell 'Assemblea e di formulare magari un
richiamo alla Commissione bilancio pe r
riflettere circa il disordine in cui si svolge
la discussione analogamente a quanto è
avvenuto questa mattina allor quand o
sono stati votati due emendamenti, l 'uno
in contrasto con l'altro, oppure quand o
abbiamo votato un aumento di spesa
senza che il relatore e il Governo avvertis -
sero l'esigenza di richiamare l'attenzion e
dell'Assemblea su quanto stava acca-
dendo. No: si sperava che i franchi tira-
tori diminuissero, e che quindi il pro-
blema non sorgesse .

Ma per far votare coscientemente bi-
sogna prevenire, avvertire, chiarire, spie-
gare, e non invece diminuire il temp o
concesso per l'illustrazione dell 'emenda-

mento. Facendo in questo modo il risul-
tato sarà che non si capirà niente, e non s i
voterà con la responsabilità dovuta .

Leggo ancora, nella relazione, che, co n
la riduzione dei tempi, «la discussione in
Assemblea e il processo legislativo nel suo
complesso risulteranno più rapidi e ordi-
nati, più rispondenti ad esigenze che
ormai tutti sentiamo ineludibili se si vuol e
restituire interesse e partecipazione a di -
battiti che debbono sempre più perdere
gli aspetti di una stanca e verbosa rituali-
tà».

Questa stanca e verbosa ritualità, però,
sarà anche eliminata — e di qui si com-
prende che ben presto vi saranno anche
altre modifiche — quando si riuscirà ad
avere «una più razionale organizzazione
dei lavori della Camera», «una ristruttura -
zione delle Commissioni permanenti», e
«altre modifiche che riguardano il pro -
cesso legislativo» .

Ci si dice che le Commissioni dovreb-
bero diminuire . È però evidente che se i l
loro numero dovrà essere ridotto, quell e
che rimarranno avranno più mansioni ,
più compiti, più settori da esaminare .
Ciascuna Commissione avrà però u n
maggior numero di componenti . Ma se
maggiori saranno i compiti da svolgere, i
temi da esaminare ed il numero dei com-
ponenti, è evidente che i tempi si allun-
gheranno. Se si vuole invece raggiungere
lo scopo di accorciare i tempi e di ordi-
nare meglio il processo legislativo, oc -
corre semplificare ancora di più, consen-
tendo che le Commissioni lavorino con -
temporaneamente. La proposta di dimi-
nuire il tempo degli interventi ed il nu-
mero delle Commissioni, quindi, rappre-
senta semmai una complicazione e no n
già un perfezionamento, né una semplifi-
cazione .

Si lamenta che le maggioranze non rie-
scano a funzionare come dovrebbero . Ma
non mi si dica che il perfetto funziona -
mento sarà possibile solo riducendo i l
tempo a disposizione . Il guaio è che le
maggioranze non ci sanno fare, non son o
compatte, non sono di fatto maggioranze ,
non approfondiscono. Non si tratta, al-
lora, di modificare i tempi ; occorre ben
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altro. Servono maggioranze organiche,
effettive, concrete, che non diano luogo a l
fenomeno dei franchi tiratori . Le attuali
maggioranze, in definitiva, non scelgono
di approfondire il vero dato di un arti-
colo, o di un progetto di legge; no, badano
invece all'esigenza di un compromesso, di
un accordo con una minoranza più o
meno forte, perché in questo modo il pro-
getto di legge riuscirà a passare . La ri-
cerca, dunque, è quella dell 'approvazione
numerica, e non quella di un migliora-
mento del contenuto, di un perfeziona -
mento del testo . Questa è la realtà .

Non si può quindi sperare di operare ,
con una riduzione dei tempi, addirittura
il miracolo di far funzionare delle mag-
gioranze; questo non si otterrà perché da
tre quarti d'ora passiamo a mezz'ora, da
cinque minuti a dieci minuti, o consen-
tendo che un solo deputato illustri gl i
ordini del giorno.

Meno dibattito vi sarà in quest 'aula, in-
vece, e meno contatto vi sarà con
l 'esterno, mentre noi dovremmo rapper-
sentare le istanze e i problemi che emer-
gono dall 'opinione pubblica e che ci giun -
gono attraverso comunicazioni, informa-
zioni e notizie riportate dalla stampa . Al
contrario, meno discutiamo, meno ci inte-
ressiamo di quanto ci presenta l'opinione
pubblica e maggiormente da essa ci di -
stacchiamo. Ecco un'altra contraddizione
nelle tesi sostenute dalla maggioranza .

Pertanto, neghiamo che le modifica-
zioni proposte possano trovare giustifica-
zione nell'esigenza di una maggiore effi-
cienza del Parlamento, che va ricercat a
non nella riduzione dei tempi d 'inter-
vento, ma nella scelta dei contenuti, nella
disciplina dei lavori delle Commissioni ri-
spetto a quelli dell'Assemblea, nel saper
fare una scelta delle priorità .

Ecco perché attribuiscono grande im-
portanza alle riunioni della Conferenza
dei capigruppo, perché ritengo che ogn i
presidente di gruppo abbia la sensibilità
di selezionare gli argomenti e di attribuir e
ai vari temi maggiore o minore priorità . E
in quella sede che si deve riscontrare l a
sensibilità del Parlamento rispetto alle
esigenze della vita nazionale, che attende

l'approvazione dell'uno o dell'altro prov-
vedimento, e magari con il dovuto appro-
fondimento .

Non riteniamo allora che attraverso l a
proposta di modificazione del regola-
mento prevista dal documento II, n . 19 s i
pervenga ad un rafforzamento dell'istitu-
zione-Parlamento e neanche dell'istitu-
zione-Governo. Infatti, anche con l ' intro-
duzione di alcuni correttivi, cioè attra-
verso l'istituzione della «ghigliottina» o
della «corsia preferenziale», che teorica -
mente conferiscono al Governo maggior e
forza in Parlamento, si finirà con l ' inde-
bolirlo, perché più vi sarà invadenza
dell 'esecutivo, meno il deputato potrà in-
tervenire e più nel segreto del voto s i
ribellerà alle costrizioni cui viene sottopo -
sto: si otterrà, quindi, l 'effetto contrario .

Tutte le modificazioni che ci vengon o
proposte avranno fatto riflettere qual-
cuno sul disposto dell 'articolo 67 della
Costituzione, che prescrive che ciascun
deputato rappresenta in quest 'aula chi lo
ha eletto senza vincolo di mandato ; ma i
vincoli il deputato li trova in quest'aula ,
per disciplina di gruppo e soprattutto per
volontà della maggioranza, perché gli s i
impedisce di esprimere liberamente
quanto ritiene doveroso esprimere . Altra
testimonianza della compression e
dell ' iniziativa del deputato sta nella pro -
posta secondo cui il subemendamento va
presentato attraverso il gruppo o il capo-
gruppo: praticamente scompare, almeno
in questa parte del regolamento, la figur a
del deputato che non ha vincolo di man -
dato .

L'articolo 67 della Costituzione dice :
«Ogni membro del Parlamento rappre-
senta la nazione ed esercita le sue fun-
zioni senza vincolo di mandato» . Da
questo qualcuno ha voluto derivar e
(senza affatto scandalizzare la maggio-
ranza, la quale anzi ha detto «mi sta
bene») che questo è un Parlamento de i
deputati eletti dal popolo ma è il Parla -
mento dei partiti e dei gruppi .

Insomma, noi saremmo a tal punto as-
sociati ai gruppi, e quindi ai partiti nelle
cui liste siamo stati eletti, che saremm o
vincolati non tanto dal fatto di avere ac-
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cettato di essere inseriti in quelle list e
quanto piuttosto dalle nuove norme de l
regolamento, che ci legano al gruppo,
quindi al presidente del gruppo, il quale è
strettamente collegato al partito .

Voglio concludere, così nessuno potrà
lamentarsi, però devo ancora dire alcun e
cose .

La prima mi è suggerita da un testo ch e
è stato qui solennemente citato e ch e
quindi deve essere certo importante . Devo
però confessare la mia ignoranza perché
non posso citarne l'autore . Ad ogni modo,
questa è la frase che mi interessa: «I rego-
lamenti parlamentari rispecchiano e fis-
sano fedelmente la tendenza, già in atto
in Italia da alcuni anni, a rivalutare i l
ruolo del Parlamento nel sistema, sia in-
serendolo nel circolo costituzionale» — io
mi permetto di aggiungere «senza rispet-
tare l 'articolo 67 della Costituzione» —
«con pienezza di poteri per accrescerne l a
forza politica sia assicurandone una mag-
giore e più razionale funzionalità, a l
punto che si è parlato di indirizzo politic o
e di scelta istituzionale contenuti nei rego-
lamenti parlamentari, particolarmente i n
quello della Camera», il quale regola -
mento diventa tanto sensibile, tanto costi-
tuzionale, tanto rappresentativo della pie-
nezza di poteri di ciascun rappresentante
del popolo che entra nel circolo dell'atti-
vità istituzionale solo se riesce a risolvere
i suoi problemi diminuendo i tempi di
parola! Non importa affatto che il depu-
tato debba essere giudicato dalla sua pre-
parazione, dalla sua serietà, dalla sua ca-
pacità di indicare i punti in cui i provve-
dimenti vanno modificati o invece accet-
tati così come sdno perché collegati alle
istanze degli italiani!

Non voglio qui occuparmi degli articol i
36 e 39, ai quali so che la Giunta del rego-
lamento ha apportato alcune, sia pur li-
mitate, modifiche. Vedremo comunque
queste cose più avanti .

Intendo invece soffermarmi un attim o
sull 'articolo 19: se avessi avuto qualche
dubbio sulla validità della mia opposi-
zione alla modifica proposta, sarebbe sfu-
mato del tutto stamattina . Già oggi, nel
regolamento vigente, abbiamo un articolo

27 che non riusciamo mai ad applicare ,
così come accade per l 'ultimo comma
dell 'articolo 24.

Voglio essere preciso. Ci troviamo in
Assemblea, con un ordine del giorno defi -
nito ed approvato ma ci si rende conto
che esso presenta una lacuna o magari s i
presenta una esigenza improvvisa . Bene ,
si tenga anche conto che nei precedent i
commi dell'articolo 24 e nell'articolo 27
sono previste notevoli garanzie, nel sens o
che si stabilisce che l 'iscrizione di un
nuovo argomento possa essere decisa sol o
con una maggioranza qualificata . E
quindi escluso che qualcuno si alzi ,
chieda l 'iscrizione di un nuovo argomento
e possa ottenerla facilmente solo perché
in aula sono presenti pochi deputati, ma-
gari tutti dalla sua parte. Non esiste il
rischio, dunque, che una maggioranza ap-
positamente precostituita possa ottenere
al l ' improvviso l ' iscrizione del nuovo argo-
mento .

L'ultimo comma delll 'articolo 24 del re-
golamento, inoltre, nella sua parte finale ,
recita: «In relazione a situazioni sopravve -
nute urgenti, possono essere inseriti ne l
calendario anche argomenti non com-
presi nel programma» ; con l 'aggiunta
della seguente garanzia: «purché non ne
rendano impossibile l 'esecuzione, stabi-
lendosi, se del caso, le sedute supplemen-
tari necessarie per la loro trattazione» .
Ebbene, quando già oggi noi non appli-
chiamo l 'articolo 27 e non teniamo pre-
sente tale ultima parte dell 'articolo 24,
noi nutriamo ancora di più il timore che
attraverso tutte le restrizioni proposte in
materia di limitazione dei tempi di inter -
vento e con altri condizionamenti, si vo-
glia, sia pure astutamente, strozzare la
libera discussione, privando l 'opposizione
della sua vera funzione, che è di con-
trollo, di alternativa, di contributo miglio-
rativo e che, in definitiva, se esercitata i n
modo serio, si risolve in una collabora-
zione per rendere migliori le leggi che
devono essere varate dall'Assemblea (Ap-
plausi a destra).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, è così esaurita la discussione
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sui principi emendativi e invito il relatore,
onorevole Segni, ad esprimere il parer e
della Giunta sulle proposte di modific a
ritenute suscettibili di autonoma valuta-
zione, dando conto, altresì, delle modifi-
cazioni apportate dalla Giunta al test o
proposto all'Assemblea .

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Signor Pre -
sidente, a chiusura del dibattito svoltos i
in sede di Giunta per il regolamento, pre-
cedente l 'inizio della discussione su
questo complesso di modifiche regola-
mentari, io riferii già sugli orientament i
emersi in seno alla Giunta per il regola-
mento. Parte delle cose che dissi allora
sono rimaste naturalmente ferme ed im-
mutate; vi erano, tuttavia, alcuni punti sui
quali, come forse i colleghi ricorderanno, .
la Giunta per il regolamento si era riser-
vata di prendere una decisione, essen-
done ancora in corso l'approfondimento :
il dibattito ulteriore ci ha consentito d i
giungere a conclusioni precise e sono in
grado di esporre qui il pensiero della
Giunta sull'intero pacchetto di modifi-
che.

Devo intanto premettere che l'atteggia -
mento molto aperto della Giunta (no n
solo del relatore, come qualche collega h a
detto, ma della Giunta nel suo com-
plesso), che avevo già potuto esternare
nella precedente occasione, è stato con -
fermato dalle ultime decisioni . Gli orator i
intervenuti, anche quelli appartenenti a
gruppi di opposizione o a gruppi che no n
hanno membri presenti nella Giunta pe r
il regolamento, ci hanno dato atto di
questo e le decisioni che portiamo oggi a
conoscenza dell'Assemblea confermano
questo orientamento .

Abbiamo ritenuto meritevoli di accogli-
mento buona parte delle proposte venute
dai colleghi, e questo non per un desi-
derio di smussare gli angoli o di agevolar e
il dibattito, ma perché noi stessi condivi-
diamo la preoccupazione che modifich e
troppo rigide possano finire per essere in
qualche modo lesive del diritto, non sol o
dei gruppi, ma anche dei singoli parla-
mentari, di partecipare a pieno titolo a l
dibattito .

Appunto per questo alcune delle pro -
poste che erano contenute nella relazione
originaria scaturita in una prima fase de l
lavoro della Giunta per il regolament o
sono state modificate, ed anche incisiva -
mente, senza capovolgere il disegno com -
plessivo, ma badando che tale disegno
complessivo, tendente a rendere più age-
vole, più snella, più sicura ed anche più
celere la discussione, non urtasse i n
qualche modo il pieno diritto dell'Assem-
blea e dei singoli di intervenire, a pieno
titolo, in tutte le fasi della discussione e
delle decisioni .

In conclusione, la Giunta ha proposto
alcune modifiche . Al primo comma
dell'articolo 36 le parole: «entro il giorno
precedente», sono sostituite con le se-
guenti: «non meno di un 'ora prima» .
Questa proposta era emersa in prece-
denza ed era stata già presentata in As-
semblea. Il secondo periodo del comma
sesto dell'articolo 39 è modificato come
segue: «È in ogni caso in facoltà del Pre-
sidente della Camera di aumentare, pe r
uno o più oratori di ciascun gruppo, i ter-
mini previsti per la durata degli intervent i
se la particolare importanza degli argo-
menti in discussione lo richieda» . Si è
venuto incontro alla esigenza sollevata d a
alcuni gruppi di ampliare i termini di
intervento per dibattiti di particolare im-
portanza .

Per quanto riguarda il diritto di parol a
dei deputati che dissentono dalle opinioni
del proprio gruppo, sia in sede di discus-
sione sulle linee generali, sia in sede di
dichiarazione di voto (punto sul quale la
Giunta non si era pronunciata nella pre-
cedente riunione in via definitiva), siamo
giunti ad una soluzione che cerca di equi-
librare il diritto, che riteniamo innega-
bile, di ciascun deputato ad esprimere
un'opinione ed a motivare un voto divers o
da quello del proprio gruppo, con il po-
tere della Presidenza di evitare uno stra-
volgimento di questo diritto a scopo
ostruzionistico, come in effetti si è verifi-
cato più di una volta .

La formulazione proposta è la se-
guente: «Il Presidente concede la parola
ai deputati che intendono esporre posi-
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zioni dissenzienti rispetto a quelle de i
propri gruppi, stabilendone le modalit à
ed i limiti di tempo». Alla formulazione
precedente, che concedeva al Presidente
la facoltà di concedere la parola ai depu-
tati dissenzienti, a seconda che si ravvi-
sasse un intento ostruzionistioco, se ne è
sostituita un'altra che afferma il diritto
del dissenziente a parlare, mentre il Pre-
sidente ha il potere di ridurre eventual-
mente i tempi e di organizzare le moda-
lità di intervento in modo tale da evitare
uno stravolgimento di questo diritto ed
uno sconvolgimento dei tempi program-
mati. Formula analoga è stata previst a
per l'articolo 85, dove viene disciplinato i l
tempo di parola per la dichiarazione d i
voto del deputato dissenziente .

Al settimo comma dell'articolo 86 si sta-
bilisce che: «Chi ritira un emendamento
ha diritto di esporne la ragione per un
tempo non eccedente i cinque minuti».
Con ciò si afferma il diritto del deputato
di motivare le ragioni che lo inducono a
ritirare il suo emendamento . Nel primo
comma dell'articolo 88 la Giunta per il
regolamento, dopo una discussione du-
rata quasi l'intera mattinata, ha propost o
di ridurre da dieci a cinque minuti i l
tempo a disposizione di ogni singolo de-
putato per illustrare il proprio ordine de l
giorno. Il secondo comma del l 'articolo 94
è stato modificato in due parti. Innanzi-
tutto si è affermato il diritto dei deputat i
di presentare emendamenti in Commis-
sione prima dell 'inizio della discussione
degli articoli cui si riferiscono .

La proposta è molto liberalizzante ed è
fondata, perché effettivamente l'approva-
zione di determinati emendamenti ad ar-
ticoli precedenti di un disegno di legge
può motivare la decisione di un deputat o
di presentare, in una fase successiva e
con riferimento a successivi articoli, a sua
volta emendamenti . Quindi il termine
dell ' inizio della discussione sul disegno d i
legge ci sembrava troppo rigido, ed in
questo senso siamo venuti incontro ad
una serie di proposte presentate da var i
colleghi . E stato a questo punto abolito
l 'inciso che, sempre nello stesso articolo,
dava al presidente della Commissione il

potere di consentire eccezionalmente la
presentazione di emendamenti anch e
dopo l'inizio della discussione, proprio
perché il potere non è più eccezionale ma
viene stabilito in via di principio .

Così anche alla formulazione origina -
ria, che limitata la possibilità di presenta-
zione di subemendamenti a tre deputat i
in Commissione, si è sostituita la formula
che dà il potere a ciascun deputato di pre-
sentare subemendamenti in Commis-
sione, in omaggio al principio per cui i l
potere di subemendare non è di u n
gruppo parlamentare o di un gruppo di
deputati, ma è di ogni singolo parlamen-
tare. Anche in tal caso siamo venuti in-
contro a numerose proposte modifica-
tive .

Questo è sostanzialmente il complesso
delle nuove proposte della Giunta, ri-
spetto a quelle che erano state presentate
originariamente nel testo a cui si riferiv a
la relazione dell'onorevole Spagnoli, e d i
alcune modifiche che già io stesso, a
nome della Giunta per il regolamento,
avevo motivato in modo diverso nell 'ul-
tima seduta dedicata a questo argo-
mento.

Faccio un'ultima precisazione . Era
stata ventilata la possibilità di dare un a
nuova formulazione all'articolo 40, lad-
dove si disciplina il diritto dei deputat i
che hanno presentato pregiudiziali ad il -
lustrare la pregiudiziale stessa ; e questo
perché il testo originariamente presen-
tato dalla Giunta non sembrava del tutto
chiaro. Ad una nuova e più attenta lettura
il testo è parso lineare, limpido ; natural -
mente nel senso, peraltro già conform e
ad una prassi costantemente adottat a
dalla Camera dei deputati, che nel caso d i
più deputati proponenti la stessa pregiu-
diziale un solo deputato ha diritto all'illu-
strazione (salvo che, come è precisato ne l
nuovo testo nell'articolo 40, il Presidente
non ritenga opportuno consentire l'illu-
strazione da parte di più presentator i
della pregiudiziale stessa) .

Credo francamente che il testo così pre-
sentato non solo sia oggettivamente equi-
librato, nel senso che dà alla Camera un o
strumento per una discussione molto più
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agevole, molto più snella e molto più effi-
cace, ma sia anche estremamente rispet-
toso del Parlamento e dei singoli membr i
del Parlamento. Sono state inoltre cor-
rette alcune possibili deviazioni verso una
Camera dominata dai gruppi, in cui i l
potere di intervento veniva deciso esclusi-
vamente dai gruppi con una forma di
limitazione del diritto dei singoli deputati ,
e quindi secondo alcuni in contrasto con
talune norme costituzionali .

Ciò è avvenuto dopo un dibattito in cu i
tutti i membri della Giunta per il regola -
mento, ed io per primo, come relatore, c i
siamo preoccupati di queste esigenze. Le
abbiamo considerate pienamente rispet-
tose del dettato costituzionale, secondo i l
quale questa non è solo una Camera d i
gruppi ma è una Camera di singoli elett i
dal popolo e quindi rappresentanti de l
mandato parlamentare .

Naturalmente accanto ad una serie d i
proposte accolte integralmente o parzial-
mente, ne rimangono altre che non er a
possibile accogliere perché sostanzial-
mente stravolgenti l'orientamento che ci
eravamo proposti. Ciò vale per i principi
emendativi tendenti a ripristinare i ter-
mini di tempo precedenti, per quelli ten-
denti a non innovare nulla nel termine di
presentazione degli emendamenti o per
quelli tendenti a ritornare all 'assoluta li-
bertà di presentare emendamenti in qual-
siasi momento della discussione degli ar-
ticoli . È proprio quest 'ultimo il punto che
noi vogliamo modificare, non per porre
sbarramenti, ma per ordinare i tempi e ,
tra l'altro, per consentire alla Camera una
discussione ed una votazione su emenda -
menti che siano conosciuti e che non
siano stati presentati all'ultimo mo-
mento.

Credo che a questo punto molte dell e
preoccupazioni espresse, in Giunta ed in
Assemblea, durante la discussione sull e
linee generali, possano ritenersi total-
mente fugate, per cui la Camera può rapi-
damente approvare il complesso di modi -
fiche così come è stato formulato dall a
Giunta per il regolamento e così come
viene ora proposto all'Assemblea (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Avverto che la nuov a
formulazione del testo proposto dall a
Giunta per il regolamento è del seguent e
tenore :

All 'articolo 36, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«1 . I deputati che intendono parlare in
una discussione devono iscriversi entro i l
giorno in cui questa ha inizio ed hanno l a
parola nell'ordine dell 'iscrizione, alterna-
tivamente contro e a favore. Se è stato
approvato il calendario dei lavori a
norma dell'articolo 24, le iscrizioni a par -
lare nella discussione sulle linee general i
di un argomento compreso nel calendario
stesso devono intervenire non meno d i
un'ora prima dell'inizio della discus-
sione».

All'articolo 39:

il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«1 . Salvo i termini più brevi previsti dal
Regolamento, la durata degli interventi i n
una discussione non può eccedere i trent a
minuti» ;

il quarto comma è soppresso;

il sesto comma è sostituito dal se-
guente:

«6 . Il termine previsto dal primo
comma è raddoppiato per la discussion e
su mozioni di fiducia e di sfiducia ed è
aumentato a quarantacinque minuti per
la discussione sulle linee generali dei pro -
getti di legge costituzionale, di delega-
zione legislativa, in materia elettorale e di
autorizzazione alla ratifica di trattati in-
ternazionali . È in ogni caso in facoltà de l
Presidente della Camera di aumentare ,
per uno o più oratori di ciascun gruppo, i
termini previsti per la durata degli inter-
venti, se la particolare importanza degli
argomenti in discussione lo richieda» .

«All 'articolo 40, quarto comma, le pa-
role: «può prendere la parola soltanto u n
deputato per Gruppo, compresi i propo-
nenti» sono sostituite dalle seguenti : «pos-
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sono prendere la parola i proponenti, ne i
limiti in cui il Presidente ritenga suscetti-
bili di distinta illustrazione gli strument i
presentati da deputati dello stesso
Gruppo, nonché, per non più di quindic i
minuti ciascuno, un deputato per ognuno
degli altri Gruppi» .

All'articolo 41, primo comma, le parole :
«quindici minuti» sono sostituite dalle se-
guenti: «cinque minuti».

All 'articolo 44, primo comma, sono ag-
giunte, in fine, le parole : «per non più di
cinque minuti ciascuno».

All 'articolo 45 sono aggiunte, infine, l e
parole: « e di aumentare i termini previst i
per la durata degli interventi» .

All'articolo 73, secondo comma, le pa-
role: «di otto giorni o di tre in caso di
urgenza a decorrere dalla effettiva distri-
buzione dello stampato» sono sostituit e
dalle seguenti : «di otto giorni dalla effet-
tiva distribuzione dello stampato. Il ter-
mine è di tre giorni per i progetti di legge
dichiarati urgenti e per i disegni di legge
di conversione di decreti-legge» .

L'articolo 83 è sostituito dal seguente :

«1 . La discussione sulle linee general i
di un progetto di legge consiste negli in-
terventi dei relatori per la maggioranza e
di quelli di minoranza, per non più di
venti minuti ciascuno, del Governo e di u n
deputato per Gruppo. Il Presidente con-
cede la parola ai deputati che intendono
esporre posizioni dissenzienti rispetto a
quelle dei propri Gruppi, stabilendone le
modalità ed i limiti di tempo .

2. Quando venti deputati o uno o pi ù
presidenti di Gruppo che, separatament e
o congiuntamente, risultino di almeno
pari consistenza numerica ne avanzano
specifica richiesta, sono consentite ulte-
riori iscrizioni a parlare, ferme restando
le disposizioni degli articoli 36, 44 e 50. La
richiesta di ampliamento della discus-
sione va formulata nella Conferenza de i
presidenti di Gruppo ovvero presentata

non meno di ventiquattro ore prima
dell'inizio della discussione in Assem-
blea.

3. I relatori ed il Governo possono re-
plicare al termine della discussione .

4. Il calendario può prevedere che l a
discussione del progetto di legge sia fatta
per ciascuna parte o per ciascun titolo . In
assenza di tale previsione il Governo, u n
presidente di Gruppo o dieci deputati ,
nonché ciascun relatore o il deputato pro-
ponente, possono chiedere preliminar -
mente che la discussione del progetto si a
fatta per ciascuna parte o per ciascu n
titolo. Su tale richiesta la Camera, sentiti
un oratore contro e uno a favore, deliber a
per alzata di mano .

5. La Conferenza dei presidenti d i
Gruppo può essere convocata dopo
l'inizio della discussione a norma del se-
condo comma per stabilire, sentiti anch e
gli iscritti del Gruppo misto che lo richie-
dano, l 'ordine degli interventi nonché il
numero delle sedute necessarie e le loro
date» .

All 'articolo 85 :

il secondo comma è sostituito dal se-
guente :

«2. Ciascun deputato può intervenire
nella discussione una sola volta per non
più di venti minuti, anche se sia propo-
nente di più emendamenti, subemenda-
menti od articoli aggiuntivi, contestual-
mente illustrandoli e pronunciandosi
sugli emendamenti, subemendamenti ed
articoli aggiuntivi da altri presentati . Il
termine di venti minuti è raddoppiato pe r
i progetti di legge costituzionale, di dele-
gazione legislativa, in materia elettorale e
di autorizzazione alla ratifica di trattat i
internazionali . È in facoltà del Presidente
della Camera, per altri progetti di legge ,
di aumentare il termine di venti minut i
fino al doppio, per uno o più articoli, se l a
loro particolare importanza lo richieda»;

il terzo comma è sostituito dal se-
guente:
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«3. Ciascun deputato può altresì inter-
venire, non oltre l'esaurimento della di-
scussione di cui al comma precedente ,
per non più di cinque minuti, sul com-
plesso dei subemendamenti che siano
stati presentati ai propri emendament i
nel corso della seduta ai sensi del quinto e
del nono comma dell'articolo 86» ;

il quinto comma è sostituito dal se-
guente:

«5 . Qualora siano presentati emenda-
menti, subemendamenti o articoli aggiun-
tivi ai sensi del quinto comma dell'arti-
colo 86, su ciascuno di essi può interve-
nire un deputato per Gruppo per non pi ù
di dieci minuti ciascuno»;

il secondo periodo del sesto comma è
sostituito dal seguente: «In tal caso i limiti
di tempo previsti dai precedenti comm i
sono fissati rispettivamente in quindic i
minuti per gli interventi di cui al second o
comma e in cinque minuti per gli inter -
venti di cui ai commi terzo, quarto e
quinto, salvo che il Presidente si avvalg a
della facoltà di cui al secondo comma» ;

il settimo comma è sostituito dal se-
guente :

«7. Su ciascun articolo, emendamento ,
subemendamento e articolo aggiuntivo è
consentita una dichiarazione di voto pe r
non più di cinque minuti ad un deputato
per Gruppo. Non possono effettuare la
dichiarazione di voto i presentator i
dell'emendamento, del subemendamento
o dell'articolo aggiuntivo già intervenut i
nella discussione sull'articolo, sempre
che il testo non sia stato modificato dalle
votazioni precedenti . Il Presidente con-
cede la parola ai deputati che intendon o
esprimere un voto diverso rispetto a
quello dichiarato dal proprio Gruppo, sta-
bilendone le modalità ed i limiti di
tempo».

L'articolo 86 è sostituito dal seguente :

«1 . Gli articoli aggiuntivi e gli emenda -
menti sono, di regola, presentati e svolt i
nelle Commissioni. Possono comunque

essere presentati in Assemblea nuovi arti -
coli aggiuntivi ed emendamenti, e quell i
respinti in Commissione, purché entro i l
giorno precedente la seduta nella quale
saranno discussi gli articoli a cui si rife-
riscono .

2. Qualora i nuovi articoli aggiuntivi o
emendamenti importino maggiori spese o
diminuzione di entrate, sono trasmessi
appena presentati alla Commissione bi-
lancio e programmazione affinché siano
esaminati e valutati nelle loro conse-
guenze finanziarie . Il Presidente della Ca-
mera, su richiesta del presidente della
Commissione bilancio e programma-
zione, può rinviare l'esame di tali emen-
damenti in Assemblea sino a che la Com-
missione stessa si sia espressa .

3. Il Comitato dei nove previsto dall 'ar-
ticolo 79 si riunisce prima della discus-
sione con l ' intervento del presidente dell a
Commissione, per esaminare i nuov i
emendamenti ed articoli aggiuntivi pre-
sentati direttamente in Assemblea . Il pre-
sidente della Commissione, se ne ravvis a
l'opportunità, può revocare per tal e
esame la Commissione plenaria .

4. Gli emendamenti a emendament i
possono essere presentati fino a un'ora
prima della seduta nella quale saranno
discussi gli articoli cui si riferiscono . Essi
sono esaminati, a norma del precedent e
comma, dal Comitato dei nove o dall a
Commissione, che possono chiedere un
breve rinvio della votazione .

5. La Commissione e il Governo pos-
sono presentare emendamenti, subemen-
damenti e articoli aggiuntivi fino a che si a
iniziata la votazione dell'articolo o
dell'emendamento cui si riferiscono .
Trenta deputati o uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consi-
stenza numerica possono presentare a d
essi subemendamenti anche nel corso
della seduta, nel termine stabilito dal Pre-
sidente . L'esame di tali emendamenti può
essere rinviato per non più di tre ore dal
Presidente della Camera o su richiesta d i
un decimo dei componenti l'Assemblea o



Atti Parlamentari

	

— 42327 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

di uno o più presidenti di Gruppi che ,
separatamente o congiuntamente, risul-
tino di almeno pari consistenza nume-
rica .

6. I relatori e il Governo esprimono il
loro parere sugli emendamenti prima ch e
siano posti in votazione .

7. Chi ritira un emendamento ha diritt o
di esporre la ragione per un tempo no n
eccedente i cinque minuti . Un emenda -
mento ritirato dal proponente può esser e
fatto proprio da altri .

8. Gli emendamenti presentati ai sens i
del primo comma del presente articolo s i
distribuiscono stampati almeni tre ore
prima della seduta nella quale saranno
discussi gli articoli cui si riferiscono .

9. È in facoltà del Presidente della Ca-
mera, in casi particolari, anche in rela-
zione al tempo disponibile per la cono-
scenza delle conclusioni della Commis-
sione, di modificare i termini per la pre-
sentazione e la distribuzione degli emen-
damenti in Assemblea» .

All'articolo 88, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«1 . Nel corso della discussione degli ar -
ticoli ciascun deputato può presentare
non più di un ordine del giorno recant e
istruzioni al Governo in relazione all a
legge in esame. Gli ordini del giorno pos-
sono essere illustrati per non più di
cinque minuti ciascuno, e sono posti i n
votazione, dopo l 'approvazione ' dell'ul-
timo articolo, ma prima della votazione
finale. Ciascun deputato può dichiarare i l
proprio voto sugli ordini del giorno co n
un unico intervento sul loro complesso
per non più di cinque minuti o con non
più di due interventi distinti per una du-
rata complessivamente non superiore».

All'articolo 94, il primo periodo del se-
condo comma è sostituito dai seguenti :

«Gli emendamenti ed articoli aggiuntivi
debbono essere presentati, di regola,
prima dell'inizio della discussione degli
articoli cui si riferiscono. Il relatore ed il

Governo possono presentare emenda-
menti, subemendamenti ed articoli ag-
giuntivi fino a che sia iniziata la votazion e
dell'articolo a cui si riferiscono . Ciascun
deputato può presentare, nel termine sta-
bilito dal presidente, subemendament i
agli emendamenti presentati nel corso
della discussione» .

Avverto altresì che ai fini delle vota-
zioni, dopo la riformulazione del testo
della Giunta per il regolamento, vanno
presi in considerazione i seguenti princì-
pi, limitatamente alle parti non accolte
dal nuovo testo :

Principio n . 1 : consentire le iscrizioni a
parlare dopo l'inizio della discussione
anche in regime di calendario (riassume
le proposte Teodori 36.1 e 36.2; Russo
Francesco 36.3 e 36.5) ;

Principio n . 2: aumentare la durata
degli interventi prevedendo:

a) ipotesi in cui la durata degli inter -
venti è senza limiti ;

b) estensione delle materie per le qual i
la durata degli interventi è aumentata;

c) elevazione della durata ordinari a
degli interventi nella discussione sulle
linee generali, sugli articoli e sugli ordini
del giorno .

(Riassume le proposte Teodori 39.2 ,
39.3, 39.12, 39.4, 39.5. 39.18, 39.6, 39.7 ,
39.8, 39.9, 83.1, 85.11, 85 .3, 85 .10; Russo
Francesco 39.11, 39.14, 39 .17, 39 .19, 85 .7 ,
85.9, 85.12, 85.13, prima parte, 88.2 ; Me-
lega 39.13 ; Pazzaglia 39.1, 85 .1, identico
alla Teodori 85 .4, Pazzaglia 85.2 ; Bassa-
nini 39.15, 39.16, 85.8) ;

Principio n . 4: eliminare la discreziona-
lità del Presidente nel concedere la parol a
agli oratori dissenzienti dal proprio
gruppo (riassume le proposte Russo
Francesco 83.7, 85.13, terza parte, 85.15;
Teodori 83 .2, 85.6);

Principio n . 7: riduzione dei quorum e
dei termini per la presentazione di emen-
damenti, sub emendamenti e ordini del
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giorno (riassume le proposte Teodor i
86.1, 86.2 ; Spadaccia 86 .4; Russo Fran-
cesco 86.3, 86.5, 88 .1 ; Rodotà 86.6).

Vanno altresì posti in votazione i se-
guenti princìpi riassuntivi, non accolti nel
nuovo testo :

Principio n . 3 : elevare la durata degli
interventi sulle questioni incidentali (rias-
sume le proposte Pazzaglia 40.1, 41 .1 ;
Russo Francesco 40.4; Teodori 41 .2, 44 .1 ,
44.2; Rutelli 41 .3) ;

Principio n . 5: previsione che per i pro -
getti di legge vertenti su determinate ma-
terie operi di diritto l'ampliamento della
discussione sulle linee generali e ridu-
zione, negli altri casi, dei quorum e dei
termini per la richiesta di ampliamento
della discussione stessa (riassume le pro -
poste Teodori 83 .3, 83 .4, 83 .5, 83.6; Russo
Francesco 83 .8, 83.9) ;

Principio n. 6: consentire ai presenta -
tori di emendamenti già intervenuti nell a
discussione dell'articolo di effettuare di-
chiarazioni di voto sui propri emenda -
menti (riassume le proposte Russo Fran-
cesco 85 .13, seconda parte ; Teodori 85 .5,
identica alla Bassanini 85 .14).

Avverto infine che le proposte auto -
nome di modifica non accolte dall a
Giunta sono le seguenti :

Al primo comma dell'articolo 36, al pe-
riodo, dopo la parola : iscriversi aggiungere
le seguenti: al banco della Presidenza .
36. 4 .

RUTELLI, SPADACCIA, TEODORI, ME -
LEGA .

Dopo il terzo comma dell'articolo 39, ag-
giungere il seguente :

3-bis . La lettura di un discorso non può
in alcun caso eccedere la durata di venti
minuti .
39. 10.

SPADACCIA, RUTELLI, TEODORI, ME -
LEGA .

Al quarto comma dell'articolo 40, soppri-
mere le parole : nei limiti in cui il Presi -

dente ritenga suscettibili di distinta illu-
strazione gli strumenti presentati da de-
putati dello stesso gruppo .

40. 2 .
TEODORI, RUTELLI, SPADACCIA, ME-

LEGA .

Al quarto comma dell'articolo 40, soppri-
mere le parole : nei limiti in cui il Presi -
dente ritenga suscettibili di distinta illu-
strazione gli strumenti presentati da de-
putati dello stesso gruppo .

40. 3 .
BASSANINI, FERRARA, RODOTÀ .

Ricordo che è stato richiesto che tutte
le votazioni avvengano per scrutinio se-
greto .

Qual è il parere della Giunta sul prin-
cipio n. 1 ?

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Esprimo pa -
rere contrario, ma deve essere tenuto be n
presente che in realtà, rispetto all'origi-
naria formulazione della Giunta, il ter-
mine delle iscrizioni a parlare è stato spo-
stato da ventiquattr'ore prima l'inizio de l
dibattito ad un'ora prima. In sostanza,
quindi, la preoccupazione che era alla
base di un rilevante pacchetto di propost e
emendative, e del principio n. 1, è stata in
buona parte accolta. Il principio e le pro -
poste emendative meritano da parte no-
stra, a questo punto, un giudizio negativo
e quindi ribadisco il parere contrario, av-
vertendo, però, come ho detto, che le esi-
genze manifestate sono state in buon a
parte accolte nella nuova formulazion e
del testo proposto dalla Giunta .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del principio n. 1 . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pan-
nella. Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA . Signora Presidente ,
l 'onorevole Segni è parlamentare tropp o
accorto per non rendersi conto che se i
colleghi avessero avuto l'opportunità e l a
voglia di stare davvero a sentire di cosa
discutiamo. non voterebbero come lui
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raccomanda. Dire infatti, come è stato
detto, signora Presidente, che poters i
iscrivere almeno un'ora prima dell ' inizio
della discussione, invece che ventiquattro
ore prima, significa, sostanzialmente, ve-
nire incontro ad un'esigenza da noi
espressa per la tutela del parlamentare, è
porci problemi da salumieri e non da par-
lamentari. Il problema è se una discus-
sione parlamentare debba mantenere, al-
meno in via teorica, la caratteristica d i
dibattito, se almeno in teoria uno ch e
ascolta un altro che parla possa stabilire
di rispondergli oppure no .

Chi fa finta di meravigliarsi che i go-
verni possano andare in minoranza 30, 5 0
volte e non fare una piega, si accinge ora
a votare una norma secondo cui nei nostri
dibattiti si può intervenire soltanto
quando il proprio gruppo, prima che s i
arrivi a Roma, abbia provveduto all e
iscrizioni a parlare . Prima che il deputato
arrivi a Roma, il gruppo lo iscriverà a
parlare, per cui potrà sentire dal Governo
e da chiunque qualsiasi bestialità, qual-
siasi offesa alla Camera, al Parlamento ,
potrà assistere a qualsiasi cambiamento ,
visto che i gruppi non decidono mai o
decidono raramente quello che sarà i l
loro atteggiamento, ma, a questo punto ,
non potrà nemmeno tentare di iscriversi !
Nemmeno uno!

Onorevole Segni, io credo che lei facci a
deliberatamente una proposta suicida .
Lei ed anche io siamo ormai convinti che
o andiamo all 'uninominale secca, o rifor-
miamo questo Parlamento, o abbiamo
chiuso. Soltanto così si può spiegare la
mancanza di pudore con la quale si con-
tinua a non voler consentire, nemmeno in
linea di principio, nemmeno con possibi-
lità di intervento del Presidente, la possi-
bilità che, a discussione aperta, un parla-
mentare possa dire — perdinci! — ad un
certo punto : c 'è questo, state attenti, stat e
commettendo un errore! Fuori le BR
hanno sparato, fuori è accaduto qualcos a
di gravissimo, dovete considerare anche
questo !

Io davvero, signora Presidente, sare i
tentato, se credessi al «tanto peggio tanto
meglio» di seguire Segni, di seguire la

maggioranza in questa via suicida de l
Parlamento, apertasi con un famoso de-
creto presidenziale, una notte, mentre di-
scutevamo sulla «Reale-bis» . Da allora ne
avete fatti di cambiamenti! E la Camer a
va sempre meno bene, è sempre meno
funzionale . Continuate, in realtà a sba-
gliare diagnosi, perché sono i partiti, non
la Camera che dominano qui dentro, a
dare delle medicine che ulteriormente ag-
gravano la condizione di salute di questo
ramo del Parlamento e soprattutto i di-
ritti, quindi i doveri di ogni parlamen-
tare .

Mi auguro, quindi, Presidente, che i n
questo ramo del Parlamento, dove un a
volta ci si meravigliava che qualcuno po-
tesse venire, per esempio, a dire che
questa era un'aula sorda e grigia, ci si
ricordi che, a quel punto, un deputato
poteva iscriversi a parlare per risponder e
a chi definiva l'aula sorda e grigia . Adesso
no!

Scusi, signora Presidente: le confesso
che sono certo di essere pazzo io, perch é
non posso concepire altrimenti la follia
degli altri . E allora, siccome sicurament e
sono pazzo, confermo la mia opinione .
Non ho capito: non è follia il voler impe-
dire a qualsiasi parlamentare della Re -
pubblica, a discussione iniziata, se qual-
cuno vorrà dire che l'aula è sorda e gri-
gia, di alzarsi e di dire due parole ?

Votate, colleghi! Grazie! Come radicali ,
siamo felicissimi di non votare . Decidete
voi di voi stessi. Dove si andava a finire
noi lo avevamo già visto e siamo fieri de l
nostro non voto anche in questa occa-
sione. Decidete secondo coscienza, e al-
lora questo proposta sarà battuta! Deci-
dete secondo partiti e suicidi di partito, e
allora questa proposta sarà accolta !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente,
prendo la parola perché anch 'io ritengo
che quello delle iscrizioni a parlare sia un
nodo fondamentale della vita della nostra
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Assemblea, come di qualsiasi altra assem-
blea .

Vorrei ribadire un principio che ho cer-
cato di specificare nella discussione sulle
linee generali. Naturalmente, il gruppo di
democrazia proletaria non ha come suo
ideale il Parlamento dell'Ottocento n è
crede che in questo ramo del Parlamento
sia possibile, attraverso la discussione ,
raggiungere la ragionevolezza. Tuttavia
cancellare il dibattito, quindi l 'ascolto
dello stesso, la replica, la possibilità di
iscriversi a parlare quando è in corso l a
discussione stessa e senza alcuna limita-
zione, credo sia un dato fondamental e
nell'organizzazione dei nostri lavori .

Penso anche, colleghi e Presidente, ch e
a questo punto potremmo addirittura
cambiare il nome al Parlamento che, ne l
suo significato letterale, è un luogo in cu i
è possibile discutere, ascoltare, interve-
nire e replicare. Se, onorevole Segni, ma-
nomettiamo anche minimamente quest o
diritto, snaturiamo di fatto la funzione d i
un organo che voglia portare con dignit à
questo nome .

Non voglio misconoscere che la Giunt a
per il regolamento ha fatto dei pass i
avanti rispetto alle sue iniziali proposte, e
tuttavia il diritto che si pretende di can-
cellare non è solo un diritto dei singoli,
ma anche degli stessi gruppi . Non si
tratta infatti di difendere il singolo depu-
tato: gli stessi gruppi, nel momento in cu i
volessero esprimersi su certe decisioni, s i
troverebbero infatti con le mani legate .

Per questi motivi mi auguro che la Ca-
mera approvi il principio n. 1, contro il
parere espresso dall'onorevole Segni. Se
così non fosse, vorrebbe dire che i princip i
elaborati in realtà sono semplicemente un
contentino per addolcire le punte di dis-
senso che abbiamo manifestato.

Chiedo quindi un voto favorevole sul
principio n . 1 : solo così la discussione che
abbiamo fatto non sarà stata inutile e l a
Camera potrà affermare il proprio orien-
tamento rispetto a quello della Giunta per
il regolamento, a salvaguardia delle sue
caratteristiche di fondo (Applausi dei de-
putati del gruppo di democrazia proletari a
e del gruppo radicale).

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ba-
ghino. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, pur riconoscendo che la
Giunta per il regolamento ha in parte ac-
colto le richieste concernenti il termine
entro il quale è possibile la iscrizione a
parlare, ci chiediamo perché ess a
esprima parere negativo nei confronti d i
una richiesta che, salvaguardando il par -
lamentare, non crea alcuna difficoltà
all 'Assemblea e alla Presidenza in ordin e
all'organizzazione del dibattito . In altre
parole si potrebbe individuare un termine
diverso da quello indicato dalla Giunt a
entro il quale sia ancora possibile iscri-
versi a parlare .

Voteremo quindi contro la propost a
della Giunta e a favore del principio n . 1 ,
ritenendo così di garantire una maggiore
libertà di riflessione al deputato senza pe r
altro complicare l 'organizzazione dei la-
vori parlamentari (Applausi a destra e de i
deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, dob-
biamo ora votare sul principio n . 1, su cui
il relatore ha espresso parere contrario .

MARIOTTO SEGNI, Relatore. Se mi con-
sente, signor Presidente, vorrei fare solo
una considerazione in risposta a quest i
ultimi interventi .

MARCO PANNELLA . No !

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Non è possi-
bile?

MARCO PANNELLA. Fai un'altra modi-
fica al regolamento!

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Solo che
gradirei che il no me lo dicesse il Presi -
dente . . . Mi atterrei immediatamente, se
così fosse .

PRESIDENTE. Il relatore voleva sem-
plicemente dire che la Giunta ha espresso
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parere contrario sul principio n. I . Il Pre-
sidente lo ricorda all'Assemblea .

Passiamo alla votazione, che, ricord o
nuovamente è stato chiesto che avvenga a
scrutinio segreto.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procediment o
elettronico, sul principio n. 1, derivante
dalle proposte Teodori 36 .1 e 36.2 e Russo
Franco 36.3 e 36.5, non accettato dalla
Giunta, che, ricordo, è del seguente te-
nore :

Consentire le iscrizioni a parlare dop o
l'inizio della discussione anche in regim e
di calendario.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 393
Astenuti	 1
Maggioranza	 197

Voti favorevoli	 122
Voti contrari	 27 1

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito

Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Dosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
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Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Caffarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo

Corsi Umberto
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonin o

D'Acquisto Mario
D'aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovanni
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Forner Giovann i
Fracchia Brun o
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
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Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grasucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudi o
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesc o
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro
Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo

Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Perrone Antonino
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Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Luci o
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmel o
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano

Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
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Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Pontello Claudio

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Corti Bruno
Sanese Nicola
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
al principio n. 2 .

Chiedo all'onorevole relatore se intenda
aggiungere qualcosa al riguardo .

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Anche su
questo punto ribadisco il parere negativo ,
con l'avvertenza, per altro, che le ri-
chieste sostanziali che erano alla base di
tali modifiche sono state accolte in buon a
parte. Nell'ultima formulazione che pro-
poniamo, infatti, si è dato al Presidente i l
potere discrezionale di consentire inter-
venti senza alcun limite di tempo prefis-
sato nel regolamento . Tutto questo in ra-
gione del fatto che in alcuni casi, specifi-
cati in emendamenti radicali, della sini-
stra indipendente e del Movimento so-
ciale italiano (vedi dibattiti sulle relazion i
della Commissione inquirente, e dell e
Commissioni di inchiesta), si è compreso
e giustificato che interventi lunghi pos-
sano essere utili o addirittura necessari .

Fatto tutto ciò, e accolte quindi in gran
parte, le preoccupazioni, le giuste preoc-
cupazioni, alla base degli emendamenti,
rispondendo ad una sollecitazione prim a
avanzata dall'onorevole Pannella, che s i
appellava ad un nostro voto secondo co-
scienza, posso in tutta coscienza racco-
mandare alla Assemblea, così come h o
prima fatto chiedendo di respingere i l
principio n. 1, di votare contro il prin-
cipio n . 2, nella piena assicurazione che l e
norme che stiamo introducendo non son o
liberticide e che la libertà di espression e
dell'Assemblea e dei singoli parlamentari
è nelle stesse pienamente riaffermata .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pan-
nella. Ne ha facoltà .

MARCO PANNELLA. Signora Presidente ,
bisognerà che mi si spieghi in altra sede
(e forse i 271 colleghi che hanno votato
secondo raccomandazione vorranno spie -
gare a noi o ai loro figlioli) come i col -
leghi stessi abbiano inteso tutelare la di-
gnità ed il carattere parlamentare in un
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dibattito escludendo, prioritariamente, la
possibilità che ci si iscriva a quel dibattito
a dibattito iniziato . . . Questo ce lo spieghe -
ranno! Ma adesso, signora Presidente, c i
si dovrà anche . . .

PRESIDENTE . Onorevole Pannella, le i
parla sul principio n. 2 . . .

MARCO PANNELLA. Certo, signora Pre -
sidente, e con riferimento al punto a) del
principio in questione, laddove chiediam o
che la durata degli interventi parlamen-
tari sia senza limiti, intanto per denun-
ciare, colleghi, un fatto intollerabile del
quale ci siamo convinti : noi non abbiamo
funzionato, come Parlamento, perché i
deputati italiani sono stati soliti, in questi
decenni, parlare molto a lungo e molto
numerosi . . . Vi rendete conto della men-
zogna pericolosa? Sappiamo, nei più
grandi dibattiti, in quanti abbiamo par-
lato e per quanto tempo !

Ma, signora Presidente, colleghi, o dav -
vero dismettiamo tutte le nostre respon-
sabilità, quelle delle Commissioni bicame -
rali, quelle della giustizia parlamentare . . .
Voi, qui, se voterete, voi 271, come chiede
la Giunta, censurerete a posteriori la ne-
cessità che sentì Aldo Moro di parlare pe r
due ore e dieci minuti sul processo Loc-
kheed. Vi apprestate a stabilire che no i
dobbiamo parlare per trenta minuti ,
tranne che la discrezionalità della Presi -
dente ci conceda dieci minuti in più: e ciò
quando vi sono 30 o 40 mila pagine
dell'inchiesta sulla mafia e sulla camorra ,
su cui dovremmo discutere in modo ade-
guato alla complessità dell 'argomento!
Ma quale pretura consente una simile be-
stemmia, una simile imbecillità, una si-
mile violenza? Questo vuoi dire che ci s i
preclude ogni possibilità di intervenire i n
modo adeguato . Colleghi, rendetevi conto
che ora parliamo tutti da parlamentari a
memoria futura, se non si farà quello ch e
io so invece essere nelle possibilità di
questa Assemblea. Colleghi, fate fiducia,
per una volta, a quello che pensate ; per -
ché so che lo pensate, so che lo pens a
almeno il 95 per cento di tutti voi! Non è
detto che necessariamente, in sede di

Giunta, i gruppi decidono per il me-
glio . . .

Ecco perché io chiedo di riaffermare l a
fiducia del deputato nella funzione che
svolge, dicendo no alla aberrazione pe r
cui si afferma che in trenta o quaranta -
cinque minuti si può parlare di tutto . Al-
trimenti, auguratevi di divenire altrettant i
Quasimodo, per potervi esprimere con
l 'efficacia di poche parole e con l'infinit a
eloquenza di un poeta, che però è sicura-
mente al di fuori di qualsiasi responsabi-
lità di legislatore e di persona che deve
compiere atti di diritto positivo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Franco Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Intervengo brevemente
per ricordare, in primo luogo, all'Assem-
blea che l'articolo 72 della Costituzione
prescrive che la procedura normale di
esame e di approvazione dei disegni d i
legge sia sempre adottata dalle Camere
per determinate materie. L'onorevole
Bozzi nella relazione presentata a nome
della Commissione per le riforme istitu-
zionali, ha proposto di ampliare quest a
indicazione, ai fini della sua proposta di
differenziazione dei compiti assegnat i
alla Camera ed al Senato. Il gruppo di
democrazia proletaria, come del resto
hanno fatto anche altri gruppi, ha pro-
posto che, ai fini della limitazione dell a
durata degli interventi, si tenga conto
proprio del criterio suggerito dall 'onore-
vole Bozzi . Ciò perché sia attribuita al
Parlamento, su questioni fondamentali, l a
possibilità di discutere in maniera ade -
guata e riflettere, prima di votare. Pur-
troppo, questa nostra impostazione non è
stata accolta .

In secondo luogo, non c'è dubbio ch e
l'onorevole Segni, a nome della Giunta ,
ha avanzato una proposta che costituisce
un passo in avanti, consentendo ai depu-
tati dissenzienti di intervenire. Resta il
fatto che nelle mani del Presidente si con -
centra un potere illimitato di decidere su l
«quando» consentire l'intervento e sull a
quantità di tempo da concedere . In com-
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plesso, quindi, ritengo che le proposte
della Giunta siano assai negative; noi vo-
teremo pertanto a favore del principio
emendativo n . 2.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, dobbiamo passare alla vota-
zione. Ricordo che anche in questo caso è
stata chiesta la votazione a scrutinio se-
greto.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio emendativo n. 2, non
accettato dalla Giunta, che ricordo essere
del seguente tenore :

Aumentare la durata degli interventi,
prevedendo :

a) ipotesi in cui la durata degli inter -
venti è senza limiti ;

b) estensione delle materie per le quali
la durata degli interventi è aumentata ;

c) elevazione della durata ordinaria
degli interventi nella discussione sulle
linee generali, sugli articoli e sugli ordin i
del giorno.

(Segue la votazione) .

VARESE ANTONI. (Rivolto al deputato
Pannella) . Va' a votare !

MARCO PANNELLA. Piuttosto che vo-
tare come fai tu, non voto per
trent 'anni!

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione.

Comunico il risultato della votazione:
Presenti	 391
Votanti	 388
Astenuti	 3
Maggioranza	 195

Voti favorevoli	 104
Voti contrari	 284

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo al principio n .
4. Qual è il parere della Giunta per il rego-
lamento ?

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Anche in
questo caso, signor Presidente, la Giunta
esprime parere negativo, perché il mecca-
nismo di questi emendamenti o cosiddett i
principi consente solo di accettarli inte-
gralmente o respingerli, ma nella so -
stanza questo principio è stato accolto
assai più dei precedenti .

Il potere discrezionale del Presidente di
non dare la parola al dissenziente, infatti ,
non esiste più nella nuova formulazione
della norma. La dizione «può concedere»
è stata cambiata in «concede» e la discre-
zionalità del Presidente per evitare un us o
ostruzionistico del diritto di esprimere
opinioni in dissenso è stata spostata su i
tempi e sulle modalità .

A questo punto, dunque, esprimo tecni-
camente un parere negativo, facendo però
rilevare a tutti i colleghi che l'esigenza ed il
desiderio di concedere comunque al depu-
tato dissenziente il diritto di intervenire
sono stati integralmente accolti.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione segreta .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio n. 4, non accettato
dalla Giunta e che, ricordo, è del seguent e
tenore:

«Eliminare la discrezionalità del presi -
dente nel concedere la parola agli orator i
dissenzienti dal proprio gruppo (riassume
le proposte Russo Franco 83.7, 85.13 ,
terza parte, 85.15; Teodori 83 .2, 85 .6)»

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 367
Votanti	 365
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 3

Voti favorevoli	 77
Voti contrari	 288

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgar i
Andreoli Giuseppe
Angelini Pier o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio

Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccona Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
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Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Ene a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Mari a
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietr o
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cresco Angel o
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amato

Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenz o
Ferrara Giovanni
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Florino Michele
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentina
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La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonio
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guid o
Marzo Biagio
Massari Renato
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Micolini Paolo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Ald o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
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Quintavalla Francesco
Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmond o
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo

Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Vald o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
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Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti sul principio n . 2:

Barbato Andre a
Pontello Claudio
Visco Vincenzo Alfonso

Si sono astenuti sul principio n . 4:

Pontello Claudio
Salatiello Giovanni

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Corti Bruno
Sanese Nicola
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo al principio n .
7. Qual'è il parere della Giunta ?

MARIOTTO SEGNI, Relatore. Per il prin-
cipio n. 7 valgono le stesse considerazioni
che ho appena espresso per il principio n .
4. Anche in questo caso il parere negativo
è conseguenza di una certa rigidità dell a
procedura che stiamo seguendo, ma i n
realtà anche qui la Giunta ha molte delle
richieste che, per la verità — sono stato il
primo a rendermene conto — corrispon-
denvano a preoccupazioni giuste . Il di-
ritto di presentare subemendamenti non è
più attribuito, in sede di Commissione, a
tre deputati, come era nella proposta ori-
ginaria, bensì al singolo deputato. Il po-

tere di presentare emendamenti può es-
sere esercitato sino al momento in cui s i
inizia la discussione dell 'articolo cui
l'emendamento si riferisce e non già
dell'intero disegno di legge, come era pre-
visto nella proposta originaria.

Mi consenta, dunque, signor Presi-
dente, di affermare che il blocco degl i
emendamenti è estremamente liberale —
se così posso dire — ed estremament e
rispettoso del diritto di intervento di cia-
scun deputato nelle varie fasi del dibattit o
in Assemblea . Le preoccupazioni giuste
sono state accolte, e non credo sia utile
spingersi oltre, perché allora veramente
verrebbe meno ogni possibilità di regola-
mentare e disciplinare la discussione .

Per queste ragioni, quindi, mi permetto
raccomandare all'Assemblea di respin-
gere questo principio .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione. Ha chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto l'onorevole Teodori . Ne ha
facoltà.

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente,
colleghi, abbiamo già avuto modo di sot-
tolineare e ripetere in questa discussione
che gli emendamenti facenti capo al set-
timo principio sono tesi a difendere e
riaffermare l'articolo 67 della Costitu-
zione, secondo cui «ogni membro del Par-
lamento rappresenta la Nazione ed eser-
cita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato».

Il collega Segni mi consentirà di osser-
vare che la sua versione rassicurante
circa il sostanziale recepimento degli
emendamenti facenti capo a questo prin-
cipio in realtà non è esatta perché le pro-
poste avanzate tendono a restringere
sempre più la possibilità di iniziativa e d i
intervento del deputato, devolvend o
questo potere, tutelato dalla Costituzione ,
sostanzialmente al gruppo .

Perché noi chiediamo la riduzione dei
quorum e dei termini per la presentazione
di emendamenti, sub-emendamenti ed or-
dini del giorno? Perché questo potere e
questa facoltà, a nostro avviso, deve rima -
nere come una facoltà ed un potere pro-
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prio di ogni singolo membro della Ca-
mera dei deputati, di ogni singolo depu-
tato, e non può essere alienato e delegato
al gruppo .

Facciamo appello soprattutto ai col -
leghi del gruppo della democrazia cri-
stiana. Un partito che in fondo ha carat-
teristiche più aperte che non altri, e ne l
quale maggiormente i deputati hann o
una funzione slegata dalla disciplina au-
toritaria del gruppo . Gli emendament i
che fanno capo al principio n . 7, che noi
proponiamo, rappresentano una difes a
della Camera dei deputati, cioè dei depu-
tati nella Camera dei deputati, contro ci ò
che sempre di più si va definendo come i l
potere partitocratico e gruppocratic o
sulla Camera .

Noi vi invitiamo a votare a favore d i
questo principio in difesa dei deputat i
della Camera dei deputati, contro una vi-
sione gruppocratica che li espropri a
anche dei poteri e delle facoltà espressa -
mente previste dall 'articolo 67 della no-
stra Costituzione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bas-
sanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
il collega Segni ha certamente ragione
quanto rileva, a nome della Giunta per i l
regolamento, che per quanto concerne i l
procedimento legislativo in Commission e
i problemi posti da emendamenti ana-
loghi a quelli riassunti in questo principi o
sono stati positivamente risolti dalla
Giunta medesima . Restano però i pro-
blemi che gli emendamenti riassunti in
questo principio pongono per quanto ri-
guarda il procedimento in Assemblea ,
nell'ambito del quale sussistono nume -
rose norme che, anche a nostro avviso,
andrebbero riconsiderate in quanto limi-
tano il potere di emendamento e di sub -
emendamento dei singoli deputati .

A questo proposito basterebbe ricor-
dare il quinto comma dell'articolo 86 del
regolamento, secondo il quale soltant o
trenta deputati possono presentare sub -

emendamenti ai nuovi testi presentati .di -
rettamente in Assemblea.

Per questa ragione voteremo a favore
del principio n . 7.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio n . 7 (derivante dalle
proposte Teodori 86.1 e 86.2 ; Spadaccia
86.4 ; Russo Franco 86.3, 86.5 e 88 .1 ; Ro-
dotà 86.6) non accettato dalla Giunta che,
ricordo, è del seguente tenore :

Riduzione dei quorum e dei termini per
la presentazione di emendamenti, sub -
emendamenti e ordini del giorno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 359
Votanti	 358
Astenuti	 1
Maggioranza	 180

Voti favorevoli	 108
Voti contrari	 250

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdo n
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
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Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverina Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
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Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnald o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovanni
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincaro Laura
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isai a
Gatti Giusepp e
Germanà Antonino
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio

Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
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Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nauda
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Ilotetta Giovanni
nrtundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Onorato Pierluigi
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pastore AIdo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano

Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
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Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Pontello Claudio

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Corti Bruno
Sanese Nicola
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

MARIOTTO SEGNI, Relatore . Signor Pre -
sidente, la Giunta per il regolamento
esprime parere contrario . Francamente i l
termine che abbiamo previsto di quindic i
minuti per gruppo per l'illustrazion e
delle questioni incidentali ci sembra più
che sufficiente per una discussione estre-
mamente ampia ed approfondita .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pan -
nella. Ne ha facoltà.

MARCO PANNELLA. Signora Presidente ,
vorrei chiarire ai colleghi — di fronte ad
un evidente equivoco, in cui forse è in -
corso adesso l 'onorevole Segni — ch e
stiamo discutendo se debba essere ridott o
a cinque minuti, per esempio, il tempo a
disposizione per svolgere, secondo gli ar-
ticoli 40 e 41, richiami al regolamento .

PRESIDENTE. Vanno altresì posti i n
votazione i principi riassuntivi, non ac-
colti nel nuovo testo .

Il primo è il principio n . 3 (derivante
dalle proposte Pazzaglia 40.1 e 41 .1 ;
Russo Franco 40 .4 ; Teodori 41 .2, 44 .1 e
44.2; Rutelli 41 .3) .

Il relatore ha facoltà di esprimere il
parere della Giunta per il regolamento,
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Non credo di dovermi riferire solo ai
colleghi giuristi ; e constato che il collega
Bozzi — di tutti noi il migliore in quest e
cose — qui tace, o consente . Ma il ri-
chiamo al regolamento non è altro che i l
richiamo alle regole del gioco : richiamo
alle regole fondamentali, alla Costitu-
zione scritta, alla procedura per la qual e
si è Parlamento; ai momenti più alti, si-
gnora Presidente, delle passate legisla-
ture, in cui gli uffici erano mobilitati a
fornire giurisprudenza, interpretazioni ,
magari a fornire quegli elementi che
adesso invece dovremo andare a legger e
nei testi di Barbera (non di Barbera par-
lamentare, ma di Barbera professore), nei
testi di Amato (non di Amato parlamen-
tare, ma di Amato professore) .

Dovremo quindi fare richiami al rego-
lamento che durino al massimo cinque
minuti. In cinque minuti dovremo cer-
care di segnalare perché siano violate le
nostre regole del gioco, con riferiment o
alla giurisprudenza passata o in base a
prese di posizione della Giunta per il re-
golamento . Sono temi su cui i confronti
sono stati i momenti di confronti di di -
ritto nel nostro Parlamento. E dovremmo
parlarne per cinque minuti? Ma dite pe r
uno! Diremo semplicemente: «Signora
Presidente, se lei è d'accordo con la no-
stra politica, accolga il nostro richiamo a l
regolamento» ; e poi ci siederemo .

Ecco perché siamo preoccupati . Ecco
perché mi appello alla coscienza dei par-
lamentari, ecco perché vi chiedo cosa
pensereste se in un processo tutti i ri-
chiami alle leggi, alla giurisprudenza ,
tutti i richiami incidentali e alla proce-
dura venissero ridotti a cinque minuti
nella trattazione degli avvocati o dell e
parti civili . Tutto qua .

Penso quindi che dovremmo dire di sì a
questa proposta di Pazzaglia, di Franc o
Russo, e alla nostra, ma credo anche, col -
leghi, che occorra, molto seriamente, pre-
pararsi in coscienza ad evitare il peggio ,
accontentandosi dello statu quo, non vo-
tando, alla fine, per queste riforme del
regolamento. Basta quel momento di au-
tonomia alla fine . C'è bisogno di una mag -
gioranza qualificata? Occorre che questo

Parlamento richieda non solo una mag-
gioranza assoluta, ma addirittura un a
maggioranza qualificata, per votar e
queste norme? Io credo davvero che ab-
biamo il diritto di sperare che così no n
sarà. Lo dico con speranza nei confront i
di tutti e di ciascuno dei colleghi di quest a
Assemblea (Applausi dei deputati de l
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ba-
ghino. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Poiché a i
colleghi che leggono nel documento «in-
terventi accidentali» può sfuggire il signi -
ficato di questa parola, mi permetto d i
dire che l'articolo 41 non si riferisce solo
ai richiami al regolamento, ma anche ai
richiami per l 'ordine del giorno, o per
l 'ordine dei lavori, o per la posizione della
questione, o per la priorità delle vota-
zioni. Questi richiami sono incidentali ,
ma hanno bisogno di essere proprio spie-
gati perché possano poi essere votati i n
piena coscienza .

In definitiva, la riduzione da 15 a 5
minuti farebbe risparmiare all 'Assemblea
in tutto 20 minuti. Pensate quanti argo -
menti, e con quanta profondità, potremo
trattare in 20 minuti! Mi pare che no n
valga la pena insistere su questa ridu-
zione di tempi! Ecco perché noi votiam o
contro la decisione della Giunta (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio n . 3 (derivante dall e
proposte Pazzaglia 40.1 e 41 .1 ; Russo
Franco 40.4; Teodori 41 .2, 44.1 e 44.2 ; Ru-
telli 41 .3), non accettato dalla Giunta, che ,
ricordo, è del seguente tenore :
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Baracetti Arnald o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guid o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasini Odd o
Binelli Gian Carl o
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranc o
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Dosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luc a
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale

«Elevare la durata degli interventi sull e
questioni incidentali» .

(Segue la votazione) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massiàno
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Dichiaro chiusa la votazione .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Comunico il risultato della votazione:

Badesi Polverini Livia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo

Presenti	 365
Votanti	 364
Astenuti	 1
Maggioranza	 183

Voti favorevoli	 105
Voti contrari	 259

(La Camera respinge) .
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Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciaffi Adriano
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenz o
Ferrara Giovanni
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fincato Laura
Fioret Mario
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Gerrnanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
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Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Merloni Francesco
Merolli Carl o
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enric o
Moschin Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro

Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Preti Luigi
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Reggiani Alesandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
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Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgi o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Pontello Claudio

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
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Corti Bruno
Sanese Nicola
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo al principio
n. 5.

Il relatore ha facoltà di esprimere i l
parere della Giunta per il regolamento .

MARIOTTO SEGNI, Relatore. Nell 'espri-
mere parere negativo sul principio n . 5,

rilevo che c'è stato un accoglimento d a
parte della Giunta per il regolamento di
una parte delle proposte emendative con -
tenute in questo principio. In particolare ,
si è conferito al Presidente mandato di
ampliare i termini della discussione sull e
linee generali a sua discrezione, proprio
in riferimento all'importanza del dibat-
tito. Quindi, l'esigenza di fondo sott o
questo aspetto viene sostanzialmente ac-
colta, anche se non in riferimento a pre-
cisi punti, così come indicato nella pro-
posta Russo Franco e in una delle pro-
poste Teodori . Va detto però che il potere
discrezionale del Presidente può essere
esercitato anche in maniera più ampia di
quelle che erano invece le tassative indi-
cazioni contenute nelle proposte che h o
citato .

Non c'è invece accoglimento della pro-
posta di modificazione dei quorum e dei
termini, sulla quale il parere della Giunt a
è totalmente negativo.

Quindi, parere contrario su questo
principio, ma con l'avvertenza che alcune
esigenze in esso contenute sono state pre-
cedentemente accolte dalla Giunta .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo -
dori. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Colleghi, questo
principio riguarda una questione molt o
semplice, ma impòrtante . Con la riforma

si prevedono due tipi di discussione : una
discussione limitata ed una discussion e
ampliata, quando sia richiesto da vent i
deputati o da uno o più capigruppo .

Questo secondo tipo di discussione,
però, viene contraddetto dalle modalit à
con cui l 'allargamento deve essere richie-
sto. In particolare, la richiesta deve avve-
nire nella Conferenza dei presidenti d i
gruppo, oppure 24 ore prima dell'inizio
della discussione in Assemblea .

Ciò significa che mentre da una parte s i
riconosce la necessità di una discussion e
ampliata, dall'altra si pongono degli sbar-
ramenti che ne rendono estremament e
difficoltoso l 'ampliamento, che pure si ri-
tiene opportuno per la particolare natura
di un progetto di legge.

In sintesi, questo principio n . 5 si preoc-
cupa della limitazione, se non addirittura
della denegazione completa, dei poteri e
delle facoltà dei deputati, che vengono
interamente delegati ai gruppi e a mecca-
nismi di richiesta che possono essere
esercitati soltanto in sede di conferenz a
dei capigruppo oppure con un anticipo
temporale troppo grande .

Dunque, ancora una volta ci preoccu-
piamo, con questo principio, della difesa
dei diritti del deputato e della sua con-
creta possibilità di attuare certe iniziative
all'interno della Camera, senza delegarl e
tutte e completamente al gruppo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo. Ne ha facol-
tà.

FRANCO RUSSO. Voglio soltanto ricor-
dare che queste proposte di modifica se-
guono quelle, che già approvate dalla Ca-
mera nel 1983, hanno dato un colpo du-
rissimo all 'uguaglianza dei gruppi pre-
senti in questa Assemblea. A questo
punto, dunque, non si tratta solo di difen-
dere i diritti dei singoli deputati ma anch e
di garantire possibilità di funzionament o
reale a tutti i gruppi, dando a tutti, pro-
prio a tutti, le stesse possibilità di interve-
nire nella discussione.

Una tale limitazione dovrebbe essere
portata all'attenzione del paese, perché
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queste modifiche regolamentari compor-
tano che il voto dato dai cittadini ad u n
certo partito peserà di meno, tramite i l
gruppo, rispetto a quello dato ad u n
grande partito e quindi ad un grande
gruppo .

Ho voluto sottolineare queste cose per-
ché l'indirizzo che la Camera ha assunto
contro i gruppi minori non può che com-
portare in futuro ulteriori, gravi modi-
fiche regolamentari, tali da portarci ,
sempre di più, verso un Parlamento de l
Governo e della maggioranza .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio n . 5 (derivante dalle
proposte Teodori 83.3, 83.4, 83.5 e 83.6; e
Franco Russo 83 .8 e 83.9), non accettato
dalla Giunta e che, lo ricordo, è del se-
guente tenore :

«Previsione che per i progetti di legg e
vertenti su determinate materie operi di
diritto l'ampliamento della discussion e
sulle linee generali e riduzione, negli altr i
casi, dei quorum e dei termini per la ri-
chiesta di ampliamento della discussione
stessa».

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 369
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 98
Voti contrari	 271

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo

Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdo n
Amadei Ferretti Malgar i
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Pier o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franc o
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
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Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casini Pier Ferdinand o
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Ene a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco

Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Ferrara Giovanni
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
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Forner Giovanni
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guerzoni Lucian o

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo

Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nand a
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Brun o
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio



Atti Parlamentari

	

— 42357 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

Pasqualìn Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costante
Preti Luig i
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto

Rossino Giovann i
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes
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Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Casati Francesco
Corti Bruno
Sanese Nicol a
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora al prin-
cipio n . 6 . Il relatore ha facoltà di espri-
mere il parere della Giunta .

MARIOTTO SEGNI, Relatore . La Giunta
esprime parere negativo su questo prin-
cipio e questo mio atteggiamento ri-
sponde ad una logica talmente evident e
da non richiedere grandi spiegazioni .

In sostanza, le proposte avanzate dall a
Giunta su questo argomento e che si vor-
rebbe cancellare con questo blocco di

emendamenti e subemendamenti, limi-
tano il diritto di ciascun deputato ad illu-
strare propri emendamenti, stabilend o
che possa illustrarne soltanto uno per cia-
scun articolo . E chiaro che gli altri emen-
damenti potranno essere illustrati da altr i
deputati del gruppo e in ogni caso il depu -
tato, parlando di un emendamento potrà
illustrarne eventualmente anche altri . E
potrà poi riprendere la parola sugli emen-
damenti all'articolo successivo. Mi
sembra che un diritto più ampio in quest o
campo si presti solo a manovre ostruzio-
nistiche .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Guerzoni. Ne ha facoltà.

LUCIANO GUERZONI. Signora Presi -
dente, colleghi, senza ricorrere a toni
drammatici, vorrei, però, con molta
umiltà e serenità, richiamare l'attenzion e
dei colleghi su questo principio n . 6, che
intende consentire ai presentatori di
emendamenti che siano già intervenut i
nella discussione dell'articolo di effet-
tuare dichiarazioni di voto sui propri
emendamenti .

Non credo che si tratti di una question e
decisiva, ma non vi è dubbio che il pre-
cludere questa possibilità abbia un ri-
flesso negativo, in qualche modo inutil-
mente negativo e punitivo, rispetto al la-
voro ed all 'impegno parlamentare perso-
nale del singolo deputato, soprattutto pe r
quanto riguarda gli appartenenti ai pic-
coli gruppi, che non hanno possibilità d i
concordare adesioni ai propri emenda -
menti, ma giocano su questo aspetto della
loro attività una delle espressioni fonda-
mentali del loro lavoro.

La natura delle dichiarazioni di voto
non rappresenta soltanto l 'enunciato di
un voto favorevole o contrario, ma con-
siste in quei pochi minuti concessi a ch i
abbia presentato un emendamento per
poter replicare all'eventuali obiezioni
poste ed emerse in sede di discussion e
generale o per replicare motivatamente al
parere, eventualmente negativo, espresso
dal Governo e dal relatore.
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Non vedo, quindi, perché si debba ne -
gare a chi ha lavorato, ha studiato un pro-
blema ed è giunto alla presentazione di
un emendamento, di poter, in sede di di-
chiarazione di voto, replicare ad obiezion i
che siano state espresse o a pareri con-
trari del relatore e del Governo .

Da un punto di vista pratico, poi, pu r
essendo io di prima nomina in quest a
legislatura, ho avuto modo di riscontrare
che l'unico momento in cui il lavoro effet -
tuato per la presentazione di un emenda-
mento può essere espresso con un mi-
nimo di attenzione da parte dei colleghi è
quello della dichiarazione di voto . Privare
il singolo parlamentare di questa dichia-
razione di voto mi sembra, ripeto, inutil-
mente punitivo e negativo rispetto all a
dignità ed al lavoro del singolo ; mentre
non credo che, invece, il consentirla poss a
dar luogo a dinamiche, come le ha defi-
nite il relatore, ostruzionistiche. Di cinque
minuti si tratta, e sia che la dichiarazione
sia svolta dal proponente dell 'emenda-
mento sia che sia svolta da un suo colleg a
di gruppo, cinque minuti rimangono . Per
questo chiedo il voto favorevole sul prin-
cipio n . 6.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, l 'intervento adesso effettuato da l
collega Guerzoni mi consente di non ag-
giungere neppure una parola, se non ch e
per un commento : questa formulazione è
veramente assurda, a nostro avviso, ed
incomprensibile, in quanto il depuato che
abbia lavorato per preparare un emenda -
mento, abbia lavorato per predisporlo,
nel momento in cui fosse già intervenuto,
perché il dibattito lo esigeva, nella discus -
sione generale, sarebbe impedito di pote r
illustrare l'emendamento frutto del pro-
prio lavoro .

Ci sembra una concezione, come giusta -
mente diceva il collega Guerzoni, puni-
tiva, e priva di senso, poi, dal punto d i
vista pratico, perché non è che, se inter -

venisse quel deputato in sede di dichiara-
zione di voto, unico per il proprio gruppo ,
anziché un altro, questo comporterebb e
un allungamento dei tempi . Si tratta, ri-
peto, di una misura incomprensibile, che
noi invitiamo caldamente l 'Assemblea a
non accogliere. Invitiamo cioè ad acco-
gliere la forma contenuta nel principio
emendativo e, se ciò non accadesse, a re -
spingere la proposta di riforma avanzata
dalla Giunta per il regolamento .

PRESIDENTE. Prima di passare ai voti ,
onorevoli colleghi, desidero dire, circa
questo principio, che più volte io ho avuto
occasione di richiamare in Assemblea l 'at-
tenzione dei deputati sull'assurdità rap-
presentata dal fatto che un emendamento
proposto da un parlamentare e da lui illu-
strato, come ora avviene, in sede di di-
scussione dell 'articolo, sia poi oggetto d i
una dichiarazione di voto da parte dell o
stesso parlamentare .

Gli onorevoli Guerzoni e Rutelli hann o
usato il termine «punitivo»; vorrei dire
che nessuno ha mai pensato di voler pu-
nire il deputato perché lavora, ci manche-
rebbe altro. La logica richiede però un
suo rispetto ed è solo per questa ragione,
onorevoli colleghi, che si è ritenuto d i
proporre questa modifica al regola -
mento.

Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronic o
sul principio n . 6, che riassume la pro-
posta Russo Franco 85.13, seconda parte ;
Teodori 85 .5 identica alla Bassanini 85.14,
non accettato dal relatore e che, lo ri-
cordo, è del seguente tenore :

Consentire ai presentatori di emenda -
menti già intervenuti nella discussion e
dell'articolo di effettuare dichiarazioni d i
voto sui propri emendamenti .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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GUIDO POLLICE. Signor Presidente,
può controllare i voti per favore? C 'è
qualche collega che vota doppio .

PRESIDENTE. Dov'è il collega che vota
doppio? Me lo indichi, perché quest 'aula è
piuttosto grande !

GUIDO POLLICE. È il nuovo regola-
mento !

PRESIDENTE. Non si consenta queste
battute, onorevole Pollice, per favore .

Se lei mi dice: si vota doppio, non so a
chi rivolgermi; posso anche pensare che
lei abbia votato doppio perché lo dice lei ,
e quindi posso pensare a lei .

GUIDO POLLICE. Il collega Merolli è
solo mentre sul tabellone risulta l ' indica-
zione di due voti espressi .

Una voce al centro . È uscito !

GUIDO POLLICE. Non è uscito nes-
suno.

PRESIDENTE. Lei dice che non è
uscito nessuno, ma i colleghi che siedono
vicino all'onorevole Merolli affermano i l
contrario .

GUIDO POLLICE. No !

PRESIDENTE. Come no?
A questo punto comunico il risultato

della votazione :

Presenti	 357
Votanti	 35 5
Astenuti	 2
Maggioranza	 178

Voti favorevoli	 11 4
Voti contrari	 24 1

(La Camera respinge — Vivi commenti
dei deputati del gruppo di democrazia pro-
letaria) .

GUIDO POLLICE. Allora votiamo anche
noi a due mani .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alinovi Abdo n
Amadei Ferretti Malgar i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
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Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felic e
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Caccia Paol o
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cerquetti Ene a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfredo

Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Faraguti Luciano
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fittante Costantino
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Forte Francesco
Fracchia Bruno
Franchi Roberto
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Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Gerernicca Andrea
Gerrnanà Antonino
Ghinarni Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido

Marzo Biagio
Massari Renato
Mattarella Sergio
Mazzone Antoni o
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellicanò Gerolam o
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
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Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercioli Eli o
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
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Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenz o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Lattanzio Vito
Pellegatta Giovanni

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bambi Moreno
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bortolani Franco
Casati Francesco
Corti Bruno
Sanese Nicola
Sarti Adolfo
Susi Domenico
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Delle proposte auto -
nome non sono state accolte le seguenti :

Rutelli 36.4 ; Spadaccia 39 .10 e Teodori
40.2, identica alla Bassanini 40.3 .

Onorevoli colleghi, giunti a questo
punto, e siccome sono le 19, passiamo al
seguito della discussione dei progetti di
legge di riforma del Corpo degli agenti d i
custodia, di cui al terzo punto dell'ordin e
del giorno .

GUIDO POLLICE. No, no!

GIANNI TAMINO . No, no!

PRESIDENTE . Chi dice no? È il Presi -
dente che regola i lavori .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di parlare
ai sensi dell'articolo 41 del regolamento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, colleghi, spero che ci si renda
conto di quanto sta accadendo . Voi sapete
che le riforme al regolamento devono es-
sere approvate a maggioranza qualifi-
cata. E evidente dalle votazioni che si
sono susseguite fino ad ora, le quali non
hanno dato un prodotto emotivo o frutto
delle vacanze (anche le assenze sono un
fatto politico, oltre ai voti contrari), ch e
non vi è in questa Camera una maggio-
ranza qualificata per approvare tali ri-
forme regolamentari . La sospensione d i
questo punto all 'ordine del giorno,
mentre rimane a noi non più di vent i
minuti o di mezz'ora per terminare le
votazioni, non ci sembra opportuna . E
ovvio che questa sera non potremo termi-
nare l 'esame della riforma del Corpo
degli agenti di custodia, ma sicuramente
potremo concludere quello sulle modi -
fiche al regolamento. Se la maggioranza
di coloro che fanno parte della Giunta per
il regolamento, prevaricando la volontà
dei deputati che non vogliono queste ri-
forme, vorrà addirittura impedire la con-
clusione di questa discussione, allora
siamo di fronte ad un vero e proprio
golpe. Lei non si deve assumere, me lo
consenta, questa grave responsabilità . Ci
sono tutti i termini per concludere le vo-
tazioni . Se in questa aula vi è una mag-
gioranza di deputati che sono a favore
delle riforme del regolamento, voterann o
a favore, se non c'è una maggioranza ,
non lo faranno . Ma non dovete compier e
la truffa di sospendere la votazione sull e
riforme del regolamento, perché sapete
che non passeranno o rischiano di non
passare! E dopo si vuole esaminare un
provvedimento che certamente non riu-
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sciremo ad approvare, per la sua com-
plessità!

Colleghi, se passasse la decisione d i
sospendere, assolutamente immotivata,
essa costituirebbe un precedente su l
quale invito tutti a riflettere . Mi auguro
che non rimanga solo il rappresentante
del gruppo radicale in questo moment o
ad opporsi alla decisione o proposta che
è stata avanzata, che definisco in un sol o
modo: inqualificabile! (Applausi dei de-
putati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Desidero chiarire che i l
richiamo dell'onorevole Rutelli, con le ar-
gomentazioni che egli ha portato, ri-
guarda l'ordine dei lavori .

Pertanto, ai sensi del conbinato di -
sposto degli articoli 41 e 45 del regola-
mento, darò la parola ad un deputato pe r
ciascuno dei gruppi che ne facciano ri-
chiesta .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bassa -
nini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
nell 'ordine del giorno della seduta
odierna è iscritta la discussione della pro-
posta di riforma del regolamento, che già
si trascina da alcune sedute, per la sua
fase finale, le votazioni sui principi e l a
approvazione. Il dibattito e le votazioni
finora si sono svolte con grande spedi-
tezza, con un minimo di dichiarazione di
voto; non vediamo la ragione per la qual e
il dibattito debba essere interrotto i n
questo momento, anche perché, come pi ù
volte ci è stato detto (quando minori ra-
gioni sostenevano questa tesi), il calen-
dario deve essere rispettato e attuato.

L 'unica ragione che può consigliare un
rinvio in questo momento è anche l'unica
ragione che credo non possa essere epli-
citata, cioè i dubbi sulla sussistenza i n
questa aula di una maggioranza favore-
vole alla modifica del regolamento pro-
posta dalla Giunta. Ma io non credo che
l 'ordine dei lavori possa essere influen-
zato, direi governato, in relazione ai
dubbi che possono sussistere sugli orien-
tamenti della libera maggioranza di
questa Assemblea. Credo che la maggio-

ranza della Giunta per il regolamento,
che considera ragionevoli queste propo-
ste, non abbia alcuna difficoltà a misu-
rarsi con le libere opinioni dei deputati,
mentre mi pare che interrompere in
questo momento la discussione rifletta il
solo dubbio su quelli che sono gli orienta -
menti effettivi dell 'Assemblea. Ma sa-
rebbe, ripeto, grave se le decisioni sul l 'or-
dine dei lavori dovessero essere basate su
motivazioni di questo genere (Applaus i
dei deputati del gruppo della sinistra indi -
pendente).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Franco Russo. Ne ha facol-
tà.

FRANCO RUSSO. Vorrei richiamare la
sua attenzione, signor Presidente, sul
fatto che una volta che un deputato ,
anche di opposizione, abbia rilevato una
scorrettezza nelle votazioni, considerato
che ciò investe questione di onorabilit à
dei parlamentari, si sarebbe dovuto veri-
ficare l 'esattezza di questo rilievo, nel
caso in questione mosso dal collega Pol-
lice. L 'argomento è in relazione alla que-
stione del rinvio della discussione sull e
proposte di modifica del regolamento ,
perché riteniamo che tutti i gruppi, no n
solo quelli della maggioranza, intenzio-
nati a portare avanti le riforme del rego-
lamento, devono ricorrere a bassi trucchi ,
a metodi illeciti per proseguire nei nostr i
lavori .

Senza fare illazioni, a me pare che oggi
in quest'aula non vi sia la maggioranz a
qualificata, cioè i 316 voti, per approvare
le proposte della Giunta per il regola-
mento. Finora si è svolto un lavoro solo
formale per respingere i princìpi che la
Giunta ha portato in discussione ; alle ore
19 si sospende senza che nessuno, sia
della nostra parte sia di parte radicale ,
abbia utilizzato molto per esporre le pro-
prie ragioni .

Le chiediamo, signor Presidente, di no n
assumersi l 'onere di cavare le castagn e
dal fuoco, mi consenta questa espres-
sione, ai vari gruppi della maggioranza
che vogliono queste riforme del regola-
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mento, perché devono essere questi stess i
gruppi ad assumersi la responsabilità di
organizzare la presenza dei propri depu-
tati in aula, in questi giorni.

Voglio far rilevare, e concludo, che gio -
vedì, cioé domani, si sarebbe dovuta vo-
tare la proposta di modifica del regola -
mento al nostro esame ; poi, per i motivi
che tutti conosciamo, relativi alla verific a
della maggioranza, si è anticipata la data
di un giorno; però era intenzione d i
questa Camera di portare avanti sino i n
fondo l 'esame del documento n . 19, di cui,
appunto, stavamo per giungere alla vota-
zione finale .

La decisione di rinviare la votazion e
finale (manca soltanto quella, perché le
proposte autonome sono un paravento)
nasconde malamente la debolezza dell a
maggioranza .

Spero, signor Presidente, che lei as-
suma una posizione equa, come si ri-
chiede alla Presidenza, e porti avanti, sino
in fondo, l'esame del documento n. 1 9
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Mazzone . Ne ha facoltà .

ANTONIO MAllONE. Signor President e
onorevoli colleghi, meraviglia non poco la
sua iniziativa, perché da nessun gruppo
parlamentare le era stata richiesta questa
sospensione della discussione della pro-
posta di modificazione del regolament o
per passare all 'esame del successivo
punto dell 'ordine del giorno . Questa sua
improvvisata, se ci consente, decisione ,
neppure concordata con tutti i capi-
gruppo, ci fa venire il sospetto — ci
spiace doverglielo rappresentare — ch e
lei diventi non più il Presidente della Ca-
mera, ma lo strumento della volontà d i
una maggioranza che si è creata sull e
proposte di modfiica del regolamento .
Questo non possiamo, come parlamen-
tari, se ci consente, permetterlo ed ab-
biamo il dovere di rappresentarlo a lei ,
naturalmente con tutta la correttezza che
merita la questione .

La questione, signor Presidente, è deli-
catissima e noi siamo alla ricerca di un a
riforma del regolamento che salvaguard i
però, fino in fondo, i diritti di tutti i depu-
tati e di tutte le componenti politiche pre-
senti in questa Camera . Se dovessimo ac-
corgerci che vi è chi, comunque, anche
qualche volta dall'alto delle sue funzioni ,
tenta surrettiziamente di conculcare l a
volontà dei deputati o di quelli che sono
presenti in questo momento, dovremmo
prendere atto di non essere più nel Parla -
mento italiano, ma in una Camera gover-
nata dalla volontà politica di una determi-
nata maggioranza, che non deve sussi-
stere in una materia così delicata come i l
regolamento .

Le chiedo quindi, signor Presidente, d i
voler continuare nella discussione della
proposta di modifica del regolamento ,
anche perché il sospetto che non esista i n
questo momento la maggioranza qualifi-
cata, necessaria per approvare definitiva -
mente la modifica del regolamento, raf-
forza in noi la convinzione che le ho già
rappresentato. Ritengo inoltre che lei sap-
pia, signor Presidente — ma, qualora no n
lo sapesse, potrebbe assumere informa-
zioni — che il Comitato dei nove, in rela-
zione alla discussione dei progetti di legge
sulla riforma del Corpo degli agenti d i
custodia, di cui al successivo punt o
dell 'ordine del giorno, non ha ancora con-
cluso i suoi lavori, per cui rischiamo, tra
dieci minuti, di terminare definitivamente
la seduta di oggi . Ciò non mi pare giusto ,
soprattutto nel momento in cui ci appre-
stiamo ad una lunga vacanza e perché, in
tal modo, non porteremmo a termine
l 'impegno, che tutti i gruppi avevano as-
sunto, di concludere l'esame, comunque ,
delle proposte di modifica del regola -
mento (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Gitti . Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, col-
leghi, sono state usate, in questo dibattito
sull'ordine dei lavori, espressioni che
credo non siano confacenti allo stile che
si deve usare in quest'aula e soprattutto
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non possono, in alcun modo, essere indi-
rizzate al Presidente, per la decisione che
è stata preannunciata .

Non voglio nascondermi dietro ad u n
dito e non ho nessuna difficoltà ad am-
mettere che la risposta dei gruppi (e
parlo, innanzitutto, del mio gruppo) i n
termini di presenza e di partecipazione a i
lavori di quest'oggi, è stata inferiore a
quello che doveva essere il senso del do -
vere, in ordine ad una prospettiva signifi-
cativa di riforma del regolamento della
Camera.

GIOVANNI FERRARA. Non ti domandi
perché?

TARCISIO GITTI. Questo è un dato ch e
autocriticamente, innanzitutto per il mi o
gruppo, io desidero sottolineare . Ma tutto
questo non ha nulla a che vedere con la
legittimità del potere, che il Presidente sta
esercitando, di moderare gli argoment i
che sono regolarmente iscritti nel calen-
dario. Oggi era iscritta all'ordine de l
giorno la discussione di questa proposta
di modifica del regolamento ed anche la
discussione della riforma del Corpo degl i
agenti di custodia (Proteste dei deputati
del gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !
Onorevoli colleghi!

TARCISIO GITTI. E allora, vorrei ricor-
dare ai colleghi che restano ancora d a
votare quattro proposte autonome, sull e
quali sono ammissibili dichiarazioni d i
voto, come si è verificato anche prima.
Quattro voti ancora devono essere
espressi. Vi sono le dichiarazioni di vot o
finali sulla proposta di modifica del rego-
lamento e, se i colleghi lo consentono, s i
tratta di una proposta che modifica nu-
merosi articoli del regolamento, e credo
che sia legittimo attendersi da parte d i
tutti i gruppi interventi qualificati, inter -
venti che siano approfonditamente dedi-
cati a questi argomenti. Soltanto l 'espleta-
mento di tali dichiarazioni ci avrebbe por -
tati oltre le ore 20, come ben sanno i col -
leghi del gruppo radicale . E allora,

avremmo ottenuto il risultato che l'altr o
argomento iscritto . . . (Proteste del deputato
Tamino) .

GUIDO POLLICE. Non possiamo farc i
prendere in giro!

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non è se -
rio !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per
cortesia, lasciate parlare l'onorevole Gitti !
(Commenti dei deputati Tamino e Pollice) .
Onorevole Pollice, lei ha parlato quand o
ha chiesto la parola! Lasciate parlare
l'onorevole Gitti! (Reiterate proteste dei de-
putati del gruppo di democrazia proletari a
— Commenti del deputato Baghino) . Ono-
revole Baghino, non cominci anche lei !
Arriviamo ad uno spirito di intolleranz a
inammissibile! (Commenti del deputato
Tassi) . Onorevole Tassi! Onorevole Gitti ,
la prego di continuare !

TARCISIO GITTI. Presidente, lei sa che io
appartengo ad un partito che ha mostrato
sempre grande tolleranza in questi qua-
rant'anni . Quindi, non mi preoccupano
queste interruzioni (Commenti dei depu-
tati del gruppo di democrazia proletaria e a
destra) . Ne avremo ancora e ne avremo
sempre!

Volevo soltanto dimostrare ai colleghi
che, dando seguito alla richiesta del col -
lega Rutelli, avremmo estromesso dal ca-
lendario un punto che è iscritto nel calen-
dario stesso, la riforma del Corpo degli
agenti di custodia (Proteste del deputato
Rutelli) . In questo modo, invece, sarà pos-
sibile questa sera, quanto meno, svolgere
le repliche del relatore e del rappresen-
tante del Governo, per poi incardinare la
successiva fase di discussione sugli arti -
coli .

Credo, quindi, che occorra dare atto al
Presidente della sua correttezza nell 'eser-
cizio dei poteri, che per altro le compe-
tono.

GUIDO POLLICE. E noi diamo atto a t e
della tua scorrettezza!
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Battaglia. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, devo rilevar e
anch'io una serie di espressioni che dav-
vero indicano uno stato d'animo da part e
di alcuni colleghi di opposizione in cert o
senso comparabile con l'atteggiamento ti-
pico che ha in questo momento l'onore-
vole Pollice. Dio mio, abbassiamo la guar-
dia, per così dire !

GUIDO POLLICE. Questo è ostruzioni-
smo!

PRESIDENTE. Onorevole Pollice, l a
prego! Onorevole Battaglia, cominci il su o
intervento! In pratica non l'ha ancora ini-
ziato (Proteste dei deputati Spadaccia e
Pollice) . Onorevole Pollice, lei mette a
dura prova la pazienza degli altri! Per
cortesia!

ADOLFO BATTAGLIA. Devo dire, Presi -
dente, che ho ascoltato con attenzione
l 'intervento dell 'onorevole Rutelli, un in-
tervento drammatico e in certo senso
drammatizzante . All'onorevole Rutelli
faccio osservare soltanto che se egli è cos ì
convinto che la maggioranza di quest a
Camera respingerà le modifiche del rego-
lamento, non potrà avere alcuna diffi-
coltà a vedere che cosa succederà la pros-
sima volta. Non c'è necessità di invocare
niente oggi . Se è così convinto, può aspet-
tare la prossima volta . Non è vero, onore-
vole Rutelli ?

Il fatto è che, onorevole Rutelli, parlia-
moci francamente, se e quando si verifi-
cano condizioni di lavoro della Camera
che non sono confacenti all'altezza de l
problema che esaminiamo, che non è u n
problema di ordine politico, ma che è u n
problema che attiene alle regole del gioco
della Camera, allora bisogna porre la Ca-
mera intera in condizione di votare. Si
tratta delle regole del gioco della Camera
e bisogna che la Camera sia posta in
grado di affrontare le responsabilità deri-
vanti dalle regole del gioco.

Quindi, l 'atteggiamento dei colleghi ra-
dicali e dei colleghi di democrazia prole-
taria appare, ancora una volta, un atteg-
giamento prevaricatorio e prepotente ,
che bisogna respingere .

GIOVANNI FERRARA. Prevaricatore se i
tu!

MARCO PANNELLA. Bravo Battaglia !
Bravo! Bravo!

PRESIDENTE. Vedo che l 'onorevole
Ronchi continua ad agitarsi. . . (Comment i
del deputato Melega) . Onorevole Melega !
Vi prego di lasciar parlare i colleghi che
hanno chiesto la parola!

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Loda .
Ne ha facoltà . Prego i colleghi di lasciarlo
parlare e di non continuare con le inter-
ruzioni .

FRANCESCO LODA. Signor Presidente,
nel prendere atto della sua decisione che ,
vogliamo dirlo con molta chiarezza, rite-
niamo assolutamente corretta e rispon-
dente alla necessità dell'economia dei la-
vori stabiliti nel calendario che la Camera
si è data per la giornata di oggi (Applaus i
polemici dei deputati dei gruppi radicale e
di democrazia proletaria), vogliamo al
tempo stesso far rilevare ai colleghi, che a
nostro parere scompostamente e non fon-
datamente hanno voluto sottolineare nei
precedenti interventi un significato parti-
colare della decisione del Presidente (e lo
dico molto serenamente rivolgendomi ai
colleghi Gitti e Battaglia, ma in partico-
lare al collega Gitti), che la discussion e
che la Camera ha oggi affrontato è di
grande rilievo, come hanno testimoniato
gli interventi che si sono susseguiti in di-
chiarazione di voto sui principi che ab-
biamo testé votato e che sono parte di un
complesso procedimento che avrà il su o
momento più qualificato quando passe -
remo a votare le singole modifiche rego-
lamentari contenute nel documento n .
19.

Perché, allora, voglio richiamare l'at-
tenzione dell 'onorevole Gitti e dei colleghi
della democrazia cristiana in particolare?
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Perché noi auspichiamo (malgrado l'esito
dei voti sui principi, come espressione di
volontà di questa Camera, sia stato ine-
quivoco) una adeguata presenza che ,
esprimendo una sensibilità che certa -
mente è nei gruppi della Camera e deve
esercitarsi . . .

MARCO PANNELLA . Bisogna convocarl i
con i carabinieri . . . !

FRANCESCO LODA . .. anche con un 'ade -
guata presenza in votazioni di tanto ri-
lievo. Su questo noi misuriamo il senso d i
responsabilità con cui da parte di tutti i
gruppi, in particolare di quelli presenti
nella Giunta per il regolamento,viene per-
seguita una linea di modifica regolamen-
tare su cui in quella sede il consenso si è
espresso largamente e in modo convinto
(Applausi all'estrema sinistra — Proteste
dei deputati del gruppo di democrazia pro-
letaria e radicale) .

MARCO PANNELLA . Sì, papà!

PRESIDENTE. Sono così esauriti gli in -
terventi sull'ordine dei lavori .

Se consentite, onorevoli colleghi, vorre i
esprimere le ragioni per cui insisto
sull'opportunità di passare al successivo
punto all 'ordine del giorno . E vorrei pre-
garvi di un po' di attenzione.

Non stiamo facendo una discussion e
qualsiasi, onorevoli colleghi : stiamo di-
scutendo del regolamento della Camera e
delle sue modificazioni, cioè di una cosa
che non riguarda il Governo o l 'opposi-
zione, ma riguarda tutti noi, nessuno
escluso.

Il regolamento appartiene infatti (non
ho bisogno di dirvelo ; spero anzi di non
aver bisogno di dirvelo) a tutti i membri
di questa Assemblea, nessuno escluso .

Onorevoli colleghi, ho sentito dire cose
che non ho voluto rilevare, perché mi
sono parse enormi: è stato detto che si
chiude la bocca al Parlamento, che non si
potrà più parlare, che non ci si potrà pi ù
iscrivere una volta iniziata la discus-
sione . . .

MARCO PANNELLA. È vero o no?

PRESIDENTE. . . .tutte parole queste
che, davvero, prese una per una, sono
un'enormità una dopo l 'altra . . . Voglio
solo citare la proposta originaria dell a
Giunta che prevedeva che le iscrizioni a
parlare dovessero avvenire entro il giorno
precedente l'inizio della discussione, poi
modificata nel senso di consentire le iscri-
zioni non meno di un'ora prima
dell 'inizio della discussione: ebbene,
questa costituisce la regola dell 'altro
ramo del Parlamento !

Non sono abituata — e non voglio mai
farlo — a citare l'altro ramo del Parla -
mento, per rispetto del Senato e del su o
Presidente. Tuttavia non credo che nes-
suno qui dentro possa affermare che, a
causa di quella norma, il Senato sia
un'Assemblea imbavagliata! Non cred o
che alcuno possa dirlo! Desidero qui sot-
tolinearlo. . . Quindi, molte delle parole
dette sono parole in libertà .

Se mi consentite, a me è venuta in
mente la famosa favola di Fedro nella
quale si racconta di quelli che gridano «al
lupo, al lupo!» e poi, quando il lupo arriva
— e mi auguro che non debba arrivare
mai e che non arrivi mai — tacciono o
magari applaudono calorosamente, in-
vece di gridare «al lupo, al lupo!» (Ap-
plausi).

GIANFRANCO SPADACCIA . Ma come si
permette. . . ?

PRESIDENTE. Comunque, questo è
soltanto un mio commento alla discus-
sione (Proteste del deputato Spadaccia). . .

MARCO PANNELLA . Ma, signora, è un
commento di parte !

PRESIDENTE. No, lei dimentica . . .

MARCO PANNELLA . È un commento d i
parte . . .! Non è da Presidente !

PRESIDENTE. Dimenticate che io sono
il Presidente di questa Assemblea . . .
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MARCO PANNELLA. Io no!

PRESIDENTE. . . .e sono anche, se le i
me lo consente, il Presidente della Giunta
per il regolamento e di tali questioni, cioè
del regolamento e delle modifiche allo
stesso, porto per prima e più degli altri l a
responsabilità! Io ho sentito fino i n
fondo. . .

MARCO PANNELLA. Ed allora faccia
presiedere da un Vicepresidente !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, l a
prego di lasciarmi parlare !

MARCO PANNELLA. Faccia presiedere
da un Vicepresidente!

PRESIDENTE. Onorevole Pannella ,
tutto questo vociare è veramente indeco-
roso, mi consenta !

MARCO PANNELLA . Signora, sul decor o
abbiamo idee diverse e non è detto che le
sue siano migliori !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, per
favore! Onorevoli colleghi!

L'argomento che mi induce a passare
all'altro punto all'ordine del giorno non è
quello posto dall'onorevole Rutelli che ,
per la verità, oltre a non esser vero (per-
ché voi, onorevole Rutelli, avete chiesto i l
voto articolo per articolo e, dunque, altro
che un quarto d 'ora, arriveremmo all e
dieci), non mi interessa . . . Non è questo
l 'argomento! Non è importante che arri-
veremmo alle dieci! Il problema è un'al-
tro: il regolamento stabilisce che per mo-
dificare il regolamento stesso è necessaria
la maggioranza assoluta dei membri d i
questa Assemblea. Io sono Presidente
della Camera e presidente della Giunta
per il regolamento: non v'è dubbio — l'ha
detto l'onorevole Loda ed io sono d'ac-
cordo con lui — che i principi qui presen-
tati sono stati respinti . Secondo il regola -
mento, sono stati respinti. Ma io rifletto
sul fatto che non è presente buona parte
dei parlamentari . . .!

GIANNI TAMINO. E di chi è la colpa ?

PRESIDENTE . Ma non è in questione
la colpa di chicchessia in questo mo-
mento. Io, Presidente della Camera e pre-
sidente della Giunta, rifletto sul fatto ch e
non sono presenti tutti i deputati che do-
vrebbero essere presenti . . .

FRANCESCO RUTELLI. Non vogliono es-
serlo !

MARCO PANNELLA. Li faccia accompa-
gnare qui dai carabinieri!

PRESIDENTE. Rifletto anche . . . (Pro-
teste del deputato Tamino) . Onorevole Ta-
mino, per cortesia! Onorevole Tamino ,
oggi è impossibile . . . Si direbbe che l'as-
senza del vostro capogruppo vi abbia sca-
tenati tutti quanti . . .

GUIDO POLLICE. Non si preoccup i
dell 'assenza del capogruppo.

PRESIDENTE. Voglio dire, onorevole
Pollice, se si degna di ascoltare, che come
Presidente della Camera. . . (Proteste del
deputato Pollice). Ma insomma, onorevol i
colleghi !

Voglio dire che, come Presidente dell a
Camera e della Giunta per il regolamento ,
io rifletto sui voti che sono stati espressi e
sento la necessità (ammesso che voi non
la sentiate) di riunire la Giunta e di ana-
lizzare quanto è avvenuto in questa sede .
Per questo intendo rinviare il seguit o
dell'esame .

MARCO PANNELLA . Ecco, questo è inte-
ressante !

PRESIDENTE. Se questo non vi inte-
ressa, signori oppositori, siete oppositor i
di poco conto, perché non capite l'esi-
genza che il Presidente ha ritenuto d i
dover valutare (Vivissime proteste del de-
putato Spadaccia) .
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MARCO PANNELLA. Signora, questo
non lo tollero! Lei non insulta come se
fosse una parte politica! Ha capito ?

«Oppositori di poco conto». . . !
Gli oppositori di poco conto li giudica i l

paese, non lei !

PRESIDENTE. Quando il President e
agisce in questo modo, non parla a nom e
di una parte politica o del Governo, com e
dite voi; invece io credo di parlare a nom e
dell 'Assemblea, proprio perché sento di
dover approfondire il discorso.

Per queste ragioni, onorevoli colleghi,
ribadisco la mia decisione di passar e
all'esame del successivo punto all 'ordine
del giorno, ciò che, del resto, rientra pure
neì miei poteri .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu-
nioni di oggi delle Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge:

dalla IX Commissione (Lavori pub-
blici) :

BOTTA ed altri: «Completamento dell e
aree doganali del valico autostradale d i
Tarvisio» (3299) .

dalla X Commissione (Trasporti):

SALERNO ed altri: «Proroga della ge-
stione privata dell'aeroporto di Torino
Caselle» (3312) .

dalla XII Commissione (Industria) :

«Norme sul l 'Amministrazione metrica e
del saggio dei metalli preziosi» (approvato
dalla X Commissione permanente del Se-
nato) (3408), con l 'assorbimento della pro-
posta di legge: CARLOTTO : «Modifica dell'ar -
ticolo 24 della legge 15 novembre 1973, n.
734, concernente i rimborsi da corrispon-
dere agli ispettori metrici» (3213), che per-
tanto sarà cancellata dall'ordine del
giorno.

Seguito della discussione dei progetti di
legge: Granati Caruso ed altri : Ri-
forma del Corpo degli agenti di cu-
stodia (269) ; Trantino ed altri : Norme
a favore degli appartenenti al Corpo
degli agenti di custodia (362); Rossi di
Montelera: Disciplina del Corpo degl i
agenti di custodia (375) ; Nicotra :
Norme in favore del personale de l
Corpo degli agenti di custodia (1792) ;
Andò ed altri: Istituzione del Corpo
degli agenti di polizia penitenziaria
(1809) ; Ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziaria (2024).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle proposte
di legge d'iniziativa dei deputati Granat i
Caruso ed altri: Riforma del Corpo degli
agenti di custodia; Trantino ed altri : Norme
a favore degli appartenenti al Corpo degl i
agenti di custodia; Rossi di Montelera : Di-
sciplina del Corpo degli agenti di custodia ;
Nicotra: Norme in favore del personale de l
Corpo degli agenti di custodia; Andò ed
altri : Istituzione del Corpo degli agenti d i
polizia penitenziaria ; e del disegno di legge:
Ordinamento del Corpo di polizia peniten-
ziaria .

Ricordo che nella seduta del 12 maggio
scorso si è conclusa la discussione sulle
linee generali .

Dobbiamo quindi passare alle repliche
del relatore e del rappresentante del Go-
verno.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo di
parlare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Non posso darle la pa-
rola sull 'ordine dei lavori, in questa
fase!

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Ma io vo-
glio far riferimento al lavoro svolto da l
Comitato dei nove !

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ,
onorevole Baghino .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Risulta
che il Comitato dei nove non ha terminato
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i suoi lavori, e quindi non ha ancora defi-
nito il testo da sottoporre all'Assemblea .
Per questo io propongo un rinvio del se-
guito della discussione, per dar tempo a l
Comitato dei nove di completare il su o
lavoro. Questo per serietà, non per allun-
gare i tempi! Non si conosce ancora i l
testo da sottoporre alla Camera. Come
può il relatore replicare, in mancanza d i
un tale elemento?

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ba-
ghino, mi risulta che i primi dodici arti -
coli siano stati ampiamente esaminati dal
Comitato dei nove .

DOMENICO ROMANO, Relatore . Il collega
Baghino è proprio disinformato!

PRESIDENTE . L'onorevole relatore h a
dunque facoltà di replicare .

DOMENICO ROMANO, Relatore. In sede
di replica, non posso fare a meno di rin-
graziare i pochi (per la verità) colleghi
che hanno partecipato alla discussione
sulle linee generali e che hanno dato un
contributo significativo alla riflessione
del Comitato dei nove . Il Comitato ha già
esaminato gli emendamenti relativi a be n
undici articoli, completando al riguardo il
suo lavoro. Non soltanto, quindi, il testo
della Commissione è a disposizione
dell'Assemblea, secondo quanto prescri-
vono le norme regolamentari, ma gli
stessi emendamenti presentati ai divers i
articoli del testo licenziato dalla Commis-
sione sono stati esaminati e valutati dal
Comitato dei nove .

Entrando nel merito della replica, os-
servo che il collega Mannuzzu ha come
sempre offerto, con il suo intervento, ele-
menti di riflessione, elementi di preoccu-
pazione, elementi che sollecitano ognuno
di noi a dare risposte sempre più esau-
rienti alle esigenze che da parte del
mondo penitenziario vengono sottopost e
al legislatore, dopo che nel 1975 si è data
vita alla riforma della legislazione peni-
tenziaria . Si tratta ora di individuare gl i
strumenti idonei perché la legge n . 345
del 1975 possa essere attuata .

Certo, collega Mannuzzu, siamo tutti
d'accordo che il carcere non può essere
un recinto di espiazione . Il carcere deve
essere il luogo in cui si espia la pena, m a
la comunità deve anche apprestare tutt i
gli strumenti per la rieducazione e il recu-
pero sociale e ciò sia per ragioni umani-
tarie sia, direi anche, per ragioni di na-
tura economica in senso lato .

Debbo dare atto ai colleghi Mannuzzu e
Granati Caruso di aver sempre recato i l
loro contributo, qui in Assemblea come i n
Commissione e nel Comitato ristretto,
perché si giungesse quanto prima alla ste-
sura di un testo praticabile che consen-
tisse al Parlamento italiano di dare dell e
prime risposte ai problemi che tutti cono-
sciamo.

In quale direzione, ha chiesto il collega
Franco Russo? Nella direzione della ri-
forma. Bisogna dare atto, infatti, anche al
Governo che, quando in Commissione si è
determinata l'impossibilità di dar vita ad
una riforma organica, completa e genera-
lizzata, ha accolto subito l'esigenza di pre-
disporre uno stralcio diretto a dare una
risposta concreta agli agenti di custodi a
che sono stati davvero costretti a con-
durre una vita da reclusi tra reclusi .

In qualità di relatore, a nome della
Commissione, desidero ringraziare questa
categoria per tutti i sacrifici fatti in una
situazione assolutamente impraticabile.
Di fronte a una popolazione carceraria di
oltre 40 mila detenuti, infatti, gli agenti di
custodia sono circa 20 mila, cioé un nu-
mero del tutto inadeguato a far fronte
alla bisogna .

Da parte della collega Granati Caruso è
stato rilevato che in questi anni è mancat a
una politica di riforma. Da parte del Par-
lamento e del Governo, cioé, è mancata
una politica che desse attuazione ai prin-
cipi affermati nella legge di riforma de l
1975 . La collega Granati Caruso, però, h a
trovato una risposta nel suo stesso inter-
vento, non in termini di mancanza di vo-
lontà riformatrice del Governo, ma con
riferimento al fatto che il paese ha vissuto
i momenti drammatici dell'emergenza, in
cui, preso in ben altre direzioni l'impegno
del Governo e di tutte le forze politiche,
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non si è potuta dare la risposta necessaria
in termini di individuazione degli stru-
menti operativi per l 'attuazione della poli-
tica riformatrice contenuta nella predetta
legge n. 345 .

Il dato concreto, positivo, è stato rile-
vato da parte della collega Granati Carus o
allorchè ha condiviso con il relatore i l
senso della normativa che sottoponiam o
al Parlamento che è, come ho detto nell a
relazioen scritta, un prius rispetto ad un
posterius. E una riforma-stralcio sì, m a
una riforma, perché, diciamo con molt a
onestà, questa è una prima risposta .

La normativa generale deve essere af-
frontata nel modo adeguato perché la di-
sciplina sia unitaria, globale, relativa -
mente a tutto il personale che opera ne l
mondo penitenziario . In questa direzione
c'è l'impegno di tutte le forze politiche, c i
conforta anche l'impegno del Governo e
ci auguriamo che, una volta approvata, la
riforma-stralcio possa iniziarsi il lavor o
di completamento della riforma mede-
sima.

Sono state avanzate molte critiche da
parte del collega Spadaccia, il quale i n
verità si chiede se la normativa sottoposta
al giudizio del Parlamento sia una ri-
forma o una controriforma . Desidero dire
al collega Spadaccia che siamo in sede di
riforma e che il senso, la filosofia e l a
volontà che permea l'articolato è tutto in
direzione di una riforma che in verità
riscuote sempre più consensi da part e
degli stessi agenti di custodia e da parte di
tutti coloro che oggi vivono e soffrono
nell'ambito del mondo carcerario in con-
seguenza di una normativa inadeguata e ,
per quanto concerne il personale, de l
tutto insufficiente a far fronte alle neces-
sità.

Dobbiamo dire che il principio della
smilitarizzazione è ormai stato accolto
quasi unanimemente dalla coscienza d i
tutte le forze politiche più sensibili ; ma i l
concetto di smilitarizzazione non signi-
fica disarmo, così come smilitarizzazione
della polizia di Stato non ha significato
disarmo. Bisogna fare in modo che d a
parte degli agenti di custodia oggi, della
polizia degli istituti di prevenzione e pena

domani si abbia una professionalità che l i
porti a poter contribuire al recupero so-
ciale, alla rieducazione dei reclusi per po-
terli reinserire nel contesto civile e recu-
perarli alla vita produttiva e sociale .

Non possiamo pensare che gli agenti di
custodia oggi e la polizia degli istituti di
prevenzione e pena domani possano essere
assistenti sociali, così come indicavano i
colleghi del gruppo radicale. Gli agenti di
custodia debbono essere in grado di poter
vigilare, favorire la redenzione e rendere
sempre più umana la pena nella direzione
del recupero sociale .

Nella relazione scritta abbiamo detto
che la normativa sottoposta all'esame
della Camera non era una normativ a
chiusa, nel senso che da parte del rela-
tore, del Comitato dei nove e del Govern o
si attendevano indicazioni migliorative ,
che potevano venire dagli emendamenti ,
perché vogliamo che la Camera licenzi
una normativa che possa realmente con-
tribuire alla riforma del sistema peniten-
ziario e in questa direzione siamo dispo-
nibili ad accogliere tutti i contributi posi-
tivi che verranno dalla discussione.

Esiste, e mi avvio alla conclusione, i l
problema degli ufficiali degli agenti d i
custodia. Ebbene, intanto voglio dire che
anche nei loro confronti bisogna manife-
stare gratitudine, proprio perché in tutt i
questi anni essi sono stati chiamati a svol-
gere un 'attività che non era loro propria .
Chi ha avuto la ventura di esercitare l 'at-
tività di avvocato per tanti anni sa benis-
simo che nel mondo carcerario non si è
mai incontrato un ufficiale degli agenti d i
custodia.

ANTONINO MACALUSO . Forse non li ha i
incontrati tu !

DOMENICO ROMANO, Relatore. Io in
trentadue anni di attività professionale . . .

ANTONINO MACALUSO . L 'hai fatto poco ,
l'avvocato. Vai in Sicilia, a vedere! Non
dire storie !

DOMENICO ROMANO, Relatore. . . non ne
ho incontrato nessuno.
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Onorevole Macaluso, non mi può dire
che non ho fatto l'avvocato . . .

ANTONINO MACALUSO. Poco! Hai fatto
il politico .

DOMENICO ROMANO, Relatore. L 'ho
fatto molto, quanto lei, quanto meno, m i
auguro con lo stesso successo suo, per
essere generoso .

ANTONINO MACALUSO . No, io non ho
successo; ma ho fatto la professione e l i
ho incontrati, specialmente ora, al maxi-
processo.

DOMENICO ROMANO, Relatore. Voglio
dire soltanto questo, che gli ufficiali degl i
agenti di custodia sono stati utilizzati per
attività amministrativa .

ANTONINO MACALUSO. Tecnica, non
amministrativa .

DOMENICO ROMANO, Relatore . E io, an-
cora una volta, ho voluto sentire gli uffi-
ciali stessi, i loro rappresentanti, e i diret-
tori degli istituti di prevenzione e pena, i
quali hanno concordato con me: hanno
svolto una funzione ispettiva.

ANTONINO MACALUSO. Ecco, certo !

DOMENICO ROMANO, Relatore. Ma nel
momento in cui ci siamo posti il problem a
della smilitarizzazoine, non potevamo ch e
sancire la soppressione del ruolo degli
ufficiali degli agenti di custodia, senza
penalizzarli . . .

ANTONINO MACALUSO. Certo, è la lo-
gica!

DOMENICO ROMANO, Relatore . . . . perché
gli ufficiali degli agenti di custodia pos-
sono transitare per altre forze armate, e
possono optare per l 'amministrazione d i
grazia e giustizia, continuando a dare il
loro apporto illuminato, già tanto apprez-
zato per il passato, e che sarà sempre pi ù
apprezzato anche per il futuro .

ANTONINO MACALUSO . Perché nelle
scuole ci vanno gli ufficiali dell 'esercito
ad addestrare gli agenti! Ecco la verità !

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso !

DOMENICO ROMANO, Relatore . Ma noi
abbiamo voluto e vogliamo che venga
equiparata la normativa degli agenti di
custodia . . .

ANTONINO MACALUSO . È un capriccio ,
è un capriccio, e basta !

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso, l a
prego!

ANTONINO MACALUSO. Non ha una lo-
gica !

DOMENICO ROMANO, Relatore. Onore-
vole Macaluso, mi consenta, io sono di-
sponibile ad accettare le interruzioni . . .

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso ,
l'ho richiamata tre volte . La prego !

DOMENICO ROMANO, Relatore . . . quando
sono argomentate, non quando sono eser-
citazioni che non possono essere certa -
mente meritevoli di un giudizio positivo .

Il discorso che conduciamo, quindi, è
quello della smilitarizzazione, in coerenz a
con l'equiparazione della normativa che
stiamo per approvare a tutti i principi che
hanno ispirato la legislazione sulla polizi a
di Stato. . .

ANTONINO MACALUSO . Non è vero!

DOMENICO ROMANO, Relatore . . .che è
stato dichiarato un Corpo civile . Così vo-
gliamo che venga qualificato oggi anch e
il Corpo degli agenti di custodia, il Corpo
di polizia degli istituti di prevenzione e
pena, come l'ha denominato la Commis-
sione .

Signor Presidente, in conclusione con -
fermo la disponibilità mia e del Comitat o
dei nove a valutare con la massima se-
rietà e serenità tutti i contributi positivi
che i colleghi forniranno .
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Desidero ringraziare, in primo luogo, il
presidente della Commissione, che h a
consentito uno svolgimento rapido dei no-
stri lavori nonostante le difficoltà che ab-
biamo incontrato, quindi tutti i rappre-
sentanti di gruppo in Commissione, ed i n
special modo i colleghi Mannuzzu, Gra-
nati Caruso, Nicotra, Macis, Casini, Cifa-
relli, nonchè il collega Macaluso, che i n
Commissione ha fornito il suo prezioso
contributo. Non sono disponibile ad
estendere il ringraziamento a quei col -
leghi che non hanno partecipato ai lavori
della Commissione, non partecipano ai
lavori del Comitato dei nove e poi ven-
gono in aula solamente per essere men-
zionati nei resoconti della Camera e per
svolgere interventi che non sempre sono
in linea con la normativa che stiamo per
approvare (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole rappresentante del Governo .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, voglio rin-
graziare, e non formalmente, il presi -
dente della Commissione giustizia e tutti i
suoi membri per aver consentito la con-
clusione di una discussione che, credo
non sia inutile ricordarlo, è cominciat a
ben due legislature orsono ; devo ringra-
ziarli per aver trovato, insieme al Go-
verno, la strada per cominciare a co-
struire l'edificio della riforma del perso-
nale penitenziario .

Non ci illudiamo che questa riforma sia
il toccasana per la vita di coloro che ope-
rano in quello che ormai viene definito i l
«pianeta carcere», ma riteniamo che essa
costituisca il primo passo importante da l
quale partire per arrivare ad una riforma-
che investa tutto il personale che opera
nelle carceri del nostro paese . Se siamo
sul punto di giungere all 'approvazione,
che mi auguro rapida, di una riforma-
stralcio del Corpo degli agenti di custo-
dia, ciò accade perché tutti insieme ab-
biamo creduto che questi operatori delle
carceri vivessero in condizioni non più
tollerabili ed avessero bisogno di com -

piere un salto di qualità . Non è necessario
ricordare qui le linee generali lungo le
quali ci siamo mossi nella definizione de i
confini dello stralcio da effettuare; si
tratta di linee ormai acquisite dopo l e
polemiche che investirono nelle scorse le-
gislature Governo e gruppi, e sono quelle
della smilitarizzazione e della professio-
nalità .

La smilitarizzazione serve non soltanto
ad adeguare la vita degli agenti di cu-
stodia a quella degli agenti della Polizia d i
Stato (che la smilitarizzazione hanno già
ottenuto), ma serve anche a fare in modo
che gli agenti di custodia possano assol-
vere ai loro compiti in un clima diverso ,
vedendo maggiormente rispettati la loro
personalità ed i loro diritti .

ANTONINO MACALUSO. Questa è dema-
gogia! Qui non si parla di niente di tutto
questo!

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Se avrà la
pazienza di ascoltare, arriverò anche a
dare una risposta ai problemi che ha sol -
levato, e mi auguro che non possa pen-
sare a questa riforma tenendo conto solo
degli ufficiali . La riforma riguarda più d i
22 mila persone che vivono nelle carceri ,
e deve essere non un punto di arrivo ma
un punto di partenza per un discorso
nuovo proprio nelle carceri .

Dicevo che la smilitarizzazione servir à
a questo Corpo anche per renderlo più
idoneo a rispondere alle istanze che gl i
vengono rivolte nell 'espletamento della
sua funzione, per fare in modo che il per -
sonale delle carceri non sia più indicat o
nel paese con l'appellativo di «secon-
dino», che è un insulto, ma venga invece
guardato come appartenente ad un Corp o
di polizia chiamato ad operare affinché l a
espiazione costituzionale della pena possa
esplicarsi, conformemente alla volontà
della legge e allo spirito della nostra an-
tica civiltà giuridica per la quale essa è
non soltanto mezzo di espiazione della
colpa di colui che ha offeso la società ma
anche mezzo attraverso il quale il dete-
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nuto può rieducarsi ed essere quindi rein-
serito nella società .

ANTONINO MACALUSO. Qui di tutto
questo non si parla !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Non è
vero, si parla anche di questo!

Abbiamo dunque raggiunto l'accord o
sullo stralcio, ed oggi portiamo all'atten-
zione della Camera (che ci auguriam o
possa approvarla rapidamente) una pro -
posta che certamente incontra alcuni dis-
sensi, ma in linea di massima risponde
alla stragrande maggioranza delle ri-
chieste formulate dagli agenti di custo-
dia .

Mi sia consentito aggiungere che l a
smilitarizzazione non significa, come è
stato detto dall'onorevole Macaluso i n
quest 'aula, disamore per le stellette.

OLINDO DEL DONNO. È la disciplin a
che se ne va !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Noi rispet -
tiamo e apprezziamo coloro che hanno l e
stellette e che con esse servono lo Stato ed
il paese, ma riteniamo che lo Stato ed i l
paese possano essere serviti, con eguale
dignità e prestigio, anche senza le stellett e
(Applausi al centro) .

Smilitarizzazione significa anche — no -
nostante le intemperanze dell 'onorevole
Macaluso! — adeguamento normativo ,
giuridico ed economico alle condizion i
degli agenti della polizia di Stato; signi-
fica anche introduzione, nella vita degl i
agenti di custodia, della legge che regol a
la vita degli impiegati civili . Tutto questo
comporta (ecco la civiltà della nostr a
scelta!) il superamento dei turni massa-
cranti cui sono oggi costretti gli agenti di
custodia senza un corrispettivo adeguato ,
significa regolamentazione delle ferie,
delle malattie, dell'orario di lavoro, ch e
viene rapportato a quello degli impiegat i
civili dello Stato.

ANTONINO MACALUSO . Per questo c'er a
già una legge fascista del 1937 !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Forse lei
non ricorda che prima del decreto luogo-
tenenziale gli agenti di custodia no n
erano militari . Lei che è avvocato di va-
glio, che esercita con successo in Sici-
lia. . .

ANTONINO MACALUSO . Di vaglio no, ma
avvocato si! Io mi vanto di fare questa
professione !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia. Dovrebbe
comunque andarsi a rivedere le vecchie
leggi, così da poter constatare come i l
«salto di qualità» verso il basso fu fatt o
proprio con il decreto luogotenenziale
che militarizzava il Corpo degli agenti d i
custodia, che prima era civile .

Ci siamo mossi, dunque, lungo quest a
linea, tendente a curare la professionalità
attraverso corsi di formazione professio-
nale e di aggiornamento, che superino l a
vecchia impostazione dei corsi di carat-
tere militare. Ed al riguardo mi chiedo
che cosa si possa apprendere in sei mesi
di corso (siamo stati costretti a portare
recentemente a tre mesi la durata del
corso di Parma, considerata l'urgente esi-
genza di coprire le vacanze nell'organico
previsto per le nuove carceri) .

Nell 'ambito di questa visione ci siamo
mossi quando abbiamo insieme disegnat o
il regolamento che deve presiedere alla
vita del nuovo Corpo di polizia peniten-
ziaria. Ci siamo posti il problema della
unificazione del Corpo stesso e dell'inqua -
dramento in esso degli agenti femminili ,
cioè delle vigilatrici penitenziarie, ed ab-
biamo recepito tutti insieme le istanze ch e
da quella parte venivano avanzate, attra-
verso la predisposizione di un articolat o
che accoglie totalmente le richieste avan-
zate dalle operatrici .

Devo dire all 'onorevole Macaluso —
non per amore di polemica nei suoi con -
fronti, perché poi cercherò di dare ri-
sposte anche agli altri oratori intervenuti
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nel dibattito e che ringrazio tutti insieme,
avendo ciascuno di essi dato un contri-
buto notevole al cammino della legge, e d
in modo particolare l 'onorevole Romano
che, essendo relatore, ha sopportato la
fatica maggiore — che nel predisporr e
questo progetto di legge ci siamo post i
anche il problema degli ufficiali . È un
problema che sta molto a cuore all'onore-
vole Macaluso ma assicuro che la condi-
zione di queste poche decine di ufficiali,
che svolgono un lavoro difficile e alta -
mente qualificato, soprattutto alla dire-
zione degli istituti di prevenzione e pena e
negli ispettorati, non sta meno a cuore a
noi che a lui .

ANTONINO MACALUSO. Mi fa piacere
che risulti a verbale .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il pro-
blema ce lo siamo posto, li abbiamo sen-
titi, abbiamo concordato con essi ,
nell'ambito della prima stesura del di -
segno di legge, la previsione del loro fu-
turo. Ci sono stati, poi, ripensamenti d a
parte degli stessi ufficiali, ed una delega-
zione della Commissione li ha ricevuti .
Non ho visto l 'onorevole Macaluso in
quell 'occasione, e in ogni caso io, come
membro del Governo, ho preferito non
essere presente allora, lasciando i
membri della Commissione liberi di pro-
cedere all 'audizione .

Si è concordata una soluzione che non
soltanto tiene conto dei diritti acquisiti ,
ma si pone il problema dell 'avvenire di
questi ufficiali, nel rispetto ed anz i
nell'esaltazione del loro prestigio, dell a
loro dignità e, soprattutto, nella convin-
zione che la direzione degli istituti di pen a
e prevenzione abbia ancora bisogno della
lunga esperienza che essi hanno accumu-
lato nel diuturno lavoro svolto .

ANTONINO MACALUSO . Questo è impor-
tantissimo !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Per

quanto riguarda le altre questioni che
sono ancora aperte e che cercherò di rias-
sumere, data l'ora tarda, devo dire che ho
ascoltato con interesse gli interventi che
diversi oratori, come gli onorevoli Man-
nuzzu, Granati Caruso, Franco Russo e
Spadaccia, hanno svolto nel corso dell a
discussione sulle linee generali .

Mi riferisco in particolare al problema
dell 'unificazione delle due direzioni del
personale, cioè all'unificazione dell'uf-
ficio preposto alla direzione del personale
militare con quello preposto alla dire-
zione del personale civile . In proposito
devo dire che il Governo non è insensibil e
a questa prospettiva e che, allo stato, ess o
non ha però ritenuto di aderire a questa
richiesta, (sulla quale però il Ministero s i
propone di riflettere e tornare allor-
quando verrà votato l'articolato) soltanto
perché abbiamo compiuto lo stralcio
della parte riguardante gli agenti di cu-
stodia. Ma l 'obiettivo finale, che dob-
biamo perseguire attraverso l'esame de i
residui provvedimenti all'attenzione dell a
Commissione giustizia è quello dell'unifi-
cazione di tutto il personale che opera
negli istituti penitenziari . In quella pro-
spettiva si pone quindi il problema
dell'unificazione delle direzioni . Non ab-
biamo potuto neanche aderire alla pro -
posta di individuare un responsabile a l
vertice degli uffici, un dirigente superior e
amministrativo, non soltanto perché la
direzione degli istituti di pena è una dell e
direzioni del Ministero di grazia e giu-
stizia e a capo di dette direzioni sono i
magistrati, ma anche perché se doves-
simo individuare gli uffici che sono pre-
posti alla cura del personale militare o
civile ci troveremmo di fronte ad un di-
niego di quella discrezionalità che è del
ministro, per la designazione di coloro
che devono dirigere gli uffici amministra-
tivi.

Occorre rilevare che attualmente la ma-
teria dell 'organizzazione degli uffici del
Ministero di grazia e giustizia è deman-
data alla competenza del ministro, e ch e
essa è regolata da decreti ministeriali . Ciò
con evidenti vantaggi relativi alla possibi-
lità di far fronte con rapidità ed elasticità



Atti Parlamentari

	

— 42378 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

alle esigenze sopravvenute di una ammi-
nistrazione complessa e particolare come
quella penitenziaria. Il potere discrezio-
nale del ministro, ove l'ufficio del perso-
nale venisse istituito con legge, incontre-
rebbe un limite irragionevole in quant o
sarebbe riferito tra l'altro ad uno solo
degli uffici del Ministero. Al Governo
sembra comunque preferibile, soprat-
tutto perché l 'innovazione riguarderebbe
uno soltanto degli uffici del Ministero,
mantenere l 'attuale livello di regolamen-
tazione della materia e non inserire una
simile norma in un atto avente forme di
legge. Le stesse perplessità sorgono in ri-
ferimento all'individuazione del funzio-
nario amministrativo, per il quale esiste
un problema (sollevato anche in Commis -
sione giustizia, e che qualcuno ha rias-
sunto con lo slogan : «i magistrati facciano
i magistrati») che dovrà essere esaminato
nel suo complesso . Mi auguro (anche per -
ché sono state presentate proposte, tra le
quali quella dell'amico e maestro onore-
vole Cifarelli, concernenti specificata -
mente le funzioni, le attribuzioni e gl i
spostamenti dei magistrati) che il Parla -
mento possa tra breve affrontare nel
complesso questa delicata materia .

Vorrei dare una risposta ai colleghi
Russo e Spadaccia che hanno posto l a
questione dell'uso delle armi . Devo preci-
sare che tale materia dovrà essere rego-
lata con decreto del Presidente della Re -
pubblica, in particolar modo per quanto
riguarda la determinazione dell 'arma-
mento in dotazione al Corpo di polizia per
gli istituti di prevenzione e pena, e da l
regolamento di servizio per quanto ri-
guarda l'uso di detto armamento . Devo
inoltre precisare che, ai sensi dell'articol o
16, secondo comma, della legge 1 0 aprile
1981, n. 121, che riguarda il nuovo ordi-
namento dell'amministrazione per la
pubblica sicurezza, il Corpo degli agent i
di custodia fa parte delle forze di polizia e
può essere chiamato a concorrere
nell'espletamento nei servizi di ordine e
sicurezza pubblica.

ANTONINO MACALUSO. Senza ufficiali :
maresciallo è il grado più elevato!

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia. Conside-
rato che anche il Corpo di polizia per gl i
istituti di prevenzione e pena farà parte
delle forze di polizia, e tenuto conto che
esso deve garantire l 'ordine e la disciplin a
degli istituti penitenziari, deve tutelarn e
la sicurezza, svolgendo i propri compit i
anche lungo i confini perimetrali di
essi . . .

ANTONINO MACALUSO. Agli ordini del
maresciallo !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Agli ordin i
di Macaluso, mi auguro un giorno! Visto
che ha tanta propensione a fare l'uffi-
ciale, un giorno lo faremo generale !

PRESIDENTE. Onorevole Macaluso, la
prego di non interrompere !

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . . . . stante la
necessità di impedire non soltanto le eva-
sioni, ma anche eventuali aggressioni
dall 'esterno, e deve altresì espletare i ser-
vizi di traduzione, di piantonamento d i
detenuti e di internati ricoverati in luoghi
esterni di cura, non sembra che la smili-
tarizzazione del Corpo degli agenti di cu-
stodia possa essere un motivo valido per
un eventuale accoglimento della propost a
di vietare agli agenti, che tra l 'altro sono
anche agenti di pubblica sicurezza, l'uso
delle armi .

Credo di aver così risposto ai quesiti ,
agli interrogativi ed alle osservazioni ch e
sono venute nel corso della discussion e
generale. Devo ribadire, comunque, che
rimangono aperte questioni di principio
che saranno affrontatre non soltanto ne l
comitato dei nove ma anche qui in aula ,
come la sindacalizzazione del Corpo degli
agenti di custodia e l'individuazione
dell'orario di lavoro. Sono scelte sulle
quali il Governo ha presentato emenda -
menti, ora all'esame del Comitato de i
nove, che dovrà esaminare anche gl i
emendamenti presentati dai vari grupp i
parlamentari .
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Sono certo che troveremo un punto d i
incontro, perché tutti i componenti della
Commissione giustizia e i membri del Go-
verno, in particolare del Ministero di
grazia e giustizia, sono animati dalla vo-
lontà di arrivare presto alla definizione di
una legge che sia una risposta positiva a l
Corpo degli agenti di custodia (Ap-
plausi).

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Rimessione di risoluzion i
all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che nella se-
duta odierna della VII Commissione per-
manente (Difesa) il Governo ha chiesto l a
rin'tessione all'Assemblea, ai sensi de l
terzo comma dell'articolo 117 del regola-
mento, delle risoluzioni Rutelli n. 7-
00201, Cerquetti ed altri n . 7-00205 e Mi-
celi ed altri n . 7-00211 .

Sull'ordine dei lavori .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, in
questa giornata, che ha registrato una
tensione molto forte sui problemi del re-
golamento, insieme con i colleghi Tamino
e Pollice, preso dalla passione della di-
scussione, forse anche perché alcune no-
stre proposte erano state respinte, con
l'incapacità della maggioranza di soste -
nere la sua posizione, ho espresso a viva
voce la nostra protesta, che, signor Presi-
dente, non era assolutamente rivolta nei
suoi confronti . Abbiamo voluto solo mani-
festare la nostra preoccupazione e la pre-
senza del nostro capogruppo che, com e
lei sa, è assente per problemi familiari ,
non avrebbe frenato le nostre proteste,
che però, ripeto, tendevano semplice -
mente a sottolineare le preoccupazion i
che nutrivamo, nella speranza di un inter -
vento equo e moderatore della Presi -

denza, non solo nei confronti della nostra
opposizione, che è ferma nella difesa de i
princìpi garantisti all 'interno di questo
ramo del Parlamento, ma anche nei con -
fronti di quella maggioranza che si è bat-
tuta per queste modifiche del regola -
mento, ma che poi non ha assicurato, con
la presenza dei propri deputati la possibi-
lità di votare il documento n . 19.

Con queste parole, signor Presidente,
non voglio sanare alcuna contrapposi-
zione od alcun contrasto, ma semplice -
mente ribadire che noi non avremmo sol-
levato alcun problema nei confronti dell a
Presidenza. Il nostro rammarico è che i l
confronto in quest'aula viene, molt o
spesso, falsificato dai comportament i
della maggioranza . Speriamo che quest o
non abbia a ripetersi e speriamo, soprat-
tutto, che sulle proposte di modifica de l
regolamento ci sia una pausa di rifles-
sione, di cui, probabilmente, tutti ab-
biamo bisogno. La ringrazio, signor Pre-
sidente, per avermi dato la parola .

PRESIDENTE. Onorevole Russo,
prendo atto di quanto lei ha detto e colg o
anche questa occasione per rivolgere tutti
i miei auguri, che del resto ho già avut o
modo in altra occasione di esprimerle
personalmente, al presidente del suo
gruppo, onorevole Gorla, che speriam o
tutti di rivedere presto tra noi .

Mi pare che dalla seduta di oggi si poss a
trarre l' insegnamento che dobbiamo tutti,
io per prima, imparare un po' di più a tol-
lerarci; e voglio dire tollerarci nel senso di
ascoltare gli argomenti degli altri, perché
penso che molto spesso si alterino tali argo-
menti, presi dalla passione delle propri e
idee. Comunque non voglio ora riaprire l a
discussione e la ringrazio, onorevole Russo ,
per quanto ha detto .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .
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Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risolu-
zione. È pubblicata in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 22 maggio 1986, alle 9,30 :

1. — Discussione delle mozioni: Giovan-
nini ed altri (1-00184) ; Zangheri ed altri
(1-00185) ; Formica ed altri (1-00186) ;
Ronchi ed altri (1-00187) e Rognoni ed
altri (1-00188) ; Rutelli ed altri (1-00189) ;
Facchetti ed altri (1-00190) ; Battaglia ed
altri (1-00191) e Pazzaglia ed altri (1 -
00192) e svolgimento delle interpellanze
Caria ed altri (2-00882) e Spini ed altri (2-
00885) concernenti i problemi nucleari ed
energetici .

2. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
10 maggio 1986, n . 154, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trattament o
economico dei dirigenti dello Stato e delle
categorie ad essi equiparate (3753) .

— Relatore : Vincenzi .

3. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere:

Contro i deputati Caria e Conte Car-
melo, per il reato di cui all 'articolo 589,
terzo comma, del codice penale (omicidio
colposo plurimo) (doc. IV, n . 134) .

— Relatore: Bonfiglio .

Domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio ed all'arresto del deputato
Manna, per il reato di cui all 'articolo 416-
bis del codice penale (associazione di tip o
mafioso), nonché per concorso — ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale — nel

reato di cui agli articoli 81, 582 e 585 del
codice penale ed agli articoli 10, 12 e 1 4
della legge 14 ottobre 1974, n. 497 (lesioni
personali con violazioni delle nuov e
norme contro la criminalità continuate ed
aggravate) (doc. IV, n . 152) .

— Relatore : Paganelli .

Contro il deputato Barbato, per il reato
di cui agli articoli 57 e 595 del codice
penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a
mezzo della stampa mediante omissione
del controllo del direttore responsabile s u
pubblicazioni periodiche) (doc . IV, n .
155) .

— Relatore: Paganelli .

Contro il deputato Barbato, per il reato
di cui agli articoli 57 e 595 del codice
penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a
mezzo della stampa mediante omissione
del controllo del direttore responsabile s u
pubblicazioni periodiche) (doc . IV, n.
157) .

— Relatore: Paganelli .

Contro il deputato Barbato, per il reato
di cui agli articoli 81, 57 e 595 del codice
penale ed agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione conti-
nuata a mezzo della stampa mediante
omissione del controllo del direttore re-
sponsabile su pubblicazioni periodiche)
(doc. IV, n. 158) .

— Relatore: Paganelli .

Contro il deputato Intini, per il reato di
cui agli articoli 57 e 595 del codice penale
ed agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa mediante omissione del con-
trollo del direttore responsabile su pub-
blicazioni periodiche) (doc . IV, n . 160) .

— Relatore : Bonfiglio .

Contro il deputato Chella, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui agli articoli 81 ,
capoverso, e 112, n. 2, del codice penal e
ed all'articolo 1, primo e secondo comma,
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del decreto legislativo 22 gennaio 1948, n .
66 (violazione continuata ed aggravata
delle norme per assicurare la libera circo -
lazione sulle strade ferrate) (doc. IV, n.
165) .

— Relatore : Correale .

Contro il deputato Zoppi, per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui agli articoli 112 ,
n. 2, del codice penale ed 1, primo e
secondo comma, del decreto legislativo 22
gennaio 1948, n. 66 (violazione aggravat a
delle norme per assicurare la libera circo-
lazione sulle strade ferrate) (doc. IV, n .
166) .

— Relatore: Correale .

Contro il deputato Bruno Bosco, per
concorso — ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale — nel reato di cui all'arti-
colo 479 del codice penale (falsità ideolo-
gica commessa dal pubblico ufficiale in
atti pubblici) (doc . IV, n. 167) .

— Relatore: Fracchia.

Contro il deputato Genova, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
112, nn. 1 e 2, 605, primo e secondo
comma n . 2, e 61, n. 2, del codice penale
(sequestro di persona pluriaggravato);
agli articoli 56, 81, capoverso, 112, n. 2,
61, n. 9, 610, primo e secondo comma, e
339 del codice penale (tentativo di vio-
lenza privata, continuata e pluriaggrata) ;
ed agli articoli 61, n. 9, 112, nn. 1 e 2, e
582 del codice penale (lesioni personal i
pluriaggravate) (doc . IV, n. 19) .

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Tramarin, per il
reato di cui agli articoli 8, primo comma,
della legge 4 aprile 1956, n. 212, e 6 della
legge 24 parile 1975, n . 130 (violazione
delle norme per la disciplina della propa-
ganda elettorale) (doc . IV, n. 142) .

— Relatore: Alberini.

Contro il deputato Occhetto, per il reat o
di cui all'articolo 595 del codice penale e d
agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio

1948, n. 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 143).

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Longo, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale — nel reato di cui agli articoli 595
del codice penale e 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc . IV, n . 148) .

— Relatore: Ferrari Silvestro.

Contro il deputato Toma, per il reato d i
cui all'articolo 595, terzo comma, del co-
dice penale (diffamazione a mezzo della
stampa) (doc. IV, n. .170) .

— Relatore: Ferrari Silvestro.

Contro il deputato Roccella, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all'articolo
595 del codice penale ed agli articoli 13 e
21 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc .
IV, n. 174) .

— Relatore : Alberini .

Contro i deputati Carpino, Demitry, Di
Donato e Geremicca, per concorso — ai
sensi dell'articolo 110 del codice penal e
— nei reati di cui agli articoli 81, capo-
verso, 476 e 479 del codice penale (falsità
materiale ed ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in atti pubblici, conti-
nuata) ed agli articoli 81, capoverso, e 328
del codice penale (omissione di atti d i
ufficio, continuata) (doc . IV, n. 163) .

— Relatore: Armellin .

Contro il deputato Fantò, per il reato d i
cui all'articolo 595 del codice penale ed
agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 178) .

— Relatore : Armellin .

Contro il deputato Capanna, per il reato
di cui all'articolo 341, quarto comma, del
codice penale (oltraggio a un pubblico
ufficiale) (doc. IV, n . 179) .

— Relatore: Armellin .
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Contro il deputato Vecchiarelli, per il
reato di cui all'articolo 323 del codice
penale (abuso di ufficio in casi non pre-
veduti specificamente dalla legge) (doc .
IV, n. 132) .

— Relatore : Macis .
Contro il deputato Fiorino, per il reato

di cui all 'articolo 449 del codice penal e
(delitti colposi di danno) (doc . IV, n .
172) .

— Relatore : Macis .

Contro il deputato Madaudo, per i reat i
di cui all'articolo 17 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10, agli articoli 13 e 15 della
legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed agl i
articoli 17, 18 e 20 della legge 2 febbraio
1974, n . 64 (violazioni delle norme pe r
l 'edificabilità dei suoli, per la disciplin a
delle opere di conglomerato cementizi o
armato, normale e precompresso, ed a
struttura metallica e per le costruzioni
con particolari prescrizioni per le zone
sismiche) (doc. IV, n . 176) .

— Relatore : Macis .

Contro il deputato Romano, per il reato
di cui all'articolo 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) (doc .
IV, n . 149) .

— Relatore : Correale .

Contro il deputato Lombardo, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articol i
479 del codice penale (falsità ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in atti
pubblici) e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti d'ufficio) (doc . IV, n .
169) .

— Relatore: Spadaccia .

Contro il deputato Del Donno, per i
reati di cui agli articoli 81, 594, primo ed
ultimo comma, e 581 del codice penal e
(ingiurie e percosse) (doc. IV, n. 121) .

— Relatore: Testa .

Contro il deputato Guerrini, per il reat o
di cui all'articolo 1174 del codice della
navigazione, in relazione agli articoli 1 e 2
dell'ordinanza della capitaneria di porto

di Ancona 2 aprile 1982, n. 24/82 (inosser-
vanza di norme di polizia) (doc . IV, n .
144) .

— Relatore : Testa .

Contro il deputato Manna, per il reato
di cui all 'articolo 290 del codice penal e
(vilipendio della Repubblica, del Govern o
e dell 'Ordine giudiziario) (doc. IV, n.
111) .

— Relatore: De Luca .

Contro il deputato Bellocchio, per i reat i
di cui agli articoli 595 del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) ed all'arti-
colo 326 del codice penale, in relazion e
all 'articolo 6, terzo comma, della legge 23
settembre 1981, n. 527 (rivelazione di se-
greti di ufficio) (doc . IV, n . 141) .

— Relatore: De Luca.

Contro il deputato Quarta, per il reat o
di cui agli articoli 81 e 328 del codice
penale, in relazione all'articolo 49 della
legge della regione Puglia 31 maggio
1980, n. 56 (omissione di atti di ufficio ,
continuata) (doc . IV, n . 123) .

— Relatore : Valensise .

Contro il deputato Amalfitano, per il
reato di cui all 'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n . 135).

— Relatore: Valensise .

Contro i deputati Drago e Lombardo ,
per il reato di cui all'articolo 9 della legg e
4 aprile 1956, n. 212, in relazione all 'ar-
ticolo 81 del decreto del Presidente della
Repubblicà 5 aprile 1951, n. 203 (viola-
zione delle norme per la disciplina della
propaganda elettorale) (doc. IV, n . 140).

— Relatore: Valensise .

Contro il deputato Tramarin, per i l
reato di cui all 'articolo 595, primo, se-
condo e terzo comma, del codice penale
ed all 'articolo 13 della legge 8 febbraio
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della
stampa) (doc. IV, n. 171) .

— Relatore: Valensise .
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Contro il deputato Correale, per il reato
di cui all'articolo 479 del codice penal e
(falsità ideologica commessa dal pubblic o
ufficiale in atti pubblici) (doc. IV, n .
189) .

— Relatore : Virgili .

Contro il deputato Tramarin, per il reato
di cui agli articoli 81 e 594 del codice penale
(ingiurie) (doc. IV, n . 177) .

— Relatore: Bonfiglio .

Contro il deputato Pannella, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
81 e 595 del codice penale ed agli articol i
13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(diffamazione a mezzo della stampa )
(doc. IV, n . 190) .

— Relatore: Bonfiglio .

Contro il deputato Cafarelli, per con-
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
112, n. 1, 117 e 324 del codice penale (in-
teresse privato in atti di ufficio, aggra-
vato) (doc. IV, n . 192) .

— Relatore : Fagni .

Contro il deputato Cominato, per con-
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all 'articolo
595, primo e terzo comma, del codice
penale ed all'articolo 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc . IV, n . 193) .

— Relatore: Correale .

Contro il deputato Gabbuggiani, per i l
reato di cui agli articoli 33 e 38 della legge
10 maggio 1970, n. 300 (violazione delle
norme sul collocamento dei lavoratori)
(doc. IV, n . 187) .

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Di Donato, per con -
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articol i
81 e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio, continuato) (doc .
IV, n. 181) .

— Relatore : Cifarelli .

Contro il deputato Mundo, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all 'articolo
314 del codice penale (peculato) (doc . IV,
n . 194) .

— Relatore: Cifarelli.

Contro il deputato Drago, per concors o
— ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale — nel reato di cui agli articoli 81 e
319, primo e secondo comma, n . 1, del
codice penale (corruzione per un atto
contrario ai doveri d'ufficio, continuata)
(doc. IV, n . 175) .

— Relatore: Fracchia.

Contro i deputati Colombini, Crucia-
nelli e Serafini, per concorso — ai sens i
dell 'articolo 110 del codice penale — ne l
reato di cui all 'articolo 18 del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773 (violazione
delle norme sulla pubblica sicurezza )
(doc. IV, n . 201).

— Relatore: Alberini .

Contro i deputati Crucianelli e Spadac-
cia, per concorso — ai sensi dell 'articolo
110 del codice penale — nel reato di cui
all'articolo 18 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 (violazione delle norme sulla
pubblica sicurezza) (doc . IV, n . 202).

— Relatore: Alberini .

Contro il deputato Borgoglio, per il
reato di cui all'articolo 416 del codice
penale (associazione per delinquere) (doc.
IV, n. 188) .

— Relatore: Angelini .

Contro il deputato Belluscio, per i l
reato di cui agli articoli 10, 25 e 31 del
decreto del Presidente della Repubblica
10 settembre 1982, n. 915 (violazione dell e
norme sullo smaltimento dei rifiuti solid i
urbani) (doc. IV, n . 199) .

— Relatore: Angelini .

Contro il deputato Urso, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui agli articoli 81 ,
capoverso, 112, n. 2, 640, capoverso, n . 1,
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e 61, nn. 7 e 9, del codice penale (truffa a
danno di enti pubblici, continuata e plu-
riaggravata) (doc. IV, n . 130) .

— Relatore: Testa .

Contro il deputato Barca, per il reato di
cui all'articolo 1174 del codice della navi-
gazione, in relazione all'ordinanza della
capitaneria di porto di Ancona 2 aprile
1982, n. 24/82 (inosservanza di norme di
polizia) (doc. IV, n. 210).

— Relatore: Alberini.

La seduta termina alle 20,15.

Ritiro di documenti
del sindacafo ispettivo

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori :

interrogazione a risposta in Commis-
sione Colombini n . 5-02573 del 20 maggio
1986;

risoluzione in Commissione Bulleri
n . 7-00290 20 maggio 1986.

• IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licen;iato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,35 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E

E MOZIONI ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La IX Commissióne,

preoccupata del fatto che a seguito
della sentenza della Corte costituzionale
250 mila esercizi commerciali e del 4 0
per cento delle attività artigianali rischia-
no lo sfratto;

rilevata la necessità di una rapida
conclusione dell'esame delle questioni re-

lative alla riforma della legge n . 392 del
1978 (equo canone) assicurando che i
contratti per gli immobili destinati alla
attività commerciale, artigianale, industria -
le e turistiche siano soggetti a regolamen-
tazione e che sia garantita certezza pe r
gli investimenti dei conduttori in caso d i
recessione del contratto ;

impegna il Govern o

ad adottare con urgenza ogni provvedi -
mento tecnico temporaneo possibile, an-
che di carattere legislativo, che vieti la
esecuzione delle sentenze di sfratto per i l
tempo necessario alla approvazione dell a
legge prima richiamata .

(7-00291)

	

«BULLERI, ROCELLI, GEREMICCA ,

FORNASARI, FERRARINI, LODIGIANI» .

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

COLOMBINI, GIOVAGNOLI SPOSETTI ,
PICCHETTI E CIOCCI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
per la funzione pubblica e della sanità .
— Per sapere - premess o

che da diversi giorni le strutture
ospedaliere della città di Roma sono in -
vestite da ripetute agitazioni sindacali de l
personale dipendente con conseguenti di-
sagi nella erogazione dell'assistenza e nel -
la funzionalità dei servizi ;

che tali agitazioni derivano dalla ri-
chiesta di avere la corresponsione dell ' im-
porto relativo alla rivalutazione dello
straordinario, per gli anni 1978-1983, a se-
guito della sentenza del TAR del Lazi o
n. 106/1984;

che a seguito di ciò la Giunta regio-
nale, in data 6 maggio 1986 è pervenut a
ad un accordo con le organizzazioni sin-
dacali con le quali si è impegnata a de-
liberare, ed ha poi deliberato, l'estension e
del giudicato del TAR ai lavoratori aven-
ti diritto di tutte le USL del Lazio ;

che nel predetto accordo si afferma
che la Giunta regionale si impegna a chie-
dere, nell 'ambito della vertenza aperta
con il Governo sulla particolare specifi-
cità della situazione sanitaria del Lazio ,
una rivalutazione del fondo sanitario re-
gionale che tenga conto anche degli oner i
derivanti dall'accordo . Tenuto ancora con-
to che il protrarsi e l'acuirsi di tali agita-
zioni stanno raggiungendo livelli assai
preoccupanti in alcune USL in quanto i
lavoratori dipendenti reclamano il paga -
mento immediato di tali arretrati puntan-
do sul fatto che già lo scorso anno l a
USL-RM 11 ha provveduto a pagare l'in-
tera somma dovuta e dall'8 maggio l a
USL-RM 3, ha erogato un acconto pari a l
90 per cento ;

che tale situazione non solo crea una
evidente disparità di trattamento tra la-

voratori del servizio sanitario nazional e
all'interno della stessa regione che rischi a
di sfociare in azioni che potrebbero com-
promettere in modo assai più grave l'ero-
gazione della assistenza sanitaria con le
immaginabili conseguenze per i cittadini ;

le difficoltà per i comitati di gestio-
ne delle USL a contenere o a risolvere da
soli tale situazione in quanto: 1) la re-
gione Lazio solo ora, ignorando la legge
regionale n . 58 ha emanato le indicazioni
per la redazione dei bilanci di previsione
per il 1986 in cui non ha fatto cenno al
problema; 2) l'esercizio provvisorio per l e
USL è scaduto con il 30 aprile 1986 de -
terminando così il conseguente blocco de i
pagamenti da parte delle tesorerie delle
USL - :

in considerazione della gravissima
situazione, se non ritengano doveroso, op-
portuno ed urgente intervenire nell'ambi-
to delle loro competenze ;

con indicazioni precise, (dato che i l
giudicato del TAR riguarda un accordo
contrattuale nazionale sottoscritto dal Go-
verno) per concorrere all'immediata ese-
guibilità alla delibera della Giunta regio-
nale, affinché siano assicurati i necessar i
finanziamenti di modo che le USL lazial i
siano messe in grado di provvedere i n
tempi brevissimi alla liquidazione dell e
spettanze dei lavoratori ;

per promuovere un incontro con i l
sindaco di Roma - massima autorità sa-
nitaria comunale -, il Presidente della re-
gione Lazio e i presidenti delle USL ospe-
daliere romane e le organizzazioni sindaca-
li per assumere le iniziative necessarie a
riportare un clima di serenità e di nor-
malità all'interno delle strutture sanitari e
romane e del Lazio .

Si chiede inoltre di sapere quali sono
stati i motivi che hanno impedito fin dal-
lo scorso anno, - in occasione di analo-
ghe, seppur meno gravi, situazioni - d i
assumere le misure amministrative e fi-
nanziarie capaci di risolvere positivament e
la vertenza .

Infine si chiede che cosa intenda fare
la struttura di controllo sugli istituti di
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credito visto che il Banco di Santo Spi-
rito - in assenza di un finanziamento de-
bitamente accertato e del blocco dei pa-
gamenti da parte delle tesorerie delle US L
in mancanza di bilanci e dell'autorizzazio-
ne all'esercizio provvisorio oltre il 3 0
aprile - ha erogato un finanziamento di
circa tre miliardi e mezzo alla USL-RM 3
di Roma per pagare al proprio personal e
la rivalutazione dello straordinario a se-
guito della sentenza del TAR .

	

(5-02574)

SILVESTRI, LUSSIGNOLI, ROSSATTI-
NI, RAVASIO, BROCCA, ARTESE E QUIE-
TI . — Al Ministro degli affari esteri. —
Per conoscere :

il giudizio del Governo italiano sull a
nuova aggressione militare che il Sud Afri-
ca razzista ha perpetrato contro i paes i
confinanti Zimbabwe, Zambia e Botswana ;

se il Governo non ritenga di dovers i
adoperare affinché nella Comunità Europe a
ed in quella occidentale in senso Iato s i
assumano finalmente decisioni concret e
(blocco del traffico d'anni, del commerci o
internazionale ecc .) contro un regime che
poggia ancora le sue leggi fondamentali
sull'apartheid provocando uno stato di ge-
nerale e diffusa tensione non certament e
comprimibile con la repressione e gli atti
di guerra .

	

(5-02575)

BERNARDI ANTONIO, QUERCIOLI,
PEGGIO, BOTTARI E PETRUCCIOLI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro delle partecipazioni statali. —
Per sapere - premesso che

in ripetuti incontri le rappresentanze
sindacali del personale giornalistico e po-
ligrafico dell 'AGI hanno sollecitato l'ENI,
società pubblica proprietaria della testa-
ta, ad un impegno per un rilancio ed un
rinnovamento dell 'azienda anche in rela-
zione allo sviluppo tecnologico in atto i n
tutti i settori della società civile ed in
particolare nel campo dell 'editoria ;

nessuna risposta è ancora pervenut a
da parte della proprietà alle richieste e

alle proposte avanzate dalle rappresentan-
ze dei lavoratori dell'azienda volte ad una
migliore qualificazione professionale de l
prodotto giornalistico anche al fine di for-
nire agli utenti un moderno servizio in -
formativo ;

la tattica temporizzatrice portata
avanti dai rappresentanti della proprietà
ha provocato la reazione dei lavorator i
dell'AGI, con conseguenti azioni sindacali
che hanno di fatto privato l'informazion e
giornalistica di una delle « fonti » princi-
pali di informazione - :

quali iniziative intenda intraprender e
per sollecitare una rapida soluzione dell a
vertenza .

	

(5-02576 )

FALCIER, RIGHI, ASTORI, BIANCHI -
NI E REBULLA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che

il decreto 30 gennaio 1982 del mini-
stro della sanità relativo a « Normativa
concorsuale del personale delle unità sa-
nitarie locali in applicazione dell 'articolo
12 .del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 1979, n . 761 » richiede
per l'ammissione al concorso della posi-
zione funzionale di :

a) collaboratore amministrativo -
articolo 142 - il solo requisito specifico
del possesso di uno dei diplomi di laurea
previsti ;

b) collaboratore coordinatore - ar-
ticolo 138 - i requisiti specifici del pos-
sesso di uno dei diplomi di laurea pre-
visti ed un'anzianità di servizio di almeno
due anni nella posizione funzionale di
collaboratore amministrativo ;

c) vice direttore amministrativo -
articolo 135 - i requisiti specifici di un o
dei diplomi di laurea previsti ed un 'anzia-
nità di servizio di almeno cinque anni nel-
la posizione funzionale di collaborator e
amministrativo;

d) direttore amministrativo - arti-
colo 132 - i requisiti specifici del possess o
del diploma di laurea previsto ed un 'an-
zianità di servizio di almeno cinque anni
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nella posizione funzionale di vice direttore
amministrativo ;

e) direttore amministrativo capo ser-
vizio - articolo 128 - i requisiti specific i
del possesso del diploma di laurea pre-
visto ed una anzianità di servizio di al-
meno cinque anni nella posizione funzio-
nale di direttore amministrativo ovvero
un'anzianità di servizio di almeno quindici
anni nella carriera direttiva amministra-
tiva del Ministero della sanità, delle re-
gioni, delle province o dei comuni e loro
consorzi prestato dal personale che, all a
data di scadenza del bando, rivesta l a
qualifica di dirigente o altra qualifica a
questa equiparata ;

quindi, l'acquisizione di una posizione
funzionale per il personale laureato de l
ruolo amministrativo, fatta eccezione pe r
quella iniziale di collaboratore ammini-
strativo, è subordinata anche ad una de-
terminata anzianità di servizio maturata
nella posizione funzionale immediatamente
inferiore - :

se non ritenga di modificare il citat o
decreto ministeriale nel senso che un'an-
zianità di servizio di • tre anni nella po-
sizione funzionale di collaboratore coor-
dinatore, in alternativa ad un 'anzianità di
servizio di cinque anni nella posizione
funzionale di collaboratore amministrati-
vo, sia parimente idonea per l'ammission e
al concorso per la posizione funzionale d i
vice direttore amministrativo, considerato
che al profilo professionale unico di col -
laboratori amministrativi fanno capo l e
due distinte posizioni funzionali di colla-
boratore amministrativo e di collaborator e
coordinatore;

se non ritenga, altresì, di precisare
che, fermo restando il requisito del pos-
sesso del diploma di laurea - requisit o
che peraltro non è richiesto per i dipen-
denti statali - il personale in possesso di
qualifica o livello per il cui accesso occor-
re essere provvisti di diploma di istruzione
secondaria di secondo grado e di cinque
anni di anzianità di servizio maturati nel-
la medesima qualifica o livello, possa ac-
cedere ai concorsi per la posizione fun-

zionale iniziale della carriera direttiva pe r
la quale, di norma, è previsto il requisit o
del diploma di laurea e salvo quanto già
previsto dagli articoli

	

132 e

	

128 del pre-
citato decreto ministeriale in ordine alle
anzianità di servizio nelle rispettive posi-
zioni funzionali immediatamente inferiori ,
ritenendo ciò più conforme al principi o
costituzionale (articolo 97) di imparzia-
lità dell'amministrazione consentire l'am-
missione ai concorsi per la posizione fun-
zionale di direttore amministrativo e d i
direttore amministrativo capo servizio al
personale che può vantare un'anzianità di
servizio, rispettivamente, di dieci o quin-
dici anni di carriera direttiva anche nell e
qualifiche o posizioni funzionali delle car-
riere previste dalle amministrazioni di ori-
ginaria appartenenza ante confluimento ne l
servizio sanitario nazionale, sia per ga-
rantire il mantenimento di diritti legitti-
mamente acquisiti a coloro che avevano
già intrapreso la carriera direttiva, sia
perché nel percorso dell 'attuale carriera
direttiva, improntata ai criteri del richia-
mato decreto ministeriale, una teorica an-
zianità di quindici anni consente l 'accesso
alla posizione funzionale apicale di diret-
tore amministrativo capo servizio . (5-02577)

ORSINI GIANFRANCO, CARRUS E SO -
DANO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle partecipazioni
statali. — Per conoscere - premesso che:

l'Agenzia giornalistica Italia fornisce
un rilevantissimo contributo all'indispensa-
bile pluralismo dell 'informazione nel no-
stro Paese ;

i giornalisti e il personale poligrafico
da tempo sollecitano la proprietà pubbli-
ca dell'AGI, cioè l'ENI, a percorrere là
strada di un effettivo rilancio e ripnova-
mento, in parallelo con lo sviluppo tecno-
logico e la crescita della società civile in
tutti i suoi settori ;

gli stessi sono impegnati in una ver-
tenza per la qualificazione del « prodotto
giornalistico » e dei servizi informativi mo-
derni, trovando invece una contropart e



Atti Parlamentari

	

- 42389 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

priva di programmi da discutere e arroc-
cata in un atteggiamento che non trova
riscontro nel panorama in evoluzione del -
le imprese editoriali ;

la vertenza sta causando inevitabil i
azioni di carattere sindacale, con gravi
danni all'informazione, particolarmente sen-
sibili nel campo parlamentare, politico e d
economico - :

se non ritengano opportuno e ur-
gente un intervento per evitare ulterior i
danni all'immagine di efficienza di un set-
tore così delicato e di interesse pubblico .

(5-02578 )

FALCIER, RIGHI, ASTORI, BIANCHI -
NI E REBULLA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che

con legge n . 4 del 15 gennaio 1986
è stata modificata la composizione degli
organi delle unità sanitarie locali ;

con la stessa legge è stata prevista l a
composizione della nuova Assemblea che ,
ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 616 del 1977, sarà compo-
sta esclusivamente da consiglieri comuna-
li, provvedendo contestualmente alla sop-
pressione delle assemblee così come rego-
lamentate dalla legge n . 833 del 1978 e
dalle norme regionali di attuazione ;

la volontà del legislatore era quella
di sostituire l 'assemblea come previst o
dalla legge n. 833 con un nuovo orga-
nismo nel quale fossero presenti solo i
consiglieri comunali ;

fin all ' insediamento dei nuovi orga-
nismi (assemblea e comitato) è evidente ,
se non altro per il principio generale
della prorogatio, restano in funzione gl i
attuali organismi, ritenendo i termini di
quarantacinque giorni previsti dalla legg e
n. 4 deI 1986 ordinatori e privi di con-
crete conseguenze in caso di inadem-
pienza .

Preso atto, invece che :

alcune regioni, fra le quali il Vene-
to, nell 'attesa dell ' insediamento delle nuo-

ve assemblee hanno ritenuto non più fun-
zionanti gli organismi insediati con l a
precedente normativa annullando provve-
dimenti adottati dagli stessi e nominan-
do funzionari regionali per l'approvazio-
ne dei relativi bilanci ;

tale orientamento, se accettato, oltre
a non interpretare la volontà del legisla-
tore priva ogni USL di un organismo in-
dispensabile per il proprio funzionamen-
to, impedendo di fatto, l'esercizio dell e
funzioni proprie dell'assemblea con la so-
stituzione di componenti del comitato, l a
approvazione di piante organiche, ec-
cetera - :

se non ritenga di intervenire con l a
necessaria tempestività e chiarezza per da-
re precise indicazioni alle regioni nel sen-
so che le assemblee costituite ai sens i
della legge n. 833 del 1978 restano in fun-
zione fino alla loro sostituzione con le
assemblee intercomunali elette ai sens i
della legge n . 4 del 1986 e delle leggi re-
gionali di attuazione .

	

(5-02579)

FALCIER, RIGHI, ASTORI, BIANCHI -
NI E REBULLA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che :

con legge n. 207 del 1985 il Parla -
mento ha provveduto a varare la legge
di sanatoria per il personale delle unit à
sanitarie locali nell'intendimento di sana -
re l'annosa vicenda dei precari e regola-
mentare definitivamente la procedura de i
concorsi per l'assunzione presso le unit à
sanitarie locali ;

l'intendimento era quello di evitare
il ricrearsi di situazioni che avevano com-
portato la creazione di molte migliaia d i
precari all ' interno della sanità con un dif-
fuso disagio fra gli operatori a danno de i
cittadini e del servizio in generale ;

al contrario si va sempre diffon-
dendo la motivata convinzione che il pro-
blema del precariato non sia risolto e che
stia invece maturando il presupposto pe r
la proposta di una nuova sanatoria, se
non interverranno immediatamente nuov i
provvedimenti legislativi adeguati alla ur-
genza del problema;
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la mancata soluzione al problema de i
precari va senz'altro ricercata nella com-
posizione delle Commissioni dei consorz i
la cui regolamentazione definita dalla leg-
ge n. 207 come sperimentale per il pe-
riodo di tre anni -

se ha allo studio un provvedimento
d'urgenza che semplifichi la composizion e
delle Commissioni concorsuali in analogi a
a quanto previsto per gli enti locali, de l
quale le untà sanitarie locali sono asso-
ciazioni, ed evitare il pericolo del ricrears i
di una nuova categoria di precariato .

(5-02580)

MANNINO ANTONINO E SCARAMUC -
CI GUAITINI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso che nella città
di Palermo da circa due anni i circoli cul-
turali « Alibi », « Chanson » « Antiterra »
hanno effettuato e dispiegato una signifi-
cativa attività ed impegno sul piano del -
la promozione culturale, configurandos i
altresì anche come un significativo mo-
mento di aggregazione giovanile ;

sottolineata l'importanza di questi
aspetti, anche in relazione alle peculiar i
condizioni in cui la comunità palermitan a
è costretta a vivere ;

ricordato che, inopinatamente, dal-
l'aprile scorso la Questura di Palermo ha
ordinato la chiusura dei circoli « Chan-
son » e « Antiterra » e la sospensione del -
l 'attività per 15 giorni del circolo « L'Ali-
bi » rifacendosi ad una presunta circolare
che al riguardo sarebbe stata emanata - :

1) la natura ed il contenuto di dett a
circolare ;

2) se non ritenga quanto meno stra-
no che dopo un tempo non trascurabile
di presenza e di attività dei circoli sud -
detti, oggi la Questura di Palermo pro -
ceda con un'azione di inspiegabile chiu-
sura;

3) se non sia del parere che questi
circoli culturali esercitino, piuttosto una
importante azione per la crescita culturale
dei cittadini ed in particolare dei giovani ;

4) quali iniziative intenda assumere
per riconsiderare la situazione dei sud-
detti circoli di Palermo, nonché per pro-
porre una nuova normativa per queste
private associazioni culturali tale da so-
stanziare concretamente quanto previst o
dallo stesso dettato costituzionale .

(5-02581 )

FERRI, CONTE ANTONIO, SANLO-
RENZO, BOSI MARAMOTTI, VACCA, GE-
REMICCA, ANGELINI VITO, PICCHET-
TI E GELLI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere - premesso
che

il ministro della pubblica istruzione
ha chiesto al consiglio universitario na-
zionale l'approvazione per la istituzion e
dal prossimo mese di novembre di 21 cor-
si di laurea e di tre facoltà in 19 Ate-
nei ;

non è irrilevante il fatto che sono
in discussione in Parlamento una serie
di proposte di legge sia della maggioran-
za sia dell'opposizione che concernono ap-
punto il riordino complessivo degli ordi-
namenti didattici universitari, dei corsi di
laurea, il riequilibrio delle Università
ecc. - :

in base a quali criteri di riequilibri o
e sviluppo sono state compiute queste
scelte ;

in rapporto a quali esigenze e fina-
lità generali dell 'apparato produttivo del
Paese e a quali criteri di programma-
zione ;

perché tra i 114 corsi di laurea pro -
posti dagli Atenei siano stati scelti i 21
corsi indicati dal Ministro e come sia
stata effettuata dal Ministro la scelta de i
19 sui 36 Atenei che avevano avanzat o
proposte;

perché non sono state rispettate l e
richieste formulate dai rettori di una se -
rie di Università e perché sono stat e
compiute scelte che non corrispondon o
a quelle richieste ;

i motivi per i quali il ministro ha
ritenuto superfluo informare il Parlamen-
to di decisioni di tanto rilievo . (5-02582)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALOI. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e per gli affari regionali.
' – Per sapere: se sono a conoscenza che
a tutt'oggi, malgrado i continui sollecit i
della società OTO BREDA Sud, che st a
approntando uno stabilimento nella zon a
industriale dei comuni di S . Ferdinando
e Gioia Tauro con la prospettiva dell'oc-
cupazione per 400 unità lavorative, no n
è stata firmata la convenzione per l'avvi o
dei corsi professionali con la region e
Calabria ;

se ritengono che siffatte inadempien-
ze costituiscano manifestazione di irre-
sponsabilità di una regione, quale è quella
Calabria, che, oltre a fare registrare l a
pesante realtà di oltre mille miliardi d i
residui passivi, non consente che inizia-
tive d 'ordine occupazionale, come quell a
di cui sopra, possano avviarsi, venendosi
così a mortificare le legittime attese d i
migliaia di giovani calabresi in cerca d i
lavoro .

	

(4-15489 )

ALOI E VALENSISE. — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni. Per
sapere :

se è al corrente della incresciosa si-
tuazione derivante dalla mancata inclusio-
ne nel settore telefonico urbano di Cosen-
za dei comuni di Rovito, Celico, Spezzano
Sila, Spezzano Piccolo, Casole, Trenta, Ser-
ra Pedace e Pedace, i cui utenti, per l e
normali telefonate nel capoluogo di Co -
senza, verso il quale gravitano tutti gl i
interessi delle popolazioni limitrofe, si ve -
dono aumentare . sensibilmente il costo del -
le tariffe, trattandosi di comunicazion i
extraurbane con altro settore, a differenz a
di quanto avviene per altri centri dell a
provincia, posti a distanza ben più note-
vole dal capoluogo che fanno invece part e
della rete di Cosenza ;

quali immediati e più opportuni
provvedimenti intenda adottare, al fine di
eliminare l 'attuale situazione di palese
ingiustizia, con la inclusione dei citati co-
muni, facenti parte del distretto di Spez-
zano della Sila e territorialmente confi-
nanti col capoluogo, nella rete urbana d i
Cosenza .

	

(4-15490)

ALOI E VALENSISE . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
conoscere :

quali concreti inderogabili intervent i
intenda avviare per rendere operativo i l
disegno di portare alla luce la città gre-
co-romana di Scolacium, in territorio del
comune di Borgia (Catanzaro), che, dopo
il decreto istitutivo del parco archeologi-
co nel gennaio 1978, ha registrato una
caduta di interesse ed addirittura la chiu-
sura del cancello d'ingresso del medesimo ,
nonostante il contributo di 200 milioni ,
finalizzato al compimento delle opere d i
scavo, erogato dalla regione Calabria e d
assegnato all'amministrazione provinciale
di Catanzaro ;

se si renda conto dell'importanz a
che comporterebbe per la città di Ca-
tanzaro e per il suo hinterland la valo-
rizzazione culturale e turistica della zon a
archeologica di Borgia con l'apertura a l
pubblico e agli studiosi italiani e stra-
nieri del parco di Scolacium, sulla cui
sollecita realizzazione aveva ampiamente
assicurato il ministro rispondendo, i n
data 12 marzo 1976 protocollo 315, a
una precedente interrogazione parlamen-
tare n. 4-16087 del 6 febbraio 1976 .

(4-15491)

ALOI E VALENSISE . — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere :

se è a conoscenza che i cittadini d i
Roggiano Gravina (Cosenza) non posso -
no servirsi del mezzo ferroviario per rag-
giungere il capoluogo di provincia ed al-
tri centri, in quanto non vengono effettua-
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ti i servizi pubblici di collegamento co n
lo scalo S. Marco Roggiano e viceversa ;

quali urgenti provvedimenti intende
adottare per la soluzione di tale annoso
problema che arreca da tempo notevol i
danni economici alla popolazione e, i n
'modo particolare, ai numerosi pendolari
e studenti del Roggianese .

	

(4-15492)

ALOI E VALENSISE. — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni. — Per
sapere :

se è al corrente che la 3a rete RA I
calabrese mostra una certa riluttanza a
rappresentare la realtà di una regione de -
pressa, ma ricca di notevoli potenzialità ,
che per ciò stesso ha bisogno di crears i
un'immagine anche attraverso i serviz i
pubblici d'informazione;

se è altresì a conoscenza che impor -
tanti attività e convegni dell'amministra-
zione provinciale di Cosenza vengono si-
stematicamente ignorati dai redattori de i
servizi giornalistici televisivi, mentre s i
evidenzia una certa attenzione quasi ser-
vile verso alcuni personaggi della vita po-
litica calabrese ;

quali urgenti iniziative intende adot-
tare al fine di ristabilire l'imparzialità e
la completezza dell'informazione dei citat i
servizi regionali della 3a rete RAI in Ca-
labria .

	

(4-15493 )

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e della
difesa. — Per conoscere:

i motivi per cui ad oggi non è stat a
definita la pratica di pensione per causa
di servizio riguardante il signor Rosario
Fiore, nato a Vigianello (Potenza) il 1 3
ottobre 1941 ;

se ritengano di dovere intervenire per
accelerare l'iter della pratica che si trov a
attualmente presso la Corte dei conti (IV
Sezione giurisdizionale) « per la trattazione
del ricorso prodotto avverso il decreto
ministeriale n. 1360 del 19 settembre
1966 » .

	

(4-15494)

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e dell a
difesa. — Per conoscere:

i motivi per cui la pratica di pen-
sione di guerra riguardante il signor An-
ghelone Giovanni fu Antonino, nato a
Motta S. Giovanni (Reggio Calabria) il 1 2
ottobre 1920, non è stata ad oggi ancor a
definita, malgrado che l 'interessato sia sta-
to già sottoposto, presso il collegio medic o
legale di Roma, a visita medica nella gior-
nata del 26 febbraio 1986 ;

se ritengano di dovere intervenire
per solecitare la definizione della pratic a
in questione, eliminando gli intralci di or-
dine burocratico o di altro tipo che ral-
lentano l'iter della stessa .

	

(4-15495 )

ORSINI GIANFRANCO. — Al Ministro
dai lavori pubblici . — Per conoscere -
premesso che

con decreto del 22 gennaio 1969 ven-
nero dichiarati di pubblica utilità ed in
seguito occupati, terreni in comune di
Ponte nelle Alpi (Belluno) di proprietà di
Costantini Luisa-Maria, Nella, Silvana, Mi-
rella, Coralina (usufruttuaria la mamma
Amalia Salvador), per la costruzione della
variante alla strada statale n. 51, nel trat-
to Pont'Alpi-Fortogna ;

il relativo indennizzo deve ancora es-
sere liquidato nonostante le continue sol-
lecitazioni avanzate attraverso i più sva-
riati canali ;

in data 2 aprile 1985 l'interrogant e
presentava una interrogazione - rimasta
senza risposta - denunciando le gravi ina-
dempienze dell'ANAS e chiedendo che ve-
nisse disposto l 'urgente pagamento con
relativi interessi ;

in data 4 dicembre le signore Co-
stantini inviavano - a seguito di intese
telefoniche - al geometra Massaro del
compartimento di Bolzano, una serie di
documenti ripetendo l'invio in precedenza
fatto e di cui si era smarrita ogni trac-
cia - .

se ritenga urgente disporre la li-
quidazione di un debito risalente al 1969
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o se invece debba l'interrogante - con-
siderato la inutilità della funzione parla-
mentare di sindacato - consigliare la de-
nuncia all'autorità giudiziaria, stante i l
fatto che si è certamente in presenza di
una grave omissione di atti dovuti .

(4-15496 )

SPADACCIA, AGLIETTA, CALDERISI ,
MELEGA, PANNELLA, RUTELLI, STAN-
ZANI GHEDINI E TEODORI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri per i beni culturali ed ambiental i
e delle finanze . — Per sapere se rispond e
a verità quanto riportato nell'articolo
« Castello della Crescenza, lo Stato no n
s'è fatto vivo. Dopo l'asta di sabato dovr à
pagare due miliardi in più », pubblicato
sul quotidiano Stampa Sera di lunedì 1 9
maggio 1986 a pagina 10 .

Gli interroganti chiedono in particolar e
di conoscere :

1) le ragioni in base alle quali i l
ministro per i beni culturali ed ambien-
tali non abbia esercitato il diritto di pre-
lazione in occasione della compravendita
del castello della Crescenza (sito in Roma
all'interno del parco vincolato di Veio ,
nei pressi del primo chilometro della vi a
Flaminia), per l'importo di lire un miliar-
do e 50 milioni tra i marchesi Andre a
e Vittorio Boschi (quali eredi del mar-
chese Francesco Cappelli di Torano) e l a
società « A.D.N. » a responsabilità limitat a
con sede a Roma in via Nicotera, 29, ca-
pitale sociale di 20 milioni di lire, nono -
stante che l 'intero castello con tutte le
decorazioni interne ed esterne fosse stat o
vincolato sin dal 1928 dalla sovrintenden-
za ai monumenti del Lazio ;

2) se il ministro per i beni cultural i
ed ambientali intenda esercitare il diritt o
di prelazione in occasione della vendita
alla pubblica asta del castello della Cre-
scenza che si terrà a Roma nei locali del -
lo stesso castello sabato 24 maggio 1986
alle ore 19,00 al prezzo base di 2 miliardi
e 400 milioni ;

3) se il ministro per i beni cultural i
ed ambientali è a conoscenza che la casa

d'aste Antonio De Crescenzo di Roma ,
che cura l'asta del castello, ha organiz-
zato anche la vendita di ben 1 .618 og-
getti d'arte (mobili, quadri, gioielli, tap-
peti, vasi etruschi, argenterie, marmi, por-
cellane, ventagli e icone) di svariate epo-
che e provenienze, stimati complessiva-
mente alcuni miliardi di lire, reclamizzan-
doli - contrariamente al vero - com e
« asta degli arredi, dipinti ed oggetti d'ar-
te del Castello della Crescenza, oggi ap-
partenente al Marchese Raffaele Cappelli »
(che viceversa è deceduto sin dal 1921 )
ed inducendo così in possibile errore gli
acquirenti ;

4) se il ministro delle finanze è a
conoscenza che la società « A .D.N. » costi-
tuita a Roma solo un mese prima del -
l 'acquisto del castello ha speso in un sol o
giorno la somma di 2 miliardi e 550 mi-
lioni (avendo acquistato con atto notaril e
Politi del 20 dicembre 1984 anche i 50
ettari di terreno circostante), nonostante
avesse un capitale di appena 20 milioni ;

5) se il ministro delle finanze è a
conoscenza che sono direttamente colle-
gate alla « A.D.N . » anche le società Im-
mobiliare Cassia 605, Edil Axa, Flamini a
90, Pastificio Roma, FAI Finanziaria, che
hanno operato investimenti per svariat i
miliardi di lire pur con un capitale mo-
desto.

	

(4-15497)

FERRARI BRUNO, ARMELLIN, BROC-
CA, FRANCHI ROBERTO, FINCATO E IE-
SINI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere - premesso che

in data 8 marzo 1984 veniva presen-
tata l 'interrogazione a risposta scritta
n. 4-03164 a firma dei deputati Casati e
Armellin, alla quale è stata data rispost a
prima il 9 ottobre 1984, prot. n. 002533 ,
e, successivamente, con errata corrige, i l
27 dicembre 1984, prot . n. 003104, rispo-
sta che non ha trovato attuazione con-
creta nel curricolo del progetto di speri-
mentazione IGEA (Indirizzo giuridico eco-
nomico aziendale);

nel presupposto di una nuova quali-
ficazione dei diplomati degli istituti tecnici
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commerciali statali il progetto IGEA, re-
datto a cura di un « gruppo di lavoro » ,
coordinato dall'ispettrice centrale Alda Ba-
rella, propone agli insegnanti di sperimen-
tare nuovi programmi nei quali tra l 'altro
è prevista l'eliminazione della stenografia ;

in data 9 ottobre 1984, il ministro
Fa ,cucci ha ribadito per iscritto quant o
segue : « Per quanto concerne, in partico-
lare, l ' insegnamento della stenografia s i
desidera assicurare che il problema no n
viene certo trascurato; infatti, l 'opportu-
nità di valorizzare il ruolo di tale disci-
plina, in relazione alle recenti innovazion i
tecnologiche (stenografia applicata al com-
puter), è stata ultimamente riconosciuta
dai componenti il suindicato gruppo d i
lavoro, che stanno riesaminando la que-
stione, in vista di una edaguata modifica
dell 'ipotesi iniziale della sperimentazione
in parola (progetto IGEA) » ;

in data 6 marzo 1985, nella 26Y se-
duta (antimeridiana) dell'Assemblea del Se-
nato della Repubblica - resoconto steno-
grafico - IX legislatura - il Ministro, ri-
guardo ad un emendamento all'articolo 4
del disegno di legge di riforma della scuo-
la secondaria superiore, ha così replicato :
« . . . il termine linguaggio è comprensivo di
tutti i linguaggi, compresi quelli sinte-
tici . . . » (stenografia) ;

le proposte del progetto IGEA e di
altri, tendenti ad eliminare l 'insegnamento
della stenografia dagli istituti tecnici com-
merciali satali e professionali di Stato per
il commercio, pur avendo introdotto ele-
menti di informatica e inserito, nell 'area
comune, discipline di indirizzo, rilevano
la chiara tendenza di mortificare il ruolo
dell' insegnamento della stenografia che, es-
sendo un sistema di scrittura e di linguag-
gio sintetico atto a sviluppare le capacit à
logiche di analisi e di sintesi, si affianc a
ai caratteri ordinari come funzione di se-
conda scrittura in quanto approfondend o
la linguistica nelle sue parti morfologiche ,
lessicali ed etimologiche, consegue il du-
plice fine di un progressivo arricchimento
del vocabolario per la comprensione de l
massimo numero di parole così da codifi -

carie e decodificarle, proprio per assicu-
rare una formazione di base agli allievi
nel biennio comune mentre per le innova-
zioni didattico-metodologiche, che la disci-
plina in questione ha realizzato in quest i
ultimi decenni, è ben inserita anche nel
triennio di indirizzo amministrativo giuri -
dico economico aziendale proprio perché ,
oggi, la stenografia risulta applicata a l
computer con l 'elaboratore dei testi - :

quale iniziativa intenda assumere per -
ché venga ripristinata la stenografia fra le
materie d'insegnamento comprese nel pro-
getto di sperimentazione IGEA . (4-15498 )

GRIPPO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere se risponde al vero la notizia
dell'imminente passaggio della concessio-
ne dell'autostrada Napoli-Salerno dalla So-
cietà autostrade meridionali (SAM) all a
Società autostrade del gruppo IRI . In ca-
so positivo, per conoscere il motivo e
gli obiettivi di tale operazione, il cost o
della stessa, considerato che la conces-
sione sarebbe scaduta entro sei anni, e
quindi il suo valore residuo non dovrebbe
essere di certo elevato .

Per conoscere se saranno previste mo-
difiche o spostamenti dell'attuale direzio-
ne tecnica ed amministrativa da Napoli
e se il vasto programma di ammoderna-
mento dell 'autostrada, già definito, con
svincoli, caselli ed ampliamenti della se-
de carraia, ritenuti indispensabili, consi-
derando che l 'autostrada Napoli-Salerno
è tra le più trafficate e pericolose d'Ita-
lia, non subirà ulteriori ritardi . (4-15499)

FIANDROTTI. — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per conosce-
re - premesso che

i dipendenti della « Elettronica Bel-
monte S .p .A. », sono collocati in cassa in-
tegrazione guadagni dall'ottobre 1984;

le organizzazioni sindacali, di con-
certo con le maestranze aziendali e sup-
portate dalla disponibilità dell 'amministra-
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zione comunale, hanno elaborato un pia-
no produttivo, che tiene conto della ca-
pacità di investimenti e della funzionali-
tà della struttura, il quale prevede il rein-
serimento dell'azienda in un settore tec-
nologico tra i più avanzati - :

quali iniziative abbia assunto al fi-
ne di individuare una strategia che con-
senta la risoluzione della crisi .

	

(4-15500)

ZANIBONI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se è a
conoscenza della grave situazione determi-
natasi per l'azienda O .M.C.M. di Corte dei
Prati di Cremona a causa dell 'atteggia-
mento dell'Italsider e Sider-Comit relativ o
alle forniture d'acciaio.

L'O.M.C.M. ha al suo attivo commesse
per l 'esportazione superiori a 10 miliardi ;
conta 150 occupati, altrettanti nell ' indotto .
Sarebbe inspiegabile l 'atteggiamento di una
azienda di Stato che negasse forniture a l
punto da determinare la caduta di un'im-
presa privata .

	

(4-15501 )

DEL' DONNO. — Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo . — Per sapere quali
sono gli elementi positivi e gli interessi
nazionali che spingono ministri ed uomin i
di Governo a partecipare a rappresenta-
zioni televisive dove alla banalità delle do-
mande corrisponde la banalità delle ri-
sposte con evidente discredito della classe
dirigente .

Ministri a disposizione della Carrà, di
Maurizio Costanzo, di Loretta Goggi rap -
presentano posizioni piuttosto sprestigiose .

(4-15502 )

ABETE E ARMELLIN. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che:

a seguito della legge 31 gennaio 1983 ,
n. 25, che ha prescritto il possesso di di-
ploma di scuola secondaria di 2° grado
per l ' iscrizione al corso per tecnici sani -
tari di radiologia medica è stato chiuso
l 'unico corso professionale statale in Italia

che si teneva nell 'Istituto « E. De Amicis »
di via Galvani 6 Roma, in quanto il corso
diventava parauniversitario ;

un gruppo di insegnanti per trovare
un utilizzo sia al patrimonio culturale (in -
segnanti di materie specifiche) sia al pa-
trimonio materiale (laboratori raggi X ecc . )
di svariate centinaia di milioni, destinato
ad andare in disuso, anche perché una
parte non poteva essere utilizzata (come
tutta la parte di protezione dalle radia-
zioni ionizzanti) ed una parte di non con-
veniente riutilizzo (apparecchiature raggi X ,
camere oscure, ecc .) si è impegnato nella
ricerca di una idonea destinazione;

attraverso i contatti con l 'ENEA, con
l'Università statale di Roma e con 1'AIPND
(Associazione italiana prove non distrutti-
ve), veniva richiesto dall'IPSIA « De Ami-
ci) » agli organi competenti la istituzion e
di un corso triennale per « Addetti ai con-
trolli non distruttivi » a partire dall 'anno
scolastico 1985-1986 ;

l 'industria prevede per gli anni 90
in Italia una domanda di 50 .000 espert i
in questo settore che attualmente vengo-
no forniti da paesi stranieri come Spagna ,
Francia, USA, in quanto l 'ordinamento
scolastico italiano non prevede ancora tal e
profilo professionale ;

a questo corso hanno mostrato inte-
resse sia l'AIPND che l 'ENEA, i quali s i
sono impegnati ad un sostegno dello stes-
so con cessione di materiale, strumenta-
zioni, pubblicazioni ed uso dell 'archivio
difettologico (pezzi difettosi) ;

il progetto prevedeva oltre ad una
solida formazione di base sia scientific a
che linguistico-culturale, una preparazion e
sulle varie tecniche usate nel campo com e
tecniche acustiche, termiche, radiografiche ,
elettromagnetiche, oleografiche ecc . tale da
assicurare una solida preparazione in mo-
do da favorire l 'adattamento a varie esi-
genze di lavoro; gli addetti ai controll i
non distruttivi avranno possibilità di inse-
rimento nei seguenti settori : industrie
meccaniche, aeronautiche, nucleari, chimi -
che, metallurgiche, in edilizia, agricoltura ,
archeologia, restauro, centri ricerca ecc . ;
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le tecniche di controllo non distrut-
tivo sono indispensabili per individuare
difetti di fabbricazione, per verificare la
resistenza, la proprietà, le condizioni ini-
ziali e l 'eventuale degrado di materiali ;

nell'anno scolastico 1985-86 il proget-
to non veniva approvato nonostante, a
quanto è dato sapere, il parere favorevol e
dell'IRSAE (Istituto regionale di ricerc a
sperimentazione e aggiornamento educati-
vo) e dell'Ispettore ministeriale, senza for-
nire motivazioni ;

da notizie acquisite sembra che il
progetto che verrà ripresentato per l'anno
1986-87, rischia di non essere approvato ,
benché abbia, come l'anno precedente, gi à
avuta l 'approvazione del Consiglio dei do-
centi e del Consiglio d'istituto, perché sem-
brerebbe che il preside come per l'anno
precedente darà parere sfavorevole pe r
motivi di organizzazione dell'istituto - :

se non ritenga di intervenire al fine
di favorire lo svolgimento di un corso d i
tale importanza, che potrebbe offrire sboc-
co di lavoro ai giovani in un moment o
di così grande necessità, superando pro-
blemi senza dubbio importanti nell'orga-
nizzazione del lavoro dell'Istituto ma che
non possono essere di tale rilevanza d a
impedire di fatto alla scuola di essere d i
una qualche utilità per l'inserimento nel
mondo del lavoro dei giovani .

	

(4-15503 )

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI ADOLFO E SOAVE. — Al Ministro
di grazia e giustizia. Per conoscere -
premesso che :

gli organi di stampa hanno dato re-
centemente ampia diffusione alla notizi a
della progettata soppressione di ben sett e
tribunali e dodici preture in Piemonte e
fra questi dovrebbe essere incluso il tri-
bunale di Mondovì e le preture di Ceva ,
Carrù e Dogliani ;

tale notizia sorprende sgradevolmen-
te le popolazioni interessate che si vedran-
no private - nel caso della realizzazione

di tali soppressioni - di servizi quant o
mai essenziali ;

tale penalizzazione non trova giusti-
ficazione idonea poiché è ben noto il la-
voro svolto da siffatti organi periferic i
della giustizia presso i quali operano ma-
gistrati, funzionari e impiegati efficienti ch e
garantiscono in vasta zona un sollecit o
servizio nel rispetto del principio del de-
centramento che verrebbe reso vano con
la concentrazione e l 'aggregazione ad altri
tribunali e preture già oberate di lavoro
e di non sempre facile accesso per il cit-
tadino che deve recarvisi ;

pertanto lo smantellamento di tal i
servizi deve essere assolutamente evitat o
o comunque profondamente meditato nel-
l 'interesse collettivo e nell 'interesse stesso
della Giustizia, particolarmente apprezzat a
nel suo funzionamento ammirevole delle
sedi periferiche - :

quali provvedimenti intende adottare
per evitare o limitare la soppressione del -
le sedi di cui sopra che non comporte-
rebbe alcun apprezzabile vantaggio all'in-
tera organizzazione della giustizia ma ar-
recherebbe invece danni notevolissimi alle
popolazioni già per molti altri lati meno
favorire rispetto a quelle concentrate ne i
grandi centri urbani .

	

(4-15504 )

CACCIA. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso che il giovane
Scelba Domenico nato il 30 agosto 1966 ,
iscritto al D .M. di Como in servizio di
leva presso il IV battaglione genio pionie-
ri di Trento dal 2 agosto 1985, aveva
avanzato richiesta di LISA ed era stata
respinta una prima volta, anche se la fa-
miglia di appartenenza era ed è così com-
posta : madre casalinga senza pensione;
padre pensionato in attesa di pensione
all'atto dell'incorporazione ; fratello studen-
te classe 1972 ; fratello disoccupato classe
1970; sorella invalida civile classe 1965
senza pensione ; fratello disoccupato clas-
se 1963; fratello disoccupato classe 1962 ;
fratello che lavora classe 1960 ;

nel mese di aprile 1986 aveva ripre-
sentato richiesta di LISA su proposta del
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reparto di appartenenza, data la oggetti -
va situazione di difficoltà della famiglia ,
ed è stata nuovamente respinta - :

quali sono le motivazioni sociali, eco-
nomiche ed umane che hanno ispirat o
tale valutazione da parte della Direzion e
« Sottuffesercito » di fronte a casi di tal e
particolare gravità, dato che il comune
buon senso sembra essere sufficiente a va-
lutare l 'opportunità di adottare un prov-
vedimento di esonero nei confronti de l
giovane .

	

(4-15505 )

MELELEO E MEMMI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere
- premesso che :

con la legge n. 463 del 1978 è stato
soppresso il ruolo delle ex assistenti di
scuola materna, transitate previa acquisi-
zione del diploma di scuola magistrale e
successiva abilitazione riservata (concorso
s.m. bandito nel 1982) nel ruolo delle in-
segnanti ;

a seguito di ciò il servizio prestato
come assistenti, mentre viene riconosciu-
to ai fini economici, non viene riconosciu-
to ai fini giuridici nel ruolo di attuale
appartenenza;

questa situazione costringe di fatt o
le ex assistenti di scuola materna ad ini-
ziare una nuova carriera con notevoli di-
sagi e penalizzazioni nella scelta della se -
de del servizio e nella valutazione del
punteggio ai fini dell'accettazione delle do-
mande di trasferimento;

in tal modo si sia dato luogo ad
una notevole disparità di trattamento con
gli assistenti dei licei artistici, il cui ruo-
lo è stato soppresso ai sensi dell'artico-
lo 54 della legge n. 270 del 1982, ma a i
quali il servizio prestato precedentement e
viene riconosciuto e valutato ai fini de l
trasferimento, pur non essendo in pos-
sesso del titolo accademico, « come servi-
zio prestato nel ruolo dei docenti diplo-
mati », così come previsto dall 'ordinanza
ministeriale n. 336 del 21 novembre 198 5
all'articolo 17 e allegato A, titolo I, pun-
to B della tabella di valutazione dei ti-
toli ;

alcuni provveditorati del Nord han-
no tenuto conto del servizio prestato pri-
ma dell'entrata in ruolo delle ex assisten-
ti di scuola materna, sicché la disparità
di trattamento si appalesa anche tra le
stesse assistenti, a seconda se esse risie-
dano nel Nord o no - :

quali provvedimenti intenda adotta-
re, perché il riconoscimento ai fini giuri -
dici del servizio prestato precedentement e
dalle ex assistenti di scuola materna non
debba dipendere dalla discrezionalità dei
provveditorati e venga invece valutato s u
tutto il territorio nazionale ai fini della
ricostruzione della carriera nel ruolo di
attuale appartenenza come servizio di
ruolo, o, in subordine, come servizio pre-
ruolo, riconoscendo la medesima valuta- •
zione anche ai fini delle domande di tra-
sferimento, superando, con ciò, il dettato
del comma 7, nota 2, allegato B dell'ordi-
nanza ministeriale n . 336 del 21 novem-
bre 1985 .

	

(4-15506 )

ALMIRANTE, PAllAGLIA, BOETTI
VILLANIS AUDIFREDI, RUBINACCI, AL-
PINI, PARIGI, MARTINAT E MUSCARDI-
NI PALLI. Al Ministro delle finanze.
— Per sapere - in riferimento al termine
di presentazione dei modelli 740 e 750
entro la fine del corrente mese, premess o

che la tardiva approvazione dell a
modulistica, le novità rilevanti nelle istru-
zioni che introducono variazioni rispetto
l'anno precedente, anno di entrata in vi-
gore e di prima applicazione del decreto
legge n. 853 del 1984, creano difficoltà nel
rispettare il predetto termine di presen-
tazione ;

che nella ricerca di trovare un as-
setto definitivo della normativa non ap-
pare equo penalizzare i contribuenti per
i ritardi ministeriali ;

che si rende altresì opportuno evi-
tare, almeno per il futuro, la coincidenz a
delle scadenze delle dichiarazioni dei red-
diti delle società e delle persone fisiche - :

se non si renda opportuna, oltre che
doverosa nei confronti dei contribuenti e
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dei consulenti che devono assisterli nello
onere della presentazione di dichiarazion i
di reddito enormemente complesse, una
proroga, da concedersi con urgenza . per
la presentazione dei modelli 740 e 750 ,
di almeno un mese e cioè al 30 giugn o
1986 .

	

(4-15507 )

MOTETTA, PEGGIO, SANLORENZO ,
ALASIA E DANINI . — Ai Ministri del te-
soro e delle finanze . — Per conoscere la
loro posizione in merito alle notizie ch e
danno per imminente la riquotazione i n
borsa della società Montefibre, atteso che :

1) la suddetta società ha iniziato dal
mese di giugno 1985 il licenziamento d i
tutto il personale della fabbrica di Ver-
bania e a tutt'oggi non ha ancora provve-
duto a pagare le liquidazioni ;

2) come è possibile presentarsi attiv i
nei bilanci quando si chiede di essere
riammessi alla borsa e contemporaneamen-
te denunciare di non avere mezzi a dispo-
sizione per pagare i debiti verso gli ex
dipendenti ;

3) non è comprensibile tale atteggia -
mento avendo la società TABAN (un a
delle due in cui fu divisa la Montefibre ,
l'altra è la SIN) proceduto già da temp o
a liquidare le spettanze ai suoi 400 ex ad -
detti, mentre appunto la SIN si rifiut a
pretestuosamente di farlo per i suoi 800
ex dipendenti ;

4) è da ritenersi una vera e propria
appropriazione indebita la trattenuta dell e
spettanze dei lavoratori ex SIN;

5) il « sequestro conservativo » della
somma ordinato in prima istanza dal tri-
bunale di Milano su denuncia di tutti i
lavoratori della Montefibre da parte dell a
direzione per i presunti danni delle lott e
sindacali abbia valore solo per gli ex di -
pendenti SIN essendo stata, com'è noto ,
unica lotta sindacale.

Tutto ciò premesso si mette in evi-
denza :

a) lo spirito vessatorio di Montefi-
bre verso una classe tecnica e operaia che

nei decenni passati ha fatto la fortuna
della società ;

b) l'assoluto disprezzo verso una in-
tera città che si è vista cancellare con un
colpo di spugna migliaia di posti di la-
voro ;

c) il beffardo e sprezzante atteggia -
mento di Montefibre verso gli inviti e le
stesse risoluzioni del Governo che mira -
vano ad una equa composizione della ver-
tenza .

Gli interroganti chiedono di sapere se
il Governo non intenda assumere le dovu-
te iniziative affinché :

1) prima di ogni decisione in merito
alla riammissibilità di Montefibre in bor-
sa, la società regoli tutti i suoi debiti con
le ex maestranze di Pallanza ;

2) Montefibre non frapponga ostacol i
a soluzioni alternative che si stanno ap-
prontando per parzialmente recuperare i l
gravissimo danno economico occupazionale
procurato dalla sua unilaterale decisione
di cancellare più di 2000 posti di lavoro
nella città di Verbania . .

	

(4-15508)

ZAVETTIERI, TRAPPOLI, FERRARI
MARTE, FINCATO, BARBALACE, CRE-
SCO, DIGLIO E FIANDROTTI. — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere - premesso che :

il direttore dell'URLMO di Reggio
Calabria di recente ha chiesto all'Assesso-
re al lavoro e forestazione della regione
Calabria di sapere se le centinaia di la-
voratori assunti nominativamente nel cor-
so del 1985 con la qualifica di « operator e
radio » avessero svolto effettivamente at-
tività lavorativa presso la Protezione Ci -
vile oppure presso la Forestazione giacch é
al momento della cessazione del rapport o
di lavoro veniva loro attribuita la qua-
lifica di operaio « idraulico forestale »

come mai il direttore dell'URLMO,
pur essendo a conoscenza - come si evin-
ce dalla corrispondenza intercorsa - d i
palesi violazioni e/o aggiramenti delle leg-
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gi sul collocamento in ordine alle assun-
zioni nominative, alle residenze, ai camb i
di qualifica, ecc ., non abbia provveduto ,
come suo dovere, ad avviare un'indagine
presso gli uffici di collocamento interes-
sati e' a dare notizie alla regione, lascian-
do invece prosperare una deleteria pratic a
clientelare ed offrendo coperture ad un a
gestione disinvolta in un settore in cu i
esistono precisi vincoli di legge che non
possono essere ignorati, legge 4 agost o
1984, n. 442, e che impongono una cor-
rezione di rotta ;

come mai da parte dell 'URLMO non
si sia inteso aderire alla richiesta formu-
lata dall'assessore regionale al Lavoro d i
condurre accertamenti coordinati tr a
URLMO e Assessorato e si è preferito ri-
correre ad un diversivo, considerando ap-
plicabile la legge n . 205 del 12 aprile 196 2
che pure risulta ugualmente violata con
conseguenze ancora più gravi e imprevedi-
bili ;

se non ritiene opportuno tenuto con-
to della grave « incuria » e « distrazion e
manifestata dal direttore dell'URLMO obe-
rato di incarichi e reggenze tra loro in-
compatibili, almeno sul piano operativo, di-
sporre direttamente un'indagine conoscitiv a
ed assumere nei confronti dell'URLMO di
Reggio Calabria i provvedimenti del caso .

(4-15509 )

CASALINUOVO . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere – pre-
messo che

con nota n. 1436 del 26 giugno 198 4
di codesto Ministero veniva disposta l a
sospensione del finanziamento al convitt o
statale per sordomuti di Gallina di Reg-
gio Calabria ;

il convitto aveva avviato la sua atti-
vità il 10 gennaio 1967 tramite l'Ente na-
zionale per la protezione e l'assistenza de i
sordomuti (ENS) ;

con decorrenza dal 1° settembre 1978 ,
per gli effetti della legge 21 ottobre 1978 ,
n. 641, e con l'attribuzione della natura
giuridica ai convitti nazionali (decreto del

Presidente della Repubblica 31 ottobre
1981, n. 1148), il convitto di Gallina pas-
sava allo Stato ;

conseguentemente, oltre sessantase i
piccoli audiolesi sono stati costretti a d
emigrare in altri istituti privati del cen- '
tro nord, con grave disagio economico e
morale per gli stessi e per le loro fa-
miglie ;

la riduzione dei convittori dal 197 9
in poi è da attribuire, a parere dell'ENS ,
al mancato funzionamento del convitto ri-
spetto al passato, sia per la riduzione del -
le ore scolastiche, sia per il metodo di
insegnamento, sia per la sospensione in-
spiegabile dell'attività scolastica dal 20 di-
cembre 1978 fino alla metà di febbraio
1979, causata dal ritardo con cui i nuovi
uffici subentravano all 'ENS;

considerando le richieste dei minor i
handicappati e le istanze delle autorità
locali interessate a conservare la lunga
tradizione operativa dell'Istituto e conside-
rando, altresì, la sufficienza e l'agibilità
del convitto, la possibilità finanziaria per
economia di gestione per il suo funziona-
mento e la disponibilità di personale spe-
cializzato, 1 'ENS si ritiene che l'Istituto
possa continuare a conseguire le sue fi-
nalità

quali provvedimenti intende adottar e
per consentire la ripresa dell'attività so-
cio-educativa del convitto per sordomuti
di Gallina di Reggio Calabria .

	

(4-15510)

PIRO . — Al Ministro della sanità. —
Per sapere – premesso che il sottosegre-
tario onorevole Cavigliasso ad un atto d i
sindacato ispettivo dell ' interrogante circ a
la valutazione dei titoli dei medici mili-
tari, ha risposto in data 2 maggio 1986
che i titoli acquisiti negli ospedali mili-
tari sono equiparati con quelli acquisit i
presso le USL ai sensi di legge ;

giacché non era evidentemente que-
sta la domanda – :

si chiede se si intendano equiparati
i servizi svolti presso reparti, caserme,
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distretti con quelli svolti presso gli ospe-
dali militari, intendendosi per medici mi-
litari non solo i medici militari « ospeda-
lieri » .

	

(4-15511 )

ZAVETTIERI, TRAPPOLI, FERRARI
MARTE, FINCATO, CRESCO E BARBA-
LACE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che :

in data 23 giugno 1980 il sindac o
del comune di San Pietro di Caridà (Reg-
gio Calabria) Giuseppe Furci, in piena
campagna elettorale, emetteva ordinanz a
n . 170 per accogliere l 'istanza del dottor
Aldo Cavallari (sostituto Procuratore dell a
Repubblica di Messina), rivolta ad otte-
nere la restituzione della strada e dell a
piazzetta di via Chiesa Matrice, che al
catasto risultavano accordate al suo pa-
lazzo nobilizio, nonostante la relazione del
tecnico comunale affermasse che il suolo
dovesse considerarsi « di proprietà comu-
nale, sia per le spese che il comune h a
realizzato, sia per il passaggio pedonal e
al quale è ormai vincolato » e lo stesso
sindaco, avesse disposto di avviare la pro-
cedura per accertare « se il comune ha
già acquisito il diritto del suolo » ;

il nuovo sindaco, subentrato con l e
elezioni del giugno '80, professor France-
sco Mazzà, confortato da parere legale ,
ripropose la questione in consiglio comu-
nale che deliberò, su proposta dell 'asses-
sore ai lavori pubblici in data 14 novem-
bre 1981 all'unanimità e con voto segreto ,
di considerare illegittima l 'ordinanza del -
l 'ex sindaco Furci dando mandato per l a
revoca al sindaco Mazzà ;

il dottor Cavallari inoltrò denuncia
alla Magistratura che ha ritenuto di rin-
viare a giudizio il solo sindaco per « inte-
resse privato in atti d'ufficio » (articol o
324 del codice penale) e per « abuso di
ufficio » ;

il tribunale di Palmi (Reggio Cala-
bria) con sentenza 16 aprile 1986 ha as-
solto il Mazzà del reato di interesse pri-
vato « perché il fatto non sussiste » men-
tre lo ha condannato per il reato acces -

sodio di abuso di ufficio pur essendo ca-
duto il reato principale;

il professor Mazzà ha iniziato per
protesta uno sciopero della fame da cu i
è receduto per l'ampia solidarietà rice-
vuta ed il turbamento espresso dalla pub-
blica opinione - :

quali iniziative intende assumere pe r
accertare se vi siano elementi persecu-
tori nei confronti del professor Francesco
Mazzà e contribuire così a rafforzare l a
fiducia nello stato di diritto e a ricreare
un clima di tranquillità in quel comune .

(415512 )

BERSELLI . — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e per il
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere - premesso che :

il reattore di Chernobyl è del tipo
moderato a grafite, raffreddato ad acqua ;

il reattore PEC (Prova Elementi Com-
bustibile) del Brasimone (Bologna) è d i
tipo veloce, raffreddato a sodio ;

nella manipolazione del, sodio sono
richiesti particolari accorgimenti e tecno-
logie avanzate, giacché esso a contatt o
con l'acqua si incendia ;

il reattore PEC è pertanto potenzial-
mente a rischio maggiore del reattore d i
Chernobyl, pur essendo dotato di scherm o
neutronico, di schermo coibente, di scher-
mo antiesplosione ed il relativo blocco reat-
tore si trova all 'interno di un contenitore
metallico, il cosiddetto cupolone, di dia -
metro pari a m. 22,78 per un'altezza d i
m . 47,56, parzialmente interrato;

il 24 novembre 1974 (tre anni prima
il reattore doveva già essere finito, avvia-
to e « critico ») il contenitore metallico
del PEC, a seguito del ristagno delle ac-
que di infiltrazione nella sottostante fossa ,
si trovò a galleggiare sì da rompere quas i
tutti gli ancoraggi di fondazione ed incli-
nandosi quindi di 5 gradi ;

nella « relazione sullo stato attuale
della sicurezza convenzionale del Brasi-
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mone » dell'11 marzo 1975, n . 2708, alla
pagina 11 si legge testualmente: « l'inci-
dente, segnalato da un dipendente del
CNEN, casualmente recatosi in ufficio d i
domenica, quando il contenitore aveva
strappato quasi tutti gli ormeggi di fon-
dazione ed aveva assunto un'inclinazione
dell'ordine di 5 gradi, era rimasto inos-
servato nella precedente giornata di saba-
to da parte del personale dell'impresa e
del servizio di vigilanza (in appalto) » ;

il 20 dicembre 1983 sul Resto de l
Carlino si leggeva testualmente : « Stato
di allarme fino a tarda ora al Brasimone.
A causa della pioggia caduta ininterrotta -
mente nelle ultime ore che ha disciolt o
col passare del tempo i 15 cm . di neve
accumulatisi nella zona nella notte di gio-
vedì, si è ostruito il sistema fognario prin-
cipale del Centro e l'acqua è cominciat a
a salire a fianco del cupolone del nocciolo
PEC, cioè dove è programmato per no-
vembre '87 l'avvio della esperimentazion e
con l'impiego dell'uranio e del plutonio .
Il livello dell 'acqua è cresciuto di quasi
4 cm., racconta Paolo Bacchetti, responsa-
bile del distaccamento dei vigili del fuo-
co . . . » ;

in tale circostanza non si ebbero le
conseguenze registrate la volta prece-
dente –:

se non ritengano che l'ubicazione del
reattore PEC, dal punto di vista idrogeo-
logico, sia particolarmente infelice, trovan-
dosi in prossimità del bacino del Brasi-
mone ed in una valletta di compluvio, a
lato del « Rio Torto », che è stato tombat o
e che gli scorre a pochi metri ;

se non ritengano che il « mancat o
controllo democratico sulla gestione de i
dati » denunciato anche dal comune di
Castiglione dei Pepoli, evidenzi come
l'ENEA non si preoccupi minimamente d i
mettere a disposizione dell'opinione pub-
blica tutti gli elementi in suo possess o
circa i pericoli del PEC ;

se non ritengano che il reattore PEC
sia più micidiale di quello di Chernobyl ,
in funzione della sua errata ubicazione,

per i rischi derivanti dal possibile con-
tatto del sodio con l'acqua ;

se non ritengano pertanto di dispor-
re con la massima urgenza una inchiest a
per accertare gli effettivi rischi derivant i
dal reattore PEC sospendendo nel frat-
tempo la ultimazione dei relativi lavori
in quanto, ferma l'opzione a favore del
nucleare, devono essere assicurate le mas-
sime garanzie di sicurezza .

	

(4-15513 )

DEL DONNO. — Al Ministro della
sanità. — Per conoscere :

1) quali sono i motivi per cui l'uni-
tà sanitaria di Andria non riesce a decol-
lare dalle condizioni in cui è ridotta da
anni ed anni di disamministrazione (Pu-
glia 20 maggio 1986) ;

2) perché mai non è stata realizzat a
la piena utilizzazione della struttura po-
liambulatoria presso la Saub, della strut-
tura ospedaliera e dei suoi servizi, de i
progetti di incentivazione economica per
gli operatori sanitari ospedalieri, secondo
le norme vigenti ;

3) se sono state effettuate indagini
conoscitive per verificare le scelte pro-
grammatiche disattese, le strutture spe-
cialistiche non operanti, l 'eccessiva politi-
cizzazione e burocratizzazione delle proce-
dure .

	

(4-15514)

ALPINI E SOSPIRI . — Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali. — Per sapere :

1) se risponde al vero la notizia se-
condo cui la Comunità economica europea
abbia erogato una somma pari a . lire 30
milioni, pro-capite, per i dipendenti dell e
imprese siderurgiche in crisi al fine d i
incentivarne il prepensionamento ;

2) in caso positivo se risponde a l
vero che, contrariamente, la società « Ter-
ni-industrie siderurgiche » , avrebbe corri-
sposto ai lavoratori che hanno inteso be-
neficiare di tale indennità di prepensiona-
mento, una somma pari a 10 milioni di
lire .

	

(4-15515)
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SAVIO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere - premesso
che : ,gravi conseguenze per l'Italia, no n
ancora del tutto note e prevedibili, deri-
vano dall'incidente avvenuto nella Centra -
le Elettronucleare di Chernobyl per effett o
della nube radioattiva transitata sul Paese ;

con ordinanza ministeriale è stato
limitato l'uso di generi alimentari qual i
latte e verdure ;

tale decisione, in contrasto, per al-
tro con indirizzi espressi da altri organ i
governativi, ha gettato panico nell 'opinio-
ne pubblica, sconvolgendo, anche, i mer-
cati nazionali ortofrutticoli e del latte
con grave danno per le categorie interes-
sate e per l'economia nazionale ;

tale situazione, a parere dell'interro-
gante, non potrà normalizzarsi a medi o
termine - :

se non ritenga opportuno :

applicare al settore duramente col-
pito la legge sulle calamità naturali, op-
portunamente rifinanziata ;

predisporre un fondo speciale per
interventi diretti all'integrazione del man-
cato reddito a caseifici sociali e coopera-
tivi, nonché alle piccole e medie aziend e
operanti nel settore lattiero caseario .

(4-15516 )

LOPS . — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che in data 12 aprile 1986, la Dire-
zione provinciale delle poste con protocol-
lo n. 111/008919/26/86/FAL, ha inviato l a
circolare n . 787 a tutti gli uffici PT di
Bari e provincia per richiamare l'attenzio-
ne dei dirigenti periferici sul problema de l
recapito a domicilio delle corrispondenze ,
nella quale, partendo dalle sempre più fre-
quenti proteste dell'utenza segnalate dall a
Direzione centrale dei servizi postali e dal -
la stampa, si raccomanda che la consegna
vada effettuata al domicilio del destinata -
rio e per domicilio, si precisa, sí deve in -
tendere l'abitazione e non il numero ci -
vico dello stabile ;

questa interpretazione della normati-
va e del regolamento dei servizi postali ,
ha provocato una presa di posizione ne-
gativa dei lavoratori e del loro sindacato
ULA sino a minacciare l'agitazione dell a
categoria e azioni di sciopero ;

tale presa di posizione, in considera-
zione che il servizio corrispondenza va
espletato con criterio e senza arrecare di-
sagi all'utenza, richiama l'attenzione della
Direzione provinciale PT di Bari sul fatt o
che sono cambiate le topografie delle cit-
tà che hanno avuto una forte espansione
specie nelle cinture periferiche, è aumen-
tata la corrispondenza di gran lunga su-
periore a quella che il personale può smal-
tire giornalmente, senza contare poi ch e
quasi ogni anno vi sono elezioni e perciò
aumenta a dismisura la corrispondenza ,
dato che è forte la carenza di unità rife-
rito ai portalettere - :

considerato che da tempo, molti
agenti ed in quasi tutti i comuni della
provincia hanno chiesto la revisione delle
zone, quali provvedimenti s'intenda adot-
tare per venire incontro alle diverse esi-
genze, quella di potenziare il servizio sen-
za arrecare danno all'uteza e l'altra, quel-
la del potenziamento degli organici e an-
che della revisione oculata delle zone .

(4-15517)

GERMANA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso ch e

1) il Ministero dei lavori pubblici
non ha ancora dato il nulla osta al tra-
sferimento alla Regione siciliana del per-
sonale tutto di cui alla legge regionale
n. 33/1985 dando assoluta priorità al per -
sonale comandato ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 683/74 ;

2) voler riunire il consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero dei lavori pub-
blici non appare necessario, trattandosi d i
atto dovuto ed appare pertanto prete-
stuoso ;

3) i Ministeri del lavoro e della sa-
nità hanno già rilasciato il nulla osta al
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personale in servizio presso le loro am-
ministrazioni senza riunire i rispettivi Con-
sigli di Amministrazione ;

considerato che ogni ritardo significa
mantenere apcora, dopo otto anni, il per -
sonale in una situazione anormale (d i
« comando ») e per molti aspetti illegitti-
ma, oltre a non consentire allo stess o
personale di usufruire dei benefici di cu i
alla legge regionale n. 21 del 1986, con
danno evidente e a non permettere u n
buon funzionamento degli uffici interessat i
al trasferimento del detto personale - :

quali immediati provvedimenti si
intenda assumere per risolvere il grav e
problema dell'inquadramento in un ruolo
speciale transitorio presso la Presidenza
della Regione siciliana ai sensi della legg e
regionale 53 del 1985 e del decreto del
Presidente della Repubblica n . 683 del
1977 in adesione, tra l'altro, alla richiest a
in tal senso del 26 aprile 1986 avanzat a
dalla Presidenza della Regione siciliana e
risolvendo un problema non solo social e
e personale degli interessati, bensì anche
di funzionalità amministrativa e, quindi,
di interesse generale .

	

(4-15518)

MELELEO E MEMMI. — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere se risponde
a verità :

che nella Commissione consultiva
preposta ad esprimere un parere ed a
formare le graduatorie fra le imprese d i
autotrasporto che hanno presentato do -
manda per ottenere i contributi di cu i
alla legge n . 404 del 1985, è stato nomi-
nato, quale esperto, l'ingegner Antonio
Giacoma ;

che il predetto ingegner Giacoma è
stato dichiarato fallito dal Tribunale di
Milano nel 1982 e che il fallimento è tut-
tora aperto ;

che a carico dello stesso ingegner
Giacoma pendono i seguenti procediment i
penali :

a) per violazione dell'articolo 64 7
del codice penale (presso la Pretura di
Milano) ;

b) per bancarotta fraudolent a
(istruttoria già formalizzata) ;

c) per appropriazione indebita con-
tinuata, aggravata (procedimento in corso) ;

d) per truffa aggravata (istruttoria
già formalizzata) .

Si chiede ancora di conoscere, ove ta-
le posizione dell 'ingegner Antonio Giaco-
ma risultasse veritiera, con quali criter i
di opportunità il Ministro ha ritenuto di
nominare persona così gravemente com-
promessa, per motivi finanziari, a fare
parte di una Commissione che ha il com-
pito di formulare concrete proposte per
l'assegnazione di fondi dello Stato .

(4-15519)

RONCHI, POLLICE E TAMINO . — Al

Ministro della difesa . — Per conoscere -
in relazione alle notizie riportate dal
Quotidiano, di Taranto il 20 maggio, 1986
circa le collisioni avvenute tra il caccia
Impavido e il sommergibile Leonardo Da
Vinci del febbraio 1986 e del sommergi -
bile Marconi con il sommergibile Piomarta
nel dicembre 1985, collisioni di cui solo
ora si è avuta conoscenza e che solo per
fortuite circostanze non si sono tradott e
in vere e proprie tragedie, ma hanno cau-
sato danni limitati alle sovrastruttur e

1) perché il Parlamento non è stato
messo a conoscenza di questi fatti ch e
comportano valutazioni circa l'addestra-
mento e la sicurezza del personale, d i
cui le Camere devono tener conto nell a
loro opera dì indirizzo e di controllo e
in rapporto alle loro responsabilità in cas i
di emergenza stabilite dalla Costituzione ;

2) quali carenze si ravvisano nei sen-
sori delle unità coinvolte (radar, sonar ,
idrofoni, periscopi, ecc .) dato che le unit à
navali coinvolte avrebbero dovuto cono-
scere le reciproche posizioni non solo alle
distanze ravvicinate ma a distanze anche
molto elevate ;

3) quali carenze si ravvisano negli
operàtori addetti ai sensori e più in ;ge-
nere nella condotta delle unità ;
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4) quali mezzi di soccorso si sareb-
bero potuti utilizzare in caso di grave
incidente visto che non risultano dispo-
nibili (come già segnalato in numerose al -
tre interrogazioni) validi mezzi di salva-
taggio non solo a grande profondità ma
anche a media profondità.

Per conoscere in relazione a quanto
sopra se il Ministro non intenda impartire
disposizioni adeguate per tutelare la si-
curezza degli equipaggi almeno finché no n
siano colmate le lacune nei mezzi di soc-
corso nei sensori e nell'addestramento .

Per conoscere infine se la critica si-
tuazione che si è determinata in queste
collisioni non sia anche da mettersi i n
connessione con le continue avarie ch e
hanno immobilizzato per lungo tempo i
nostri sommergibili e che sono stati og-
getto di numerose interrogazioni parlamen-
tari peraltro senza risposta, materia d i
cui il Ministro dovrebbe avvertire l'asso-
luta esigenza di tener aggiornato il Par-
lamento .

	

(4-15520)

SAMA E FITTANTE. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
conoscere - premesso che :

nell ' incontro svoltosi il 15 maggio
1986 presso il Ministero del lavoro tra i
rappresentanti della Sidercomit Siderur-
gica SpA e delle organizzazioni sindacal i
non si è pervenuti ad alcun accordo su l
piano di ristrutturazione presentato dalla
Azienda, la cui attuazione comporterebbe
tra l'altro la chiusura di impianti ubicat i
in varie zone del Paese, tra cui quelli d i
Crotone, Catanzaro, ecc . ;

quali iniziative intende assumere per
evitare che l 'azienda avvii unilateralmen-
te le procedure di messa in Cassa integra-
zione guadagni dei lavoratori, di blocc o
delle attività produttive e di chiusura de -
gli impianti ;

se non ritiene urgente riconvocare
le parti per pervenire ad una soluzione
positiva della vertenza in atto, tenuto so-
prattutto conto che gli impianti interes -

sati alla chiusura si trovano in zone già
duramente provate dalla disoccupazione e
ove la perdita anche di una sola unità
lavorativa sarebbe un ulteriore grave e
duro colpo sul piano economico e sociale .

(4-15521 )

TORELLI E GIADRESCO. — Ai Mini-
stri degli affari esteri e dell'interno . —
Per sapere :

se sono a conoscenza del fatto che
circa 50 lavoratori stranieri provenient i
da diversi paesi nord-africani sono fermi ,
da alcuni giorni, in territorio francese a l
confine di Mentone, in attesa della possi-
bilità di accedere legalmente nel nostro
Paese;

se risulti a verità che tali lavorato-
ri stranieri sono stati ingaggiati per par-
tecipare alla raccolta della frutta, princi-
palmente in Piemonte, attraverso regola -
re contratto di lavoro stagionale, e che ,
ciononostante, le autorità di frontiera ne-
gano loro il visto di ingresso ;

se non ritengano necessario un inter-
vento urgente che consenta il superamen-
to di una situazione sempre più grave ,
disagevole e , insopportabile, per i lavora-
tori abbandonati a loro stessi in un pae-
se che consideravano di transito, dando
disposizioni alle autorità italiane di fron-
tiera e al consolato competente di con -
sentire l'accesso in Italia come garanti-
sce la Costituzione della Repubblica, su-
perando deprecabili difficoltà burocrati-
che ove esistano e inammissibili impedi-
menti all'esercizio di un lavoro previst o
da regolari contratti .

	

(4-15522)

TOMA. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere - premesso che :

lo stabilimento Fiat-Allis di Lecce s i
trova, da lunghi anni, in una situazione
difficile per la definizione delle sue pro-
spettive di sviluppo e di salvaguardia de-
gli attuali livelli occupazionali ;
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gli ultimi anni, infatti, hanno vist o
il ricorso per lunghissimi periodi, per
gran parte delle maestranze, alla Cassa
integrazione guadagni ;

a ciò si aggiungano le notizie, d i
questi giorni, che il « Pentagono america-
no » ha sospeso la operatività del contrat-
to con la Fiat-Allis per la fornitura d i
trattori

quale giudizio dà il Governo dell'ac-
caduto e quali sono le spiegazioni forni -
te sia dalla direzione della Fiat-Allis che
da parte delle competenti autorità ame-
ricane;

quali iniziative si intendono intra -
prendere per difendere un prodotto ita-
liano altamente apprezzato e per salva -
guardare lo sviluppo e l'occupazione ne l
settore e in particolare dello stabiliment o
Fiat-Allis di Lecce.

	

(4-15523 )

POLLICE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che :

la legge 18 luglio 1985, n . 379, « Im-
missione nel ruolo del personale dell a
carriera ausiliaria degli autisti ai sens i
della legge 11 novembre 1982, n. 861 »,
provvedeva alla copertura dei posti d i
addetto al servizio automezzi dell'Ammi-
nistrazione giudiziaria attraverso concor-
so per titoli riservato agli autisti assunt i
entro il 1° giugno 1984 ;

tale legge discrimina chi è stato as-
sunto dal 2 giugno 1984 in poi ;

che in tale situazione si trovano at-
tualmente n. 8 autisti del tribunale di
Milano e che, in conseguenza di tale leg-
ge, verranno licenziati a partire dai prim i
giorni di giugno p .v . –

se non ritiene opportuno assumere
iniziative al fine di prorogare il rapporto
di lavoro dei suddetti autisti e di quant i
altri fossero nelle medesime condizioni ,
fintanto che non venga varata una legg e
correttiva delle palesi discriminazioni pre-
senti nella legge 18 luglio 1985, n. 379.

(4-15524)

GERMANA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere – premesso che: centinaia di citta-
dini residenti nelle frazioni Scalone-Rapa-
no di Rometta (Messina) hanno da temp o
avanzato istanza alla SIP per l'installazio-
ne di apparecchi telefonici – :

quali sono i motivi di così grave
ed ingiustificato ritardo nonostante i sol-
leciti da parte dei singoli interessati e dei
locali amministratori ;

quali immediati provvedimenti in -
tende adottare al fine di garantire un ser-
vizio divenuto ormai indispensabile pe r
la tutela della salute pubblica, per lo svi-
luppo delle attività commerciali e di quel -
le turistiche, nella considerazione che l a
città di Rometta costituisce notoriamente
uno dei centri turistici-residenziali di mag-
gior rilievo della provincia di Messina .

(4-15525 )

PELLEGATTA, BAGHINO, SERVELLO ,
MARTINAT E FORNER. — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
dell'industria, commercio e artigianato e
dei lavori pubblici. — Per sapere – pre-
messo che:

la recente sentenza della Corte costi-
tuzionale che ha dichiarato illegittime l e
disposizioni della legge 118 del 1985 rela-
tive alle locazioni commerciali, ha creato
scontento e vivissime preoccupazioni nel -
l'ambiente commerciale ; si calcola infatt i
che 250.000 esercizi commerciali ed il 4 0
per cento delle attività artigianali rischia -
no lo sfratto ;

la decisione della Corte, crea un so -
stanziale vuoto legislativo che favorisce
manovre speculative sui canoni, stante la
gravissima congiuntura del mercato edili-
zio, ed ingenera un forte stato di tensione
tra le categorie rappresentate –

se ritengano che, ribadita la neces-
sità di una rapida conclusione dell'esame
delle norme relative alla riforma della
legge sull'equo canone (392), possano in-
tanto essere date assicurazioni circa i con -
tratti per gli immobili destinati alle atti-
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vità commerciali, artigianali ed industrial i
in modo tale da essere regolatnentati ;

se ritengano altresì di intervenire
con urgenza con provvedimenti, anche d i
carattere legislativo, al fine di limitare o
vietare le sentenze di sfratto .

	

(4-15526 )

PALMIERI . — Ai Ministri della sanità ,
per l'ecologia e per il coordinamento dell a
protezione civile. — Per sapere - premes-
so che :

1) nella provincia di Vicenza sempre
più evidenti e gravi sono i danni dovut i
all'inquinamento di quasi tutti i fiumi, di
large zone agricole, di quasi tutti i centr i
abitati, mentre possono incombere peri -
coli seri di inquinamento di alcune falde
acquifere della provincia .

Si è di fronte ad una vera e propri a
emergenza ecologica che incombe su tutt a
la Valle dell'Agno e del Chiampo : da Val-
dagno ad Arzignano a Trissino a Montec-
chio Maggiore ad Alte Ceccato ; in tutto
il territorio della bassa veneta compren-
dente le province di Vicenza, Verona, Pa-
dova, Rovigo; nei mandamenti di Bassano
del Grappa, di Schio e Thiene e dell a
stessa città di Vicenza ;

2) la causa dello scempio ecologico
della provincia di Vicenza è dovuta al
fatto che nei cicli produttivi non so -
no ancora state introdotte tecnologie
capaci di produrre senza inquinare e
che ancora - in molti casi - si con-
tinua ad evadere la normativa di legge .
Inoltre le autorità locali (sindaci, presi -
dente della provincia, presidente della re-
gione) hanno la responsabilità di non aver
predisposto e di non predisporre le mi-
sure adeguate di controllo, di risanamento ,
di salvaguardia, relativamente alle disca-
riche industriali e civili ; al piano regio-
nale delle acque; alla carenza di una este-
sa ed adeguata rete fognaria - :

a) se le falde acquifere del Vicentino
corrono pericoli di inquinamento ;

b) quante e quali aziende del Vicen-
tino e del Veneto vengono considerate ad
alto rischio ;

c) quante discariche industriali e
quante discariche civili autorizzate fun-
zionano nel Vicentino e nel Veneto ; se
sono tutte dotate dei requisiti di legge ;
se ne sono programmate altre e in qual i
zone;

d) se sono a conoscenza della pre-
senza di discariche abusive ;

e) l'elenco delle ditte autorizzate, nel
Vicentino e nel Veneto, al trasporto degl i
scarichi industriali e civili ;

f) se, quanti e quali progetti di di-
sinquinamento vengono finanziati dallo
Stato relativamente alla situazione vicen-
tina e veneta ;

g) se non ritengano che l 'emergenza
ecologica nel Vicentino e nel Veneto non
richieda una iniziativa coordinata tra gli
enti locali, regione e Governo; e se non
ritengano quindi necessario un incontro
con gli enti locali vicentini e veneti co n
la partecipazione delle forze sociali e de i
parlamentari .

	

(4-15527)

DEL DONNO . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere - premesso ch e

non si sa a quale senso di giustizi a
commutativa o distributiva risponde l a
disposizione con cui si obbliga all 'esple-
tamento del servizio militare il giovan e
marito qualora viene accertato che i ge-
nitori di uno dei due coniugi può soppor-
tare le spese per la moglie casalinga ;

con tale norma si obbligano i geni -
tori degli sposi a sobbarcarsi, a titolo gra-
tuito, spese rilevanti ;

sarebbe invece diritto del marito e
dovere del Governo esonerare dal servizio
militare chi ne ha tutti i titoli - .

quali sono i motivi per cui dop o
mesi e dopo reiterate interrogazioni i l
giovane militare Damiano Giovanni, do-
miciliato a Bitonto in via Arco Pietr o
Giovanni n . 17, attualmente a Casal Mon-
ferrato - caserma Bixio n . 110 btg, con la
moglie in ristrettezze economiche e senza
aiuto da parte dei genitori, non è stato
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ancora congedato . La burocrazia ingoia i
mesi ed esaspera le condizioni economi -
che e i disagi di una vita coniugata spez-
zata in tutte le sue componenti . (4-15528)

STRUMENDO . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere - visto che

la signora Pellegrin Nedda Ornella
(nata a Gruaro il 1° maggio 1951), dipen-
dente dell'USL 15 - Portogruaro (Vene -
zia) ha prodotto domanda di ricongiun-
zione dei servizi, di cui alla legge n . 29
del 1979 in data 20 agosto 1979 ;

l 'INPS di San Donà di Piave (Vene-
zia) ha inviato il relativo tabulato in da-
ta 7 novembre 1983 ;

considerato che l'interessata intend e
produrre domanda di collocamento in
quiescenza non appena definita la prati-
ca in argomento - :

quali siano le ragioni che ostano
ad un sollecito iter della pratica;

se non intenda intervenire presso gl i
uffici competenti per accertare lo stat o
della questione e le sue prospettive riso-
lutive .

	

(4-15529)

RIDI. — Ai Ministri della sanità, pe r
l'ecologia e dei lavori pubblici. — Per
sapere - premesso che :

al l° vico alla Marina, lungo il Cor-
so San Giovanni a Teduccio, Napoli, sono
attualmente in fase di esecuzione lavor i
per la sistemazione dello sbocco a mare
del cosiddetto collettore delle acque plu-
viali di Napoli Levante ;

tale collettore, di fatto è divenuto
un impetuoso torrente di acque cloacali ;

i suddetti lavori di sistemazione, in-
trapresi per por fine ai frequenti allaga -
menti delle abitazioni e delle aree circo-
stanti e per velocizzare lo sversamento a
mare della maggiore portata del colletto-
re, consistono in un nuovo tracciato ch e
fa « sciuntare » alle acque le vasche de l
depuratore di Napoli Est (depuratore al -

lo stato inattivo) e le immette così come
sono : sporche, infette e maleodoranti, di-
rettamente in mare, a pochi metri dall a
spiaggia e dalle abitazioni della zona;

se a fronte dei gravissimi rischi che
tale situazione comporta; delle vivissime
preoccupazioni e delle tensioni che stan-
no crescendo nella popolazione del quar-
tiere, non ritengano di dover - :

disporre con somma urgenza gli op-
portuni interventi e particolarmente d a
effettuare sopraluoghi nelle aree interes-
sate e volti ad accertare e valutare l e
eventuali relazioni fra i fenomeni dell'in-
quinamento fecale delle acque marine e
l 'altissimo tasso di malattie infettive ne l
quartiere. Fatti da tempo drammaticamen-
te ed inutilmente segnalati dalla USL 45
alle competenti autorità ;

attuare misure conseguenti e a ga-
ranzia e tutela dell'ambiente, della salute
e dei danni subiti dai cittadini delle aree
interessate ;

adottare i necessari e tempestivi
provvedimenti anche sul piano tecnico per
impedire la prosecuzione dello scarico del -
le fogne nei collettori pluviali ; per ren-
dere possibile il trasferimento in appo-
site condotte delle acque inquinanti e in-
fette dei lagni e collettori pluviali, lonta-
no dalle spiagge e dai centri abitati, i n
alti fondali marini e ciò almeno fino a
quando non saranno state rimosse le ra-
gioni che hanno determinato il mancato
funzionamento degli impianti di depura-
zione di Napoli Est .

	

(4-15530 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, della
sanità, del lavoro e previdenza sociale e
di grazia e giustizia. — Per sapere come
mai il servizio di assistenza per gli am-
malati di diabete, presso l'ospedale civil e
di Piacenza amministrato dalla USL 2 di
Piacenza, non sia ancora stato adeguat o
nemmeno alle proposte fatte dalla stess a
USL 2 alla regione Emilia-Romagna ; in-
fatti oggi, solo dopo la notizia di ben
due interrogazioni in merito dello scriven-
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te, al benemerito dottor Dino Giorgi Pier-
franceschi è stato affiancato solo un me-
dico precario mentre mancano ancora di -
versi paramedici nonché un primario e
un assistente ;

per sapere che cosa intendano fare
in merito i ministri interrogati, stante l a
gravità del fatto e l'urgenza del caso ;

per sapere se, in merito, siano stat e
aperte inchieste amministrative o giudi-
ziarie penali .

	

(4-15531 )

POLLICE E CALAMIDA. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere :

quali motivazioni hanno indotto lo
ENI ad acquisire il 100 per cento de l
gruppo SAMETON ;

quale partecipazione aveva l'ENI pri-
ma di tale decisione ;

quanto costa al gruppo pubblico que-
sta operazione e come prevede l'ENI d i
risanare le perdite della SAMETON e qua-
li rapporti residuano con la precedent e
proprietà anche per quanto riguarda i l
know-how tecnologico .

Gli interroganti nel rilevare che il nuo-
vo gruppo oltre ad operare nel settore
dei metalli non ferrosi opera anche in
quello del semilavorato dell'impiantistic a
e dell'ingegneria con accordi anche di na-
tura internazionale, chiedono di sapere se
l'ENI prevede un ampliamento di tali at-
tività, se prevede scorpori ed eventual i
alienazioni o prevede di acquisire altre
iniziative complementari o concorrenti .

Si vuole inoltre conoscere se sono pre-
viste alleanze e fusioni con altri grupp i
operanti nel settore dei metalli non fer-
rosi e quale grado di integrazione è pre-
visto per la SAMETON con le altre atti-
vità del gruppo .

Si vuole inoltre conoscere l'opinion e
del Ministro in merito al grado di ri-
spondenza dell'attività del gruppo con le
finalità istituzionali del gruppo .

Si vuole conoscere infine quale impe-
gno ha assunto l'ENI per la salvaguar-
dia delle maestranze e delle capacità tec-
niche del gruppo .

	

(4-15532 )

DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quale sia lo stato
della pratica di pensione del signor Mar-
tucci Luigi nato a Curti (Caserta) ne l
1929 ed ivi residente in via Piave, 152 . La
domanda di pensione fu inviata all'INP S
di Caserta .

	

(4-15533 )

DEL DONNO. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere :

1) a che punto è la graduatoria del
concorso per 6 posti in provincia di Bari
di operatore di esercizio VP categoria
quarta del personale amministrazione po-
stelegrafonica riservato al personale pre-
cario ;

2) quali possibilità vi sono di aumen-
tare il numero delle assunzioni in provin-
cia di Bari prima che scada la graduato-
ria valevole fino al 1987 .

	

(4-15534)

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che :

il dottor Michele Cusanno, segretari o
capo presso il Provveditorato agli stud i
di Bari, già insegnante elementare, per-
manentemente fuori ruolo, ai sensi dell'ar-
ticolo 34 della legge n . 312 del 1980 ,
avendo optato per il collocamento ne l
corrispondente ruolo organico dell'Ammi-
nistrazione presso la quale prestava ser-
vizio, venne inquadrato nella VII quali -
fica funzionale (decreto ministeriale 1 °
giugno 1981) ;

dal 13 luglio 1980 al 31 dicembr e
1983 venne retribuito dal Provveditorat o
agli studi di Bari (ancora con la qualifica
di insegnante) ;

-la direzione provinciale del tesoro d i
Bari cominciò ad amministrarlo solo dal
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1° gennaio 1984, e malgrado il Provvedi-
torato avesse notificato all'Ente la retri-
buzione che era dovuta al Cusanno dop o
l'applicazione del decreto del President e
della Repubblica n . 271 del 1981 (VII li-
vello - 8a classe V scatto biennale) gli cor-
rispose uno stipendio inferiore e precisa -
mente quello corrispondente al VII livel-
lo, 8a classe, 8 scatti ;

contro tale presa di posizione l'in-
teressato invitò e diffidò sia il Ministero
della pubblica istruzione ad emettere i l
decreto formale di inquadramento (che
pervenne nel settembre del 1984) sia l a
direzione provinciale del Tesoro a corri-
spondergli gli emolumenti dovuti ;

fino ad oggi non ha avuto alcu n
conguaglio (tra le somme percepite in
meno per il periodo 1° gennaio 1984-3 1
gennaio 1985 e quelle spettantegli) ;

la direzione provinciale del tesoro
ora adduce come pretesto che non può
liquidare in quanto manca il decreto di
inquadramento derivante dall'applicazione
della legge n . 344 del 1983 -

quando il Ministro della pubblica
istruzione emetterà il decreto richiesto.

(4-15535 )

DEL DONNO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere :

1) quali possibilità di riscatto dell e
case popolari vi sono in virtù della legg e
513 o delle leggi 24 febbraio 1963, n . 60
e 18 marzo 1968, n. 352 ;

2) se il Governo ha allo studio ini-
ziative che, facilitando l'acquisto delle
case in locazione, offrano agli inquilini la
possibilità di possedere una casa ed all o
Stato di fabbricarne altre in un ciclo con-
tinuo di costruzioni e di vendite ;

3) se, infine esistono possibilità d i
riscattare le case della Ges .CAL. costruite
in Bitonto nel quartiere San Paolo .

(4-15536)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e delle poste e telecomunicazioni .
— Per sapere - premesso :

che dal marzo 1985, si sono verifi-
cati comportamenti arbitrari e violazioni
delle normative che regolano i rapport i
di lavoro, posti in essere dal gruppo di
aziende facenti capo alla ditta individuale
di P . Frola di Napoli che opera nel set-
tore delle installazioni e manutenzioni d i
impianti telefonici per conto della SIP ,
nei confronti dei lavoratori associatisi alla
CISNAL ;

che i dipendenti della ditta P . Frola
e delle sue consociate vengono coartat i
nelle loro libertà sindacali al punto ch e
è stato licenziato, in data 18 aprile 1986 ,
il rappresentante sindacale, minacciati d i
licenziamento i lavoratori iscritti alla
CISNAL della ditta P . Frola, i quali sono
stati costretti a dimettersi dal sindacato ;

vi è stato l'indebito ricorso alla
cassa integrazione guadagni a zero or e
per 13 settimane effettuato dalla ditta
P. Frola a partire dal 6 maggio 1985, mo-
tivato da mancanza di commesse, nonch é
il licenziamento di 26 unità lavorative da
parte della ditta P . Frola di Napoli mo-
tivato dall'esaurirsi della tecnica tradizio-
nale della primaria committente SIP -

se non ritengano il licenziamento del
rappresentante sindacale della ditta P .
Frola atto di, prevaricazione non consenti -
bile ad un appaltatore di commesse d i
rilevante interesse sociale e commerciale ;

se non ritengano di invitare la SI P
ad accertare se nei comportamenti dell a
ditta P . Frola e sue consociate siano stat e
poste in essere azioni illegali ed offensive
tendenti a comprimere i diritti di associa-
zione sindacale dei suoi dipendenti, e ad
accertare altresì se detti comportament i
sono stati posti in essere in odio al sin-
dacato CISNAL per direttamente o indi -
rettamente favorire le rappresentanze sin-
dacali della CGIL-CISL-UIL ;

se non ritengano altresì di voler pre-
disporre una accurata inchiesta ammini-
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strativa sui criteri di scelta delle ditte a
cui la SIP appalta ì propri lavori e sul
rispetto delle garanzie di cui ai capitolat i
di appalto .

	

(4-15537)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro del tesoro . — Per co-
no:,cere -- premesso :

che la Banca Stabiese licenziava in
tronco il dottor Paolo Lombardi, consi-
gliere comunale del MSI-DN di Gragnano ;

che successivamente in data 2 mag-
gio 1986 comunicava la decisione di sop-
primere la filiale di Gragnano della Ban-
ca Stabiese, minacciando ulteriori ridu-
zioni dei livelli occupazionali ;

che le due decisioni appaiono strane
ed inopportune -

quali siano i motivi dell'improvvis o
licenziamento del dottor Paolo Lombardi ,
consigliere comunale del MSI-DN di Gra-
gnano e se detto licenziamento è da ri-
condurre all'attività politica ed alle scelt e
ideologiche del Lombardi; i motivi della
grave, improvvisa decisione della chiusura
dello sportello di Gragnano in un momen-
to economico di massima espansione dell e
attività bancarie e di insistenti richieste
di gruppi bancari del nord di apertura
di sportelli nella regione Campania ed in
particolare nella provincia di Napoli ; se
da parte degli organi di vigilanza son o
state esperite tutte le attività di controllo
tendenti a verificare la veridicità della di -
chiarata gestione in perdita dello sportel-
lo di Gragnano ; se non si ritiene di nomi-
nare una commissione amministrativa di
inchiesta che accerti l'attuale capacità im-
prenditoriale del consiglio di amministra-
zione e della dirigenza dell'azienda della
Banca Stabiese, la consistenza della stes-
sa, la corretta gestione dei risparmi dei
correntisti, ciò anche in considerazion e
che nell'area stabiese si è verificato il pre-
cedente crak finanziario della Cassa sta-
biese con grave nocumento economico dei
clienti che ad essa avevano affidato la
gestione dei propri risparmi .

	

(4-15538)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO . — Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. — Per conoscere - pre-
messo :

che il signor Giovanni Gianfelici, do-
miciliato in Napoli alla via Lungo Pon-
tecorvo, 6 in seguito ad infortunio du-
rante il periodo di navigazione venne ri-
conosciuto non più idoneo a prestare at-
tività di servizio presso le compagnie d i
navigazione civile e che di conseguenz a
gli venne ritirato definitivamente il pre-
scritto libretto di navigazione ;

che in seguito a tale decisione l ' inte-
ressato presentò istanza di pensionament o
per invalidità all'INPS sezione navigazio-
ne, istanza corredata di tutta la documen-
tazione probatoria ;

che con nota n . 9959 del 10 gennaio
1986 l 'INPS - reparto liquidazione pen-
sioni marittime - rigettò l ' istanza per
mancanza dei requisiti amministrativi ri-
chiesti dalla legge (nella fattispecie cinque
anni di contribuzioni) ;

che l'istante ha dimostrato di aver
avuto una anzianità contributiva di 4 ann i
sette mesi e due giorni ;

che l 'articolo 17 della legge 22 feb-
braio 1973 n . 27 computa agli effetti del -
le contribuzioni come valori annuali i pe-
riodi superiori a cinque mesi e che di
conseguenza la frazione di anno mancan-
te è di sette mesi e due giorni, quindi in
ossequio alla citata legge equivalente a d
un anno

a quali diverse disposizioni sulla leg-
ge per il collocamento anticipato in quie-
scenza per i naviganti si sia informata l a
sezione pensionamenti marittimi per il ri-
getto della domanda dell'interessato .

(4-15539)

MAllONE, FLORINO E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro dell'interno. — Per
sapere - premesso :

che la legge 297 del giugno 1985 h a
affidato al Ministero dell'interno uno stan-



Atti Parlamentari

	

— 42411 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

ziamento di 50 miliardi di lire da erogare
entro trenta mesi, alle comunità nazio-
nali che si occupano del recupero de i
tossicodipendenti ;

che il tossicodipendente desideros o
di essere ricoverato presso queste comu-
nità deve di norma corrispondere una
retta mensile che va dalle lire 1 .800 .000
alle 700 .000 e per casi particolari 300 .000 ;

che la maggior parte dei bisognos i
di tale intervento debbono rinunciarvi no n
disponendo di un reddito necessario pe r
sopportare un così gravoso onere e ci ò
vale soprattutto per le famiglie meridio-
nali che per la maggior parte godono d i
un solo reddito familiare -

quali comunità sono interessate al-
l'ottenimento dei fondi stanziati dalla leg-
ge 297 del giugno 1985, in che misur a
e quali sono stati i criteri ispiratori adot-
tati per la ripartizione dei medesimi, ed
infine quali reali controlli verranno eser-
citati per assicurare che le provvidenz e
erogate vadano esclusivamente a favore
dell'opera svolta .

	

(4-15540 )

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro della sanità. — Per
conoscere - premesso che da Napoli, ma
non solo da Napoli, giungono spesso de-
nunzie riguardanti la somministrazione d i
cibi avariati ai degenti degli ospedali, no n
ultima quella relativa a « carne con ver-
mi » trovata nella mensa del II Policli-
nico napoletano, in seguito ad esposto
dei degenti del Policlinico stesso, dai ca-
rabinieri, i quali intervenuti e constatat a
la gravità della situazione hanno provve-
duto all'immediato sequestro del gener e
alimentare e ad informare la procura del -
la Repubblica - quali provvedimenti cau-
telativi intende adottare per salvaguarda -
re l'incolumità di persone la cui salute ,
proprio perché ricoverati in ospedali, è
già così fortemente compromessa .

(4-15541)

RONCHI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere - in
relazione alla decisione di estrema gravi-
tà presa- in ambito NATO di procedere
all'approntamento di nuove armi chimi-
che che potranno essere usate in ogni
parte nel mondo, nel modo in cui son o
state usate in Vietnam ed anche in altr i
modi imprevisti ed imprevedibili, ma si-
curamente caratterizzati dal provocare
immani danni alle popolazioni e all'am-
biente - come questa decisione possa es-
sere stata presa in mancanza di una pre-
cisa direttiva del Parlamento e se non s i
intenda riproporre al Parlamento una
questione strettamente legata alla sicurez-
za e addirittura alla sopravvivenza delle
popolazioni .

	

(4-15542)

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla no -
tizia apparsa su Il Sole-24 ore del 16 mag-
gio secondo cui la FIAR si è aggiudicata
un contratto per la fornitura alla mari-
na militare di dieci sistemi SONAR per
un valore iniziale di 70 miliardi di lire
e tenuto conto che interi apparati sono
destinati ad equipaggiare altrettanti cac-
ciamine della classe Lerici II serie, men-
tre altri « aggiorneranno i sistemi già im-
barcati recentissimamente su quattro cac-
ciamine della classe Lerici I serie -

che cosa si intende per cacciàmine
Lerici II serie visto che il Parlament o
non è stato informato sulle caratteristi-
che di queste unità ;

come sia possibile che venga fatto
un contratto per SONAR per cacciamine
senza che sia stata fatta una gara per
l'acquisizione dei dragamine le cui spe-
cifiche sono ignote anche al Parlamento;

come è possibile che i SONAR che
i cacciamine Lerici, appena consegnati e
magnificati come il più avanzato prodot-
to tecnologico del mondo intero, siano
già da sostituire o aggiornare ;

se non intenda aprire una severa in-
chiesta su quanto sta accadendo per que-
ste forniture mettendone al corrente tem-
pestivamente il Parlamento .

	

(4-15543)
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STRUMENDO, GASPAROTTO, DONAZ-
ZON E CRIPPA. — Ai Ministri del lavor o
e della previdenza sociale e degli affar i
esteri . — Per sapere - risultando, anche
da una puntuale indagine condotta recen-
temente dalle organizzazioni sindacali de l
Veneto orientale (Venezia), che si confi-
gura come consistente - e in alcuni casi -
drammatico il fenomeno della emigrazione
non regolamentare e non controllata di
cittadini italiani - residenti nei comuni
del Veneto orientale, del Friuli occiden-
tale -, che lavorano all'estero al seguito
e alle dipendenze di aziende appaltatrici ,
sub-appaltanti e sub-sub-appaltanti ;

considerati i caratteri innovativi, ri-
spetto a quella tradizionale, della nuova
migrazione (località prevalenti : Africa e
Medio oriente; periodi di permanenza:
brevi), che segue le peregrinazioni, le vi-
cissitudini e le sorti delle imprese vinci-
trici di appalto e delle imprese subentrant i
nel sub-appalto, senza che siano utilizzate
norme di garanzia per i lavoratori dipen-
denti ;

assunto che tutto ciò configura i l
manifestarsi di un problema di rilevant e
importanza sociale oltre che di dramm i
familiari e personali ;

visto che tra le aziende-madri ap-
paltanti, interessate al fenomeno sopra
indicato si riscontrano la Morfeo-Suprefin
di Genova, la CMF di Livorno che son o
aziende delle PP .SS. (gruppo Finsider) ;

che alcune delle ditte sub-appaltatri-
ci, - interessate al comportamento lesivo
dei legittimi diritti e delle umane aspetta-
tive dei lavoratori emigranti ed abbando-
nati a se stessi senza protezione legale ,
previdenziale e salariale (Umbra Jolly d i
Perugia, SAIRA di Bologna, Internationa l
Montage di Quinto di Treviso) - sono in
fase di crisi se non di fallimento ;

quali più precise e circostanziate no -
tizie posseggano i Ministeri competenti in
merito al problema con particolare riferi-
mento ai lavoratori veneti e friulani ;

quali iniziative ed interventi - sulla
scorta della normativa esistente e degli

accordi o dei protocolli internazionali -
abbiano finora svolto o intendano svolge-
re per proteggere, salvaguardare e ripara-
re ai danni materiali e morali cui sono
soggetti i nostri cittadini che lavorano
all'estero per effetto di comportamenti d i
rapina, di rapacità e di improvvisazione
di alcune ditte ed aziende italiane ope-
ranti all'estero;

quali interventi legislativi, nuovi ed
adeguati a fronteggiare il nuovo fenomen o
sociale, legato alla mobilità, flessibilità e d
internazionalizzazione del mercato dell e
imprese e del lavoro, intendano assumer e
e promuovere per dare una cornice legi-
slativa di civiltà, di certezza e di umaniz-
zazione ad una materia tanto rilevante e d
esposta a comportamenti di sciacallaggio
e di truffa. (4-15544)

MUNDO, MANCINI GIACOMO E ZA-
VETTIERI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che :

secondo ricorrenti voci, starebbe per
essere adottato provvedimento di' declas-
sificazione della stazione F .S. di Gioia
Tauro che determinerebbe la soppression e
della fermata di alcuni treni (ed esatta -
mente quelli n . 573, 593, 583, 991, 596 ,
590, 580 e 992) con notevole pregiudizi o
per l'utenza e per l'economia di tutta la
piana di Gioia Tauro, oltre che per al -
cune unità lavorative dell'Ente ferrovie ;
che tale paventato provvedimento ha crea-
to vivo malcontento nella popolazione in-
teressata, quali iniziative intende svilup-
pare per evitare che, nei confronti d i
Gioia Tauro e dell'intero comprensorio ,
mentre a parole si sostiene la necessità
di iniziativa di sviluppo anche per il set-
tore dei trasporti, di fatto, si proceda i n
senso inverso e . si mettano in essere
azioni penalizzanti .

	

(4-15545)

CALAMIDA . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere se rispon-
de a verità la notizia dell'avvenuta cessio-
ne dell'Alfa Romeo ad una impresa este-
ra, per la precisione la Ford ;
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Esprimendo in caso affermativo, u n
giudizio di ferma condanna per l'operat o
dell'IRI e di gravissima manovra che ri-
cade a danno dei lavoratori, l'interrogan-
te chiede di sapere :

1) se il ministro ne era informato
e le ragioni per cui non è stato informat o
il Parlamento ;

2) se il ministro non ritenga di do-
vere attuare provvedimenti sospensivi del -
l 'operazione di vendita dell'Alfa Romeo ;

chiede infine che il ministro rispon-
da al più presto delle garanzie da lui
stesso fornite sulla inesistenza di ogn i
ipotesi di cessione dell'Alfa Romeo.

(4-15546)

EBNER E RIZ. — Ai Ministri dell 'in-
dustria, commercio e artigianato, del tu-
rismo e spettacolo e per l'ecologia. —
Per sapere per quali ragioni la raffineria
AGIP di San Nazzaro in provincia di Pa-
via non fornisce di benzina senza piombo i
rifornitori attrezzati per la somministra-
zione di detta benzina in provincia di
Bolzano. Detta disfunzione crea notevoli
disagi e danni per l'economia turistica
della provincia stessa .

	

(4-15547)

ZOSO, DAL MASO, PALMIERI, ZUECH ,
RIGHI E FINCATO. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere -
premesso che :

presso il liceo classico « A. Pigafet-
ta » di Vicenza è in funzione da ben un-
dici anni una iniziativa sperimentale di
liceo linguistico, che ha incontrato sem-
pre più il favore degli allievi e delle loro
famiglie, tanto da indurre codesto Mini-
stero a concedere una sezione in più ri-
spetto alle due inizialmente previste :

i dati della preiscrizione, ben 143
nuove richieste, questo anno, da parte di
allievi che provengono dalla scuola me-
dia, dimostrano ancor più la capacit à
di attrazione di questa scuola - :

se non ritenga di concedere almeno
una classe in più nel prossimo anno sco-

lastico per consentire al maggior numer o
possibile di allievi di frequentare la scuo-
la che hanno scelto .

Pare agli interroganti che sia quant o
mai opportuno che sia fatto tutto il pos-
sibile per garantire la libertà di scelta di
una scuola che non ha alcuna caratteristi-
ca che possa rendere giustificabile una
specie di numero chiuso, quale è quell o
che impropriamente verrebbe a determi-
narsi .

	

(4-15548)

POLLICE . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere -
considerato che, con delibera n . 20 del
15 gennaio 1982 il comune di Paludi (Co-
senza) ha chiesto al Ministero dei ben i
culturali e ambientali ed a quello per
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, l'inclusione dell'importante area ar-
cheologica Brezia di Castiglione di Paludi
nel progetto dell'itinerario turistico-cultu-
rale della Magna Grecia ;

visto che l'area è stata inclusa in
quel progetto ;

visto che con nota 7714 del 30 lu-
glio 1982 il capo di gabinetto del Mini-
stero dell 'epoca comunicava « che i lavori
verranno iniziati a partire dal 1982 » ;

visto ancora che alle preoccupazioni
circa l'inizio dei lavori, lo stesso capo di
gabinetto, con nota n . 12134 del 1° dicem-
bre 1982, precisava che « l ' intervento com-
pare nella proposta di piano-stralcio ela-
borata da questo Ministero » e che « i l
programma stralcio per gli interventi per
il 1982 non ha avuto la definitiva appro-
vazione da parte del CIPE » ;

evidenziato che la soprintendenza ar-
cheologica della Calabria ha presentato -
nei tempi previsti - al Ministero dei beni
culturali il progetto esecutivo per la realiz-
zazione del parco archeologico di Casti-
glione ;

considerato, ancora, che il progetto
speciale « Magna Grecia » negli anni suc-
cessivi al 1982 non ha avuto alcun segui-
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to, con gravi conseguenze per il continuo
dissesto e degrado delle emergenze mo-
numentali di « Castiglione » ;

atteso che convegni, incontri, dibat-
titi, iniziative varie si tengono sempre più
spesso per fare il punto sulle attivit à
legate alle aree archeologiche della Siba-
ritide ;

visto che l'area di « Castiglione » è
ancora di proprietà privata e ciò limit a
enormemente le iniziative della soprinten-
denza archeologica della Calabria ;

vista l 'urgenza e l'inderogabilità d i
portare a soluzione i problemi che l'area
di « Castiglione » pone al mondo cultural e
e scientifico - :

1) quando verrà dato rapido avvio
a tutti gli interventi necessari - già pre-
visti dal progetto speciale « Magna Gre-
cia » - per l 'acquisizione allo Stato del-
l'area di « Castiglione », per la progettazio-
ne e la realizzazione del parco archeo-
logico;

2) quando gli interventi sopra indi-
cati verranno effettuati con finanziament i
statali ordinari, e/o speciali .

	

(4-15549 )

CARLOTTO . — Al Ministro per la fun-
zione pubblica. — Per conoscere - pre-
messo che :

la benemerita categoria del perso-
nale militare collocato in pensione in da-
ta anteriore al 1° gennaio 1982 da tem-
po attende che la pensionabilità intera
delle indennità operative venga estesa an-
che a tale personale ;

il Ministero della difesa fin dal set-
tembre 1984 ha avviato al concerto in-
terministeriale un apposito schema di di-
segno di legge che oltre a prevedere l'in-
tera pensionabilità delle indennità opera-
tive nel senso auspicato stabilisce anche
la corresponsione di un acconto imme-
diato a favore degli interessati nelle mo-
re della riliquidazione delle singole posi-
zioni pensionistiche ;

il Ministro per la funzione pubbli-
ca - se l'interrogante è correttamente in-

formato - tende a rinviare l'esame del
problema alla seconda fase della perequa-
zione delle pensioni ;

ciò crea inopportuno malumore nel -
la categoria interessata - :

per quali motivi viene procrastinat o
il provvedimento di cui sopra e come
possono essere rimossi gli eventuali osta -
coli preposti .

	

(4-15550 )

POLLICE E CALAMIDA . — Ai Ministri
del tesoro e degli affari esteri . — Per sa-
pere - premesso che :

il governo razzista della Repubblica
del Sud Africa pratica una politica di
discriminazione razziale a tutti i livell i
contro la maggioranza della popolazione
nera ;

l'Italia è presente in Sud Africa co n
18 investimenti di 10 istituti di credito ,
per un ammontare, nel triennio 1982-1984 ,
di 884,7 milioni di dollari USA, con u n
incremento in percentuale del 225,5 per
cento rispetto al triennio precedente, se-
condo i dati forniti nell'aprile 1985 dal
Consiglio Ecumenico Mondiale delle Chie-
se; e come risulta dal dossier elaborato
dal Coordinamento Nazionale contro
l'apartheid;

l'Assemblea Generale delle Nazioni
Unite, con la Risoluzione 34/93 adottat a
il 12 dicembre 1979, ha invitato tutti gli
Stati a « prendere misure atte ad impedire
che compagnie multinazionali, banche ed
altre istituzioni sotto la loro giurisdizione
collaborino con il regime dell'apartheid » ;

il Comitato speciale dell'ONU contr o
l'apartheid ha fatto notare che è possi-
bile dare un contributo alla lotta contro
l'apartheid anche « ritirandosi da banche
od imprese e rifiutando qualunque rap-
porto con quelle banche ed imprese ch e
aiutano a sostenere il regime attraverso
la collaborazione economica e finanzia-
ria » -

quali passi concreti intenda intra -
prendere il Governo italiano al fine di
disincentivare la presenza degli istituti di
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credito nazionali, considerando che, so-
prattutto in questo momento, ogni form a
di sostegno diretto o indiretto alla Repub-
blica Sudafricana, anche attraverso i suo i
enti statali e simili, è determingnte pe r
mantenere in piedi il regime razzista d i
Pretoria, ed è oggettivamente una colla-
borazione con la politica dell'apartheid .

(4-15551 )

FORNER. — Ai Ministri dell'interno e
per il coordinamento della protezione ci -
vile. — Per sapere - premesso che

il Collegio nazionale dei periti agrar i
in data 15 giugno 1985 chiedeva al Mini-
stro dell'interno l'integrazione dell'artico -
lo 1 del decreto ministeriale 25 marzo
1985 inserendo tra i professionisti abilita-
ti al rilascio delle certificazioni di cui al -
la legge 7 dicembre 1984, n . 818, anche i
periti agrari,;

al presidente del Collegio nazionale
dei periti agrari il Ministro dell ' interno
rispondeva che: « attese le molteplici ana-
loghe dichieste . . . si è convenuto di rias-
sumere ed omogeneizzare tutte le istanze ,
che saranno poi esaminate nel corso di
apposita riunione, da convocare con la
partecipazione anche di rappresentanti de l
Ministero dell'agricoltura » ;

ad un parlamentare che aveva inol-
trato una interrogazione al riguardo, i l
Ministro faceva sapere che non riusciva
possibile adottare un provvedimento nel
senso auspicato, mancando i professioni-
sti de quo dei requisiti previsti per l a
iscrizione negli elenchi, se non dopo l a
frequentazione di un corso specializzato ,
sulla base delle linee concordate con i
rappresentanti dei Consigli nazionali di
ordine o di categoria;

il decreto ministeriale citato è stato
approvato dal comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi d i
cui all'articolo 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577 ;

non è dato sapere quali presidenti
di Ordini professionali siano stati con-
sultati ;

le attribuzioni affidate e consentit e
ai periti agrari, consentono anche la lor o
iscrizione, sia pure limitatamente alle lo-
ro attribuzioni, negli elenchi di addett i
alla prevenzione incendi ;

l'articolo 3 della legge 29 marzo
1968, n . 434, si riferisce alle competenze
non solo dei geometri, ma anche dei dot-
tori agronomi e degli ingegneri ;

per quanto riguarda i geometri e pe-
riti industriali è da ritenersi che posson o
essere equiparati ai periti agrari se è ve-
ro che il decreto ministeriale 25 marzo
1985, all'articolo 3, obbliga gli stessi pro-
fessionisti, ai fini dell'iscrizione sugli elen-
chi del Ministero dell'interno, alla frequen-
za di un corso di specializzazione antin-
cendi con relativo colloquio al termine del
corso inteso ad accertare il profitto del
partecipante - :

se il Ministro non intenda, con su o
decreto, inserire i periti agrari tra i pro-
fessionisti di cui all'articolo 1 del decreto
ministeriale 25 marzo 1985 e ciò unica-
mente per la loro particolare competenza
nel settore delle costruzioni rurali : abita-
zioni di famiglie e personale addetto ai
lavori dei campi, fabbricati rustici com e
ricoveri per il bestiame, capannoni per i l
ricovero macchine ed attrezzi agricoli, ma-
gazzini per la lavorazione e conservazio-
ne dei prodotti agricoli . Ciò in ottempe-
ranza a quanto previsto dall'articolo 2
della legge 28 marzo 1968, n . 434, e del-
l'articolo 49 del decreto ministeriale 1 0
giugno 1972 .

	

(4-15552 )

MUSCARDINI PALLI, SOSPIRI E BA-
GHINO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere - premesso
che:

la legge finanziaria fissa in biennal e
la cadenza del decreto del Ministro del
lavoro per la rideterminazione media gior-
naliera e delle retribuzioni annue conven-
zionali, qualora intervenga una variazione
non inferiore al 10 per cento delle retri-
buzioni precedentemente stabilite ;
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quanto sopra enunciato comporta in
pratica la non applicabilità della rivalu-
tazione annuale;

il Governo aveva accettato un ordine
del giorno che impegnava a mettere i n
atto entro luglio le iniziative necessarie
a ripristinare la cadenza annuale - :

se tali iniziative sono all'attenzione
del Governo, quali sono, quando saranno
attuate .

	

(4-15553)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza dei motivi
che ritardano la definizione della pratica
di riversibilità della pensione di guerra
già goduta da Elpidia Di Casimiro, vedova
del caduto in guerra Francescantonio Ca-
stagna; pratica intestata alla collaterale
superstite Giovina Castagna, nata il 21
settembre 1912 a Castilenti e residente i n
Elice (Pescara) . La relativa domanda è
stata trasmessa dalla direzione provincia -
le del tesoro di Pescara alla divisione VII I
della direzione generale delle pensioni di
guerra in data 18 dicembre 1985, con
protocollo n. 12359, in quanto intempe-
stiva .

	

(4-15554)

SOSPIRI. — Ai Ministri dell 'interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere se siano a conoscenza dei motivi
che ritardano l'esame della domanda di
indennità di accompagnamento inoltrat a
in data 15 giugno 1985 da Giovina Casta-
gna, nata il 21 settembre 1912 a Casti-
lenti e residente in Elice (Pescara), tito-
lare della pensione di invalidità categori a
IR, n. 82001913 .

	

(4-15555)

SOSPIRI E TREMAGLIA . — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per
conoscere - premesso che :

la popolazione di nazionalità italia-
na residente nell'Africa dell'est ed in par-
ticolare in Etiopia, ancora numerosa, rie-
sce solo con grande difficoltà ad ascoltare
le trasmissioni in lingua italiana mandate
in onda da Roma:

tutte le altre emittenti estere - ed
in particolare quella svizzera - riescono,
invece, a raggiungere quei paesi in modo
ineccepibile, tanto che i nostri connazio-
nali, per avere notizie dall'Italia, sono
costretti a sintonizzarsi su tali stazioni - :

quali iniziative ritenga dover assu-
mere con ogni sollecitudine, al fine di
giungere al superamento della situazione
sin qui descritta, davvero paradossale .

(4-15556)

TATARELLA. — Ai Ministri dell'inter-
no, per gli affari regionali e di grazia e
giustizia. — Per conoscere le azioni che
intendono svolgere per accertare la veridi-
cità delle affermazioni rese al Consiglio
regionale pugliese - e che hanno provo-
cato la crisi della giunta pentapartita -
dall 'assessore alla sanità Convertino del
PSI, secondo il quale « Si sono verificate
manomissioni di carte » relative al « pia -
no energetico regionale, mai commissio-
nato da alcuno e mai adottato » per l a
regione Puglia, retta da « un governo re-
gionale che si è impantanato nella mel-
ma » .

	

(4-15557)

TATARELLA. — Ai Ministri dell' inter-
no e dei lavori pubblici. — Per conosce-
re i motivi per cui il piano regolatore
di Modugno (Bari), ad oltre dieci ann i
dal conferimento dell'incarico, non è stat o
ancora approvato .

	

(4-15558)

TATARELLA. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per conoscere l e
azioni che intende svolgere direttament e
e tramite la regione Puglia e l'ammini-
strazione provinciale di Bari per la ria-
pertura della stazione neolitica del Pulo
di Molfetta (Bari), chiusa anche in conse-
guenza del terremoto del 1980 in Irpinia ,
in quanto dichiarata pericolante e attual-
mente senza personale di custodia . In me-
rito la Pro-loco di Molfetta ha fatto pre-
sente che giornalmente pervengono lamen-
tele verbali e lettere di protesta da parte
dei cittadini e dei visitatori italiani e stra-
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nieri che trovano chiuso l'ingresso della
stazione neolitica . I visitatori italiani e
stranieri infatti trovano indicazioni e car -
telli per arrivare alla stazione neolitica de l
Pulo e rimangono bloccati per l'impossi -
bilità di accesso, per cui la Pro-loco stes-
sa è costretta a divulgare il Pulo attra -
verso la consegna e la spedizione ai ri-
chiedenti d'ogni parte d'Italia del déplian t
illustrativo stampato alla fine del 1983 .

(4-15559)

SÈNALDI, BOSCO BRUNO, BIANCHI-
NI, AllOLINI, SODDU E TANCREDI . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che:

il Ministero dell' interno con dispac-
cio del 6 giugno 1985 ha disposto la so-
spensione delle pratiche relative alla li-
quidazione delle indennità di accompagna -
mento degli invalidi civili deceduti dop o
l'accertamento sanitario dell ' invalidità, ma
prima delle decisioni dei comitati di as-
sistenza e beneficenza -:

se non ritenga detta sospensione in-
giusta, in quanto lesiva di diritti già ac-
quisiti e, quindi, d'intervenire per con-
sentire, le liquidazioni delle indennità d i
accompagnamento di cui sopra . (4-15560)

MATTEOLI. — Ai Ministri del tesoro e
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che:

la Cassa di risparmio di Pistoia e
Pescia ha recentemente chiuso lo sportello
nella frazione di Piteccio nel comune d i
Pistoia ;

il Presidente della Cassa di risparmi o
di Pistoia e Pescia, Angiolo Bianchi è in
carica, in deroga alla normativa vigente,
da oltre I5 anni ;

la Cassa, nell'intento di ridurre i co-
sti, tende a concentrare su alcuni spor-
telli le attività di quello soppresso ;

il comportamento della Cassa, nata
per interventi nel territorio, disattende i
compiti istitutivi ;

la chiusura dello sportello ha pro-
vocato nella popolazione locale disagio e
danno, soprattutto nei confronti dei pen-
sionati che per cambiare in moneta cor-
rente gli assegni bancari mensilmente ri-
cevuti, sono costretti a recarsi alla Banca
più vicina che si trova a 10/15 km . di
distanza - :

se non ravvisano nel comportament o
della direzione della Cassa di risparmio d i
Pistoia e Pescia atteggiamenti contrari all a
legge ;

se non intendono intervenire per in-
durre la Cassa alla riapertura dello spor-
tello di Piteccio rimuovendo, pertanto, i l
danno economico, il disagio, la penalizza-
zione della popolazione della zona .

(4-15561 )

FORNER. — Ai Ministri dell 'interno e
di grazia e giustizia. -- Per sapere - pre-
messo che :

nel corso di una manifestazione gio-
vanile svoltasi in Legnago il giorno 1 7
maggio 1986, alcuni gruppi di agitatori ,
aderenti a democrazia proletaria, inseritis i
nel corteo, hanno aggredito e malmenato
il signor Alessandro Falamischia, capo-
gruppo provinciale MSI-destra nazional e
di Verona ;

l 'aggressione è avvenuta quando
l'esponente politico stava tranquillamen-
te camminando lungo l'itinerario del cor-
teo indetto dai ragazzi del locale istituto
tecnico ;

sono intervenuti immediatamente i
carabinieri che hanno identificato i pic-
chiatori e trasportato il Falamischia al-
l'ospedale, ove i sanitari hanno riscontrato
la frattura di due costole - :

quali provvedimenti urgenti intendo-
no prendere i Ministri nelle loro rispet-
tive competenze istituzionali e se in par-
ticolare esista procedimento penale a ca-
rico degli aggressori del consigliere Fala-
mischia .

	

(4-15562)
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MATTEOLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso :

che con decreto ministeriale del 20
aprile 1984 pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale n . 160 del 12 giugno 1984 fu indetto
un concorso a direttore didattico ;

che qualora non vengano conferit i
tutti i posti di fatto disponibili o che s i
renderanno disponibili nel prossimo bien-
no scolastico 1986-1988, come d'altra par-
te è previsto dalla normativa vigente, pi ù
della metà dei concorrenti inclusi nella
graduatoria di merito verranno a trovars i
in grave stato di disagio ;

le prove di esame per la medesima clas-
se e nella stessa provincia di titolarità
hanno potuto e potranno beneficiare de l
punteggio previsto dall 'articolo 19 della
legge n . 270 del- 1982, relativamente a i
trasferimenti ;

che i docenti in questione, avendo
presentato ricorso gerarchico avverso i l
provvedimento di esclusione, sono stat i
nel frattempo ammessi, con riserva, a so-
stenere le prove concorsuali

quali siano i motivi che impedisco-
no la revoca della disposizione emanat a
con telex protocollo 3688 del 7 settembre

che il rispetto delle norme del con - 1985 ;

corso recherebbe vantaggi di ordine eco -
nomico, amministrativo, didattico e sociale zioni
evitando il fenomeno delle reggenze e
quindi il pagamento dei supplenti -

se non ritenga opportuno prevedere
il riconoscimento della validità biennal e
della graduatoria di merito del concorso ,
a partire dalla data di approvazione del-
la graduatoria stessa, ai sensi dell'articol o
8, ultimo comma, del bando di concors o
(articolo 1, comma 2 della legge 22 di-
cembre 1980, n . 928) datato 12 giugno
1984 che ha visto terminare le prove nel
mese di marzo 1986 .

	

(4-15563)

MATTEOLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere - pre-
messo :

che con telex protocollo n. 3688 de l
7 settembre 1985 è stata disposta la esclu-
sione dalla partecipazione ai concorsi a
cattedra per la scuola media dei docenti
di ruolo titolari per la disciplina nell a
stessa provincia nella quale hanno pre-
sentato domanda;

che l'esclusione appare illegittima
perché l'analogia con quanto previsto dal
bando di concorso magist?ale non è suf-
fragata né dal bando di concorso né dal-
la normativa vigente ;

che nel precedente concorso l'esclu-
sione non è stata disposta, per cui do-
centi già di ruolo che hanno superato

come sia possibile emanare disposi-
palesemente illegittime e discrimi-

natorie nei confronti di docenti che par-
tecipano al concorso soprattutto per frui-
re di punteggi .

	

(4-15564 )

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanit à
e di grazia e giustizia. — Per conoscere

premesso :

che a firma del coordinatore ammi-
nistrativo, dottor Pancrazi e del coordi-
natore sanitario, professor Varese Malval-
di, dell'USL 13 di Livorno, è stata inviata
una circolare (Prot. n. 354 del 5 aprile
1986) ai CC.UU.00. del servizio 11, al ca-
po servizio 10 ed ai responsabili dei ser-
vizi sanitari dei servizi 4 e 5 richiaman-
do gli articoli 78, 79, 80, 81, 82, 83, 8 4
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 3 del 10 gennaio 1957 ;

che la circolare di cui sopra appare
chiaramente intimidatoria tanto è vero
che arriva a minacciare di licenziamento ,
per giusta causa, coloro che eserciteran-
no, come dipendenti, il diritto di critica ;

che la circolare di cui sopra recita
nell'ultimo capoverso: « Appare evident e
l'opportunità di dare la massima diffusio-
ne a quanto sopra, segnalando eventuali
casi di infrazione, considerata la " scon-
siderata " tendenza nella nostra USL al -
l'uso disinvolto del potere di critica pub-
blica da parte dei dipendenti » ;
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che da tempo i dipendenti dell'US L
13 di Livorno soprattutto a livello d i
medici, sono costretti a rivolgersi al CO .
RE .CO ed al TAR per vedere rispettati i
propri diritti -

come valutino la circolare sopraci-
tata e soprattutto, in considerazione del -
le varie polemiche che da tempo caratte-
rizzano la vita interna dell 'USL 13 di Li-
vorno, se non intendono disporre un a
ispezione amministrativa per acclarare l a
reale operatività dell'USL stessa .

(4-15565 )

EBNER. — Ai Ministri delle finanze e
del commercio con l'estero . — Per sape-
re - premesso che

con telescritto n. I/349518 del 18 di-
cembre 1976 il Ministero del commercio
con l'estero ha disposto l'aumento da lire
200.000 a lire 1 .000.000 del limite di va-
lore delle merci ammesse all'esportazione
a mezzo pacco postale ;

dal predetto provvedimento sono tra -
scorsi ben nove anni e che i limiti di va-
lore stabiliti per importazioni ed esporta-
zioni non soggette a formalità valutarie,

sono aumentati per ben due volte, fino a
lire 10 .000 .000 nel 1985 ;

le spedizioni postali di valore supe-
riore a 1 .000.000 sono penalizzate da for-
malità doganali, che causano notevoli ri-
tardi nelle partenze, rendendo più costo-
se le operazioni e svantaggiano gli opera-
tori italiani rispetto ai concorrenti esteri -

se il ministro vorrà aumentare ade-
guatamente il limite di valore delle merc i
ammesse all'esportazione a mezzo pacco
postale, prescindendo dalla preventiva vi-
sita doganale .

	

(4-15566)

DEL DONNO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere :

1) se ritenga di assumere un'inizia-
tiva per un'amnistia, a prescindere dalle
valutazioni positive o negative che posso-
no determinare l'opinione pubblica ;

2) se, come osserva la stampa (Pu-

-glia 18 maggio 1986) non ritenga necessa-
rio decidere tempestivamente . I sofismi e
i difettivi sillogismi non interessano la
realtà sociale, e allungare i tempi in un a
attesa inutile, non giova a nessuno, tant o
meno a un serio impegno politico .

(4-15567)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

FERRARI MARTE, ALBERINI, TRAP-
POLI, ZAVETTIERI E FINCATO. — Al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere
- premesso che alla fine del mese d i
maggio 1986 è indetta una sessione straor-
dinaria delle Nazioni Unite con all'ordin e
del giorno la crisi africana in relazione
ai non brillanti risultati di due decenn i
di politica di cooperazione e sviluppo, do-
vuti a scarsa ed inefficace produzione, a
non giuste politiche interne di riforme
macro-economiche e settoriali, a non ocu-
lati metodi di gestione politico-ammini-
strativa;

considerato che in occasione di que-
sta sessione straordinaria delle Nazioni
Unite al fine specifico di realizzare una
convergenza degli Stati membri della CE E
su alcuni fondamentali problemi del con-
tinente africano unito all'Europa comuni-
taria da rapporti di cooperazione, la Com-
missione europea ha elaborato per il Con-
siglio dei ministri un documento con ana-
lisi e proposte che si ricollegano agl i
orientamenti espressi sui quali si è svolto
a suo tempo il negoziato per il rinnovo
della Convenzione di Lomè per il perio-
do 1985-1990 ;

constatato il massiccio impegno poli-
tico e finanziario del Governo italiano a
livello di dipartimento per la cooperazio-
ne allo sviluppo secondo la legge n. 38
del 1979 ed in particolare con il Fondo
aiuti italiani secondo quanto sancito dalla
legge n. 73 del 1985 per i paesi del terzo
mondo e soprattutto a favore di quelli
del Corno d 'Africa e del Sahel ;

preso atto che per quanto riguard a
l 'Etiopia, pur usufruendo in modo mas-
siccio ed efficace di tali aiuti, che si in-
quadrano nell 'ambito di un principio di
politica generale per la pace, la stabilità ,
la sicurezza ed il progresso fra i popoli ,
ancora permane un insanabile sanguinari o
e costoso conflitto, fonte di destabilizza -

zione per l'intera area regionale e di cre-
scente penetrazione politica sovietico-cuba-
na, con il popolo eritreo e l'intera regione
dell'Eritrea ;

venuti a conoscenza da parte dei rap-
presentanti dei movimenti di liberazion e
del popolo eritreo, di una nuova massic-
cia offensiva etiopica in territorio eritre o
entro il luglio prossimo, in concomitanza
del XII anniversario dell'abbattimento del -
la monarchia senussita, con il reclutamen-
to di altri 60 mila giovani da inviare sul
fronte eritreo, e con l'ulteriore impiego d i
altri 5 mila esperti e piloti di elicotteri
sovietici per azioni paracadutate e bom-
bardamenti sulle alture del Sahel dove da
anni vi è insediata una struttura socio-
politica-amministrativa autonoma e clan-
destina del popolo eritreo

se si ravvisi l 'opportunità di una con -
creta iniziativa politica italiana affinché si
possa arrivare in tempi ragionevolmente
ravvicinati ad una mediazione che consen-
ta il cessate il fuoco, esiga l'allontanamen-
to dell ' ingiusto intervento cubano-sovietic o
e si solleciti il Governo etiopico a ricer-
care una composizione ed una soluzione
politica, giusta ed adeguata per il popolo
eritreo in un processo di ricostruzione, d i
sviluppo e di progresso nella pace e fra-
tellanza tra i popoli .

	

(3-02728)

PICCHETTI E GRASSUCCI . — Al Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere - premesso che

la nuova Autovox - fabbrica di au-
toradio e TV di Roma - è stata costi-
tuita nel marzo 1985, a seguito :dell'attua-
zione della delibera CIPI che prevedeva
- nel quadro della ristrutturazione del -
l'intero settore dell'elettronica civile - l a
costituzione di una azienda, polo unico
nazionale per la produzione di autoradio;

tale società « Nuova Autovox » è stata
costituita con la partecipazione maggiori-
taria della REL - la finanziaria pubblic a
creata appositamente per la ristruttura-
zione dell'intero settore - che doveva prov-
vedere a realizzare l'obiettivo della pro-
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duzione di un milione di autoradio, oltre
una qualificata produzione TVC per un
mercato medio-alto, prevedendo anche l'in-
gresso di un importante partner multi -
nazionale ;

si è provveduto ad un consistente
finanziamento pubblico della Nuova Auto-
vox e ad una notevole riduzione di per-
sonale con il passaggio in GEPI di circa
600 lavoratori della vecchia Autovox, ond e
creare le condizioni basilari per il succes-
so degli obiettivi produttivi e di mercato
indicati per la Nuova Autovox ;

nonostante tutto ciò, l'azienda si tro-
va ora in difficoltà produttive come at-
testano le cifre dei pezzi prodotti, il peg-
gioramento delle posizioni di mercato -
malgrado la stabilità dello stesso nell a
sua dimensione nazionale di vendite e
produzioni -, la perdita di 23 miliardi nel -
l'esercizio 1985, il ritorno in cassa inte-
grazione guadagni di circa la metà de l
personale occupato - .

quale sia il parere del Ministro sul-
la situazione creatasi e quali le respon-
sabilità individuali nei processi gestional i
dell'azienda ;

quali interventi si ritengono neces-
sari, a livello finanziario ed organizzativo ,
perché la gestione Autovox veda la RE L
impegnata al massimo livello di capacità
imprenditoriali in grado veramente di por -
tare la Nuova Autovox a diventare la
azienda polo unico nazionale per la pro-
duzione di autoradio, abbreviando i tempi
per l 'entrata nel capitale sociale di un
partner valido anche multinazionale ;

quali infine i tempi ipotizzabili per-
ché la GEPI promuova quelle iniziative
sostitutive per l 'occupazione dei 600 lavo-
ratori ex Autovox ad essa trasferiti dal-
l 'accordo sindacale firmato presso il Mi-
nistero dell'industria per il rilancio pro-
duttivo dell'azienda.

	

(3-02729)

POLLICE, TAMINO E RONCHI. — Al
Ministro delle partecipazioni statali . — Per
sapere - considerato che negli impianti
chimici dell'ENI di Priolo si è verificat a
una lunga serie di incidenti, con perico-

lose conseguenze per la popolazione e per
l'ambiente - quali iniziative intende assu-
mere per tutelare i lavoratori, la popola-
zione e l 'ambiente di Priolo e quali siano
le direttive per la produzione chimica .na-
zionale .

	

(3-02730)

PEGGIO, MINUCCI, REICHLIN, BOR-
GHINI, MACCIOTTA, VIGNOLA E RICOT-
TI. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro delle partecipazioni
statali. — Per conoscere :

quale giudizio esprimano sulla noti -
zia riguardante l'assunzione da parte del
gruppo Ford di una ingente partecipazion e
nella società Alfa Romeo ;

se non ritengano che una tale inizia-
tiva debba essere analizzata dal Governo
in tutti i suoi aspetti così come sta avve-
nendo da parte delle autorità della Re -
pubblica federale di Germania nei riguar-
di dell'operazione Olivetti-Triumph Adler-
Volkswagen .

	

(3-02731 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che all e
interrogazioni presentate non è stata an-
cora data risposta - :

se è al corrente della grave situazio-
ne in cui versa il Policlinico di Bari il
più importante ospedale della Puglia, ne l
quale gravissime appaiono le carenze ,
messe in evidenza anche dalla stampa
(Puglia, 18 maggio 1986) sul piano quali-
tativo e quantitativo ;

se, la ristrutturazione degli ambien-
ti, in particolare quelli del secondo piano ,
è stata iniziata onde evitare che si verifi-
chino ancora situazioni assurde per cui
vengono eseguiti contemporaneamente in-
terventi urgenti neurochirurgici e psichia-
trici, plastici e polmonari .

	

(3-02732 )

MARRUCCI, CHERCHI E CASTAGNO -
LA. — Al Ministro delle partecipazion i
statali. — Per sapere :

se corrispónde al vero che MCS-EFI M
sta per concludere l 'accordo per l'acqui-
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sizione della partecipazione Alusuisse nel
gruppo SAVA;

quali sono le condizioni a cui tale
accordo verrebbe realizzato ;

se giudica questa operazione coeren-
te con l'obiettivo della internazionalizza-
zione del settore, indicato in tutti i pian i
CIPE per l'alluminio come prioritario ;

quale assetto gestionale si intende
dare al gruppo SAVA all'interno del MCS ;

quali prospettive produttive ed oc-
cupazionali si intende dare alle unit à
aziendali del gruppo SAVA nel quadr o
più generale delle scelte di riorganizzazio-
ne e di riqualificazione del settore allu-
minio .

	

(3-02733 )

LABRIOLA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i dati esatti relativi all a
gara -di appalto per forniture di tondell i
in lega di rame Bronzital per la fabbri-
cazione di monete da 500 lire, gara in -
detta alla fine dello scorso mese di gen-
naio 1986 . Secondo quanto viene lamen-
tato la maggiore assegnazione della for-
nitura sarebbe stata fatta in favore d i
imprese cilene, le quali godono di vantag-
gi per iI sostegno all'esportazione con-
cesso da quel Governo oltre che per i l
diverso prezzo delle materie prime .

L'interrogante inoltre desidera saper e
in che modo sia stata valutata l 'offerta
della Metalli industriale SpA, concorrente
italiana, che aveva manifestato la propri a
disponibilità ad effettuare consegne im-
mediate, dato quest'ultimo di grande im -
portanza per il nostro mercato, conside -
rato che la messa fuori corso della ban -
conota di uguale taglio ha reso particolar-
mente urgente l'immissione immediata di
congrui quantitativi di monete da 500 lire .

(3-02734)

SACCONI, MARZO E SALERNO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro delle partecipazioni statali . -

Per sapere - in relazione all'annunciato
accordo Alfa-Ford -

se non si ritenga opportuno disci-
plinare un dovere di informazione al Go-
verno sui grandi affari ;

quali siano le valutazioni del Go-
verno in ordine alle possibili conseguen-
ze dell'accordo sull'intera industria auto-
mobilistica nazionale ed europea e sui re-
lativi mercati ;

se non ritenga di dover sottoporre
l'accordo ad autorizzazione del CIPI e a l
parere della Commissione bicamerale, co-
stituendo esso sostanziale modifica de i
programmi dell 'IRI .

	

(3-02735 )

POLLICE. — Ai Ministri delle finanze
e del tesoro. — Per conoscere - in rela-
zione all'acquisto da parte dell'industria -
le Varasi della ditta Intermarine di Sar-
zana e con riferimento a quanto pubbli-
cato dall'agenzia Punto Critico del 7 gen-
naio 1986 - se risponde al vero :

1) che non esistono agli atti le di -
missioni di Rocco Canelli né quanto ab-
bia percepito dalla vendita della sua par-
tecipazione azionaria nella società ;

2) che dinnanzi al notaio Acerbi di
Levanto venne costituita il 23 marzo 1985
dalla Partecipazione Finanziaria la società
Paf (capitale sociale solo 17.500 milioni)
e da Renzo Grassi Catapano la Finmarin e
Spa (capitale sociale 200 milioni) ;

3) che il 18 giugno la Finmarine de-
cise di portare il capitale sociale a 5 mi-
liardi e procedere alla fusione per incor-
porazione della « controllata » Intermari-
ne sulla base delle situazioni patrimonia-
li alla data del 30 aprile 1985 per la In-
termarine e del 15 giugno 1985 per l a
Finmarine e di assumere la denominazio-
ne di Intermarine ;

4) che il 10 luglio 1985 Gianni Vara -
si entra nel consiglio di amministrazione
della società unitamente ad Andreino Gras-
si, Renzo Grassi, Giovanni Martino Rol-
lier e Michael Trimming ;
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5) che il 30 luglio 1985 viene costi-
tuita un'altra società : la Cantiere Navale
Intermarine Spa con la partecipazione del -
la Intermarine e della Nuova Cantieri
Apuania Spa di Marina di Carrara rappre-
sentata da Giorgio Tirelli, società che na-
sce con un capitale di 200 milioni sotto -
scritto per 180 dalla Intermarine e con
lo stesso oggetto sociale della Finmarine
diventata Intermarine .

Per conoscere :

se ritengano i ministri interrogat i
che tutta questa frenetica attività estiva
mirava a rendere più facile, con un sa-
piente giro incrociato, le quote e parteci-
pazioni, i finanziamenti necessari a Vara-
si per pagare quel 17 per cento di azion i
Montedison acquistate dalla Gemina e va-
lutata globalmente in almeno 450 miliardi ;

ancora se risponde al vero che la
Cassa di Risparmio Ti La Spezia ha deci-
so un finanziamento di 10 miliardi co n
una delibera volta ad una operazione fi-
nanziaria speculativa condotta per giunta
fuori dalla provincia ligure ;

le valutazioni del ministro del tesoro
su questo ultimo finanziamento e se i l
ministro delle finanze intende eseguir e
controlli sui passaggi azionari e sulla in-
tera vicenda .

	

(3-02736 )

DEL DONNO . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per conoscere :

1) quando finiranno i tempi duri per
chi viaggia sulla Bari-Nord che collega
Bari con Barletta, interessando importan-
ti centri come Bitonto, Ruvo, Corato e
Andria . Per il cambio dei binari sul trat-
to Bari-Bitonto, si sono impiegati oltr e
due mesi, quando altrove sono sufficient i
due settimane, costringendo i viaggiator i
al trasbordo in autobus come servizio so-
stitutivo ;

2) perché mai contemporaneamente
con il rinnovo dei binari non viene ef-
fettuato il raddoppio della linea di cui s i
avverte, da anni urgente necessità ;

3) quali impedimenti ostacolino l a
modifica dell'assetto istituzionale dell a
azienda verso un processo di rinnovamen-
to che la ponga al passo con i tempi .

(3-02737 )

DEL DONNO . — Ai Ministri per l'e-
cologia e della marina mercantile . — Per
conoscere :

1) il giudizio del Governo sul gra-
vissimo allarme, denunciato dalla stampa
(Puglia del 20 maggio 1986) riguardante
la morte del mare mediterraneo a caus a
di centinaia di migliaia di tonnellate di
pesticidi, metalli e detergenti ;

2) se, essendo noi fra i più interes-
sati alla vita e vitalità del nostro paese ,
sono in atto progetti, nazionali ed inter -
nazionali, per arginare il disastro ;

3) se, infine, l'allarme fornito da
studiosi di ogni parte del mondo, inter-
venuti al corso internazionale di climato-
logia del centro « Ettore Maiorana » d i
Erice, nella Sicilia orientale, sospinge gli
organi competenti ad esaminare il pro-
blema nel suo complesso nazionale ed in-
ternazionale .

	

(3-02738)

RIZZO, VIOLANTE E SPATARO. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per co-
noscere - premesso ch e

l'amministrazione della giustizia ne l
circondario del tribunale di Agrigento ver-
sa in gravi condizioni per i notevoli vuot i
esistenti nell'organico dei magistrati e
del personale ausiliario presso il tribuna-
le e le preture mandamentali ;

tale situazione, la quale si trascin a
da anni, ha determinato e determina una
quasi totale paralisi nel settore civile e d
al riguardo è sufficiente ricordare ch e
presso il tribunale di Agrigento circa 2 .500
procedimenti civili sono fermi da lungo
tempo; che anche nel ramo penale la ca-
renza di personale ha prodotto notevol i
inconvenienti, che potranno ulteriormente .
aggravarsi con la prossima celebrazion e
del dibattimento riguardante un procedi-
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mento a carico di 57 imputati di associa-
zioni per delinquere di stampo mafioso ,
dato che i magistrati che formeranno i l
collegio giudicante saranno costretti, pe r
tutta la durata del dibattimento, a non
trattare altri processi ;

l'azione dello Stato contro la crimi-
nalità mafiosa, se richiede un efficace im-
pegno delle forze di poliziza e una pun-
tuale applicazione della legislazione anti-
mafia, richiede altresì il sollecito funzio-
namento dell'amministrazione della giusti -
zia anche nel settore civile, per dare cer-
tezza e attuazione ai diritti dei cittadini
ed evitare forme pericolose di interme-
diazione

quali iniziative intende adottare per
superare lo stato di grave crisi nella qua -
le versa l 'amministrazione della giustizia
ad Agrigento ;

quali iniziative intende assumere per
consentire una sollecita copertura almen o
di quei posti per i quali essa è stata già
richiesta dal Consiglio superiore della ma-
gistratura.

	

(3-02739)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere :

1) quali sono i motivi per cui ai
dipendenti delle ferrovie dello Stato dell a
fascia quarta (macchinisti ecc .), dopo i l
collocamento a riposo, è stata negata l a
carta di libera circolazione e riservato u n
trattamento diverso secondo la data d i
pensionamento;

2) perché mai nella nuova qualifica
del personale, legge 6 febbraio 1979, n . 42 ,
che ha raggruppato in sette categorie pro-
fessionali le qualifiche ed ha esteso il be-
neficio della carta di libera circolazion e
a tutti i dipendenti con 9 anni di anzia-
nità in una delle qualifiche professional i
comprese nella quarta categoria, da tal e
riconoscimento è stato escluso il personal e
collocato a riposo prima del 1° ottobre
1978 ;

3) quali provvedimenti intende pren-
dere per ovviare a simile discriminazione.

(3-02740)

COLOMBINI, GIOVAGNOLI SPOSET-
TI, PICCHETTI, NICOLINI, CIOCCI, PO-
CHETTI E FERRI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro della
sanità. — Per sapere - premesso che :

la sanità a Roma è arrivata al li -
mite, ormai, del collasso ;

i servizi pubblici vivono una condi-
zione sempre più precaria per :

a) le gravissime carenze di perso-
nale, soprattutto paramedico : i vuoti nell e
piante organiche, per il perdurare del
blocco delle assunzioni che raggiungono
ormai le 7.000 (settemila) unità ;

b) l'insufficienza dei fondi : anche
per quest'anno la regione prevede 250-300
miliardi di deficit ;

c) la macroscopica carenza di inve-
stimenti nelle strutture, in attrezzature ed
in alta tecnologia ;

d) le gravissime inadempienze del-
la Giunta regionale fino al limite di fare
scadere, con il 30 aprile, l'esercizio prov-
visorio delle USL senza dare direttive per
la formazione dei bilanci di previsione
1986 senza ripartire il fondo sanitario re-
gionale;

e) le inadempienze del comune di
Roma attardato a discutere sul numer o
delle USL anziché affrontare i nodi veri
delle difficoltà e delle disfunzioni dei ser-
vizi sanitari ;

la regione Lazio non ha ancora ap-
provato la legge regionale per il rinnovo
dei comitati di gestione per cui continua
da oltre un anno una situazione di pro-
rogatio che influisce negativamente sui
comportamenti e sulle responsabilità ;

la regione Lazio non ha fatto nulle
per la mobilità del personale, né ha pre-
disposto un piano organico di deroghe
per l'assunzione del personale indispensa-
bile alla funzionalità dei servizi, per cui
continua la cronica carenza di personal e
e l'ampio ricorso al lavoro straordinario ;

la regione Lazio ha già ventilato i l
probabile ricorso ai ticket regionali ;
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restano chiusi il nuovo ospedale di
Ostia » ed il Nuovo S. Eugenio, con

grande spreco di fondi per la loro ma-
nutenzione e sorveglianza ;

nonostante gli impegni, e l'urgenz a
per i cittadini, non vengono ancora apert i
i quattro centri di diagnosi e cura per l a
salute mentale ed i servizi per i dializzati ;

gravi sono le carenze per il pronto
soccorso cittadino e per l'organizzazione
dell'accesso ai servizi e alle prestazioni ;

la situazione ha portato alle dimis-
sioni di tutti i rappresentanti comunist i
nei comitati di gestione delle USL roma-
ne, proprio perché dette inadempienze

hanno fatto venire meno anche le condi-
zioni minime di governabilità

se non ritengano urgente adoperars i
subito per promuovere un incontro di
tutte le parti istituzionali interessate (Go-
verno, regione, comune, USL) ed assumere
con urgenza tutte le iniziative necessarie
per un'inversione di tendenza nella pesan-
tissima situazione della sanità della ca-
pitale del paese e per la realizzazione d i
un programma minimo di emergenza ca-
pace di determinare il rilancio e la qua-
lificazione dei servizi pubblici, di dare
certezze ad amministratori ed operatori
sanitari e di garantire un adeguato livello
di assistenza e di tutela del diritto alla
salute ai cittadini .

	

(3-02741 )

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per sapere -
considerato

la criminale aggressione militare ef-
fet, °:rata dal regime razzista di Pretori a
centro gli Stati sovrani del Botswana ,
dello Zambia e dello Zimbabwe ;

che con il pretesto di colpire basi
e strutture dell'A f rican National Congress ,
che si trovano a centinaia di chilometri
dal confine sudafricano, il Governo d i
Botha ha compiuto inammissibili e delit-
tuosi atti di guerra in netto contrasto con
ogni elementare norma del diritto inter -
nazionale e della convivenza tra i popoli ,
il che mette in gioco gli stessi destin i
della pace mondiale ;

che questa è una ulteriore manife-
stazione del carattere oppressivo in con-
trasto con i più elementari diritti civil i
ed umani del sistema di apartheid

esprimendo la propria solidarietà al-
le vittime dell'aggressione e ai paesi in-
giustamente colpiti, se il Governo intenda
esprimere in tutte le sedi la propria im-
mediata ed esplicita condanna contro tal i
inammissibili e pericolosi interventi e s e
intenda concordare in tutte le sedi inter-
nazionali misure ed iniziative efficaci nei
confronti del regime del Sud Africa .

(2-00893) « PETRUCCIOLI, RUBBI, TREBBI ,

CRIPPA, CANULLO, CRUCIA-

NELLI, GABBUGGIANI, GIADRE-
SCO, ROSSINO, SANDIROCCO,

SANLORENZO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e d
il ministro della pubblica istruzione, pe r
sapere - considerato che il documento
programmatico, di recente approvato da i
Partiti di maggioranza al termine della
cosiddetta verifica, afferma tra l'altro :
Per le università, occorre dare organica e
coerente attuazione all'articolo 33 della

Costituzione, affidando alla autonomia sta-
tutaria la definizione dei profili organizza-
tivi e delle metodologie didattiche, raffor-
zando l'autonomia di regolamentazion e
contabile, con più ampia libertà contrat-
tuale, introducendo condizioni di autono-
mia finanziaria, con possibilità di mano-
vre su tassi e contributi, in funzione dei
servizi prestati ;

considerata la genericità ed ambigui-
tà di questo passaggio del documento su
un tema quale quello della ricerca scien-
tifica e dello sviluppo della cultura supe-
riore sul quale si decide la nostra appar-
tenenza all'Occidente industrializzato ;

tenuto conto che il documento, pur-
troppo, non prospetta nessuna strategi a
di sviluppo dell'università, ma ritiene suf-
ficiente, senza soffermarsi sulle trasforma-
zioni strutturali della società italiana, dar e
corso al dettato costituzionale ed, al più ,
imporre nuove tasse;

sottolineato più specificamente che
nessun cenno è fatto dell'articolo 1, com-
ma 6, della legge 14 agosto 1982, n. 590 ,

che prevedeva che il ministro della pub-
blica istruzione presentasse - entro sei
mesi - il piano di sviluppo dell'universit à
italiana, con particolare riguardo alle esi-
genze peculiari della Campania, Lazio, Pie -
monte e Puglia -

1) se il Governo pensi effettivament e
di poter risolvere il « gap » tecnologic o
che il nostro paese sconta nei confront i
delle « locomotive » giapponesi, statuniten-
si e tedesche con il solo aumento dell e
tasse universitarie ;

2) se, invece, il Governo - per ade-
guare il mondo dell'istruzione superiore
ai mutati ritmi di crescita della societ à
italiana ed internazionale - ritenga final-
mente dover dare corso al disposto del -
l'articolo 1, comma 6, della legge 14 ago-
sto 1982, n. 590, determinando, con un a
accorta strategia politica, una nuova qua-
lità della produzione scientifica e cultu-
rale nel nostro paese, anche attraverso
una sua più capillare diffusione sul terri-
torio .
(2-00894) « ZARRO, ARMATO, CONTU, MEM -

MI. PERRONE » .
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Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo per sapere - premesso che :

le Commissioni finanze ed affari in-
terni della Camera stanno discutendo sul-
l'opportunità di un sostegno finanziari o
al mondo del calcio, la cui crisi, tuttavia ,
è di immagine per gli scandali che l o
coinvolgono ;

il ministro delle finanze e quello de l
turismo hanno espresso pubblicamente va-
lutazioni diversificate sul contenuto de l
piano di risanamento e della « Nota ag-
giuntiva » presentati dalla Federazione ita-
liana gioco calcio, il primo sembrando di -
sposto a dare credito al mondo del cal-
cio solo dopo che lo stesso abbia trovato
in sé le energie e gli strumenti per fare
pulizia ed il secondo accogliendo invece
sostanzialmente le tesi della FGCI che
chiede una immediata solidarietà per 250
miliardi ;

nonostante le richieste pressanti di
solidarietà, la stampa quotidianamente ri-
porta notizie di manager disposti a tutt o
pur di acquistare il controllo di società
calcistiche e di spese folli per gli acquist i
(solo l'acquisto delle prestazioni del signor
Borgonovo sarebbe costato 8 miliardi a d
una società che ha rischiato la procedur a
fallimentare solo pochi mesi fa) ;

la moralizzazione del mondo del cal-
cio dalle infiltrazioni malavitose è neces-
saria per esaltare, soprattutto innanzi al -
le coscienze giovanili, i valori più genui-
ni dello sport che, anche a livello profes -

sionistico, restano pur sempre quelli de l
rispetto, della cavalleria, della lotta cor-
retta e leale per l'affermazione delle pro-
prie capacità ;

qualsivoglia intervento governativo ,
interessando direttamente ed indirettamen-
te milioni di cittadini, determina necessa-
riamente nell'io collettivo una certa rap-
presentazione dello Stato, dei suoi poteri ,
della qualità di questi poteri e del modo
di gestirli ;

il mondo del calcio avrà dato pro-
va della volontà di invertire una rotta
molto deprecabile solo quando avrà pre-
sentato un puntiglioso rendiconto dell e
spese di gestione (stipendi agli addetti ,
spese per « campagna-acquisti », per par-
tecipazione a manifestazioni nazionali ed
internazionali per rappresentanza, per
compensi agli staff tecnici, con esatto in-
quadramento della loro funzione giuridi-
ca) e degli introiti (da « campagna-acqui-
sti », da abbonamenti, da vendita di bi-
glietti, da sponsorizzazioni) ; nonché quan-
do avrà definito per ogni singola voce il
costo totale della partecipazione al pros-
simo campionato del mondo - :

quale sia la posizione del Govern o
sull'intera problematica in oggetto e i n
particolare in ordine alle richieste avan-
zate dalla FIGC per un'apertura di cre-
dito di 250 miliardi di lire in rapporto a d
una formidabile istanza di moralizzazione
che promana dal paese .

(2-00895)

	

« ZARRO » .

*
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MOZION I

La Camera ,

1) consapevole dell 'assoluta esigenza
di procedere ad un approfondimento d i
carattere generale della portata degli even-
ti verificatisi a seguito del disastroso inci-
dente nucleare di Chernobyl che ha dram-
maticamente interessato un intero conti-
nente ;

2) considerata l'opportunità, quindi ,
che il Parlamento entro il più breve ter-
mine possibile sia messo in grado di co-
noscere i dati e le valutazioni sulla rile-
vanza dei fatti dal punto di vista sani-
tario, ambientale ed economico, le deci-
sioni ed i comportamenti adottati, gli in-
terventi realizzati ;

3) ritenuto che solo una riflessione
critica e complessiva dei diversi aspetti e
problemi potrà consentire di assumere ef-
ficaci e ragionate decisioni di politica ener-
getica coerenti con gli interessi general i
del paese la cui salvaguardia passa priori-
tariamente attraverso la sicurezza dell e
popolazioni e la tutela dell'ambiente ;

impegna il Góvern o

ad operare per l 'attuazione dei seguenti
indirizzi :

A) con riferimento a quanto diretta -
mente necessario per la gestione della si-
tuazione di emergenza :

1) a riferire sui passi intrapresi e
sui contatti intercorsi, anche attravers o
organismi internazionali come l'ONU, co n
le autorità sovietiche, in primo luogo per
acquisire realistiche notizie in merito al-
l'entità dei rilasci radioattivi provenient i
dalla centrale ;

2) ad estendere frequenza e modalit à
di esecuzione dei rilevamenti sulla radioat-
tività in aria, acqua, suolo ed in generale
nell'ambiente, con riferimento particolar e
alla catena alimentare, compiti affidati ai
diversi organismi operativi, loro efficaci a
d'azione e livello di coordinamento ;

3) a motivare ed adeguare i suggeri-
menti impartiti e le prescrizioni impost e
alla popolazione; a procedere al coordina-
mento fra le varie amministrazioni e gl i
organismi tecnici nell'acquisizione e valu-
tazione degli elementi conoscitivi e nel
concertare le istruzioni formulate al pub-
blico; a definire i criteri adottati dal Go-
verno nel fornire le informazioni sui dati
rilevati; a riferire sui criteri seguiti dall a
RAI nell'organizzare l'informazione al pub-
blico televisivo e a valutare gli effetti de l
messaggio trasmesso ;

B) con riferimento alle decisioni da
prendere per analoghe situazioni in ordi-
ne alla prevenzione ed alla gestione :

1) a verificare la completezza e la
rispondenza della normativa e degli stan-
dard di sicurezza adottati in Italia anche
a seguito delle direttive CEE ;

2) a procedere all 'adeguamento, in
particolare, delle norme relative alla ra-
dioprotezione delle popolazioni e dell 'am-
biente, anche in caso di eventi originat i
all'esterno del nostro paese ;

3) ad adeguare le normative ed i mo-
delli organizzativi per un efficace assolvi -
mento delle funzioni di autorizzazione e
controllo degli impianti italiani e di con-
duzione di situazioni di emergenza deri-
vanti sia da eventi nazionali, sia da fatt i
esterni, in ordine al nucleare come ad al -
tre attività ad alto rischio industriale, in
base alle precise indicazioni del Parla-
mento ;

4) a superare l'inaccettabile situazio-
ne che vede l'URSS non fornire tempesti-
vamente notizie indispensabili su un inci-
dente che ha coinvolto l'intero continen-
te : ciò, in particolare, attraverso appositi
trattati internazionali che integrino prin-
cipi e obiettivi delle strutture multilate-
rali esistenti, quali l'Agenzia internaziona-
le per l'energia atomica (l'AIEA) delle Na-
zioni Unite ;

5) a sviluppare la collaborazione in-
ternazionale in materia di normative e
standard di sicurezza, in considerazione
della interdipendenza che di fatto si vie-
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ne a determinare tra i diversi paesi su
scala continentale, in particolare : oppor-
tunità di avviare contatti con i nostr i
partner europei per la costituzione di una
autorità sovranazionale - prima a livello
continentale e, in prospettiva, a livell o
mondiale sotto gli auspici dell'ONU - con
il compito di fissare norme e standard
comuni e di controllarne con rigore e
trasparenza il rispetto da parte dei sin-
goli Stati ;

6) a procedere a confronti in termini
di caratteristiche di sicurezza (non sol o
impiantistiche, ma più in generale di re -
gole di gestione e manutenzione, scamb i
di informazione, modalità di addestramen-
to degli addetti) tra le centrali in eser-
cizio, in costruzione e previste in Italia
negli altri paesi e a valutare la capacità
di resistenza ad un incidente tipo Cher-
nobyl, pur considerando l'anomalo utiliz-
zo non solo per fini civili di questo im-
pianto ;

7) a procedere all 'esame, in particola-
re, della centrale di Latina e a valutar e
i parametri di affidabilità dei rispettivi
sistemi di sicurezza dopo uno studio det-
tagliato e approfondito anche sulla base
delle informazioni che saranno rese dispo-
nibili, della eziologia, della dinamica e
delle conseguenze dell 'incidente di Cher-
nobyl, così come fatto sulla base dell e
relazioni sull'incidente alla centrale di
Three Miles Island;

ad organizzare al più presto pos-
sibile una Conferenza nazionale dell 'ener-
gia tesa, in particolare, a valutare la com-
patibilità degli obiettivi di politica ener-
getica - già fissati nell'aggiornamento del
PEN - con le garanzie di sicurezza delle
popolazioni e la tutela dell'ambiente, coin-
volgendo a tal fine la comunità scientifi-
ca italiana ed internazionale oltre alle
istituzioni e le forze sociali .

(1-00188) . « ROGNONI, CITARISTI, `%ISCARDI ,

ABETE, BIANCHINI, CORSI, BRIC-
COLA, FAUSTI, FERRARI SIL-

VESTRO, MERLONI, NAPOLI, OR-

SENIGO, RIGHI, Rossi, SANGAL-

LI, TEDESCHI, ZOSO » .

La Camera,

considerato che il recente incidente
alla centrale sovietica di Chernobyl - a
causa della sua dimensione, e degli effett i
di contaminazione radioattiva - impone
un approfondito riesame dei progetti nu-
cleari previsti dal P .E .N. ,

impegna il Governo
a mettere in atto tutte le iniziative ,

rivolte ad assicurare tale razionale ricon-
siderazione, alla luce delle informazion i
che si riceveranno sull'incidente di Cher-
nobyl e della loro comparazione con quel-
le riguardanti l'incidente di Three Miles
Island ;

e, nelle more di tale riconsiderazione
che può comportare la decisione di una
radicale riconversione dei programmi e de-
gli investimenti nucleari ,

impegna il Governo:
1) a chiudere la centrale di Latina ,

a causa sia della sua superata tecnologia
sia dei pericoli derivanti dalla vicinanza
con un poligono militare di tiro ;

2 a verificare e potenziare le misur e
di sicurezza degli altri impianti nucleari
esistenti già in funzione sia per quanto
riguarda la prevenzione sia per quanto ri-
guarda i programmi di emergenza;

3) a sospendere ogni atto riguardan-
te la scelta dei siti, l'insediamento, l'in-
stallazione di nuove centrali nucleari fin o
alle ulteriori decisioni del Governo e de l
Parlamento e in ogni caso almeno fin o
alla conclusione della progettata Conferen-
za nazionale sull'energia .
(1-00189) « RUTELLI, SPADACCIA, MELEGA,

PANNELLA, AGLIETTA, TEODORI ,

CALDERISI, STANZANI GHE-
DINI » .

La Camera ,
premesso che l'incidente nella cen-

trale nucleare di Chernobyl (URSS) ha
evidenziato :

1) l 'importanza dell 'aggiornamento
tecnologico di questi impianti ai fini del -
la sicurezza :



Atti Parlamentari

	

— 42430 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1986

2) la gravità dell 'inesistenza - nel
caso in questione - di una sufficiente co-
noscenza e informazione da parte dell a
opinione pubblica sul verificarsi di un
incidente, e sulle misure da adottare per
garantire l'incolumità delle popolazioni
coinvolte ;

3) la dimensione addirittura pla-
netaria delle conseguenze di tali inciden-
ti, per cui diventa molto meno rilevant e
di quanto comunemente ritenuto, il fatto
che un impianto nucleare sia localizzato
in una regione anziché in un 'altra ,

impegna il Governo

a fornire garanzie sul grado di sicu-
rezza delle centrali realizzate e da realiz-
zare in Italia;

a fornire informazioni sulle possibi-
lità di un incidente nelle centrali fun-
zionanti o in via di attivazione in paes i
europei o extraeuropei che possono far
ricadere le conseguenze di un eventual e
incidente sul terirtorio nazionale italiano;

ad assumere iniziative a livello in-
ternazionale per fornire risposte agli in-
terrogativi sollevati dall'incidente in Ucrai-
na e per dotare il mondo civile di un o
strumento con poteri di indagine e d i
controllo che metta al riparo da prove
di assoluta irresponsabilità come quell e
fornite dall'URSS in occasione dell'inci-
dente di Chernobyl ;

a procedere nella attuazione del
PEN e al suo aggiornamento, secondo
le richieste e le linee approvate a larga
maggioranza dai due rami del Parla-
mento pochi mesi or sono .

(1-00190) « FACCHETTI, BOZZI, SERRENTI -

NO, BATTISTUZZI » .

La Camera ,

premesso :
che l'incidente di Chernobyl impo-

ne una seria considerazione, sia sul piano

nazionale che sul piano internazionale, di
tutti gli aspetti relativi all'uso pacifico del-
l'energia nucleare ;

che non si tratta tanto di limitarsi
a riaffermare una convinzione di sicurezza
circa le installazioni nucleari occidentali e
procedere come se nulla fosse successo;
né, all'estremo opposto, di pervenire a d
un drastico ridimensionamento delle ipo-
tesi di sviluppo dell'energia nucleare ;

che alla luce dell'incidente di Cher-
nobyl appare necessario procedere ad u n
riesame attento di tutte le questioni: dal
punto di vista dei fabbisogni energetici e ,
in particolare, dell'energia elettrica ; da
quello del ruolo che il nucleare può as-
solvere nella fornitura di energia e delle
relative garanzie di sicurezza, che debbo -
no essere predisposte; ed infine dal punto
di vista della gestione delle situazioni d i
emergenza che possono verificarsi ;

che indipendentemente dalle nostre
decisioni sul nucleare, l'Italia vive a con -
tatto più o meno stretto con molte decin e
di centrali nucleari, sicché il problema
della sicurezza non può essere dato per
risolto nemmeno attraverso la più drasti-
ca decisione di chiusura completa del pro-
gramma nucleare italiano; e che, pertan-
to, la sicurezza impone una pronta e de-
cisa mobilitazione di tutte le capacità na-
zionali e internazionali ai fini di predi-
sporre le procedure e gli strumenti attua-
tivi, soprattutto a livello sovranazionale ,
per assicurare alle popolazioni le più am-
pie garanzie di controllo degli incidenti e
delle loro conseguenze ;

che l'Italia appartiene al gruppo
dei sette paesi tecnologicamente ed indu-
strialmente più sviluppati . E, pertanto, an-
che alla luce dei risultati del recente ver-
tice di Tokio, è necessario trovare una
risposta adeguata all'incidente di Cherno-
byl, anche sul piano dello sviluppo tecno-
logico, in un quadro di stretta cooperazio-
ne e concertazione con gli altri paesi in-
dustrialmente avanzati nel cui ambito l a
politica energetica e industriale italian a
risulta connessa e coerente ;
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impegna il Governo :

ad indire entro quattro mesi una con-
ferenza per l'esame dell'insieme delle que-
stioni della sicurezza ;

ad adoperarsi affinché gli impianti nu-
cleari italiani siano sottoposti al control-
lo internazionale é che, a tal fine, venga
richiesto alla Agenzia atomica delle Na-
zioni Unite (AIEA) di nominare un rap-
presentante permanente in Italia che as-
suma le funzioni di direttore aggiunto del
nuovo organismo nazionale per il con-
trollo della sicurezza; a dichiarare pre-
ventivamen te ed unilateralmente la dispo-
nibilità ad accogliere presso i propri sit i
nucleari, senza limitazioni di luogo e di
tempo, tutte le ispezioni che l 'ATEA riten-
ga opportuno compiere ;

a far sì che la gestione operativa del -
l'emergenza, conseguente ad un incident e
sul nostro territorio o su quello di un
altro paese, sia centralizzata presso l a
Presidenza del Consiglio, che si avvarr à
stabilmente della consulenza di un comi-
tato tecnico scientifico e che curerà di -
rettamente la diffusione delle informazio-
ni sull 'emergenza e la emissione di even-
tuali ordinanze e disposizioni alla popo-
lazione ;

ad istituire immediatamente un orga-
nismo per le autorizzazioni e il controllo
della sicurezza degli impianti nucleari, da
estendere anche agli impianti ad alto ri-
schio, separato dall'ENEA: organismo pre-
sieduto da un Alto commissario e posto
sotto la vigilanza della Presidenza de l
Consiglio ;

a far sì che l'elaborazione delle nor-
me e delle procedure per le valtitazion i
sull ' impatto ambientale delle installazion i
energetiche diverse dalle centrali nucleari ,
nonché delle utilizzazioni diffuse dell 'ener-
gia e delle altre applicazioni industriali ,
siano concentrate presso il costituend o
Ministero dell'ambiente del quale si au-
spica la rapida istituzione da parte del
Parlamento .
(1-00191) « BATTAGLIA, PELLICANO, Durro ,

NUCARA, POGGIOLINI, BARONTI-

NI, MARTINO » .

La Camera ,

di fronte ai problemi della utilizza-
zione del nucleare e della realizzazione
dello stesso piano energetico nazionale ,
sollevati a seguito dell'incidente di Cher-
nobyl ;

considerato che sulle cause del detto
incidente non sono pervenute agli Stat i
notizie precise da parte dell'Unione Sovie-
tica che si è assunta . anche questa gravis-
sima responsabilità dopo quella di non
aver avvertito gli Stati interessati sulla
sciagura e, conseguentemente, di aver fat-
to aumentare i rischi delle radiazioni nu-
cleari ;

ritenuto altresì che anche per i con-
trasti all 'interno del Governo e per le
giustificabili preoccupazioni dell 'opinione
pubblica, si rende opportuno mobilitar e
in un coordinato impegna tutte le forze
economiche e sociali, della scienza e dell a
tecnica, in Italia e in Europa, al fine d i
poter garantire all 'Italia e all 'Europa l o
sviluppo della produzione energetica, ca-
ratterizzata dalla massima economicità e
sicurezza, dalla realizzazione di tecnologi e
innovative, dalla diversificazione dell'ap-
provvigionamento ;

di fronte alle vicende italiane, succes-
sive alla sciagura, che hanno rivelato l a
impreparazione del Governo di fronte alla
emergenza ;

ritenuta infine la esigenza di garan-
tire la indipendenza energetica dell 'Italia ;

impegna il Govern o

ad indire una Conferenza nazionale
ed a promuovere una Conferenza europea
sulla energia con gli scopi di cui alle pre-
messe ;

a promuovere la costituzione di una
agenzia nazionale per l'energia tale d a
coordinare tutte le iniziative nel settore
energetico ;
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a promuovere una effettiva intes a
tra i paesi d 'Europa per una politica ener-
getica comune e per più incisive collabo-
razioni scientifiche ;

a chiedere all'Unione Sovietica il ri-
sarcimento dei danni subiti dall'Italia e
dai suoi cittadini come richiestd dal Par -
lamento europeo in accoglimento dì una
proposta che, in Italia, è stata avanzat a
soltanto dal MSI-DN ;

a valutare con l'ente gestore la pos-
sibilità di introduzione di nuovi elementi
di sicurezza, curando, in particolare, un
sempre maggiore addestramento del per-
sonale e distaccando il DISP dall 'ENEA ;

ad aggiornare i piani di emergenz a
statali e locali, e chiedere il coordinamen-
to dell 'AIEA per l 'informazione rapida

nel caso di emergenza e per l 'assistenza
mutua di urgenza .

(1-00192) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI,

ALPINI, BAGHINO, BERSELLI ,
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

CARADONNA, DEL DONNO, FINI ,

FLORINO, FORNER, FRANCHI
FRANCO, GUARDA, Lo PORTO ,
MACALUSO, MACERATINI, MAN-
NA, MARTINAT, MATTEOLI, MAZ-

ZONE, MENNITTI, MICELI, MO-

SCARDINI PALLI, PARIGI, PAR-

LATO, PELLEGATTA, POLI SORTO-
NE, BALLO, RAUTI, RUBINACCI ,

SERVELIA, SOSPIRI, STAITI DI

CUDDIA DELLE CHIUSE, TASSI ,

TATARELLA, TRANTINO, TREMA-
GLIA, TRINGALI, VALENSISE » .
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